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Imponente schieramento 
negli USA contro il 
«perdono» di Ford a Nixon 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nel primo anniversario del sanguinoso golpe contro il governo costituzionale di Allende 

Ampio movimento di solidarietà 
con la lotta antifascista nel Cile 

Oggi astensioni dal lavoro a Firenze, Pisa e Livorno - Domani grande incontro unitario a Roma alla Basilica di Massenzio • I portuali boicotteranno le navi battenti bandiera cilena il 18 e il 19 settembre 
Manifestazione al Festival di Bologna ■ Documento comune della FOCI, della FGS, della FGR e di «Gioventù Aclista» ■ Prese di posizione di organizzazioni sindacali, democratiche e di esponenti politici 


Domani grande incontro unitario alla Basilica di Massenzio 


Il dovere di oggi 


A UN ANNO dalla trago- dalle forze di sinistra e de- SSfflcatlvo 11 "dK^icesima 

■A, dia del Cile, più profon- mocratiche cilene nel corso giornata del Festival nazionale 

da e più estesa è diventata della lotta terribile di questo della stampa comunista. Ini- 

la coscienza del primo, es- anno. Dicemmo, un anno fa, ziative, assemblee, ordini del 

senziale dovere: auello del- che la lezione del Cile era giorno si segnalano già da ogni 


gnificativo dell'undicesima 
giornata del Festival nazionale 


Un anno fa, IMI settembre '73, un sangui noso, brutale colpo di Sfato dei militari fascisti 
cileni portava all'assassinio del compagno presidente Salvatore Allende ed al rovesciamento 
del legittimo governo democratico di « Unità Popolare ». Il rinnovato, attivo appoggio delle 

masse popolari e delle forze democratiche ita liane alla resistenza del popolo del Cile contro 
la dittatura di Pinochet si esprime in questi giorni in tutto il paese. Oggi una forte manife¬ 
stazione per il Cile e contro il fascismo in Europa e nel mondo si svolgerà a Bologna e 
costituirà il momento più si- 
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IRREVERSIBILE IL PROCESSO 
DI DECOLONIZZAZIONE 


Fallita la 
rivolta razzista 
in Mozambico 

Gu inea-Bissa u : 

sancita 
l ’indipendenza 


Nella capitale del Mozambico le forze arma¬ 
te di Lisbona riassumono il controllo della 
situazione e occupano l'aeroporto e la stazio¬ 
ne radio - Morti e feriti in seguito allo scate¬ 
narsi di violenze razziste a Louren^o Marques 


senziale dovere: quello del- che la lezione del Cile era 
la solidarietà attiva. Si riu- di quelle che non si esauri- 


niscono oggi, nella capitale 
del Venezuela i rappresen¬ 
tanti delle forze democrati¬ 
che dell’America Latina, co¬ 
sì come pochi mesi fa a 
Parigi, per la prima volta 
dopo un intero periodo sto¬ 
rico, si incontrarono, per 
il Cile, tutte le forze fon¬ 
damentali della sinistra del¬ 
l’intera Europa. Il moto di 
orrore che travolse il mon- 


scono nella polemica di un 
giorno, ma chiedono l’anali- 


città, da numerosissime fab¬ 
briche. 

Una grande manifestazione 
unitaria si svolgerà a Roma 


si, la riflessione, lo studio domani, giovedC per iniziati¬ 
serio e oggettivo. Rifiutia- va dell'Associazione Italia-Cile 
mo, ad un tempo, la fuga e delTARCI-UISP, alla Basili- 
in avanti di coloro che ve- ca di Massenzio (ore 18). 

devano ciò che nella resi- Hanno aderito la Federazione 
tievano ciò cne nella resi CGIL-CISL-UIL, la FGCI, le 

stenza, pure eroica, non organizzazioni giovanili del 

c era, e lo scoramento di chi psi, del PRI e « Gioventù a- 

aveva dimenticato la ferocia dista », associazioni culturali. 


Un appello 
di Unidad Popular 


di una tigre bene armata 
di artigli di acciaio. Era 


do dinnanzi all’assassinio del per noi evidente ciò che ora, 
presidente legittimo del Ci- davanti lo stesso Congresso 


{ (residente legittimo uei ui- uavanu io stesso congresso 
e e alle stragi, si è tra- americano, è stato confer- 
sformato nella consapevolez- mato: e cioè la matrice, l’ap- 


intellettuali, personalità poli¬ 
tiche di tutti i partiti costitu¬ 
zionali. Parleranno Luigi Ma¬ 
cario per la Federazione 


davanti lo stesso Congresso CGIL-CISL-UIL, il compagno 
americano, è stato confer- on. G. C. Pajetta, gli ondi 


za che non basta l’omag- poggio, il finanziamento di 

gio all’eroismo di Allende grandi compagnie amcrica 

e di tutti coloro che hanno ne e della CIA aH’eversiom 

testimoniato e stanno testi- interna, cosi come erano pei 

moniando con la vita la lo- noi evidenti le responsabi 

ro dedizione alla causa del- lità determinanti della dire 

la libertà: occorre compren- zione di destra della Demo- 

dorè fino in fondo che il fa* crazia cristiana, nel sostegno 

seismo è una lebbra della di una linea di scontro fron 

umanità dovunque esso si tale e nell’appoggio alle peg 

manifesti e che, dunque, giori iniziative volte a di 

comune è il dovere di iso- sgregare il paese, 

larlo e di combatterlo. Non basta sapere, pere 

Il bilancio, oggi, sta sotto — anche se bisogna ricor 

gli occhi di tutti. Massacri, darlo sempre — la esisten 

deportazioni, licenziamenti za, ovvia, di centrali di sov 

in massa, ma anche, e in- versione e di provocaziont 

sicme, annullamento di ogni antipopolare e di nemici di 

conquista sociale, miseria chiarati di ogni progressi 

generalizzata, disastro eco- sociale: la questione di fon 


mato: e cioè la matrice, l’ap- Manca (PSI) e Fracanzani 
poggio, il finanziamento di (DC) della presidenza della 
grandi compagnie america- Associazione Italia-Cile, J1 poe- 
nr» p fipiia PIA nllVvprsinno ta spagnolo Raphael Alberti. 

« un dirigente nazionale delle 

interna, cosi come erano per aCLI e José Miguel Insulsa, 


noi evidenti le responsabi- esponente della resistenza ci- 
lità determinanti della dire- lena in esilio. 


Oggi, anniversario del san¬ 
guinario « golpe » fascista 


di una linea di scontro fron- coordinato da Pinochet, a FI 


tale e nell’appoggio alle peg¬ 
giori iniziative volte a di¬ 
sgregare il paese. 


RENZE. a PISA e a LIVOR¬ 
NO tutti i lavoratori sciopere¬ 
ranno per un quarto d'ora; 
queste iniziative sono state 


CON L'UNITA' DI TUTTO 
IL POPOLO IL CILE 
RICONQUISTERÀ' 

LA SUA LIBERTA' 

Popolo del Cile! A distanza di 
un anno da quando una cama¬ 
rilla di generali traditori, por¬ 
tando a termine una strategia 
controrivoluzionaria Freddamen- 


In occasione del primo spalle ricade la responsabilità 

anniversario del colpo di di unire tutti i democratici, di 

Stato fascista in Cile, I par- consolidare il fronte antifascista 

tifi di sinistra cileni (Parti- e di mobilitare tutto il popolo 

to socialista. Partito comu- per pone fine a questa nera 

nista, MAPU, Partito radi- notte di miseria e di reprcs- 

cale, MAPU operalo e con- sione, 

fadino. Sinistra cristiana, che 

formano la coalizione di Uni- j FAME E MISERIA 
tà Popolare) hanno diffuso I per LA MAGGIORANZA 
il seguente appello: 

ì La politica delia giunta ha 
j sprofondato la stragrande mag- 
CON L'UNITA' DI TUTTO I gioranzn del popolo in un abisso 

IL POPOLO IL CILE ! di sofferenze. Il regime dei 

RICONQUISTERÀ' « gorilla » condanna alla fame 

LA SUA LIBERTA' centinaia di migliaia di disoc¬ 

cupati insieme alle loro fami- 
Popolo del Cile! A distanza di glie, gli aumenti minimi con- 

un anno da quando una cama- cessi costituiscono in realtà un 

rilla di generali traditori, por- furto vergognoso ai danni dei 

landò a termine una strategia lavoratori. I prezzi degli arti¬ 
controrivoluzionaria Freddamen- coli essenziali sono saliti 

te preparata, scatenò il colpo stelle. La classe operaia è sol" 

ri • n(nln « nLLnil» SI ___ __ _* __ * ' I__ 



Non basta sapere, però promosse dalle Federazioni 


— anche se bisogna ricor¬ 
darlo sempre — la esisten¬ 
za, ovvia, di centrali di sov¬ 
versione e di provocazione 


provinciali CGIL-CISL-UIL, 
« per lo sviluppo di un movi¬ 
mento unitario teso alla libe¬ 
razione dei prigionieri poli¬ 
tici, alla fine delle torture e 


di stato e abbatté il governo 
legittimo in un bagno di sangue 
della nostra patria, i fatti han¬ 
no provato a molti degli ingan¬ 
nati di ieri il vero carattere 
della dittatura. Sopra le nostre 


tomessa al più barbaro super- 
sfruttamento. Gli Edwards. i 
Jarur. i polipi monopolistici ri¬ 
prendono nelle loro mani le im- 

(Segue in ultima pagina) 


Il governo portoghese ha annunciato che la rjvolta dei coloni bianchi a Lourenco Marques, capitale del Mozambico, è fallita, 
ma la situazione nella città resta grave. Si contano nume rosi morti nella periferia, conseguenza di violenze razziste. 
La polizia ha occupato, senza incontrare resistenza, il quartier generale dei rivoltosi. Samora Machel annuncia che due terzi 
del nuovo governo saranno nominati dal Frelimo, compreso il primo ministro. A Lisbona è stata sancita ieri l'indipendenza 
della Guìnea-Bissau- NELLA FOTO: Spinola firma il documento di riconoscimento dell'indipendenza della ex colonia A PAG. 12 


antipopolare e di nemici di- delle deportazioni, all’isola- 
chiarati di ogni progresso mento politico, diplomatico 


nomico. I generali golpisti 
si sono incaricati di ricor¬ 
dare al mondo intiero il vol¬ 
to inumano del fascismo e, 
per chi non lo avesse ri¬ 


eri economico della Giunta 
militare fascista cilena ». 

Il boicottaggio alle navi 
io ^1 o m ^oo: o.oo”~~ „1 • ; battenti bandiera cilena è sta¬ 
la democrazia senza coaliz- to deciso pe r j giorni 18 e 19 

zare contro le forze piu settembre in tutti i porti ita- 


do è quella di come si pos¬ 
sa avanzare sulla strada del¬ 
la democrazia senza coaliz- 


per chi non lo avesse ri- avanzate uno schieramento llani; l’annunciano, in un co¬ 
cordato, la sua storia di sem- reazionario vincente. Al cen- municato congiunto che sot- 

pre. I primi contro cui si tro della riflessione delle tolinea « l’esigenza di un co¬ 
scalena la crociata sono i forze fondamentali di Uni- 

comunisti e i socialisti: ma, dad Popular è stato e ri- le segreterie nazionali dei sin’ 

colpiti loro, vengono gli al- mane questo problema; e dacati dei lavoratori portuali 

tri, i democratici di ogni con- sono esse che ci hanno aiu- CGIL-CISL-UIL. Nei giorni 18 

vincimento, compresi quelli tato a capire quali gravi e 19 settembre, dunque, così 

che, magari, colpevolmen- conseguenze abbia portato il come in tutta Europa per a* 

te e miserabilmente, aveva- non essere riusciti ad 2 S®S n ^ c f? 1 Ì 22 ; a S cl Ji®, 


te e miserabilmente, aveva- non essere riusciti ad °™r 

no creduto di trarre un utile evitare il crearsi di una frat- tuali non saranno effettuate* 

dalla caccia al marxista, tura irreparabile tra classe i e operazioni di sbarco e di 

Così fu in Italia e in Ger- operaia e ceti medi laborio- imbarco per le navi cilene. 


mania, e, poi, in Spagna, si e tra le forze polìtiche Nell’anniversario del «gol- 
in Portogallo, in Grecia. Co- di orientamento democratì- pe » dei militari reazionari ci- 

sì è stato in Cile, dove la co. Ugualmente, dalle for- l en * sono avute, ieri, nume- 

direzione di destra della DC ze fondamentali del popolo 

deve ora rispondere non so- cileno ci è venuta la con- S 0crati ri e^Si cazza¬ 
lo per aver favorito la con- ferma dell analisi nostra sul- zioni. 

giura, ma per aver affossa- la necessità di non isolare T i -nmnaann nn 


DOPO I DRAMMATICI SCONTRI CON LA POLIZIA E L’UCCISIONE DI CERUSO 

INIZIATIVE POPOLARI PER RIPORTARE 
LA CIVILE CONVIVENZA A SAN BASILIO 

Squadre di compagni hanno ripulito le strade - Riaperti i negozi - Il giovane Ceruso ucciso da un proiettile calibro 7,65 che viene sparato da armi 
molto diffuse, in dotazione anche alle forze di polizia - La traiettoria sarebbe da destra a sinistra e leggermente dall’alto verso il basso 


sì è stato in Cile, dove la co. Ugualmente, dalle for- 
direzione di destra della DC ze fondamentali del popolo 


giura, ma per aver affossa¬ 
to il proprio stesso partito 
e per aver contribuito a por¬ 
re la stessa Chiesa cattolica 


la IIR.T9UU UI non «Ulne n CO mp a gno on. Sergio Se¬ 
mai, nel processo di rinno- gre, responsabile della Sezio- 
vamento sociale, i problemi ne esteri del PCI, ha rilevato 


economici da quelli delle ri- 


tra le forze minacciate e per- forme democratiche dell’as- 
seguitate. setto statale. 

Strappare dalle mani degli In condizioni immensa- 
assassini Corvalan, Almeyda mente difficili le forze di 
e, con loro, tutti gli altri Unidad Popular vanno co- 
prigionieri politici, impor- slruendo un fronte unitario 
re la fine dello stato di guer- antifascista che abbracci 
ra interna, dei massacri, del- tutte le forze democratiche. 


» __ ululami vuoili uw Aciiciuuic 

In condizioni immensa- *73 richiedono un’attenta ri¬ 
mente difficili le forze di flessione «anche e soprattut- 

Unidad Popular vanno co- to nel nostro Paese », dove « il 

slruendo un fronte unitario Cile è un richiamo a operare 

antifascista che abbracci per la più rigorosa difesa del- 

l'atifAHAmt/i rinlT'T 1 n ft/i a Hai 


l’autonomia dell'Italia e del 
suo diritto di darsi, nell’ambi¬ 
to della Costituzione repubbli- 


ra interna, dei massacri, del- tutte le forze democratiche, 

le torture, dei licenziamen- continuando la lotta contro to H e n a costituzione renubbii- 
ti, sostenere i patrioti e gli ogni forma di massimalismo cana, tutte le soluzioni poli¬ 
esuli, isolare i fascisti ci- parolaio che ha dimostrato fiche, sociali ed economiche 

leni: tutto questo rimane il di essere, anche nella tra- che sono necessarie per farla 
primo dovere. Più che di Sica vicenda cilena, la fu- uscire dalla crisi, è un richia• 

solidarietà sarebbe giusto ga di fronte alle responsa- 


primo dovere. Più che dì Sica vicenda cilena, la fu- uscire dalla crisi, è un richia• 

solidarietà sarebbe giusto ga di fronte alle responsa- c fS è intSe^tm 

parlare di riconoscenza ver- bilita dure e ai compì- Vinsìeme foTze dem ocra- 
so un popolo che sta sof- u concreti della lotta quo- tiche che vogliono effettiva- 

frendo e lottando per una tidiana e un alibi offerto mente aprire al Paese un fu- 

causa che è di tutta l’urna- all’opportunismo rinunciata- /t , ... . % 

nìtà. 


M A LA solidarietà non 
basta. A un anno dì di¬ 
stanza occorre continuare 
ad imparare dall’esperienza 
drammatica del Cile. Per 
farlo siamo aiutati dalla ri¬ 
flessione stessa compiuta 


rio. Continuare a riflettere (Segue in ultima pagina) J 

sulla esperienza cilena si- _ 1 

gnifìea, pur nella differen- 1 

za, imparare per noi stessi. A PAGINA 3: « UN ANNO 

Anche questo noi dobbiamo FA A SANTIAGO »; « LA 

ad Allende e ai suoi eroici COERENZA DI ALLENDE». 
compagni di lotta. A PAGINA 11: 3G MILA 

Aldo Tortorella gtfS. ’tSSIÌsVT UN * N 


Le consultazioni In seno al¬ 
la maggioranza e al governo 
per la cosiddetta ripresa au¬ 
tunnale proseguono alla che¬ 
tichella e nel più stretto ri¬ 
serbo con piccoli passi di ac- 


questione politica che la crisi 
pone perentoriamente: Tazio 


tarsi coi capi-delegazione dei 
partiti di centro-sinistra (ieri 
ha visto Mancini, Colom¬ 
bo e Piccoli), Fanfani annun¬ 
cia di avere avuto scam¬ 
bi di punti di vista col pre 


costamento al nocciolo della sidente del Consiglio, 1 capi 


gruppo parlamentari, il mini 


nistri 

riggio 


significative prese di A San Basilio riprende la vita usuale: vale a dire la dura e travagliata vita di sempre, 

ne di esponenti politici II dramma degli occupanti, insieme a quello degli assegnatari in possesso del titolo legittimo 

atici e di organizza- di proprietà degli appartamenti di via Montecarotfo, va avviandosi verso una equa, ragio¬ 

nevole soluzione. Se non ci saranno altri improvvisi colpi di testa, quale quello .che ha 
mpagno on. Sergio Se- portato alla estemporanea quanto irresponsabile decisione del brusco sgombro poliziesco 

rTdefpcu ha rilevato domenica mattina, la calma che è tornata fra le case cadenti, le squallide viuzze, la triste 

fra l’altro, in una sua dichi'a- _ 

razione, che gli insegnamen- e T 2 H in , dl Jlr™ 1 «r’ 

ti derivanti dai tragici avve- 

nimenti cileni del settembre f j • 1 un e c5 ?°£?™ 

fiiedono un’attenta ri- I YIlPlIC*) OIAfTIQlQ W sissimo « quartiere ». sia pure 

le manche e soprattut- ** wAvrA. Al" molto anomalo) aveva can- 

iostro Paese », dove « il 0 celiato le tracce piu evidenti 

un richiamo a operare 1 TT ”1 a* 1 1 j • » degli scontri duriooimi di do- 

più rigorosa difesa del- Ol H PCtlVSll fi PO 1 PSI 1 SI menìca. Tanto piu inopportu- 

omia dell'Italia e del fU X. vUU V 4M-M. UvUIv^mEm na, va detto subito, appare 

itto di darsi, nell’ambi- ° ra l a permanenza della po- 

1 Costituzione repubbli- ^ X'O .1 . H lizia, spesso indifferente ma 

lutte le soluzioni poli- QI flPlISt talvolta, e di colpo, moppor- 

sociali ed economiche UvllM tuna e aggressiva magari solo 

10 necessarie per farla per impedire a qualcuno di 

ialla crisi, è un richia- J passare per un cancello o 

'esigenza della ricerca I .OF03 fi Pili OPRASI IIPS1 **1 una strada. 

vertenze e intese tra UVIUVVI UilVM . La migliore garanzia di n- 

le delle forze democra- ! ^ orno . alla era stata 

:he vogliono effettiva- In occasione dei 2n‘ anniversario della Repubblica Popo : data del resto nella notte fra 

aprire al Paese un fu- lare Democratica di Corea, il Festival dell’Onkà ha reso j lunedì e martedì proprio dal 

i j; ritiro del grosso dell esercito 

, in ultima na dna) omaggi ° al 1)03010 coroano ,. co °.. ona V? d ° nsa d ‘ di poliziotti e carabinieri con 

P & * j iniziative, che hanno coinvolto 1 intera citta. L altra sera, a automezzi di ogni tipo (al- 

_j piazza Maggiore, migliaia di cittadini hanno applaudito lo meno cinquecento persone) 

1 spettacolo degli artisti di Pyongyang. Nel corso del grande che continuavano a presid:a- 

PAGINA 3: *511* incontro popolare c stato letto il messaggio di saluto del PCI | re ZOI ? a - occupanti han- 

■RENZA N DI*ALLENDE». agl ‘ °^!1 c f ha p,rlat ° 11 "* lip p 1 ^° Yang Hci,ng Sc ‘ ip- deI l’aperto o negli androni. In 

PAGINA 11- 30 MILA CC c deH urf,c ‘° P 0 *’ 1100 0(21 Partito Coreano dd Lavoro. prima fila !e donne che han . 

«••ESSI UN AN - A PAG,NA " n°n Kf primo gmrno, e f£n C 

ua A 3 i ^ ma i allontanarsi (per di 

__ __: più improvvisando pranzi per 

i mariti e cura dei bambini) 

CHE AFFERMAZIONI DEL MINISTRO COLOMBO 

- ——■———- lazzine. 

__ _ Ritorno alla calma e alla 

LA STRETTA CREDITIZIA 

ranzie per gli assegnatari, 

E l A Dirmi A mnilCTDIA 

Ut rlliOULH INUUo I IflH 

volti negli scontri, soprattut- 
to) che esce d«r un& lun a 6 hti* 

socialisti e nel nome- f colloquio» fra il presidente , domanda Interna conslderan- goscia che si è aggiunta al 
la segreteria del parti- della Repubblica e l’on. Ru- | do male minore una certa ca- dramma quotidiano resta la 


Intensa «giornata» 
al Festival dedicata 
al 26 ° della 
Corea democratica 

In occasione del 2 n‘ anniversario della Repubblica Popo 
lare Democratica di Corea, il Festival delTOnkà ha reso 
omaggio al popolo coreano con una « giornata » densa di 
iniziative, che hanno coinvolto l’intera città. L'altra sera, a 
piazza Maggiore, migliaia di cittadini hanno applaudito lo 
spettacolo degli artisti di Pyongyang. Nel corso del grande 
incontro popolare c stato letto il messaggio di saluto del PCI 
agli ospiti e ha parlato il compagno Yang Hcung Seup. del 
CC c deU’ufficio politico del Partito Corcano del Lavoro. 

A PAGINA 11 


Partigiani e 
soldati a Firenze 
celebrano insieme 
la Resistenza 


I-e manifestazioni in programma il 20 - 
21-22 settembre nel capoluogo toscano 
sono state illustrate dai presidenti del 
Consiglio e della Giunta regionale Gab- 
buggiani e Lagorio c dal comandante 
militare dell'Emilia e della Toscana gen. 
Apollonio. Sfileranno 8.000 partigiani, 
3.500 soldati e ufficiali 

A PAGINA 2 


A giorni conclusa 
la prima fase 
dell’istruttoria 
sull’Italicus 


Ormai è questione di giorni: entro la 
settimana i fascicoli delTistruttoria per 
il bestiale eccidio sull’Italicus passeran¬ 
no al giudice istruttore e comineerà la 
fa«e più lunga e più delicata dell’inchiesta 
per additare i responsabili della strage 
del 4 agosto. Finora quattordici perso¬ 
naggi sono imputati, oltre a Sgrò 

A PAGINA 5 




come ci si nasconde 


SMENTITE DAI FATTI LE SEMPLICISTICHE AFFERMAZIONI DEL MINISTRO COLOMBO 

SERI RIFLESSI DELLA STRETTA CREDITIZIA - 
SULL’OCCUPAZIONE E LA PICCOLA INDUSTRIA 


to. Al termine, il vice segre¬ 
tario Mosca ha dichiarato che 
« si è trattato di un esa¬ 
me approfondito e allarga¬ 
to della situazione del pae¬ 
se». Di tutti questi incontri si 


lor. duta della produzione e dell’ profonda rabbia, rama rezza 

Ma tanta riservatezza mala- j occupazione industriale. E’ no- nei pensare che tutto poteva 


stro del Tesoro, 11 presidente conosce genericamente la te- alle sollecitazioni deflazioni 


mente nasconde la consisten- to, per converso, che i socia- essere affrontato in modo di 
za dei contrasti Se si deve 1Jsti siedono l’attuazione de- verso dai pubblici poteri, e 
credere alle dichiarazioni del ,, - _ . . 

ministro del Tesoro, oltre che gU della primavera y „ 0 B a d(je! 

alle sollecitazioni deflazioni- scorsa che prevedevano per 

ste dell’on. La Malfa, l’orien* l’autunno la riapertura selet- (begue a pagina 7) 


ne per garantire l'espansione della Confindustria, H segre- matica che è poi quella della ste dell’on. La Malfa, l’orien* 1 autunno la riapertura selet- 
produttiva, l’occupazione e il tario generale della CISL e 1 crisi economica c della tenu- lamento prevalente sarebbe tlva del credito e misure d’ 


C itere di acquisto dei lavora- I segretari degli altri partiti ta (o meglio delle crepe) del quello di mantenere ed anzi ] investimento pubblico atte a 
ri e per dominare l’inflazio- 1 della coalizione; De Martino quadro politico. In serata c’è accentuare la stretta crediti- , . . . . 

M. Rumor continua a consul- ‘ ha riunito in mattinata i mi- 1 stato un « lungo e cordiale 1 zia e il contenimento della I {ocgue m ultima pagina) 


ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGINE « E 7 


Q UANDO un uomo viene 
ucciso proditoriamente 
per la strada, l'assassino, 
di solito, approfitta dello 
scompiglio provocato dal 
fatto e scompare non visto. 
Ma c’è un altro sistema 
qualche volta seguito dal 
colpevole: quello di mi¬ 
schiarsi tra la folla che si 
assiepa intorno alla vitti¬ 
ma caduta, aggiungendosi, 
e confondendovi, tra il 
numero dei curiosi. Que¬ 
st'ultimo metodo è stato 
scelto ieri dal « Popolo », 
in una nota premessa alla 
cronaca dei tragici fatti di 
San Basilio, nota della 
quale già il titolo: « Inter¬ 
rogativi », è tipico dell’uso 
di certi malandrini che, 
invece di dileguarsi, stan¬ 
no lì, in mezzo a tutti e 
sono anzi i più zelanti a 
fare domande sbalordite: 
« Ma che è successo? ». 
« Come mai? », « Chi può 
essere stato? », « £ ora che 
si fa? ». 

Il giornale democristia¬ 
no, comincia obiettivamen¬ 
te e accoratamente col far 
notare che « dietro ai gra¬ 


vissimi incidenti svoitisi 
nella borgata romana di 
San Basilio c’è soprattutto 
la fame di case, la più av¬ 
vilente e angosciosa delle 
malattie che tormentano 
il nostro corpo sociale ». 
La fame di case, per il 
« Popolo » c dunque « una 
malattia che tormente il 
nostro corpo sociale ». Le 
malattie sono disgrazie 
delle quali c vano, il più 
delle volte, cercare i re¬ 
sponsabili: ri siete buscati 
una polmonite, oh poveret¬ 
ti come ci dispiace. Si dà 
il caso però che « il corpo » 
con rispetlo parlando « so¬ 
ciale » della signora Bono- 
mi Campanini o dei prin¬ 
cipi Torlonia o della « Ge¬ 
nerale Immobiliare » non 
è mai « tormentato » da 
questa malattia: si vede 
che costoro, a differenza 
degli abitanti di San Ba¬ 
silio. stanno attenti agli 
spifferi. E il « Popolo » 
sempre tra lo stupefatto 
ed il dolente si do¬ 
manda: «La speculazione 
fondiaria ha ancora le 
unghie troppo lunghe? ». 
Bisogna riconoscere che al 


giornale della DC le pen¬ 
sano tutte . Naturalmente 
non ne sono sicuri, ma la 
sola idea che la specula¬ 
zione edilizia abbia ancora 
le unghie troppo lunghe, 
a parte la brutalità del lin¬ 
guaggio, ci mette la pulce 
nell'orecchio. Ma già. Vo¬ 
lete scommettere che di¬ 
pende dalla speculazione 
edilizia? 

Giunto a questo punto il 
« Popolo » se la prende giu¬ 
stamente con gli eccessi 
che possono provocare e a 
cui possono abbandonarsi 
gli elementi che hanno in¬ 
teresse comunque al caos 
sociale, ed ecco come il 
colpevole . il vero e primo 
colpevole del delitto, quel¬ 
lo della « speculazione edi¬ 
lizia », ha fatto il suo gio¬ 
co. Ora è già Ira coloro 
che protestano e vogliono 
che l'assassino sia arresta¬ 
to. Così si confondono gli 
effetti con le cause. Così 
la DC, contro la quale do¬ 
vrebbe essere fatta per pri¬ 
ma giustizia, alza la voce 
e, melliflua impudente e 
vergine, fa da giustiziera, 
Fortebraccl» 
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Le manifestazioni in programma dal 20 al 22 settembre nel capoluogo toscano Secondo voci che il governo non ha smentito 

Partigiani e forze annate a Firenze Nuove re * trizi0 ™ 
celebreranno insieme la Resistenza consumi di benzina? 


Le iniziative illustrate dai presidenti del Consiglio e d ella Giunta regionale Gabbuggiani e Lagorio e dal coman¬ 
dante militare dell’Emilia e della Toscana gen. Apollonio - Sfileranno 8.000 partigiani, 3.500 soldati in rappresen¬ 
tanza dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica, 4.500 reduci tra cui rappresentanti delle forze armate alleate 


La Confesercenti fa rilevare le gravi conseguenze di un si¬ 
mile •. provvedimento e chiede di consultare le categorie inte¬ 
ressate - Attuare, se necessario, eque misure di razionamento 


Dalla nostra redazione ! 

FIRENZE. 10. ! 

Nei giorni 20. 21. 22 eettem- ! 
bre si svolgeranno a Firenze . 
— nel quadro delle celebra¬ 
zioni del 20. della Resisten¬ 
za e della Liberazione — una 
serie di significative manife¬ 
stazioni unitarie che vedran¬ 
no riunite le forze della Re¬ 
sistenza partiglana, reparti lei- 
le Forze Armate italiane che 
operarono a fianco degli al¬ 
leati. reduci del gruppi di lot¬ 
ta antinazista, membri del 
Corpo Volontari della Liber¬ 
tà, rappresentanze della Quin¬ 
ta armata americana e della 
Ottava armata britannica (di 
cui facevano parte forti rm- 


Il PCI contro 
la minacciata 
espulsione di 
studenti arabi 


La ingiustificata decisione 
del governo di non rinnovare 
il permesso di soggiorno in 
Italia ad alcune decine di 
studenti arabi iscritti rego¬ 
larmente in Università del 
nostro paese — di cui abbia¬ 
mo dato notizia nel giorni 
scorsi — ha suscitato un’eco 
immediata in Parlamento. I 
compagni deputati D’Alema, 
Cardia, Segre, Corghl, Rauc- 
ci e Bottarelll hanno Infatti 
interrogato il ministro degli 
Esteri per conoscere « quali 
siano le ragioni che hanno 
indotto il governo ad adot¬ 
tare la grave decisione di non 
rinnovare il permesso di sog¬ 
giorno in Italia a numerosi 
(sembra trattarsi di oltre 50) 
studenti arabi, regolarmente 
iscritti a corsi di studio nelle 
università italiane, con rifles¬ 
si palesemente assai negativi 
sulle relazioni dell’Italia con 
i paesi arabi di provenien¬ 
za». «Tale decisione — con¬ 
tinua l’interrogazione — con¬ 
trasta con i principi costitu¬ 
zionali. improntati al crite¬ 
rio della più larga ospitalità 
verso gli stranieri, e con fon¬ 
damentali interessi del no¬ 
stro paese nei rapporti col 
mondo arabo, cui ci lega una 
lunga tradizione di recipro¬ 
che relazioni di amicizia e 
culturali ». Per tali motivi i 
deputati comunisti chiedono 
« di sospendere ogni provve¬ 
dimento in materia e di sot¬ 
toporre l’intera questione del¬ 
la partecipazione dei giovani 
studenti stranieri a corsi di 
studio nelle università ita¬ 
liane a una più attenta ri¬ 
flessione, anche in vista del¬ 
la elaborazione di nuove nor¬ 
me di legge ». 


Convegno a 
Rimini su 
informazione 


e Regioni 


BOLOGNA. 10. 

Di grande interesse si pre¬ 
annuncia il dibattito, pro¬ 
mosso congiuntamente dalle 
regioni italiane e dalla Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa in occasione del XIV 
congresso nazionale della 
stampa (Bologna Rimlni. 16' 
21 settembre) — sul tema 
« Uniformazione e la costui- 
zione dello stato regionale ». 
Il dibattito si terrà il 20 set¬ 
tembre nel teatro Novelli di 
Rimini e occuperà l’intera 
giornata: le relazioni intro¬ 
duttive saranno tenute dai 
professori Paolo Barile e Leo¬ 
poldo Elia («La riforma del¬ 
la RAI-TV e il decentramen¬ 
to») e dal giornalista Paolo 
Murialdi (« L’informazione 
regionale garanzia di plura¬ 
lismo»). La discussione si 
caratterizzerà per il contri¬ 
buto di personalità rappresen 
tative a livello istituzionale 
o dell associaziomsmo e del¬ 
l'esercizio giornalistico e 
avrà come punto di riferi¬ 
mento la grave situazione og¬ 
gi in atto nel campo dell’in- 
formazione. 


Manifestazione 
a Melfi per 
la creazione 
della provincia 

POTENZA. 10 

Ieri si è svolto a Melf* uno 
sciopero al quale hanno par 
tecipaio i commercianti e al¬ 
cuni strali della pooolazione. 
L'agitazione, continuata all 
che oggi, è stata promossa da 
un «comitato prò Provincia 
di Melfi ». sorto all’indomani 
della notizia della costituzio¬ 
ne delia provincia di Or'stano 
e che ha rinfocolato una vec¬ 
chia rivendicazione del passa 
to. scaduta in movimento qua¬ 
lunquistico. 

Il PCI, che non fa parte di 
questo comitato, ha, per par¬ 
te sua, presentato una propo¬ 
sta di legge alla regione per !a 
creazione del circondario del 
Melfese che, ferma restando 
la libertà del comuni di ade¬ 
rirvi o meno, abbia fon'ioni 
di coordinamento e di promo¬ 
tion? programmatica. 


tingenti francesi). Ieri matti¬ 
na nel corso di una confe¬ 
renza stampa svoltasi nei lo¬ 
cali del Palazzo Panciatichi. il 
programma definitivo delle 
iniziative è stato illustrato 
dal presidente del Consiglio 
regionale compagno Elio Gab- 
bugglani, dnl presidente del¬ 
la giunta regionale Lagorio, 
dal comandante della regione 
tosco - emiliana generale A- 
pollonio, dal commissario di 
governo Buoncristlano. Vi par¬ 
teciperanno 16 mila uomini di 
cui 8 mila partigiani delle for¬ 
mazioni toscane, 3.500 in rap¬ 
presentanza dell’esercito, del¬ 
la marina e delia aeronauti¬ 
ca, 4.500 dei reduci delle va¬ 
rie formazioni militari e del¬ 
le forze armate alleate; sa¬ 
ranno presenti i gonfaloni di 
tutti i comuni italiani deco¬ 
rati di medaglia d'oro, i gon¬ 
faloni dei 288 comuni e 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali della Toscana. 

Il presidente della Repub¬ 
blica è stato invitato alla ma¬ 
nifestazione. Hanno già assi¬ 
curato la loro presenza il pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor, 
il ministro della Difesa An- 
dreottl, i presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale, delegazioni nazionali dei 
partiti politici dell’arco costi¬ 
tuzionale, delle Confederazio¬ 
ni sindacai*, i membri del Co¬ 
mando del Corpo volontari 
per la libertà, il Capo di Sta¬ 
to maggiore della Difesa, 1 
Capi di stato maggiore delle 
tre armi, il comandante ge¬ 
nerale dei carabinieri e dal¬ 
la guardia di finanza, autori¬ 
tà politiche, religiose e diplo¬ 
matiche. 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne i paesi che hanno parte¬ 
cipato alla Liberazione d’Ita¬ 
lia con reparti armati o nel¬ 
le formazioni partigiane: sa¬ 
ranno presenti con ambascia- 
tori. addetti militari e diplo¬ 
matici, il Canada, gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna, la 
Francia, l’India, la Nuova Ze¬ 
landa, Israele, l’Unione So¬ 
vietica, la Jugoslavia, la Po¬ 
lonia. la Cecoslovacchia, l’Au¬ 
stralia. 

Le celebrazioni del 22 set¬ 
tembre seguono quelle che 
già si sono svolte in Toscana 
per la rievocazione del sacri¬ 
ficio dei minatori di Nicolo- 
ieta; per il contributo della 
donna alla Resistenza a Car¬ 
rara; per la rievocazione del¬ 
la battaglia di Piombino che 
vide uniti contro le truppa 
tedesche, marinai, soldati, fi¬ 
nanzieri e popolazione. 

Il 19 settembre a Fiesole 
verrà ricordato il sacrificio 
di tre carabinieri che si of¬ 
frirono volontariamente per li¬ 
berare i cittadini catturati dai 
tedeschi per rappresaglia: al¬ 
la cerimonia sarà presente il 
generale Mino, comandante 
generale dell'arma del carabi¬ 
nieri; il 5 ottobre, presso la 
scuola di guerra aerea de'le 
Cascine, sarà consegnata al¬ 
l’arma aeronautica la meda¬ 
glia d’oro che fu concessa al 
capitano di aviazione. Italo 
Piccagli, uno degli eroi di Ra¬ 
dio Cora, la nota emittente 
che svolse un grande ruolo 
nella propaganda antifascista 
e nel servizio di collegamen¬ 
to con gli alleati e che ven¬ 
ne fucilato a Cercina dal te¬ 
deschi. Altre manifestazioni si 
svolgeranno nel mese di ot¬ 
tobre e saranno dedicate al 
contributo del mondo contadi¬ 
no e a quello dei religiosi 
(61 sono stati i sacerdoti uc¬ 
cisi dai nazi fascisti in To¬ 
scana). 

Non si tratterà di una me- 
rj manifestazione celebrativa, 
bensì — come è stato sotto- 
lineato — dell’impegno politi 
co, culturale della società to¬ 
scana la quale, nel solco del¬ 
la tradizione democratica che 
fa corona alla storia del¬ 
ie sue lotte secolari per ìa 
libertà e l’emancipazione del 
le class: lavoratrici, intende ri¬ 
badire negli ideali della Resi¬ 
stenza e della guerra di libe¬ 
razione un punto costante di 
riferimento nella sua azione 
quotidiana verso nuovi oò 
b.ettivi di progresso 

Non è d'altra parte da sot¬ 
tovalutare il fatto che q le 
sto largo incontro fra prota¬ 
gonisti della lotta partigiana, 
forze armate dell'esercito ita 
Iiano. Enti locali, organismi 
politici e sindacali, si svolga 
in un momento cosi delica¬ 
to della vita del paese — se 
gnato dali’inquietante ripeter¬ 
si di manovre eversive e d; 
atti criminali di stampo fa 
scista — a conferma delia 
grande aspirazione unitaria 
per un'Italia libera e demo 
cratiea: « I^e forze armate ita¬ 
liane — ha detto il generale 
Apollonio citando gli episodi 
di Porta San Paolo, di Cera- 
Ionia, dell'Albania e di Piom 
bino — non verranno ma. 
meno alia fedeltà alle istltu 
z:oni e panec*pano alle ma 
nifestazioni di settembre con 
questo spirito unitario rivolto 
a valorizzare il contributo d.n 
le forze armate alla guerra 
di L-berazione e a trovare un 
comune denominatore con la 
ricca esperienza delle forze 
partigiane della Toscana ». 

Proprio in Toscana si ve 
rificò quella svolta decisiva 
della Resistenza che portò ai 
l'autogoverno popolare ed al¬ 
ia partecipazione delle forze 
partigiane alla guerra di li¬ 
berazione a fianco degli al¬ 
leati. 

« La resistenza contro il fa* 
seismo e il nazismo, a Fi¬ 
renze e in Toscana — ha det¬ 
to Gabbuggiani — fu un fat¬ 
to corale cui parteciparono 
tutte le componenti della so¬ 
cietà civile e dove si speri¬ 
mentarono le prime forme di 


organizzazione amministrati¬ 
va e politica che tanto con¬ 
tribuirono alla ricostruzione 
materiale e morale di un pae¬ 
se che usciva martoriato, di¬ 
viso, da una guerra crimina¬ 
le e da venti anni di ditta¬ 
tura. Tutto il ricco patrimo¬ 
nio unitario della clandesti¬ 
nità, la fitta rete dei colle¬ 
gamenti nati nelle fabbriche, 
negli studi legali, nei circoli 
culturali, nelle organizzazioni 
antifasciste ebbero modo di 
esprimersi come forza prima 
ria e come indicazione per 
le successive esperienze di 
collaborazione politica e co¬ 
munale ». 

Ecco perchè gli avvenimen¬ 
ti di trenta anni fa — ha 
detto Lagorio — servono non 
solo come riferimento stori¬ 
co, ma vanno esaltati come 
fattori ineludibili di prospet¬ 
tiva politica: di qui l’impe¬ 
gno che la Giunta regionale 
intende assumersi per quan¬ 
to riguarda un grosso impe¬ 
gno in direzione della scuo¬ 
la e del giovani da portare 
avanti Insieme al ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Ecco il dettaglio del pro¬ 
gramma delle celebrazioni: 11 
giorno 20 giungeranno a Fi¬ 
renze la bandiera del Corpo 
Volontari della Libertà e quel¬ 
le di guerra e di corpo e 
delle rappresentanze In armi 
italiane e alleate. Saranno 
esposte nella palazzina presi¬ 


denziale della stazione di San- ' 
ta Maria Novella e successi¬ 
vamente verranno trasferite 
in forma solenne, accompa¬ 
gnate da reparti in armi del¬ 
l’esercito, della marinai della 
aeronautica, delal guardia di . 
finanza, deile guardie di PS 
con servizio d’onore del ca¬ 
rabinieri a cavallo presso la 
scuola militare di Sanità. Una 
particolare scoria d’onore ac¬ 
compagnerà la bandiera par- 
tlglana del Corpo Volontari 
della Libertà che, per la pri¬ 
ma volta dalla fine della 
guerra, lascia il sacello del¬ 
l’altare della patria dove è 
custodita per tornare a sven¬ 
tolare per le strade d’Italia ' 
e di Firenze. 

Il giorno 21 sarà dedicato 
alla deposizione di corone nei 
cimiteri militari e in quelli 
dove sono le salme del par¬ 
tigiani caduti durante la guer¬ 
ra di Liberazione. La dome¬ 
nica 22 settembre si avrà il 
concentramento del parteci¬ 
panti allo stadio comunale do¬ 
ve saranno tenuti discorsi di 
saluto: successivamente un 
grande corteo ed una grande 
parata concluderanno le ma¬ 
nifestazioni sfilando davanti 
alla tribuna d’onore posta in 
piazza San Marco. E* previ* 
sto l’arrivo da ogni parte del¬ 
la Toscana di decine di mi¬ 
gliala di lavoratori. 

Giovanni Lombardi 


Per partecipare al Festival deirUnità 

E’ giunta in Italia 
la delegazione del 
PCUS e della Pravda 


E', guidata dal direttore Mikhail Zimianin 
Accolta a Fiumicino dal compagno Tortorella 

La delegazione del PCUS e della « Pravda i> clic partecipa 
al festival nazionale dell’« Unità » e della stampa comunista 
è arrivata ieri mattina a Fiumicino con un volo diretto da 
Mosca. Essa 6 guidata dal compagno Mikhail Zimianin, mem¬ 
bro del Comitato centrale del PCUS e direttore della c Prav¬ 
da » e la compongono i compagni A. Pasccnko, segretario del 
comitato regionale del P.C. Ucraino di Dnepropetrovsk; 
L. Ponomariev, segretario del comitato regionale del PCUS 
di Sverdlovsk; Leonid Popov. collaboratore della sezione esteri 
del Comitato centrale del PCUS. 

A riceverla all’aeroporto si sono recati i compagni Aido 
Tortorella, membro della Direzione del PCI e direttore del* 
l’« Unità »; Piero Clementi, vice direttore amministrativo del- 
l‘« Unità »; Lucio Tonelli, segretario di redazione e Mauro 
Galleni delta sezione esteri del PCI. Per Pambasciala sovie¬ 
tica a Roma è intervenuto l’incaricato d’affari, compagno 
Jakov Ostrovskij. Dopo il fraterno incontro i compagni sono 
ripartiti per Bologna dove in serata sono giunti al festival 
. accolti dai compagni Sergio Cavina, membro delia Direzione 
del PCI e segretario regionale del Partito; Mauro Olivi, se¬ 
gretario della Federazione di Bologna e Sergio Soglia, capo¬ 
cronista dell’« Unità ». 


Da ieri « legittime » le leggi delegate sulla scuola 

Definitiva sentenza della Corte 
dei Conti: «sì» a 5 decreti su 6 

Respinto il provvedimento sull'istruzione all'estero e «ricusato» un articolo dello stato 
giuridico del personale docente - Adesso l'iniziativa è al governo - L'entrata in vigore delle 
norme a metà novembre - Una dichiarazione del segretario nazionale della CGIL-scuola 


La Corte del Conti ha con¬ 
cluso ieri l’esame sulla legit¬ 
timità dei decreti delegati 
della scuola: quattro sono 
stati riconosciuti compieta- 
mente rispondenti alla legge 
delega; di uno (quello sullo 
stato giuridico del personale 
docente) sono stati approva¬ 
ti tutti gli articoli meno il 
137 (la Sezione di controllo 
ha cioè operato la cosiddet¬ 
ta « ricusazione parziale ») ; 
il sesto (sulle scuole italiane 
all’estero) è stato globalmen¬ 
te respinto. 

La norma n. 137 del V de¬ 
creto (quella «ricusata») di¬ 
ce: «Con decreto del mini¬ 
stro della pubblica istruzione, 
di concerto con il ministro 
per il tesoro e con il ministro 
per l’organizzazione delia 
pubblica amministrazione, so¬ 
no determinate entro il 31 
marzo di ogni blennio le do¬ 
tazioni organiche del ruolo 
del personale direttivo delia 
scuola elementare e del ruo¬ 
li del personale educativo, te¬ 
nuto conto del numero delle 
classi, delle unità scolastiche, 
e per quanto riguarda il ruo¬ 
lo del personale educativo, 
del numero dei convittori ». 

Non si conosce ancora la 
motivazione, ma si suppone 
che il giudizio di illegittimi¬ 
tà sia stato provocato dalla 
convinzione della Corte che 
la materia di cui tratta l’ar¬ 
ticolo non possa essere re¬ 
golata con decreto ministe¬ 
riale ma necessiti di un prov¬ 
vedimento legislativo. 

Neanche le razioni per le 
quali è stata negata la re¬ 
gistrazione al decreto sulle 
scuole all’estero sono state re¬ 
se pubbliche, ma le si può de¬ 
durre dai rilievi iniziali che 
la Corte fece ai decreti. 

In quel documento fu fat¬ 
to notare che Tari. 18 della 
legge delega dice che deve 
essere garantita alle riunioni 
della «Commissione dei 36» 
3a presenza dei membri del 
zoverno * preposti ai mini¬ 
steri di competenza ». Ora. 
l’art 1 del decreto sulle scuo¬ 
le all’estero a Renna che la 
destinazione all’estero dei 
personale « è disposta con de¬ 
creto del ministro degli afTa- 
ri esteri ». Se ne deduce dun¬ 
que che gli Esteri siano di¬ 
rettamente competenti: la lo¬ 
ro assenza dalla Commissio¬ 
ne dei 36 invaliderebbe per¬ 
ciò l’intero decreto. 

A Questo punto, per l’arti¬ 
colo 137 del decreto sullo sta¬ 
to giuridico e per H decreto 
«ricusato», il governo dovrà 
decidere se ordinare la « regi¬ 
strazione con riserva » (co¬ 
me è nei suoi poteri) o se 
accettare il verdetto della 
Corte, eliminando l’articolo 
incriminato dal V decreto 
(regolamentando la materia 
con una legge successiva) e 
r'presentandò il provvedimen¬ 
to sulle scuole all’estero co¬ 
me disegno di legge, col testo 
modificato. 

E’ importante, comunque, 
che la decisione governativa 
venga presa a] più presto in 
modo che l’iter del decreti 
non risulti ulteriormente ri¬ 
tardato. 

Fra l’altro, sarà Interessan¬ 
te rileggere 1 decreti cosi co¬ 
me verranno pubblicati sulla 
Gazzetta Ufficiale (cosa che 
avverrà su un supplemento 
ordinarlo non appena l’Uffl- 


I ciò pubblicazione leggi del 
j ministero della Giustizia darà 
I il via al Poligrafico dello Sta¬ 
to dove sono già pronte le 
bozze): infatti, fino a questo 
momento tutte le versioni 
conosciute sono ufficiose, dato 
! che quella definitiva non è 
mai stata resa nota. 

Per quanto concerne 1 tem¬ 
pi, le vicissitudini provocate 
dalla mancata pubblicazione 
dei decreti hanno avuto la 
conseguenza di non far coin¬ 
cidere l’inizio del nuovo an¬ 
no scolastico con l'entrata 
In vigore dei decreti stessi. 
Il ritardo rinvia alla seconda 
metà di novembre l’attuazio¬ 
ne legale del provvedimenti; 
non sarà un danno Irrepa¬ 
rabile nella misura in cui 
tutti gli altri adempimenti 
burocratici (primo fra tutti 
l’emissione delle ordinanze 
ministeriali), verranno com¬ 
piuti rapidamente in modo 
che alcuni punti essenziali 
dei decreti, come per esem¬ 
pio le elezioni degli organi 
collegiali, il riconoscimento 
dei diritti democratici, l’at¬ 
tuazione della sperimentazio¬ 
ne. ecc. possano divenire ope¬ 
ranti nel corso di quest’anno 
scolastico. 

Ieri intanto II segretario 
nazionale del sindacato scuo¬ 
la CGIL. Bruno Roscani. ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 

« La rimozione del blocco 


del decreti delegati da parte 
della Corte dei conti e l’im¬ 
minente pubblicazione degli 
stessi sulla Gazzetta Ufficiale, 
chiudono una fase di disa¬ 
gio e di incertezze che i ri¬ 
tardi prima dell’amministra¬ 
zione e poi le obiezioni della 
Corte dei Conti avevano dif¬ 
fuso nella categoria. 

« Il Sindacato nazionale 
scuola-CGIL. neU’esprlmere la 
propria soddisfazione, ritie¬ 
ne che con l’applicazione dei 
decreti una nuova fase si 
apra nella scuola, sulla stra¬ 
da di una democratizzazione 
delle sue strutture e di un 
avvio alla gestione sociale. 
Sin da ora il SNS-CGIL indi¬ 
ca negli obiettivi del diritto 
alio studio, dell’occupazione, 
della gestione democratica 
degli organismi collegiali, i 
termini per una serie di ini¬ 
ziative che devono interessa¬ 
re capillarmente tutte le 
scuole, anche per preparare 
il terreno a una nuova fase 
di trattativa che deve aprir¬ 
si al più presto col ministero 
della Pubblica Istruzione per 
la traduzione In decreti dele¬ 
gati di quella parte dello 
stato giuridico che riguarda 
l’unificazione dei ruoli del 
personale della scuola, la cui 
delega scade nel luglio 1975 e 
che interessa una parte assai 
vasta della categoria ». 

m. m. 


Il comitato 
organizzatore 
della conferenza 
dell'emigrazione 


| Il Comitato organizzatore del- 
1 la Conferenza nazionale della 
emigrazione è stato insediato 
ieri al CNEL dal sottosegreta¬ 
rio agli Esteri. Granelli. Il co¬ 
mitato è composto dai rappre- 
i senlanti dei due rami del Par- 
1 lamento, da membri del CNEL 
e dei comitato consultivo degli 
italiani all’estero CC1E). da 
esponenti dei sindacati e delle 
più importanti associazioni de¬ 
gli emigranti, dai rappresentan¬ 
ti delle Regioni, dei partiti, da 
esperti e dai rappresentanti dei 
vari ministeri interessati al pro¬ 
blema deU’emigrazione. 

Il compito più importante del 
comitato è quello di proporre 
le iniziative occorrenti per la 
realizzazione delia conferenza 
nazionale che si svolgerà entro 
il 1974 allo scopo di «approfon¬ 
dire e ridefinire le linee di una 
politica per l’emigrazione * da 
! parte dell’Italia. 


Sul fema « L'evangelizzazione nel mondo d'oggi » 

Il IV Sinodo della Chiesa 
si aprirà il 27 settembre 

Nella Cappella Sistina fa prima riunione dell'assemblea dell'episcopato cat¬ 
tolico - Tra gli argomenti del dibattito, il proseguimento del dialogo con i 
non credenti - I lavori dureranno un mese • Le nomine fatte da Paolo VI 


Il IV Sinodo della Chiesa 
cattolica (dopo quelli del 1967, 
1969 e 1971) sarà aperto so¬ 
lennemente da Paolo VI nella 
Cappella Sistina il 27 settem¬ 
bre e si concluderà il 26 ot¬ 
tobre. 

II tema della prossima as¬ 
semblea generale — rappre¬ 
sentativa dell’intero episcopa¬ 
to cattolico e con funzioni con¬ 
sultive per il Papa — è « I/e- 
vangelizzazione nel mondo di 
oggi » ed è stato prescelto dal¬ 
lo stesso Paolo VI 

L’annuncio della convoca¬ 
zione è stato dato ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa dal segretario del Sinodo, 
il vescovo polacco Ladislao 
Rubin, che ha illustrato il si¬ 
gnificato e il calendario dei 
lavori. 

All’assemblea prenderanno 
parte 143 vescovi già eletti 
dalle conferenze episcopali di 
tutto il mondo, 14 patriarchi 
e metropoliti delle Chiese 
orientali cattoliche, 17 cardi¬ 
nali capi del dicasteri della 
Curia romana, 10 delegati dei 
superiori di ordini religiosi, 
2 superiore e 13 « esperti » 
laici od ecclesiastici. 

Il regolamento del Sinodo 


stabilisce inoltre la scelta da 
parte del Papa di membri del¬ 
l'assemblea nella misura del 
15 per cento degli aventi di¬ 
ritto. Paolo VI ha cosi nomi¬ 
nato direttamente 11 cardina¬ 
li e vescovi, tra l quali figu¬ 
rano t cardinali Ugo Polettf. 
vicario del Papa a Roma, e 
Pericle Felici, presidente del¬ 
la pontificia commissione per 
la revisione del codice cano¬ 
nico. II Pontefice si riserva 
di nominare nei prossimi gior¬ 
ni altri dieci membri del Si- 
nodo. 

« Il tema della evangelizza¬ 
zione. compilo essenziale del¬ 
la Chiesa — ha spiegato mon¬ 
signor Rubin — coinvolge i 
problemi più attuali che af¬ 
frontano i cattolici nel mon¬ 
do, da quello del giovani al 
dialogo con le altre fedi e 
ideologie, comprese quelle 
matèrialiste ed atee». 

A proposito di questo con¬ 
fronto in atto nella Chiesa 
post-conciliare, 11 vescovo po¬ 
lacco ha affermato: « Certa¬ 
mente tali iniziative Impongo¬ 
no alla evangelizzazione e agli 
stessi operatori delie evange¬ 
lizzazioni nuove esigenze. I 
membri dei Sinodo scambian¬ 


dosi le loro esperienze in que¬ 
sto campo potranno anche 
studiare ulteriori possibilità di 
dialogo, riflettere sulla dispo¬ 
nibilità al dialogo da parte 
dei non credenti e delle Ideo¬ 
logie atee, dare un giudizio 
sul dialogo finora attuato, cer¬ 
care nuove vie per proseguir¬ 
lo ». 

II documento che servirà da 
base al dibattito in assem¬ 
blea è stato preparato dalia 
segreteria generale, tenendo 
conto dei suggerimenti inviati 
dai vescovi stessi. Sulla for¬ 
mulazione del testo sono già 
state espresse numerose criti¬ 
che. In particolare è stato ri¬ 
levato l’eccesso di problemi 
messi in disi ussione e anche 
una certa « timidezza » nello 
affrontare le questioni di 
maggior rilievo. 

I lavori del Sinodo, dopo la 
solenne inaugurazione, proce¬ 
deranno con una relazione di 
mona. Rubin sull’attività pre¬ 
paratoria. con un «panora¬ 
ma» della situazione attuale 
della Chiesa tracciato dall’ar¬ 
civescovo brasiliano Aloisio 
Lorscheider, e con cinque re¬ 
lazioni di arcivescovi di tutti 
1 continenti. 


Bi è tornati a parlare di | 
austerity, che dovrebbe scat¬ 
tare a partire dal prossimo 
novembre o forse anche dal¬ 
ia seconda metà di ottobre. 

Il giornale che ne ha dato 
notizia ha affermato che al 
ministero dellTndustrla sareb¬ 
bero tutti convinti che le mi¬ 
sure restrittive di cui sopra 
saranno certamente attuate, 
anche se ufficialmente le pri¬ 
me indiscrezioni al riguardo 
potranno essere smentite. 
Sta di fatto che la «voce» 
non è stata né confermata 
né smentita, benché una or¬ 
ganizzazione democratica del 
commercio lo abbia chiesto 
in modo formale. 

La nuova austerity verreb¬ 
be applicata, a quanto 
si dice, sulla base del «vec¬ 
chio esperimento», vale a di¬ 
re con la circolazione dome¬ 
nicale delle automobili a tar¬ 
ghe alterne (pari e disparì). 

Al riguardo hanno già pre¬ 
so posizione in modo netta¬ 
mente contrario sia la Con¬ 
fesercenti che l’associazione 
tradizionale del commercianti 
(Confcommercio) in due note 
distinte. La Confesercenti, an¬ 
zitutto, ha ricordato II «falli¬ 
mento sostanziale delle analo¬ 
ghe misure adottate lo scor¬ 
so anno, quando la riduzione 
del consumi di carburanti fu 
minima (meno dell’8 per cen¬ 
to), mentre aumentarono no¬ 
tevolmente l consumi di ener¬ 
gia elettrica, anch’essa pro¬ 
dotta attraverso l’olio combu¬ 
stibile che in Italia, oltretut- | 
to, presenta gravi inconve¬ 
nienti dal punto di vista dallo 
inquinamento in quanto fab¬ 
bricato con quantitativi trop¬ 
po elevati di sostanze solfo¬ 
rose. 

Ciò premesso, la Confeser¬ 
centi si è dichiarata «decisa¬ 
mente contraria alle ventila¬ 
te restrizioni, anche per le 
conseguenze che esse deter¬ 
minerebbero negli esercizi 
pubblici e In particolare in 
quelli turistico alberghieri, 11 
cui volume di lavoro si è già 
sensibilmente ridotto per l’au¬ 
mento del prezzi». 

Osservato, quindi, che una 
minaccia del genere, mentre 
il Paese deve affrontare pro¬ 
blemi seri e gravi come quel¬ 
lo del carovita in continuo 
crescendo e quello dell’occu¬ 
pazione in una serie di azien¬ 
de potrà «giovare soltanto a 
quelle forze politiche e • so¬ 
ciali che pescano nel torbi¬ 
do», la Confesercenti ha chie¬ 
sto al governo una «precisa 
smentita» alle voci di cui so¬ 
pra. La stessa confederazione, 
infine, ha confermato che, 
«nel caso In cui fosse neces¬ 
sario un contenimento dei 
consumi di carburante, occor¬ 
re adottare eque e ben ordi¬ 
nate misure di razionamento, 
le quali non devono essere 
prese da un ministro, come 
è accaduto per la pasta, ma 
con concorso di tutte le forze 
sociali e produttive». 

A sua volta, la Confcom¬ 
mercio ha rilevato, fra /al¬ 
tro, che « il provvedimento at¬ 
tuato lo scorso anno ha già 
rovinato e massacrato le at¬ 
tivila turistico alberghiere» 

La Confcommercio, infine, 
dopo aver sottolineato che ta¬ 
li misure sono «piu dannose 
che valide» in quanto «non 
riescono neppure a contenere 
1 consumi energetici», ha 
chiesto che il governo, prima 
di prendere qualsiasi misura, 
ascolti le categorie interessa¬ 
te, «le quali senza dubbio 
possono avere proposte alter¬ 
native». 

In efletti, come si ricorde 
rà, a parte le immagini p-ù 
o meno pittoresche torniteci 
dalia televisione nelle dome¬ 
niche deU’austenty dell’anno 
scorso (con gente che percor¬ 
reva le strade vuote a ca¬ 
vallo o in bicicletta), i danni 
delle restrizioni risultarono 
l’anno scorso più elevati dei 
risparmi di carburante. Ba¬ 
sterà ricordare, fra l’altro, il 
pesame disagio creato alle po¬ 
polazione dei centri più den¬ 
samente abitati, anche di 
quelli minori, dal fatto cne 
la circolazione privata più cfc3 
dimezzata non fu in alcun mo¬ 
do sostituita dal mezzi pub¬ 
blici, quasi sempre larga¬ 
mente insufficienti 

Per risparmiare carburanti, 
d'altra parte, si potrebbero 
assumere iniziative precise, 
tra cui un razionamento ugua¬ 
le per tutti la parte le neces¬ 
sità di coloro che con le au¬ 
tomobili ci lavorano), come 
ha riproposto la Confesercenti 
e come ha richiesto l’anno 
scorso il nostro partito. Un’al¬ 
tra misura, provvidenziale an¬ 
che sotto aspetti diversi. i*>- 
trebbe essere quella di isolare 
i centri storici. Si tratta, in 
sostanza, di fare in modo che 
il danno non risulti maggiore 
del vantaggio. 

D’altra parte, non è facile 
capire se, dopo gli aumenti 
della benzina e la conseguen¬ 
te riduzione dei consumi (cal¬ 
colata sul 1012 per cento) 
una ulteriore restrizione sia 
veramente ancora indispensa¬ 
bile; tanto più che si sta pro¬ 
filando, fra l’altro, un vero e 
proprio razionamento di ga¬ 
solio da riscaldamento. A me- 
noché, come ha osservato ieri 
la Federazione autonoma ben¬ 
zinai (FAIB) non ai punti 
a dare una qualche veste giu- 
stifica torta alia richiesta 
già avanzata dall'Unione pe¬ 
trolifera per un «rincaro ge 
neralizzato» di tutti 1 prodotti 
da petrolio; richiesta prospet¬ 
tata, com’è noto, prima delie 
nuove voci su un prossimo 
rincaro del greggio che i pae¬ 
si produttori dell'OPEC assu¬ 
merebbero a Vienna nell'in¬ 
contro previsto per giovedì 
della settimana prossima. 


Il 22 ottobre 


Agrigento 


65 persone 
a giudizio 
per i fatti 
dell'Aquila 


Polemiche per 
il licenziamento 
del direttore di un 
giornale di Curia 


Dal nostro corrispondente Dal nostro corrispondente 


L’AQUILA, 10 

Sessantacinque persone, per 
gran parte giovani, saranno pro¬ 
cessate il 22 ottobre prossimo 
per i « fatti dell’Aquila ». veri¬ 
ficatisi il 27-28 febbraio e primo 
marzo del 1971. 

1 65 imputati vennero arresta¬ 
ti sotto 1 imputazione della co¬ 
stituzione di alcuni posti di bloc¬ 
co a Poggio Picenze, S. Elia, 
sulle strade d’accesso alla cit¬ 
tà e in alcune vie dell’Aquila. 

Durante i disordini dell’Aqui¬ 
la del febbraio 1971, furono in¬ 
cendiate le sedi del PCI, del PSI 
e del PSD1; fu appiccato il 
fuoco alia casa del consigliere 
regionale democristiano Luciano 
Fabiani e fu tentato l’assalto 
alla casa dell’on. Mariani, del 
PSI. Vari negozi vennero dan¬ 
neggiati, dati alle fiamme e in¬ 
fine saccheggiati. Ma mentre 
oggi, ad oltre tre anni e mezzo 
di distanza, si sta per procedere 
contro coloro nei cui confronti 
la polizia intervenne immediata¬ 
mente, neppure uno dei respon¬ 
sabili dell'assalto alle sedi dei 
partiti, degli incendi e dei sac¬ 
cheggi è stato processato o Io 
sarà mai. perché tutti i pro¬ 
cedimenti a loro carico si sono 
conclusi in istruttoria con pro¬ 
scioglimenti sia con formula 
piena sia per insufficienza di 
prove. Eppure tutti rammentano 
che mentre veniva devastata la 
sede del PCI, ben due batta¬ 
glioni di P.S. erano presenti in 
piazza Palazzo e non mossero 
un dito per impedire la devasta¬ 
zione o per arrestare i respon¬ 
sabili. 

e. a. 


PALERMO, 10. . 

11 vescovo di Agrigento, Mon¬ 
signor Giuseppe Petralia, rischia 
l’espulsione dall’albo dei gior¬ 
nalisti-pubblicisti siciliani. La 
decisione di giungere a questa 
singolare e clamorosa richie¬ 
sta è stata presa da un gruppo 
di giornalisti agrigentini che 
proporranno il provvedimento 
ad una assemblea di categoria 
convocata per domani. 

All’origine dell’episodio sta la 
vicenda dell’organo di stampa 
ufficiale della Curia agrigenti¬ 
na. « L’amico del popolo ». che 
non obbedì al « serrate le fila * 
della gerarchia ecclesiastica 
durante la campagna del refe¬ 
rendum, giungendo ad ospitare 
scritti di cattolici del « no ». 

Il direttore del settimanale, il 
giovane sacerdote Alfonso Di 
Giovanna, dopo un breve brac¬ 
cio di ferro venne destituito dal 
vescovo, clic giunse financo" a 
disporre la chiusura del gior- , 
naie. « L’amico (lei popolo » con¬ 
tinua però ad uscire, in forma 
semi-clandestina, autogestito e 
autofinanziato. L'ultimo numero 
è in questi giorni in edicola. 
E* staio stampato a' Caltanis- 
setta, dato che monsignor Pc- 
tralia ben ammanigiiato com’è 
con gli ambienti più retrivi 
della DC locale (por conto dei • 
quali ha condotto molte cam¬ 
pagne contro la legge sui fitti 
e per l’abrogazione del divor¬ 
zio) ha costretto il tipografo 
agrigentino presso il quale si 
stampava il periodico a sospen¬ 
dere la collaborazione con i 
giornalisti « scomodi ». 

. v. va. 


La campagna per la stampa 

La graduatoria 
tra le Federazioni 


Al termine della quattordicesima settimana sono 
stati raccolti tre miliardi e 770 milioni 

Al termine della quattordicesima settimana della cam¬ 
pagna dei quattro miliardi per la stampa comunista, sono 
state versate 3 miliardi 770 milioni 806 mila 130 lire alla 
amministrazione centrale. Le somme sono state versate 
entro le ore 12 di sabato 7 settembre. Ecco le graduatorie: 


Federazioni 

Gorizia 

Treviso 

Padova 

Bolzano 

Modena 

Trento 

Matera 

Bologna 

Verbania 

Brescia 

Lecco 

Ferrara 

Como 

Bergamo 

Pordenone 

Varese 

Trieste 

Grosseto 

Enna 

Firenze 

Viareggio 

Novara 

Latina 

Pavia 

Verona 

Milano 

Ravenna 

Siena 

Imola 

Cremona 

Piacenza 

Potenza 

Crema 

Belluno 

Aosta 

Sondrio 

R. Emilia 

Nuoro 

Taranto 

Pisa 

Forlì 

Bari 

Livorno 

Pesaro 

Fermo 

M. Carrara 

Rimini 

Biella 

Viterbo 

Temi 

Vercelli 

Rovigo 

R. Calabria 

Cosenza 

Sassari 

Perugia 

La Spezia 

Benevento 

Arezzo 

Parma 

Pescara 

Vicenza 

Udine 

Aquila 

Isemia 

Venezia 

Trapani 

Macerata 

Salerno 

Savona 

Palermo 

Fresinone 


s. versate % 

23.944.800 165.1 
27.000.000 150 
42.780.000 142,6 

5.500.000 130,9 
283.680.000 128,9 

8.181.600 127,8 
12.500.000 125 

350.000.000 122 

16.892.200 115,7 
62.000.000 112,7 
12.900.000 107,5 

100.000.000 107,1 
18.725.000 107 

18.977.200 105,4 
11.054.000 105.2 
41.600.000 104 
24.045.600 103,2 
41.000.000 102,5 
8.200.000 102,5 

176.766.000 102 
14.892.000 102 
22.986.000 101,7 
17.473.000 101 
S6.883.000 100,5 
24.120.000 100,5 
240.000.000 100 
113.300.000 100 
90.000.000 100 
29.300.000 100 
26.600.000 100 
24.000.000 100 
18.000.000 100 
9.000,000 100 
8.000.000 100 
7.000.000 100 
4.400.000 100 
166.600.000 98 
6.650.000 95 
17.000 000 94,4 
70.680.000 93 
63.063.000 91 
38.786.000 90,2 
69.570.000 90 
43.200.000 90 
10.080.000 90 
14.200.000 88,7 
26.460.000 81,2 
18.809.000 88,2 
13.920.000 87 
24.510.000 86 

11.198.600 84,2 
25.000.900 83,3 
10.458.000 83 
12.430.000 82,8 

7.875.000 82.8 
32.920.000 12,3 
38.212.000 12 
6.200.000 11,5 
40.560.000 81,1 
39.883.700 80,9 
16.564.000 80,8 

13.329.800 804 

16480.600 80,2 
6.416.000 804 

2.406.200 804 
32.000.000 80 
12.800.000 80 
11.200.000 80 
16.000.000 80 
31.840.000 794 

29.325.200 79,2 
13.667.000 79 


Avellino 

Mantova 

Alessandria 

Pistola 

Teramo 

Foggia 

Cagliari 

Crotone 

A. Piceno 

C. D'Orlando 

Genova 

Ancona 

Tempio 

Imperia 

Oristano 

Avezzano 

Catanzaro 

Lecce 

Cuneo 

Lucca 

Torino 

Caserta 

Rieli 

Caltanisselta 

Napoli 

Brindisi 

Agrigento 

Ragusa 

Asti 

Campobasso 

Roma 

Chieti 

Prato 

Messina 

Carbonia 

Siracusa 

Catania 


8.374.000 
43.792.000 
39.312.000 . 
33.550.500 
15.843.700 
28.880.000 

10.931.200 
8.143400 
7.520.000 
5.640.000 

90.000.000 

26450.000 

3.000.000 

11.970.900 

3.728.000 

3.480.000 

9.735.500 
9.576.000 
6.480.000 
3.763.000 

85.000.000 

12.196.550 

4.935.000 

9.842.000 

51.456.600 

12.355.200 
12.618.000 

7.700.000 

7.350.000 

3.700.000 

100.000.000 

6.057.300 

27.300.000 

7.800.000 

4.657.500 
6.820.000 

16.500.000 


EMIGRAZIONE 
Australia 1.550.000 77 


Colonia 

Lussemburgo 

Zurigo 

Belgio 

Ginevra 

G. Bretagna 

Stoccarda 

Varie 


3.070.000 

1 . 200.000 

5.500.000 

3.600.000 

1.585.000 

370.000 

1.700.000 

4.187.530 


3.770.806.130 


GRADUATORIA 

REGIONALE 

FEDERAZIONI 

TRENTINO A.A. 

EMILIA 

FRIULI V. G. 

LUCANIA 

VENETO 

LOMBARDIA 

VAL D'AOSTA 

TOSCANA 

UMBRIA 

MARCHE 

PIEMONTE 

PUGLIE 

CALABRIA 

SARDEGNA 

LIGURIA 

ABRUZZO 

CAMPANIA 

LAZIO 

MOLISE 

SICILIA 
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DalPll settembre 1973 il Cile sotto il tallone della dittatura fascista 

4 * 


La figura del « compagno presidente » 

La coerenza 
di Allende 


Durante la mia perma¬ 
nenza a Santiago nel mar¬ 
zo-aprile dello scorso an¬ 
no, avevo pensato di rac¬ 
cogliere del materiale per 
un eventuale libro su Al¬ 
lende, il cui nucleo cen¬ 
trale avrebbe dovuto es¬ 
sere costituito più che da 
un’intervista da una serie 
di colloqui da registrare 
durante un lungo viaggio 
ohe il Presidente aveva in 
animo di compiere per il 
paese. Il materiale rac¬ 
colto constava, per lo più, 
di impressioni, giudizi, 
battute, ricordi riuniti a 
Santiago e altrove, nel Ci¬ 
le, fra gli amici e i cono¬ 
scenti del Presidente, in 
maggioranza uomini poli¬ 
tici, personaggi della so¬ 
cietà cilena più spesso vi¬ 
cini a lui ma anche, non 
pochi, distanti e persino 
nemici. C’erano, poi, regi¬ 
strate le reazioni, per lo 
più imprevedibili, di per¬ 
sone della strada, gente 
anonima e a prima vista 
non sempre socialmente 
classificabile. Eira un ge¬ 
nere di reazioni sorpren¬ 
dente, solo in pochi casi 
razionali, più spesso emo¬ 
tive, se non addirittura 
viscerali. Tali erano, so¬ 
prattutto, quelle negative. 

Era un ritratto di Al¬ 
lende deformato in ma¬ 
niera grossolana, grotte¬ 
sco più che pauroso, che 
la stampa e i circoli rea¬ 
zionari cercavano di co¬ 
struire deformando fatti, 
alterando discorsi, distor¬ 
cendo propositi. 

L’operazione, nella sua 
volgarità, era implacabi¬ 
le e insidiosa e rivelava, 
quanto meno, a quale gra¬ 
do di rottura fosse ormai 
giunta la società cilena 

Lo stesso risultato delle 
elezioni del 4 di marzo 
(43,1% a Unidad popular) 
che sembrerebbe contrad¬ 
dire quel dato, lo fa solo 
in apparenza in quanto la 
espansione > del consenso 
che esso registrò, pur es¬ 
sendo di straordinario si¬ 
gnificato tattico, mante¬ 
neva un immutato signi¬ 
ficato strategico, cioè ge¬ 
nerale, indice in realtà di 
un assestamento del con¬ 
senso della Unidad Popu¬ 
lar, ■ quasi esattamente a 
metà strada fra il 36% 
dell’elezione di Allende e 
il 51% delle elezioni co¬ 
munali del 1971 e, quindi, 
di un avvenuto irrigidi¬ 
mento. 

Occorre dire che sul 
fronte opposto, cioè fra i 
sostenitori più modesti e 
spesso anonimi della Uni¬ 
dad Popular, le risposte 
erano molto più varie e 

— anche quando la loro 
motivazione era emoziona¬ 
le o ingenua — molto più 
equilibrate. Non ricordo di 
aver mai registrato una 
risposta esaltata. « E1 chi* 
cho » o « el doctor », co¬ 
me molti lo chiamavano, 
non era un personaggio 
mistico o carismatico, ver¬ 
so il quale le masse in¬ 
dirizzassero una sorta di 
culto frenetico, o dal qua¬ 
le si attendessero il mira¬ 
colo di una rapida e tota¬ 
le rigenerazione. 

Allende era, per loro, 
un personaggio noto, fa¬ 
miliare, del quale cono¬ 
scevano « la trayectoria ». 
come mi venne detto più 
volte, cioè la parabola po¬ 
litica, la vita, in una pa¬ 
rola. La stessa rappresen¬ 
tazione fisica di Allende 
rispondeva a questa assen¬ 
za, non dirò di mistero, 
ma anche solo di vuoti 
nella conoscenza del per¬ 
sonaggio. Negli anni della 
Unidad Popular essa ri¬ 
mase inalterata: quella di 
un uomo di età. sobrio 
nel vestire, affabile nel 
tratto e insieme nobile e 
non privo di una certa 
fierezza, che esaltava quel 
non nascosto e non ta¬ 
ciuto, e perciò più sof¬ 
ferto, e persino rabbioso, 
amore che ogni cileno 
sente per il suo paese. 

La gente vedeva in lui 
l’espressione della dignità 
nazionale, e di quel con¬ 
troverso fenomeno, misto 
di qualità semplici e di di¬ 
fetti complessi, che è la 
cosiddetta «idiosincrasia» 
cilena, della quale Suber- 
caseaux, il vecchio e biz¬ 
zarro autore di «Chile: 
una loca geografia », ci ha 
dato un ritratto seducente. 

Per gli altri, cioè per l 
politici amici o avversari, 
il discorso è più comples¬ 
so. Ricordo una conversa¬ 
zione con un suo vecchio 
amico, de’ quale si diceva, 
a ragione, che fosse voto 
uno degli artefici della sua 
candidatura alla presiden¬ 
za e ancora uno dei più 
ascoltati consiglieri. Ne 
parlava con comprensibile 
affetto, con tenerezza per¬ 
sino, ma anche senza en¬ 
fasi e senza superlativi. 
«Non è Lenin — mi disse 

— ma neppure Largo Ca¬ 
balerò! ». Un rivoluziona¬ 
rio? — gli chiesi. « Un mi¬ 
litante — rispose — tncon- 
dicional (senza riserve) di 
quel difficile e intricato 
processo che è la rivolu¬ 
zione cilena. In questo sen¬ 
so, sì. un rivoluzionario 
coerente ». 



La coerenza, appariva, 
in tutti i giudizi, come una 
qualità inseparabile dal¬ 
l’uomo. Insieme a una 
grande finezza e flessibi¬ 
lità. 

Un avversario accanito, 
compagno quasi suo di cor¬ 
so all’Università, mi parlò 
delle «munecas» del Pre¬ 
sidente. «Munecas» sono 
i polsi. Alludeva alla de¬ 
strezza. al tempismo, al¬ 
l’abilità che nel gioco del 
politico è pari a quella 
del tiratore di fioretto. 

Altri sottolineavano qual¬ 
che tratto della sua origi¬ 
ne borghese: il gusto del¬ 
la vita, certa galanteria 
cara, d’altronde, ai cileni, 
il rispetto e più ancora, 
l’affetto per gli amici, an¬ 
che se militanti in campo 
avverso. 

Sul tempismo del Presi¬ 
dente vi era accordo so¬ 
stanziale, semmai alcuni, 
più impazienti, mostrava¬ 
no di preferire una mag¬ 
giore durezza, una mag- 
giote intransigenza 

Eppure era opinione con¬ 
corde che il compromesso 
deteriore, come metodo po¬ 
litico, gli era estraneo. Ri¬ 
cercava alleanze, accordi, 
coincidenze. Non dava, an¬ 


che questo mi fu spesso 
ribadito, niente per scon¬ 
tato e men che meno per 
perduto. 

Nel momento In cui il 
Cile conobbe il massimo 
della sua compattezza, nel 
fuoco dello scontro aoerto 
dallo « sciopero padrona¬ 
le » deil’ottobre del 1972, 
quando le Forze Armate 
guidate dal generale Prats 
assolsero lealmente i loro 
compiti istituzionali, la sua 
statura si rivelò anche agli 
occhi dei più increduli. 

Certo, i critici non man¬ 
carono fra coloro che in¬ 
terpellammo. C’era chi se¬ 
guiva un’altra pista, chi si 
era formato del processo 
cileno un’altra idea, che i 
fatti peraltro si sono in¬ 
caricati tragicamente di 
smentire. Non parlo degli 
impazienti, dei generosi, 
per i quali Allende mani¬ 
festò sempre comprensio¬ 
ne e rispetto. Parlo di 
quanti non seppero vede¬ 
re in lui e nel programma 
che Io aveva portato al 
successo, il necessario tra¬ 
mite lungo la via impervia 
di un processo di radicale 
rinnovamento che si svol¬ 
geva in condizioni quasi 
impraticabili. 

/ 


Lealtà democratica 


Fabio Neruda mi parlò 
a lungo di Salvador Allen¬ 
de, dei lunghi viaggi elet¬ 
torali per il Cile australe, 
in quella Patagonia che lo 
aveva più volte eletto se¬ 
natore. delle sue incredibi¬ 
li capacità di lavoro, e dei 
metodi che aveva messo a 
punto per riposare, anche 
fra una riunione e l’altra. 
Rideva. Neruda, ricordan¬ 
do quei viaggi, quelle fa¬ 
tiche fuori d’ordinario, 
per la pazza geografia ci¬ 
lena. Per lui, Salvador Al¬ 
lende, era un cileno: gran¬ 
de, semplice, affettuoso. 

E non era che lo Allen¬ 
de di prima del 4 settem¬ 
bre del 1970. Era opinione 
comune che reiezione alla 
presidenza ne avesse accre¬ 
sciuto la statura coronan¬ 
done non soltanto la diffi¬ 
cile carriera di politico, ma 
suggellandone anche la 
stessa vicenda umana. Do¬ 
po il 4 settembre, le sue 
energie fisiche e intellet¬ 
tuali si erano come molti¬ 
plicate. Conoscitore pro¬ 
fondo delFamministrazio- 
ne e dei meccanismi costi¬ 
tuzionali del suo paese, ca¬ 
pace come pochi di muo¬ 
versi a suo agio nella im¬ 
ponente legislazione pro¬ 
dotta in più di 160 anni di 
vita repubblicana e parla¬ 
mentare per utilizzarne le 
possibilità formali in vista 
della realizzazione di con¬ 
tenuti nuovi. Allende as¬ 
sunse la guida del suo pae¬ 
se con la serenità e la si¬ 
curezza di chi si era in 
lunghi anni preparato a 
quel compito. 

Lo avvertirono le mas¬ 
se, i suoi nemici lo sape¬ 
vano. Il rispetto che l’uo¬ 
mo si era meritato, la di¬ 
gnità con la quale assolve¬ 
va il suo mandato, il fatto 
che, pur consapevole della 
divisione e dell’asprezza 
dello scontro di classe, sa¬ 
pesse negarsi alla fazione 
e alla intolleranza per rap¬ 
presentare non solo gli 
ideali, ma le aspirazioni e 
gii interessi dell’immensa 
maggioranza dei cileni, co¬ 
strinsero a lungo anche la 
stampa avversaria a man¬ 
tenere un atteggiamento 
di rispetto e di prudente 
riserbo. 


Prima che la congiura 
imperialista corrompesse a 
suon di dollari la parte 
meno degna del parlamen¬ 
to, Allende seppe non solo 
mantenere II dibattito al 
Congresso ai pur elevati 
livelli tradizionali, ma dar¬ 
gli ulteriore dignità e no¬ 
biltà. all’altezza dei tempi 
nuovi. 

Quando lo conobbi, mi 
colpì la sicurezza e insie¬ 
me l’affabilità del tratto. 
Era sincero e aperto nel 
discorso. Amava mettere 
a parte l’interlocutore dei 
piccoli segreti quotidiani 
del governare. Domandava 
poco, ascoltava tutto. 
Quando pareva più distrat¬ 
to, rivolgeva la domanda 
più pertinente. 

Gli chiesi, ricordo, un 
giudizio su Nixon. Erava¬ 
mo in piedi nel suo studio, 
quello nel quale lo com¬ 
pose dopo morto la pietà 
e la fierezza dei suoi com¬ 
pagni. Prima di rispondere 
batté, come d'abitudine, 
più volte la mano sul suo 
scrittoio. «E’ l’anima del¬ 
la congiura, mi disse. Se 
io dovessi esprimere un 
giudizio su di lui. credo 
che non mi basterebbero 
gli improperi. Ma io non 
ricorrerò mai all’insulto. 
Lasciamo al tempo il giu¬ 
dizio ». 

Nello stesso colloquio gli 
chiesi se pensasse a un 
viaggio in Europa, in Ita¬ 
lia. Capii che non c’era 
spazio nella sua idea del 
futuro immediato per viag¬ 
gi fuori dell’orbita della 
sua America. « Mi piace¬ 
rebbe Firenze, Venezia, Ro¬ 
ma™. Ma forse è meglio 
che voi veniate qui. Per 
noi il tempo corre oggi tre¬ 
mendamente veloce ». E 
rivolto al comandante Ara- 
ya, che di li a qualche me¬ 
se sarebbe stato ucciso al 
suo fianco da un sicario 
fascista, domandò: « Ver- 
dad che non abbiamo tem¬ 
po? ». 

Conversare con Allende 
era piacevole e impegnati¬ 
vo, insieme. Non si sfug¬ 
giva all’impressione di ave¬ 
re di fronte una sintesi 
vìvente del suo popolo, 
anche con le sue contrad¬ 
dizioni e con le sue debo¬ 


lezze. E soprattutto, si av¬ 
vertiva che quell’uomo era 
il Cile e i cileni, « in quel 
momento storico ». 

Non a caso si parla del 
« Cile di Allende ». 

Allende era contempo¬ 
raneo di un Cile che a- 
veva contribuito in più 
modi a formare e dal 

quale, a sua volta, era 
stato plasmato. 

Quando si dice di lui 
che era piuttosto del XIX 
che del XX secolo, si di¬ 
ce cosa in realtà priva 

di senso, e senza riscon¬ 
tri obiettivi. Il Cile di 
Allende suppone, infatti, 
quello inaugurato da 
Balmaceda, il presidente 
che preferì la morte al¬ 
la resa nel 1899, e che 

aveva mosso i primi pas¬ 
si sulla via del supera¬ 

mento della dipendenza 
dall’imperialismo, che 
Allende e la Unidad Po¬ 
pular ripercorsero con 
non minore determina¬ 
zione. Con in più un da¬ 
to politico e sociale nuo¬ 
vo, che marca la distan¬ 
za di Allende da Balma¬ 
ceda: la presenza della 
Unitad Popular, cioè del¬ 
lo strumento politico, 
sia pure ancora imperfet¬ 
to, col quale realizzare 
una politica di trasfor¬ 
mazioni sociali, nel sen¬ 
so anche dell’uscita dal 
capitalismo. 

Allende fu contempora¬ 
neo della Unidad Popu¬ 
lar, cioè la sua opera e 
la sua stessa persona fu¬ 
rono necessarie e indi¬ 
spensabili ai fini della 
sua costituzione. Di que¬ 
sta sua «contemporaneità» 
aveva un senso acuto ed 
estremamente avvertito, 
come di chi sa quanto 
mutevoli siano i termini 
di un rapporto e come 
essi debbano essere non ’ 

• tanto riconfermati, con 
un qualche rito non me¬ 
no sterile perchè meno 
enfatico, ma rinnovati e 
reinventati ogni • giorno 
nel difficile apprezzamen¬ 
to dei reali rapporti di 
forza. 

Nasceva di qui, credo, 

• la conoscenza e anche la ’ 
fierezza del compito, o 

-. della missione, se si vuo- 
le, che era consapevole 
di realizzare. 

Si sentiva, ed era, oro- 
tagonista, attore della 
storia. Ma si avvertiva in 
lui, la consapevolezza del 
limite e della natura 
drammaticamente con¬ 
tradditoria di esso: da 
un lato, l’immensa porta¬ 
ta. per il suo paese, della 
liberazione, dall’altro, ia 
esiguità delle forze dispo¬ 
nibili per quella libera¬ 
zione. comparate con Io 
strapotere dell’imperia!i- 
srao. 

Qui l’esperienza del po¬ 
litico, la finezza del suo 
intuito, la sua pazienza 
giocavano un ruolo che 
mirava a collocare quelle 
forze nella posizione più 
vantaggiosa, nello scon¬ 
tro di classe interno, co- 
m’è ovvio, e in quello in¬ 
ternazionale. 

La correlazione, il rap¬ 
porto intrinseco fra i due 
momenti, gli erano chia¬ 
ri. Ed è alla luce di quel¬ 
la chiarezza che si In¬ 
tende il cardine del pen¬ 
siero politico di Allende, 
e della sua strategia del¬ 
la liberazione; all’intemo 
la ricerca paziente della 
alleanza con le forze, le 
classi. I ceti interessati 
sia alla politica «de cam- 
bios », sia a quella di li¬ 
berazione nazionale, nel¬ 
la non sempre facile com¬ 
binazione e dosaggio del¬ 
le due componenti e la 
ricerca, all’esterno, di 
alleanze anch’esse in va¬ 
rio modo disponibili per 
le due rivendicazionL 

Di qui però anche la ri¬ 
cerca ostinata dell'allean¬ 
za o quanto meno dello 
accordo con la borghesia 
laica e razionalista, che 
gli valse l’appoggio del 
partito radicale mem¬ 
bro della Unidad Popular, 
e con l’ala maggioritaria 
e di più recente forma¬ 
zione di una borghesia 
scarsamente colta e ideo¬ 
logizzata, solidamente 
afferrata ai suoi privile¬ 
gi «dipendenti» e a una 
immagine sociale di sé 
generalmente grossolana, 
da « parvenu », qual’è 
quella rappresentata dal¬ 
la DC di Prei. 

Se quella ricerca risul¬ 
tò vana, ciò si deve a 
ragioni oggettive, sulle 
quali agirono, tuttavia 
anche inclinazioni sog¬ 
gettive al tradimento 
della democrazia che Al¬ 
lende non ignorava, sup¬ 
pongo, ma che non era 
in suo potere controllare. 
La storia ha già condan¬ 
nato 1 traditori. 

Quanto ad Allende, la 
sua decisione era Incrol¬ 
labile. Non si trattava — 

. non era questo l’uomo — 
di una decisione di of¬ 
frirsi come olocausto o 
come esemplo. O non 
soltanto di questo. 

L’uomo che aveva ama¬ 
to tanto la vita e la lot¬ 
ta, il suo paese e il suo 
popolo, non poteva desi¬ 
derare la morte. Ma nep¬ 
pure Il cedimento di 
fronte alla protervia e 
alla violenza. 

Ignazio Delogu 




I giorni del « golpe » nella téstimonianza del corrispondente dell'Unità - Come si crearono le con¬ 
dizioni che permisero ai sediziosi di sferrare l'attacco decisivo al legittimo potere popolare - Un 
^processo'tumultuoso, segnato dai complotti della reazione intema e dell'imperialismo americano 


Stavamo con l’orecchio at¬ 
taccato alla radio. Le notizie 
erano confuse e da alcune 
- emittenti situate nel centro 
di Santiago giungevano fino 
■ a noi che abitavamo in un 
quartiere periferico, colpi sor¬ 
di d’arma da fuoco frammez¬ 
zati alle parole. Poi il suono 
delle esplosioni ci raggiunse 
direttamente: non molto lon¬ 
tano da casa nostra vi era 
la residenza di Allende, una 
grande villa con giardino, 
e gli aerei militari la bom¬ 
bardavano. 

Era una limpida giornata 
di sole. Quel cielo azzurro da 
cui ci giungevano boati lace¬ 
ranti mi ricordò un giorno di 
tanti anni prima: una stessa 
luce e un grande silenzio con 
un brontolio lontano di colpi: 
l’8 settembre del ’43 a Roma. 

A una tra le molte radio del¬ 
l’opposizione che in quel mo¬ 
mento continuavano a trasmet¬ 
tere, ascoltammo la voce emo¬ 
zionata di una donna che an¬ 
nunciava la costituzione di 
una Giunta militare. S’inter¬ 
ruppe presto per dire: « ma 
sarà meglio che siano loro 
stessi a dirlo ». Si sentì un 
rumore di passi e poi una 
voce cominciò a leggere U pri¬ 
mo dei molti « bandi di guer¬ 
ra » che si sarebbero succe¬ 
duti nella giornata. Ma non 
ascoltavo quel che diceva: 
quella voce aveva un suono 
cupo come se venisse da sot- 
' toterra; diversa da qualsiasi 
altra die avevamo ascoltato 
fino allora, era lontana e pene¬ 
trante come la voce di un in¬ 
definibile, ma pauroso perso¬ 
naggio di un sogno. 

Non era passato molto tem¬ 
po da quando ascoltavamo nel 
. cabaret dei fratelli Parrà, 
qualche settimana dopo il fal¬ 
lito attacco alla Moneda del 
reggimento corazzato numero 
2 ■ cantare con ironia amara 
e un pizzico di fatalismo: 
« Toc, toc / chi è? / E’ il golpe 
che chiede di entrare ». Al¬ 
lora nel pubblico si sentiva 
una risatina nervosa, le teste 
si muovevano nel buio della 
soletta. E chi non sentiva in¬ 
combere il dramma? 

Prima ancora della razio¬ 
nalità politica erano quelli 
giorni in cui comandavano i 
sentimenti, le sensazioni, i 
comportamenti psicologici col 
lettivi. Vivevamo un clima in 
cui tutto era possibile e tutu > 
cambiava rapidamente. Un 
giorno, una settimana, basta¬ 
vano a farti apparire inade¬ 
guata, vecchia una linea, un 
programma, una scelta fatta. 
Senza dubbio vi era, nella 
gente, espressa con più o me¬ 
no chiarezza, l’attesa della 
conclusione, la convinzione del- 
ravvicinarsi dello scontro. Ma, 
ancora meno chiara era la 
visione di die cosa sarebbe 
stato, di come ci si sarebbe 
dovuti comportare. L’incertez¬ 
za, una situazione che si pre¬ 
sentava in frammenti contrad¬ 
dittori e mutevoli, erano il 
dato consueto di un periodo 
duro in cui, ogni giorno, qual¬ 
cuno dava un altro giro di 
vite. 


Era cominciato il 29 giugno 
1973. Quei carri armati del reg¬ 
gimento n. 2 che nella piazza 
davanti alla Moneda avanza¬ 
vano e rinculavano con uno 
sferragliare ringhioso, mi sem¬ 
brarono l’incontro, molte volte 
rinviato, con una realtà na¬ 
scosta, ma che ci accompa¬ 
gnava da mesi o da anni. Ep¬ 
pure si faticava ad accettar¬ 
ne il significato. Quattro, so¬ 
lo quattro mesi prima, in 
marzo, il Cile non aveva vota¬ 
to liberamente dando, come 
qualcuno disse, un esempio al 
mondo di serenità e democra¬ 
zia? Del resto, dopo qualche 
ora di sparatoria tra insorti 
e carabinieri della guardia 
presidenziale, il 29 giugno ba¬ 
stò che i tre comandanti in 
capo dell’esercito, della mari¬ 
na e dell’aviazione si presen¬ 
tassero di fronte ai carristi 
ammutinati perché questi si 
arrendessero. E non si trat¬ 
tava solo di una tattica ac¬ 
corta e ipocrita degli alti co¬ 
mandi: dei tre facevano par¬ 
te il generale Prats e l’ammi¬ 
raglio Monterò che erano e 
rimasero antigolpisti e dovet¬ 
tero essere defenestrati perché 
si giungesse all’11 settembre. 

I cittadini che, nonostante 
volassero le pallottole, erano 
accorsi lì intorno al palazzo 
della Moneda che settanta 
giorni dopo doveva divenire 
il simbolo della resistenza al 
fascismo, applaudivano allora 
i soldati che portavano un 
bracciale bianco: il segno di 
riconoscimento di chi aveva 
partecipato all’azione repres¬ 
siva contro i sediziosi. Si leva¬ 
vano grida di entusiasmo, 
qualcuno cercava di abbrac¬ 
ciarli. Era avvenuta la pro¬ 
va attesa e temuta fra settori 
« costituzionalisti » e settori 
€ golpisti » nelle forze arma¬ 
te? Come spesso accadeva in 
Cile, il duro scontro politico 
e sociale di fondo trovava 
espressioni ambigue o ingan¬ 
nevoli. Il 29 giugno era un’ 
impennata dei gruppi fasci¬ 
sti di c Patria e libertà » e 
non tl programmato inizio del¬ 
l’offensiva reazionaria finale. 

I fatti 
di giugno 

Pure, di fatto, da allora la 
situazione subì un forte cam¬ 
biamento, gli avvenimenti si 
susseguirono a un ritmo in¬ 
calzante, fino a divenire in¬ 
controllabili. 

Fallito l’attacco alla Moneda 
la sera Allende parlò alla fol¬ 
la. Nel popolo stipato nella 
piazza di fronte al palazzo 
presidenziale vi era una for¬ 
te emozione, una sensazione 
mista di vittoria e dubbio. Era 
giunta l’ora della resa dei con¬ 
ti con la reazione? Si leva¬ 
rono delle grida scandite: *a 
cenar, a cenar el congreto 
nadonalt. chiudere il Parla¬ 
mento. dove sedeva la mag¬ 
gioranza ottusamente avversa 
al governo popolare fino al 


punto di fare il gioco dei gol¬ 
pisti. In verità i cani arma¬ 
ti del reggimento n. 2 annun¬ 
ciavano la morte di un regi¬ 
me: quel sistema costituzio¬ 
nale che era stato il vanto 
della borghesia cilena. Men¬ 
tre da un lato tra i lavoratori 
si esprimeva una spinta socia¬ 
lista dall’altro i partiti del cen¬ 
tro e della destra avevano 
vergognosamente taciuto men¬ 
tre i fascisti attaccavano, ar¬ 
mi alla mano, le legittime au¬ 
torità. Al centro della vita 
nazionale, nello Stato, si apri¬ 
va un vuoto che avrebbe ri¬ 
succhiato tutto. Tutto questo 
era l’effetto di cause lontane 
e più vicine: il 29 giugno le 
portava alla luce. 

La grande 
speranza 

Ma le scelte erano tutt’altro 
che facili. La spaccatura nel¬ 
le forze armate, resasi evi¬ 
dente, aveva provocato una 
reazione di chiusura nei mili¬ 
tari verso l’esterno e, all’in¬ 
temo, il tema dell’interven¬ 
to militare, da geloso segreto 
degli alti ufficidi golpisti, 
era divenuto motivo di con¬ 
versazioni e deliberazioni 
aperte nelle caserme. Da quel 
giorno aU’ll settembre d sa¬ 
rebbe stato poco tempo, certo 
insufficiente a risanare e ad 
avviare verso una prospettiva 
positiva una situazione già 
estremamente deteriorata, per 
superare una divisione pro¬ 
fonda e distruttiva verifica- 
tasi a tutti i livelli della so¬ 
cietà e dello Stato. 

D’altra parte i cileni sape¬ 
vano che quello del 29 giu¬ 
gno non era il primo tenta¬ 
tivo di golpe. Altri erano fal¬ 
liti e forze armate e governo 
avevano continuato a cammi¬ 
nare affiancati. Guardando a 
ritroso si poteva, allora, ave¬ 
re motivo di credere che le 
risorse del sistema permettes¬ 
sero di trovare una soluzione 
democratica. Vi erano state 
congiure e cospirazioni du¬ 
rante i tre anni di governo 
popolare e, pochi giorni prima 
che Allende assumesse la sua 
carica, il 22 ottobre del 70 
un complotto gravissimo era 
fallito nonostante che i con¬ 
giurati fossero giunti all’as¬ 
sassinio del comandante in ca¬ 
po dell’esercito, generale Sth- 
neider. Questi aveva dichia¬ 
rato prima del voto del 4 
settembre 70 —e si stava com¬ 
portando conseguentemente — 
che l’esercito avrebbe garan¬ 
tito l’ordine costituzionale e 
il risultato delle urne € quale 
che fosse stalo », cioè anche 
nel caso che Allende divenis¬ 
se Presidente della Repub¬ 
blica. 

Mi trovavo in Cile anche in 
quell’ottobre come inviato del- 
V"Unità”. A Santiago era fa¬ 
cile vedere che la vittoria 
del candidato di ”Unidad Po¬ 
pular’’ aveva aperto una gran¬ 
de speranza di rinnovamento 
condivisa in modo confuso. 


ma reale, dalla maggioranza 
La democrazia cristiana si 
apprestava a votare per Al¬ 
lende in Parlamento rifiu¬ 
tando le offerte del candidato 
della destra. La sera del gior¬ 
no in cui fu ucciso Schneider 
fu proclamato lo stato d’emer¬ 
genza: poteri quasi assoluti 
erano nelle mani del coman¬ 
dante della guarnigione del¬ 
la capitale, generale Valen- 
zuela. Naturalmente allora non 

10 si sapeva, ma proprio Va- 
lenzuela era uno dei caporio¬ 
ni del complotto. Un complot¬ 
to, come venne poi rivelato 
dallo scandalo ITT, che aveva 

11 diretto appoggio dell’impe¬ 
rialismo americano. Eppure i 
golpisti rimasero paralizzati, 
costretti nell’isolamento, sco¬ 
perti e messi in condizione di 
non nuocere. 

L’entrata di Allende alla 
Moneda, superando limiti, 
ostacoli e gravi minacce, fu 
un capolavoro politico. E sem¬ 
brò dimostrare che la via 
era aperta per avanzare. 

Le giornate tese, drammati¬ 
che ed entusiastiche che pre¬ 
cedettero e immediatamente 
seguirono la proclamazione di 
Attende a presidente mi torna¬ 
rono spesso nel ricordo du¬ 
rante i settanta giorni simili 
a un combattuto assedio che 
prepararono il golpe dell’11 
settembre. Ora la notte ve¬ 
nivamo svegliati dalle esplo¬ 
sioni degli attentati terroristi¬ 
ci; un odio cieco veniva ali¬ 
mentato in una parte detta 
popolazione e avvelenava an¬ 
che le relazioni personali. Se 
nell’ottobre del 70 la destra 
era isolata e impotente, nono¬ 
stante si dibattesse con fero¬ 
cia, ora essa manovrava un 
fronte composito che circon¬ 
dava la classe operaia. E i 
partiti detta sinistra non ave¬ 
vano una tattica comune. An¬ 
cora a tre, quattro giorni dal 
gólpe si sentivano avanzare 
proposte politiche divergenti 
all’interno di « Unidad Po¬ 
pular ». L’iniziativa non era 
più detta sinistra. 

Tutto ciò pesò in modo de¬ 
terminante sull’esito del pia¬ 
no militare reazionario, inde¬ 
bolì e confuse le capacità di 
risposta. Soprattutto creò le 
condizioni politiche che per¬ 
misero ai golpisti di convin¬ 
cere la grande maggioranza 
degli ufficiali dell’* inevita¬ 
bilità » dell’intervento delle for¬ 
ze armate. La sostanziale 
unità dei corpi armati consen¬ 
tiva ai congiurati di disporre 
di una forza militare schiac¬ 
ciante. 

E’ aperto oggi un dibattilo 
sugli avvenimenti di quelle 
giornate di settembre, sulla 
scelta fatta dai partiti della 
sinistra (M1R compreso) di 
non impegnare le loro orga¬ 
nizzazioni, in uno scontro im¬ 
pari che si sarebbe trasfor¬ 
mato, con tutta probabilità, 
in un olocausto. Ricerca e di¬ 
battito che, se saranno ogget¬ 
tivi, potranno essere di gran¬ 
de utilità (ma molte facili e 
superficiali ricostruzioni mo¬ 
strano che tuttavia si continua 
ad obbedire ai moduli di un 


giornalismo ad effetto e a in¬ 
terpretazioni settarie). 

Se guardo all’esperienza vis¬ 
suta per due anni in Cile una 
cosa mi pare certa. Che po¬ 
nendo l’interrogativo: «si sa¬ 
rebbe potuto fare diversamente 
e con esito positivo? », è tut¬ 
to il processo che deve esse¬ 
re visto, fino atta sua conclu¬ 
sione e non la conclusione 
presa a sé. L’11 settembre 73 
comincia molto prima. Ogni 
giorno dal 4 settembre 70 in 
avanti si è vinto o si è perso 
netta lotta contro l’imperiali¬ 
smo e la reazione interna. 
Nulla è piu lontano dai fat¬ 
ti di una visione che presen¬ 
ta gli avvenimenti cileni come 
un processo fatalmente avvia¬ 
to atto scontro finale. Deter¬ 
minate scelte hanno prodotto 
determinati movimenti e ri¬ 
sposte politiche e sociali. Una 
ricostruzione veritiera dei fat¬ 
ti vuole che l’analisi sia por¬ 
tata a fondo, nel concreto del¬ 
le varie fasi di quella tumul¬ 
tuosa e contraddittoria espe¬ 
rienza politica e di massa che 
è stata la * via cilena ». 

Davanti 
alla Moneda 

Quando due giorni dopo il 
golpe — due giorni di copri¬ 
fuoco assoluto — per qualche 
ora fu permesso circolare, mi 
recai atta Moneda. In quella 
direzione convergevano mi¬ 
gliaia di cittadini. 

La folla sfilava silenziosa 
per via Teatino, sul fianco 
dell’edificio, fino a sfociare 
netta piazza antistante l’in¬ 
gresso principale. La gente 
non poteva avvicinarsi: sul 
marciapiede laterale alle mura 
soldati di guardia con il mitra 
imbracciato proibivano anche 
sólo di attraversare la stra¬ 
da e se qualcuno si attar¬ 
dava a guardare o peggio ri 
fermava a conversare, inter¬ 
venivano obbligandolo a cam¬ 
minare . Si sentiva quasi sol¬ 
tanto lo strascicare dei piedi 
e qualche ordine gridato diri 
soldati. La gente guardava 
camminando, guardava atten¬ 
tamente come a non voler 
dimenticare: dai finestroni la¬ 
terali detta Moneda si mostra¬ 
va un interno annerito dal 
fumo e sventrato dalle bombe. 
Vi era nervosismo nei soldati 
di guardia. 

Gli atti ufficiali dai volti 
protervi che già apparivano 
netta prima pagina di un’edi¬ 
zione straordinaria del Mer¬ 
curio, avevano colpito il cuo¬ 
re stesso del loro paese e il 
monumento atta sua storio. 
Ed era quello l’edificio dal 
quale i presidenti del Cile ave¬ 
vano governato la nazione in 
un secolo e mezzo di storia, 
ove il marxista Allende ave¬ 
va deciso di testimoniare fino 
alVultimo la sua fedeltà atta 
democrazia, al mandato che il 
popolo cileno gli aveva affi¬ 
dato. 

Guido Vicario 
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La proposta avanzata al coordinamento sindacale riunito à Torino 

« 

Partecipazioni statali e privati pretendono che il contadino svenda 


Consultazione nel gruppo FIAT Miliardi con la conserva 

sugli obiettivi delle lotte pagando poco i pomodori 

U «eolia è quella di partecipare alla battagli, più generale capace di legare richie.te economiche a rivendica- [° r,e «jluppo della lotta nel Salernitano - Occupazioni Simboliche di alcuni Comuni 
stani per un nuovo tipo di sviluppo — I ricatti del monopolio dell'auto —- I dati sulla crescita produttiva Ulìlfi COmVdfONr ordCCldllfi 6 0p6CdÌ ■ VlOlSll Qll dCCOruì {HDI* Ufi 6QU0 PT6ZZ0 u6Ì prodotto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Entro pochi giorni i 200.000 di¬ 
pendenti di tutti gii stabilimenti 
del gruppo FIAT potranno es¬ 
sere chiamati dai rispettivi Con¬ 
sigli di fabbrica a riunirsi nelle 
assemblee per una consultazio- 
riè di massa. Ai lavoratori del 
più grande complesso industriale 
italiano sarà chiesto di pronun¬ 
ciarsi su due punti: quali obiet¬ 
tivi rivendicativi, precisi e cre¬ 
dibili, dovrà avere ia prossima 
vertenza generale con la Con- 
findustria ed il governo sulla 
contingenza, sulla garanzia del 
salario, sul lavoro precario e 
sulle pensioni; come fare per¬ 
ché questa vertenza non sia 
soltanto un momento, pur neces¬ 
sario, di recupero salariale, ma 
6 erva a rilanciare un grande 
movimento unitario contro la po¬ 
litica economica recessiva del 
padronato e delle forze con¬ 
servatrici, per il rilancio degli 
Investimenti, la garanzia delia 
occupazione, la diversificazione 
produttiva ed un nuovo model¬ 
lo di sviluppo. 

Questa proposta ha raccolto 
finora consensi unanimi tra i 
delegati del coordinamento na¬ 
zionale FIAT-Autobianchi-OM- 
Lancia, che ha iniziato stama¬ 
ne i suoi lavori a Torino, in vi¬ 
sta dell’incontro di domani po¬ 
meriggio con la FIAT, presenti 
i segretari nazionali della FLM 
Lettieri, Mattina e Tridente. 

Su questa linea si colloca an¬ 
che la risposta che verrà data 
ai ricatti delia FIAT, la quale 
continua a far balenare la mi¬ 
naccia di messe a cassa inte¬ 
grazione nelle fabbriche di au¬ 
tomobili dopo il 30 settembre. 
« Non possiamo accettare — ha 
detto Laveto della FIM nella 
relazione introduttiva — che la 
FIAT porti avanti una "politi¬ 
ca del carciofo" cercando di co¬ 
gliere foglia dopo foglia: oggi 
ci chiama e dice che bisogna 
ridurre la produzione di auto¬ 
mobili, quindi riduzione delle 
giornate lavorative e cassa in¬ 
tegrazione; domani ci chiama e 
dice che la produzione di auto¬ 
carri non basta e bisogna fare 
straordinari; dopodomani anco¬ 
ra ci dice che a Lecce la produ¬ 
zione di trattori non è suffi¬ 
ciente, quindi bisogna fare il 
terzo turno. Non vogliamo il con¬ 
fronto sulla situazione del solo 
settore automobilistico, ma su 
quella di tutto il gruppo FIAT. 
Vogliamo contrattare garanzie 
per l’occupazione ed il salario 
non solo per gli ultimi tre mesi 
di quest’anno (col rischio che 
il 1. gennaio Umberto Agnelli 
rilasci un’altra intervista allar¬ 
mistica), ma per tutto il 1975 ». 

Al coordinamento sono stati 
portati dati che dimostrano co¬ 
me la FIAT dipinga un quadro 
eccessivamente catastrofico del¬ 
le difficoltà che pure attraversa 
il mercato automobilistico in Ita¬ 
lia ed all’estero. In Italia nel 
primo semestre di miest’anno la 
flessione delie vendite di auto¬ 
mobili è stata inferiore a quan¬ 
to previsto al momento della 
« crisi energetica ». La FIAT poi 
ha venduto più automobili, sia 
In Italia che all’estero, rispetto 
al primo semestre del 1973 (an¬ 
no in cui però vi fu la vertenza 
contrattuale dei metalmeccanici 
che la stessa FIAT inasprì al 
massimo) ed ha consolidato po¬ 
sizioni anche rispetto al 1972. 
In ogni caso ha aumentato sen¬ 
sibilmente le sue quote di mer¬ 
cato rispetto alle case concor¬ 
renti. Per quel che riguarda la 
produzione, prosegue a ritmi 
invariati ed a Mirafiori, per 
esempio, 1 programmi prevedo¬ 
no la produzione di 2.400-2.500 
automobili al giorno fino al 
31 dicembre, mentre nello scor¬ 
so gennaio se ne facevano sol¬ 
tanto 2.300 (in alcuni settori 
come alle presse si è in ritardo 
di qualche giorno rispetto alla 
produzione preventivata). Tutte 
le altre produzioni FIAT, in par¬ 
ticolare quelle di autocarri, vei¬ 
coli industriali e trattori, sono 
in fortissimo sviluppo. Per le 
automobili non si possono esclu¬ 
dere difficoltà serie nel 1975. 
quando la FIAT avrà esaurito 
l’attuale ricco « carnet » di ordi¬ 
ni arretrati. Ma proprio questo 
è il problema per la FIAT, che 
per anni ha lavorato sulle pre¬ 
notazioni, consegnando le auto¬ 
mobili dopo lunghe attese, il che 
le permetteva di programmare 
esattamente la produzione. Sa¬ 
pendo che non avranno più que¬ 
sta possibilità, i dirigenti della 
FIAT vorrebbero recuperare una 
maggiore «elasticità» nell’uso 
della forza lavoro in fabbrica, 
trasferire operai dall’una all’al¬ 
tra linea o dall’una all’altra fab¬ 
brica a seconda delle esigenze 
quotidiane, giungere addirittura 
ad imporre una «banca delle 
ore», che permetta di lavorare 
di più in certi periodi e di me- 
. no in altri. Un diminuito potere 
contrattuale dei lavoratori in 
fabbrica permetterebbe alla 
FIAT di portare avanti tran¬ 
quillamente le profonde ristrut¬ 
turazioni in corso in tutto il 
gruppo. 

Tre sono i campi di lotta che 
devono essere strettamente co¬ 
ordinati ed interdipendenti: 
quello della vertenza generale 
con la Confindustria ed il gover¬ 
no. quello del controllo della ri¬ 
gidità della forza lavoro in fab¬ 
brica, quello delle lotte a livel¬ 
lo sodale e di territorio (gene¬ 
ralizzando le nuove forme di 
lotta intraprese in provincia di 
Torino da migliaia di pendolari 
die rifiutano di pagare gli au¬ 
menti di tariffe sui trasporti 
pubblici, ed estendendo tali lot¬ 
te ai problemi dei combustibili 
da riscaldamento, dei prezzi, 
eec.). Occorre anche, ha detto 
cosi della meccanica di Mira- 
fiori. costruire una linea di in 
tervento omogenea in tutte le 
fabbriche sui problemi deTorga- 
nizzazione del lavoro. « Non da¬ 
remo alla FIAT — ha detto 
Ferro della U1LM — una mag¬ 
giore dasticità nell’u'o della 
forza lavoro come contropartita 
per l’abbandono delle minacce 
éà cassa integrazione». «Nel set¬ 
tore autocarri — ha riferito 


Mangino della Spa Stura — c’è 
una ristrutturazione accentuata 
con i vecchi metodi del "tay¬ 
lorismo", di un maggior sfrut¬ 
tamento dei lavoratori ». Stac¬ 
chini, della carrozzeria di Mi¬ 
rafiori, ha ribadito la necessità 
di fare della vertenza con go¬ 
verno e Confindustria un mo¬ 
mento unificante non solo dei 
lavoratori dell’industria, ma an¬ 
che di quelli dell’agricoltura e 
pubblico impiego: « Lo scontro 
e oggi più che mai di carattere 
politico, coinvolge il padronato 
ed il governo e di conseguenza, 
pur nella loro autonomia, tutte 
le forze sindacali e politiche ». 
« La FIAT — ha detto Ciccherò 
della FIOM — che pure in pas¬ 
sato voleva fare un discorso 
"nuovo", oggi cavalca la linea 
di recessione, di restrizione del¬ 
la capacità produttiva del pae¬ 
se, di drastica compressione dei 
consumi interni e di attacco al 
movimento operaio nel tentati¬ 
vo di rilanciare il vecchio mo¬ 
dello di sviluppo, che ci viene 
imposto non solo, dai gruppi do¬ 
minanti italiani, ma dalie ma¬ 
novre internazionali che si inne¬ 
stano sulla crisi dei vecchi equi¬ 
libri di mercato e sulla ristrut¬ 
turazione della divisione inter¬ 
nazionale del lavoro. Perciò og¬ 
gi è necessario battere la poli¬ 
tica della recessione, con una 
linea di attacco, con la nostra 
proposta alternativa, attorno al¬ 
la quale si deve costruire il più 
ampio movimento unitario, per 
il rilancio degli investimenti 
particolarmente nel Mezzogior¬ 
no. la riapertura del credito se¬ 
lezionato, l’occupazione ed un 
nuovo modello di sviluppo ». 

Michele Costa 



TARANTO — Una manifestazione per l'occupazione 


Mentre per oltre mille lavoratori si profila la perdita del salario 

IL GOVERNO NON MANTIENE GLI IMPEGNI 
ASSUNTI PER L’OCCUPAZIONE A TARANTO 

L'accordo era stato siglato il 26 luglio ma ancora manca la firma del ministro del Tesoro - Non vengono finanziate 
le opere pubbliche atte a garantire la continuità del posto di lavoro - Mobilitati edili, metalmeccanici e siderurgici 


Nostro servizio 

TARANTO, 10 

Il ministro del Tesoro, Co¬ 
lombo, non ha ancora firma¬ 
to 11 decreto che deve garan¬ 
tire salario e lavoro per I 
1067 edili delle ditte appalta- 
tricl dell’area industriale, con¬ 
cordato nella riunione del 26 
luglio scorso tenutasi a Pa¬ 
lazzo Chigi tra il governo e 
la delegazione dei sindacati. 
Enti locali e forze politiche 
di Taranto sull’occupazione e 
la vertenza Taranto. In un 
incontro svoltosi ieri sera al¬ 
l’Ufficio del Lavoro, al quale 
hanno partecipato la segrete¬ 
ria della FLM e l rappresen¬ 
tanti delle ditte appaltatrici 
dell’area industriale, questi 
ultimi, in seguito alla forte 
e tenace spinta del lavorato¬ 
ri, si sono impegnati a cor¬ 
rispondere solo per questo 
mese il salario agli operai 
messi in Cassa integrazione 
guadagni, anticipando la som¬ 
ma necessaria per questa ope¬ 
razione. 

L'atteggiamento del mini¬ 
stro del Tesoro è gravissimo. 

I lavoratori di Taranto non 
hanno chiesto al governo mi¬ 
sure assistenziali; anzi le loro 
richieste, estremamente re¬ 
sponsabili, vanno nella dire¬ 
zione di un rilancio dell’eco- 
nomia pugliese, capace di as¬ 
sicurare allo stesso tempo una 
occupazione stabile e in asce¬ 
sa per utilizzare tutte le ri¬ 
sorse economiche, materiali e 
umane di cui dispone la Pu¬ 
glia. 

Questo il contenuto che le 
forze sindacali e politiche de¬ 
mocratiche hanno voluto da¬ 
re al progetto — la vertenza 
Taranto — elaborato cor» lo 
apporto del lavoratori che 
propone soluzioni concrete, 
per andare ad un nuovo tipo 
di sviluppo economico e so¬ 
ciale. Gli accordi del 26 luglio 
fra il governo e le forze sin¬ 
dacali e politiche democrati¬ 
che di Taranto prevedevano 
infatti non solo la Cassa in¬ 
tegrazione per 1067 lavorato¬ 
ri, alla quale però si era giun¬ 
ti per esclusiva responsabili¬ 
tà del governo, che non ha 
mai assunto fino ad ora una 
posizione seria e chiara nel 
confronti della vertenza Ta¬ 
ranto. Era previsto anche il 
disotterramento di pratiche 
che, certo non per colpa del 
lavoratori, stanno camminan¬ 
do lentamente per opere ca¬ 
paci di assorbire questa for¬ 
za lavoro, oggi ir» Cassa inte¬ 
grazione, e la sua riqualifica¬ 
zione e riconversione per ga¬ 
rantire una partecipazione 
qualificata della classe ope¬ 
raia alla ristrutturazione del¬ 
l’economia tarantina. 

II PCI, le organizzazioni 
sindacali definirono estrema- 
mente insufficienti le misu¬ 
re che il governo adottò li» 
quell’occasione; tuttavia le 
considerarono un primo ri¬ 
sultato della lunga e dura lot¬ 
ta dei lavoratori dell’area in¬ 
dustriale. Quegli accordi, già 
insufficienti, non sono stati 
rispettati. II ministro Colom¬ 
bo non ha ancora firmato il 
decreto, gli investimenti non 

I sono stati effettuati e infine 

I non sono neppure comincia¬ 


ti i corsi di qualificazione del¬ 
la forza lavoro. 

Di fronte a questa totale 
trasgressione degli accordi c’è 
invece la concessione di ben 
30 miliardi per la costruzio¬ 
ne delle strutture di quella 
parte del nuovo porto che 
sarà utilizzata In modo pri¬ 
vatistico dalla grande indu¬ 
stria. I soldi dunque ci sono 
ma vengono dirottati, a trat¬ 
tativa privata, verso il consor¬ 
zio dell’area di sviluppo In¬ 
dustriale, il cui presidente è 
il segretario provinciale della 
DC, Alfonso, delia corrente 
Colombo-Andreottl. Al contra¬ 
rio non ci sono per quelle 
opere pubbliche che realmen¬ 
te potrebbero costituire un 
fattore di sviluppo e di avan¬ 
zamento economico e sociale. 

I sindacati, appena venuti 
a conoscenza della grave ina¬ 
dempienza del governo, han¬ 
no annunciato la mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori del¬ 
l’area industriale, edili, me¬ 
talmeccanici e siderurgici, 
contro i tentativi in atto di 
dividere il movimento e di 
ricacciarlo indietro. 

A questa gravissima situa¬ 
zione si aggiunge il pericolo, 
entro il 31 dicembre, del li¬ 
cenziamento di 500 lavorato¬ 
ri e di altri 10.000 entro la 
fine del prossimo anno. Di¬ 
viene quindi estremamente 
urgente il finanziamento per 
il progetto delle opere di Ir¬ 
rigazione per lo spostamento 
dei cantieri navali a Mare 
Grande, per 11 trasferimento 
della ferrovia, per la ripresa 
di Taranto e della provincia. 

Luciano Mineo 


Contro le sospensioni 

Nuove iniziative 
nel gruppo 
della Lanerossi 


VICENZA, 10 

Mentre continua il lavoro a orario ridot 
to, i lavoratori del gruppo Lanerossi, il più 
importante del settore tessile, stanno discu¬ 
tendo in questi giorni sulle iniziative da 
prendere contro 1 gravi e preoccupanti prov¬ 
vedimenti della direzione che ha messo in 
cassa integrazione numerosi operai. Sono 
Infatti circa 5.000 gli operai che lavorano 
tutt’ora appena tra le 24 e le 32 ore settima¬ 
nali a seconda dei reparti e degli stabilimen¬ 
ti. Nella giornata di venerdì i consigli di fab¬ 
brica delle aziende lanerossi del vicentino, 
circa 7.000 lavoratori, si riuniranno in seduta 
congiunta a Schio per esaminare i risulta¬ 
ti dell’incontro del coordinamento naziona¬ 
le del gruppo Lanerossi con la segreteria del¬ 
la Federazione unitaria dei tessili riunitasi 
a Foggia il 6 settembre. Durante questa riu¬ 
nione era stata decisa la mobilitazione dei 
lavoratori con la convocazione di assemblee 
da realizzarsi con lo sciopero di due ore, tra 
il 9 e il 18 settembre, in seguito alla cassa 
integrazione e alla mancata attuazione (la 
parte della Lanerossi degli impegni presi con 
i sindacati sui livelli occupazionali e sui 
programmi di investimento nel dicembre 72 
e nel marzo del 74. Questi problemi, le for 
me, e i tempi di attuazione e i contenuti del¬ 
l’iniziativa operaia sono ora all’attenzione 
dei consigli di fabbrica che venerdì si riu¬ 
niranno a Schio. 


Contratto dei braccianti 

Grave posizione 
degli agrari 
nel Veronese 


VERONA, 10 

Questa mattina si è svolto con la media¬ 
zione dell’ufficio provinciale del lavoro un 
nuovo incontro tra le organizzazioni sindaca¬ 
li dei braccianti da una parte e l’Unione agri¬ 
coltori e la Coldiretti dall’altra. La posizio¬ 
ne di caparbio arroccamento assunta dalia 
controparte sulle identiche posizioni espres¬ 
se nei precedenti confronti, sono chiaro indi¬ 
ce delia non volontà politica di risolvere la 
vertenza provinciale in corso. 

Grave l’atteggiamento della Coldiretti che 
si ostina a mantenersi sulle posizioni degli 
agrari, andando contro in questo modo an¬ 
che agli interessi dei contadini che rappre¬ 
senta. Da rilevare che alle trattative non par 
tecipa più il presidente degli agrari verone¬ 
si Francesco Pasti, che a Venezia, dove è prò 
prietario di una grossa azienda, ha il 3 ago 
sto firmato un contratto provinciale conte 
nente le stesse richieste fatte dalle organiz¬ 
zazioni sindacali veronesi. 

Con lui dalla delegazione degli agrari so 
. no stati lasciati fuori i rappresentanti meno 
intransigentL Solo ed esclusivamente agli 
agrari e alla Coldiretti che ne appoggia le 
posizioni intransigenti, antipopolari ed an 
tieconomiche, saranno da imputare i grossi 
danni che si determineranno nelle campa 
gne, dovendo a questo punto i sindacati prò 
muovere ed intensificare una vasta azione di 
lotta provinciale. 


Le sciagure a Trapani, Catania e Ragusa 


Morti tre edili in Sicilia 
mentre lavorano in cantiere 

Altri due sono rimasti feriti — In corso inchieste per accertare eventuali 

responsabilità riguardo alle norme di sicurezza 


Per la Ducati 
riunione 
al ministero 


Mercoledì 18 aHe ore 10 si in¬ 
contreranno, nella sede del mi¬ 
nistero del Lavoro, rappresen¬ 
tanti sindacali e dirigenti della 
Ducati per cercare di trovare 
una soluzione positiva per la 
vertenza che va avanti da mol¬ 
to tempo a causa deH’intransi- 
genza padronale. La convoca¬ 
zione delle parti è stata fatta 
dal ministro del Lavoro, on. 
Bertoldi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Tre operai siciliani sono 
morti sui lavoro ieri in can¬ 
tieri edili delle province di 
Trapani, Ragusa e Catania. 
Tutti e tre gli omicidi bian¬ 
chi sono da ricondurre alla 
inadeguatezza delle misure 
di prevenzione e di sicurez¬ 
za predisposte per il lavoro 
nell’edilizia. E’ in questo sen¬ 
so. infatti, che la magistra¬ 
tura sta indagando per ac¬ 
certare eventuali responsa¬ 
bilità. 

Giovanni Scaminari, 28 an¬ 
ni, moglie e due bambini, i 
morto mentre lavorava in un 
cantiere della SIELTE, una 


ditta appaltatrice che lavora 
per conto dell’ENEL a Gra¬ 
vina, alle porte di Catania. 
Colpito da un tremenda sca¬ 
rica di elettricità, è piom¬ 
bato giù dalla scala alta 4 
metri sulla quale si trovava. 
I compagni di lavoro sono ac¬ 
corsi nel tentativo di portar¬ 
gli soccorso, ma tutto è sta¬ 
to inutile: il giovane era mor¬ 
to sul colpo. 

Nel Ragusano, durante i 
lavori di restauro della chie¬ 
sa di S. Giovanni di Chia¬ 
ramente Gulfi, un edile di 48 
anni, Giovanni Cappello, è 
rimasto ucciso per il crollo 
di una impalcatura. Assieme a 
lui hanno riportato ferite al¬ 
tri due compagni di lavoro; 


Manifestazioni ed assem¬ 
blee contadine si terranr»o il 
16 In tutto il Paese. L’Allean¬ 
za nazionale dei contadini ha 
indetto questa giornata di lot¬ 
ta alla vigilia della riunione 
di Bruxelles dei ministri del¬ 
l’Agricoltura del Paesi aderen¬ 
ti al MEC per sottolineare 
ancora ima volta l’assoluta 
necessità che vengano presi. 
In sede comunitaria, provve¬ 
dimenti i quali, pur non tra¬ 
scurando il problema de! con¬ 
seguimento dei prezzi remu¬ 
nerativi per i coltivatori, in¬ 
tervengano sulle cause reali 
dell’attuale crisi agricola. 

L’Alleanza, aderente al 
CQMEFRA (Comitato europeo 
per il progresso dell’agricol¬ 
tura), ha indetto questa gior¬ 
nata di lotta unitariamente 
cor» le altre organizzazioni 
che fanno parte del Comita¬ 
to. Iniziative si svolgeranno, 
infatti. In tutti i singoli Pae¬ 
si aderenti. 

L’Alleanza ha ribadito, con 
le rivendicazioni avanzate, 11 
suo giudizio sulla scelta com¬ 
pletamente errata delle orga¬ 
nizzazioni professionali con¬ 
tadine aderenti al COPA. di 
puntare esclusivamente ad ot¬ 
tenere dalla CEE un aumen¬ 
to generalizzato dell’ 8 °/o del 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Occorrono invece, sottolinea 
l’Alleanza, precise misure a li¬ 
vello produttivo, come il con¬ 
trollo dei prezzi dei mezzi 
tecnici e interventi finanzia¬ 
ri diretti ai coltivatori, oltre 


che, a livello strutturale, in¬ 
tegrazioni di reddito alla 
aziende coltivatrici dirette. 
Queste, a giudizio delPAllearv 
za, le misure più urgenti da 
prendere. 

A tale proposito è stata te¬ 
nuta ieri una riunione straor¬ 
dinaria dei dirigenti regiona¬ 
li dell’Alleanza per concorda¬ 
re lo svolgimento della gior¬ 
nata del 16. In questa riu¬ 
nione sono emersi, tra l’altro, 
ulteriori elementi di denun¬ 
cia della gravità della situa¬ 
zione. 

In Emilia (dove si lamen¬ 
tano oltretutto ingentissimi 
danni per la siccità, e per i 
quali occorrono immediati in¬ 
terventi a livello governativo) 
è invenduta quasi l’80 0 /o della 
produzione del parmigiano 
reggiano; in Toscana e nel 
Lazio è ancora grave la si- ’ 
tuazione del vino; In Campa¬ 
nia, mentre persistono diffi¬ 
coltà nel settore frutticolo, i 
produttori di pomodoro si so¬ 
no visti rifiutare dalle indu¬ 
strie (e in primo luogo da 
quelle a partecipazione stata¬ 
le) il prezzo già precedente- 
mente contrattato per il loro 
prodotto, in tutte le regioni- 
si chiede l’immediato inter¬ 
vento per ottenere lo sbloc¬ 
co del credito. I coltivatori, 
le cooperative, non riescono 
ad ottenere ì finanziamenti 
dalle banche e, quando vi rie¬ 
scono. sono costretti a paga¬ 
re interessi che oscillano dal 
20 al 25 per cento. 


fortunatamente le loro condi¬ 
zioni non destano preoccupa¬ 
zioni. 

Nel Trapanese, ad Alcamo, 
in un cantiere dell’autostrada 
Punta Raisi-Mazara del Val¬ 
lo ha perso la vita per l’im¬ 
provviso ribaltamento di un 
pesante cingolato a bordo del 
quale stava spianando il via¬ 
dotto. il giovare* Giovanni 
Gallo, 20 anni. Soccorso da al¬ 
tri operai e trasportato dopo 
una lunghissima corsa in au¬ 
to ai.’ospedale civile di Pa¬ 
lermo, che si trova ad oltre 
70 chilometri di distanza ma 
che è il nosocomio più vici¬ 
na al luogo dell’incidente, è 
deceduto prima che i medici 
potessero intervenire. 


Dal nostro inviato saleuno. io 

Una scatola di pelati costa ormai circa 400 lire e una fabbrica di medie proporzioni ne 
produce anche mille al minuto. Ma gli Industriali dell'Agro-Nocerlno non vogliono pagare al 
contadini nemmeno le 95 lire al chilo stabilite dall'accordo siglato da loro nel mese di 
agosto. E’ una nuova prepotenza dei padroni conservieri: padroni pubblici e privati che hanno 
fatto soldi a palate perseguendo una politica di rapina dei redditi contadini e di sfrutta¬ 
mento disumano del lavoro operaio. L’industria di trasformazione —• che dovrebbe e potrebbe 
giocare un ruolo fondamen¬ 
tale per la rinascita delTinte* -;-- 

ra provincia di Salerno — è 

oggi sotto accusa. Oltre 10 .. , ’ . „ . : 

mila produttori di pomodoro Una denuncia delrAlleanza contadini 

(del tipo più pregiato, 11 Sam- _ 

marrano) sono In lotta da ve¬ 
nerdì: hanno dato vita a ma- y—u • . • 

nifestazionl di protesta, anche gra TÌHQQQH ■"’l ri/)A 

drammatiche, e da Ieri occu- Ljl rf. |f 1 I li ■ 

pano simbolicamente alcune Ir VAWVV 

sedi comunali della zona; 

quelle dei comuni di Pagani. | ni+iirt ~ 

Scaffatl, San Marrano, ecc. I yk C1 | 1 | JJ "F 1 i §fi §-» 

Chiedono che raccordo sla ri- JLd OJ. v lHwUJLVr J. lv 

spettato, che il pomodoro 

sia pagato loro 95 lire come ”1 lgj 

6 lì at prot t esta lt contadina ha H.6J.J.6 C li ITI"DetHG 

però assunto connotati e ca- c - 7 

ratterlstiche politicamente „ „ , , „ „, . 

nuove: si intreccia Infatti con SI preparano grandi manifestazioni per il • 16 in 
essa la lotta contrattuale de- vista della riunione di Bruxelles dei ministri del- 

consel^eri tar neìi’Agro-Noceri^ l'Agricoltura del Mercato Comune Europeo 

no sono circa 12 mila compre- 

fin nHwìpi Manifestazioni ed assem- che, a livello strutturale, in¬ 
la 0 diminutta occuDazkme è blee contadine sl terranno il tegrazloni di reddito alle 

andato di mri^asro cSn un 16 ln tutto 11 B’Allean- aziende coltivatrici dirette. 

verfcfpfnoqo 1 ^ aumento della za «azionale dei contadini ha Queste, a giudizio dell’Allearv 

lerlTn ptovfnclì J^j» tot- a» le misuro più urgenti da 

rii Qoiprno i lavoratori ali» ^ vigilia, della riunione prendere, 

mentoS hinnS d2o vita al di Bruxelles dei ministri del- A tale proposito è stata te- 
SrfTSSTdiìim l’Agricoltura del Paesi aderen- ratta Ieri una riunione straor- 

P r Jn hlo tentato U al MEC P er sottolineare dinarla dei dirigenti regiona¬ 
li np<^ r rinvenutoci radivi- ancora ima volta l’assoluta li dell’Alleanza per concorda- 

Sf di metterci 'l’uno con- necessità che vengano presi, re lo svolgimento della gior- 

tro l’altro "dice vsT una*compa- jjsejto comunitaria provve- nata delIH1. In.queste riu- 

nnn /tallo GflmhaTdfìllft Con- dlmonti i Quali» pur non tr3, niono sono emersi» trs 1 Altro» 

sietlft nueqto voi- scurando il problema de! con- ulteriori elementi di denun- 

ta la sttuazione°è Slveraa an- graVltà della situa ‘ 

rhe cp 11 lavoro da fare è nerativi per 1 coltivatori, in- zione. 

mnitn ° & tervengano sulle cause reali In Emilia (dove si lamen- 

A P Nocera in mattinata sl de fS&ì® crW ftnl ÌK®, 
a evolto un comìzio fhanno L Al lea nza» aderente al danni per la siccità» e per i 

narlata i Ìiirìrrentdalla Trilla CQMEFRA (Comitato europeo quali occorrono immediati in- 

Knale Netto.Marceflino e P er n Progresso dell’agrìcol- terventi a livello governativo) 

Mario GarimlSrti? a conclu- tura) - ha indetto questa gior- è invenduta quasi l’80°/o della 

Se del un om^r del ™ ta di lotta unitariamente produzione del parmigiano 

giorno di solidarietà^na lot- con le altre organizzazioni reggano; In Toscana e nel 

ta dai rnitivatnri è <;tnta ar- che fan no parte del Comita- Lazio è ancora grave la si¬ 
colto con un clamoroso au- to - Iniziative sl svolgeranno, tuazione del vino; ln Campa- 

& Nel AmSHl H ' n H tUttl 1 sln -°" P “- 

pi e» ò svolta una riunione aderenti, coltà nel settore frutticolo, i 

fra orzanizzazloni^eontadine L’Alleanza ha ribadito, con produttori di pomodoro si so- 

AneSS^VroSlraffl i^Sn' le rivendicazioni avanzate, 11 no visti rifiutare dalle indu- 

daratirr-TT r-T<*T tttt del suo giudizio sulla scelta com- strie (e in primo luogo da 

braccianti con le oreaolzza- pletamente errata delle orga- quelle a partecipazione stata- 

ztonl amerei? rGTLcSt nizzazioni professionali con- le) il prezzo già precedente- 

ziom camerali cuiu, oicu aderenti al copa^ dl men te contrattato per il loro 

« Oli Industriali wrmaneo- puntare esclusivamente ad ot- prodotto, in tutte le regioni 

nn nel inm niteereiamentodl tenere dalla CEE un aumen- Si chiede l’immediato inter- 

Dromaz^nne—I stato”detto to generalizzato dell’8% del vento per ottenere lo sbloc- 

— tentano la carta del ual- P rezzi dei prodotti agricoli. co del credito. I coltivatori, 
lezeiamento delle resoonsabt- Occorrono invece, sottolinea le cooperative, non riescono 

lite I^riratì d con^ dTSIere l’Alleanza, precise misure a 11- ad ottenere i finanziamenti 
disuost? a^acare le 95 li^re vell ° Produttivo, come il con- dalle banche e, quando vi rie- 

farà cosf anche la Cirio 'lo troll ° del Prezzi dei mezzi scono, sono costretti a paga- 

ste a discari sua volto tecnici e interventi finanzia- Te interessi che oscillano dal 

la u JdwtSto pubblico H 11 dlret « »• coltivatori, oltre 20 al 25 per cento. 

nostra forza allora deve es-__ 

sere l’unità». E’ stato quindi 
deciso che nella giornata di 

Lettera della Federazione sindacale al ministro 

celli delle fabbriche (a co- 
minciare dalla Cirio) per in¬ 
contrarsi con gli operai. In- I t _A _ "■_ • 

sieme chiederanno alle sin- M fi 1 *1 4 jOà 1*1 H 1 

gole direzioni aziendali di ri- M Jl M 1/1 H UL 1111 

spettare raccordo firmato. 

« Dobbiamo costringere i pa- *■ •_ 

droni a pagare il pomodoro 11 

95 lire — ci spiegava un com- 1 I B 

pagno della Galano (400 di¬ 
pendenti) — anche se non ^ 1 • • -m 

mancano certe resistenze da E CI 1 |~w 

parte degli "stagionali” per > l(l\ M f riwSlI I II III fi 

un impegno in questo senso. 

D’altronde si capisce, per lo- . 

ro, che lavorano solo pochi Devono essere resi operanti gli orientamenti del 

mesi l’anno ogni ora di scio- gruppo di lavoro nominato dal rappresentante del 

Sa è governo — Il ruolo delle Regioni e dei comuni 

adesso gli industriali — ha 

aggiunto Buif j Avino delta ^ federazione CGIL CI5L tributi affluiti al Fondo asi- 
^Pf n ra PUIL ha inviato al ministro li-nido rinunciando a condi- 

ra della Sanità, Vittorino Coloro- zionare l’accreditamento dei 

wntrottoTì/wB « potere ai ^ j a seguente lettera: «Co- fondi al recepimento da par- 

Ho, «no oh me el,a sa, il gruppo di ia- te del ministero delia Sani- 

inwntri Sari fra o«Si^ voro costituito - per Sua tà dei piani regionali annua- 

iniziativa — presso il mini- li; 2 ) indicazione, nel riparto 

v»i,^™iiH™ 1, /! e u 'frtiM^TrtPi 6 stero della Sanità (con la del fondi a favore delle Re¬ 
la crescita unitariacui so- Partecipazione dl rappresen- gioni, della parte relativa al- 

Sni ancS la oreSi^ tanti della Federazione CGIL l’anno di competenza e dl 

attivatila Coldirettfln oue- CISL UIL - dl alcu ne Regioni quella relativa agli anni pre¬ 
tto tettaelia e il rarattere e dell ° stesso ministero) per cedenti (il rispetto del crt- 

unifinar.re h oil• ;„i 7 ;cl’esame dei problemi di ap- terio di competenza è lmpor- 

35232 e oS£Sd SS- P llcazione de,Ia ,e ^ e 1M4 ««Ite per evitare equivoci e 

concernenti il « Piano quin- per assicurare al Fondo asl- 

rganIZ ’. duennale per l’istituzione di li-nido tutti i contributi pre- 

. __** . , ’. asili-nido comunali con il con- visti dalla legge, consentendo 

Anche 1 occupazione simbo- corso dello Stato», si è riu- il recupero delle somme 

bea delle sedi dei consigli co- nito p |^ volte ed ha elabo- « slittate » negli anni succes- 

rato alcune proposte atte a sivi); 3) modifica dell’attua- 

™.^»«oP p 0 A d - nucve sbloccare una situazione di- le legge, in modo che — a 

ì ' ™ventata insostenibile. partire dal 1975 - il mlnl- 

Ìvì,P, re 1 irppegno del nostro Con soddisfazione abbiamo stero della Sanità sla annual- 

? e d* altre forze demo- preso atto delle dichiarazio- mente messo in grado di ef- 

001116 degli arami- n j da ^ fatte nel corso fettuare una globale prede- 

P .! 5 i comuna .n della stes- dell’incontro govemo-sindaca- terminatone del Fondo e dl 

5a „~ c de j comixu della zona- ti del 4 giugno scorso, con erogare alle Regioni entro 

», r con^rvleri j e quajj accoglieva le seguen- febbraio-marzo, sia II contri- 

l nella loro ca- jj richieste avanzate dalle buto a carico dello Stato, 

parbieta; fra di essi spicca tre confederazioni e dalle Re- sia il presumibile gettito da 

per oltranzismo il comporta- gioni: 1 ) — erogazione im- riscuoterei per quell’anno me- 

j mediata alle Regioni dei con- ri esimo dall’INPS e dagli al- 

teclpazione Statole del grup- tri Enti che per legge vi so- 

P?SME: , che determinano-no tenuti; 4 ) modifica del- 

d altronde le scelte padrona- l’attuale legge al fine dl con- 

u frr P ?d£So pubblico Riunione delle “"Mu5f^ m pe d r S°£ 

e in particolare per la SME, . • • struzione e gestione degli asl- 

^•. re ^ff, bìHt , à „ S P no an s COra OrqaniZZOZlOm H-nldo un contributo non Più 

P'u Pp^ntL alcuni mesi or- 9 predeterminato In una cifra 

sono infatti, fu sottoscritto a « i _ _.l» _ identica per tutto 11 Paese 

Presente il del CefO IftediO e (e in misura fissa), ma sta- 
mmistro Gullotti, un accordo. bllito autonomamente con 

In esso la finanziaria pubbli- J.llf- e*AnnarriTiAfta norme regionali. In modo da 

ca si impegnava a privilegi- 06110 COODerOZlOYie meglio aderire alle dirreren- 

™ r , ap PP rt ?, °°£ 1 ««'tadlni . * t| realtò del Paes ^ e 

garantendo » ritiro del prò- Domani alleore 10 a^rà luogo diffePentI capacità de! Comu- 

dotto. contrattando prelimi- ni di Integrare il contributo 

narmente il prezzo, asslcuran- Confeserccnti (Roma. \ia del rp raor»ie - 

do assistenza tecnica e nel Policlinico 131) una riumone | l tP atto ora di rlDrendere 

campo della ricerca. SS"coor2ir«nu' C Sll a d U. SSTS? 

«A questo punto -.ci ha fia Cm- a > rendere al più presto uf- 

5 £re federazion^nazionaic dell’arti• fidali e operanti gli onera 

chera, segretorio della Fede- gj anat0i ^ CO naD (dcttaglian- tomenti finora emersi; b) 

razione del PCI di Salerno — ,wi a uj, ;L r i esaminare la richiesta della 

di fronte al gravissimo com- notori locali’ dell’Alleanza dei Federazione CGIL CISL UTL 

portamento della Cirio e di Contadini e dell’.Assóciazione na- e delle Regioni di aumento- 

tntte le altre aziende della ziona!e cooperative fra detta- re 11 contributo a carico del- 

SME spetta al ministro delle guanti. 1° Stato per adeguarlo alla 

Partecipazioni Statoli e al go- All’ordine del giorno, l’esame lievitazione del cretl e per 
verno far seguire alle parole de jj a situazione economica con rendere Tossitole la reallzza- 

i fatti, a cominciare dal ri- particolare riferimento alla que- zlone dell’obiettivo fondamera 

spetto dell’accordo siglato con stione dei prezzi c dei riforni- tlae della legge 1044, e cioè 

1 contadini nel luglio scorso ». menti, nonché del credito ai la creazione nel quinquennio 


Lettera della Federazione sindacale al ministro 

Entro due anni 
realizzare 
3800 asili nido 

Devono essere resi operanti gli orientamenti del 
gruppo di lavoro nominato dal rappresentante del 
governo — Il ruolo delle Regioni e dei comuni 


La Federazione CGIL CISL 
UIL ha inviato al ministro 
della Sanità, Vittorino Colom¬ 
bo. la seguente lettera: o Co¬ 
me ella sa, il gruppo dl la¬ 
voro costituito — per Sua 
iniziativa — presso il mini¬ 
stero della Sanità (con la 
partecipazione di rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL 
CISL UIL. di alcune Regioni 
e dello stesso ministero) per 
l’esame dei problemi di ap¬ 
plicazione della legge 1(H4 
concernenti il « Piano quin¬ 
quennale per l’istituzione di 
asili-nido comunali con il con¬ 
corso dello Stato», si è riu¬ 
nito più volte ed ha elabo¬ 
rato alcune proposte atte a 
sbloccare una situazione di¬ 
ventata insostenibile. 

Con soddisfazione abbiamo 
preso atto delle dichiarazio¬ 
ni da Lei fatte nel corso 
dell'incontro governo-sindaca¬ 
ti del 4 giugno scorso, con 
le quali accoglieva le seguen¬ 
ti richieste avanzate dalle 
tre confederazioni e dalle Re¬ 
gioni: 1 ) — erogazione Im¬ 
mediata alle Regioni dei con- 


Francesca Raspini 


Riunione delle 
organizzazioni 
del ceto medio e 
della cooperazione 

Domani alle ore 10 avrà luogo 
presso la sede centrale della 
Confeserccnti (Roma, via del 
Policlinico 131) una riunione 
congiunto dei dirigenti della 
stessa Confescrcenti, della Le¬ 
ga delie cooperative, della Con¬ 
federazione nazionale deH'arti- 
gianato, del CONAD (dettaglian¬ 
ti associati), della Lega per i 
poteri locali. delrAlleanza dei 
contadini e deH'Associazione na¬ 
zionale cooperative fra detta¬ 
glianti. 

All’ordine del giorno, l’esame 
della situazione economica con 
particolare riferimento alla que¬ 
stione dei prezzi c dei riforni¬ 
menti, nonché del credito ai 
piccoli operatori autonomi. e 
alla cooperazione. 


tributi affluiti al Fondo asi¬ 
li-nido rinunciando a condi¬ 
zionare l’accreditamento dei 
fondi al recepimento da par¬ 
te del ministero della Sani¬ 
tà dei piani regionali annua¬ 
li; 2 ) indicazione, nel riparto 
del fondi a favore delle Re¬ 
gioni, della parte relativa al¬ 
l’anno di competenza e dl 
quella relativa agli anni pre¬ 
cedenti (il rispetto del cri¬ 
terio di competenza è Impor¬ 
tante per evitare equivoci e 
per assicurare al Fondo asi¬ 
li-nido tutti 1 contributi pre¬ 
visti dalla legge, consentendo 
il recupero delle somme 
«slittate» negli anni succes¬ 
sivi); 3) modifica dell’attua¬ 
le legge, in modo che — * 
partire dal 1975 — il mini¬ 
stero della Sanità sla annual¬ 
mente messo in grado di ef¬ 
fettuare una globale prede¬ 
terminazione del Fondo e dl 
erogare alle Regioni entro 
febbraio-marzo, sia II contri¬ 
buto a carico dello Stato, 
sia il presumibile gettito da 
riscuoterei per quell’anno me¬ 
desimo dall’INPS e dagli al¬ 
tri Enti che per legge vi so¬ 
no tenuti; 4) modifica del¬ 
l’attuale legge al fine dl con¬ 
sentire alle Regioni di eroga¬ 
re al Comuni — per la co¬ 
struzione e gestione degli asi¬ 
li-nido un contributo non più 
predeterminato In una cifra 
identica per tutto il Paese 
(e in misura fissa), ma sta¬ 
bilito autonomamente con 
norme regionali. In modo da 
meglio aderire alle differen¬ 
ti realtà del Paese, e alle 
differenti capacità dei Comu¬ 
ni di integrare il contributo 
regionale. 

SI tratta ora di riprendere 
la trattativa allo scopo di: 
a) rendere al più presto uf¬ 
ficiali e operanti gli orien¬ 
tamenti finora emersi; b) 
esaminare la richiesta della 
Federazione CGIL CISL UTL 
e delle Regioni di aumenta¬ 
re il contributo a carico del¬ 
lo Stato per adeguarlo alla 
lievitazione del cretl e per 
rendere possibile la realizza¬ 
zione dell’obiettivo fondameli- 
tlae della legge 1044, e cioè 
la creazione nel quinquennio 
72-76 di 3.800 aslli-nldo, di 
cui 2.000 flnan itati. 
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I giudici lavorano per formalizzare a giorni Tinchiesta 

Mancano altri nomi importanti 
neir istruttoria per TltaKcus 

Finora 15 personaggi nella lista degli imputati - Alcuni sono solo accusati di «ricostituzione del PNF» - S'è ritorta 
come un boomerang contro gli autori l'invenzione della «pista rossa » - Una nuova fase di indagine da affrontare 


A Bologna 

Fuga di gas 
fa saltare 
distributore: 
un morto 
e due feriti 


BOLOGNA, 10 

Una tragica esplosione, pro¬ 
babilmente causata da una 
fuga di gas, si è verificata 
stamattina ad un distributore 
di gas e benzina per auto, 
situato in via Pirandello, nel 
pressi del villaggio del Pila¬ 
stro nel quartiere San Donato 
a Bologna. Un uomo è morto 
sepolto sotto le macerie del 
soffitto e delle pareti del chio¬ 
sco crollati. 

La vìttima, Gaetano Badiali 
aveva 54 anni. Una settimana 
fa con la famiglia si era tra¬ 
sferito da Novara a Bologna 
per prendere in gestione il di¬ 
stributore e aveva iniziato la 
attività proprio stamane. Nel¬ 
l’esplosione sono rimasti coin¬ 
volti anche i figli del Badiali, 
Silvano di 25 anni e Luciana 
dì 21.11 primo ha riportato le¬ 
sioni guaribili in ima ventina 
di giorni mentre la sorella è 
stata ricoverata con progno¬ 
si riservata. 

Le cause che hanno origi¬ 
nato la sciagura sono all'esa¬ 
me degli inquirenti e periti 
della procura della Repubbli¬ 
ca di Bologna. 


Rapito 
dai parenti 
della ragazza: 
« sposala » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 10 

Con l'interrogatorio del procuratore legale Gianfranco Seba- 
stlanelli — l'aiuto di studio dell'avv. Aldo Basile il quale, da 
quando è finito in galera si i trasformato da grande confidente 

in grande accusatore di Giorgio Almirante — la istruttoria som¬ 
maria per far luce sui mandanti ed esecutori del bestiale mas¬ 
sacro sull’* Italicus Express », è arrivata alla fine. In altre 

parole, i termini fissati dalla 
legge al P.M. per la acquisi¬ 
zione delle prime prove stan¬ 
no per scadere e la mano do¬ 
vrà essere passata entro que¬ 
sta settimana al giudice istrut¬ 
tore. Il che, però, non signifi¬ 
ca chiaramente che l’inchie¬ 
sta si sia conclusa e che si 
sia fatta luce sul massacro di 
San Benedetto Val di Sambro. 
Lo sviluppo naturale delle pro¬ 
ve fin qui raccolte e l’indagi¬ 
ne sulle « motivazioni ideali » 
che suggerirono ad Almirante 
e camerati la invenzione del¬ 
la « pista rossa » è, insomma, 
appena allo stato embrionale. 
Resta, infatti, da chiarire per¬ 
ché la banda di Almirante ri¬ 
tenne possibile dare in pasto 
alla magistratura, in previsio¬ 
ne di un attentato che doveva 
poi verificarsi il 4 agosto, un 
«indizio», che avrebbe porta¬ 
to gli inquirenti su una stra¬ 
da assolutamente sbagliata. 
C’è da pensare che essi ipo¬ 
tizzavano una magistratura 
ottusa o, quel che è peggio, 
sintonizzata sulle esigenze pre¬ 
viste dal criminale piano del¬ 
la destra eversiva. La inda¬ 
gine portata avanti fino ad 
oggi dal procuratore capo 
Lo Cigno e dai suoi tre sosti¬ 
tuti Nunziata. Persico e Ric- 
ciotti (che era il magistrato 
di turno nella tragica notte 
dell’esplosione di San Bene¬ 
detto Val di Sambro) quan¬ 
tunque abbia trovato lungo il 
proprio cammino vari e diffe¬ 
renti trabocchetti (non esclu¬ 
so, un dirottamento interna¬ 
zionale suggerito dal generale 
del Sid Maletti) ha fatto in¬ 
vece naufragare i propositi 
di quanti volessero inquina¬ 
re prove e fatti. 

Almirante che aveva pun¬ 
tato tutto il suo prestigio sulla 
« pista rossa » messa in bocca 
al superteste Francesco Sgrò, 
ieri ha definito pazzi i magi¬ 
strati bolognesi perché ave¬ 
vano creduto al bidello-gara¬ 
gista affrancatosi, in carcere, 
dalla soggezione dei mazzieri 
del caporione fascista. In ve¬ 
rità la prova che l’MSI-DN, 
che Almirante. che Covelli, 
che Romualdi e compagnia, 
avevano « previsto » un atter¬ 
rante attentato a un treno in 
partenza dalla stazione Ttbur- 
tina, è saltata fuori proprio 
dalle persone a cui era stato 
affidato il delicatissimo com¬ 
pito di dipingerlo di rosso Ci 
riferiamo a Basile e Sebastia- 
nelli, i due « uomini di legge » 
missini che non osservarono 
nessuno dei doveri imposti dal¬ 
la loro professione sottraendo 
alla autorità giudiziaria la no¬ 
tizia di cui affermavano es¬ 
sere avvenuti casualmente a 
conoscenza, ma anzi soggio¬ 
gando con le buone e con le 
cattive il « superteste » Fran¬ 
cesco Sgrò perché calunniasse 
il dott. David Ajò. 

Il colmo è che David Ajò. 
per le accuse che gli erano 
state allora rivolte, sì trova 
tuttora nella incredibile «po¬ 
sizione » di indiziato per « de¬ 
tenzione di materiale esploden¬ 
te ». II suo difensore, avv. Fau¬ 
sto Tarsitano ha chiesto la ar¬ 
chiviazione della denuncia e la 
decisione sarà probabilmente 
presa al momento della con¬ 
segna del fascicolo processua¬ 
le al giudice istruttore. 

Ora. come si è detto, la pro¬ 
cura sta valutando il già gros¬ 
so fascicolo per « incornicia¬ 
re » le responsabilità di cia¬ 
scuno dei neofascisti 
Ecco comunque quale si pre¬ 
senta ora la posizione proces¬ 
suale dei quindici imputati: 
sono attualmente accusati di 
ricostituzione del PNF, Italo 
Bono (lo « scritturale » di « Or¬ 
dine nero», che volle attri¬ 
buirsi la paternità della stra¬ 
ge) ed Emanuele Battoli, en¬ 
trambi in carcere dal 6 ago¬ 
sto: Maurizio Barberi (latitan¬ 
te); Gaetano Casali (a piede 
libero): Rodolfo Poli, arresta¬ 
to il 12 agosto. 

Devono rispondere invece, 
anche di detenzione di armi, 
munizioni da guerra, di esplo¬ 
sivi e di appartenenza a ban¬ 
de armate. Francesco Taba- 
nelli e Gianfranco Golinelli in¬ 
carcerati rispettivamente il 7 
ed 8 agosto. Per concorso in 
istigazione aggravata da mi¬ 
nacce e armi sono in galera 
dal4 e 6 settembre i mazzieri 
Angiolino Rossi. Fernando di 
Bari, Antonio Carboni e An¬ 
gelo Dell’Anno: inconsistenti, 
invece, pare siano gli indìzi 
contro l’allenatore di boxe 
Riccardo Ardillo. T legali Aldo 
Basile c Gianfranco Sebastia- 
nelli catturati il 31 agosto so¬ 
no acculati di aver utilizzato 
i mazzieri per calunniare Ajò. 

Francesco S<rrò ammanettalo 
il 13 agosto ha chiesto di es¬ 
sere prosciolto da questa ac¬ 
cusa per aver a «ito in stato 
di necessità, confermando in 
tal modo tutte le accuse con¬ 
tro i caporioni della destra 


AGRIGENTO, 10 

Giuseppe La Rocca, un gio¬ 
vane di 20 anni, originario dì 
Ribera, ma da un anno domi¬ 
ciliato a Montevago, è stato 
protagonista di un incredibile 
rapimento effettuato dall’intera 
famiglia della sua ex fidanzata, 
che intendeva in tal modo 
« convincere » il giovane a spo¬ 
sarla. 

Protagonista del caso è la 
famiglia Torretta di Ribera. li 
padre Angelo, 43enne, la madre 
Maria Zito, di 44, il figlio Fi; 
lippo di 22, la figlia Angela di 
18 e l’axnico di famiglia Salva¬ 
tore Di Vita, di 42 anni. Tutti 
e cinque sono stati tratti in 
arresto per sequestro di perso¬ 
na e violenza privata in danno 
del La Rocca e sono stati rin¬ 
chiusi nelle carceri di Sciacca. 

La vicenda inizia circa un an¬ 
no fa a Ribera. Giuseppe e An¬ 
gela si conoscono e si innamo¬ 
rano. La relazione poi si in¬ 
terrompe. I Torretta fanno pres¬ 
sioni sul La Rocca perché tor¬ 
ni sulle sue decisioni; non c’è 
nulla da fare; anzi il giovane 
si trasferisce a Montevago pres¬ 
so un cognato. 

11 clan Torretta decide però 
di usare mezzi più «persuasi¬ 
vi». A distanza di un anno, un 
« commando » composto dalia 
famiglia e dall’amico parte in 
« missione > per Montevago a 
bordo di due auto. Giunti sul 
luogo i Torretta piombano nella 
abitazione del giovane, lo mal¬ 
menano. lo caricano su una 
delle due auto, si dileguano c 
lo sequestrano in casa. Di qui 
le indagini e gli arresti. 


E' soltanto 
una vecchietta 
grafomane la 
«volante rossa» 


LA SPEZIA, 10 

Le lettere minatorie finmaté 
« Volante Rossa - Brigata Li¬ 
guria » che da circa cinque 
mesi venivano recapitate a Pi¬ 
sa a Renato Mussolini (che 
nuda ha a che fare con 
l’« ex ») erano scritte da un’an¬ 
ziana pensionata della Spezia. 
Ines Agnese Motta di 67 anni, 
ora denunciata a piede libero. 

Nell’aprile scorso Renato 
Mussolini, anch’egli di 67 an¬ 
ni e pensionato, cominciò a 
ricevere di tanto in tanto let¬ 
tere ccn minacce di morte fir¬ 
mate « Volante Rossa - Briga¬ 
ta Liguria ». Le prime tolte 
non diede importanza alla cosa 
ma poi. tisto che le missive 
ccnUnuavaio ad arr.tare si 
rivolse alla polizia spezzina che 
iniziò indagm. 

A’la Spezia Renato Mussoli¬ 
ni conosceva soltanto una an¬ 
ziana pensionata, appetito la 
Motta, ccn la quale da qual¬ 
che tempo non ateta buoni rap 
porti. 

Le indagini har.no accertato 
Mk a scrivere le lettere era 
la vecchietta 


Angelo Scagliarmi 


Su indicazioni dei feste arrestato 


Per Brescia si 
indaga nel MSI 
in Sardegna 


NUORO, 10 

I magistrati bresciani Vino e Giannini che 
stanno svolgendo l’indagine Istruttoria sulla 
strage di piazza della Loggia dopo gli inter¬ 
rogatori effettuati a Sassari, Alghero e Olbia, 
si sono recati ad Orosei e a Nuoro. 

A Orosei e Nuoro i due magistrati hanno 
sentito una ventina di persone tra le quali 
spiccano l’avvocato Bruno Bagedda ex con¬ 
sigliere regionale dei MSI, difensore di Gra¬ 
ziano Mesina e incriminato e poi assolto 
nella vicenda giudiziaria dell’« anonima se¬ 
questri », e il segretario della federazione 
missina di Nuoro Nino Abis. 

A questi nomi i giudici sono arrivati attra¬ 
verso la testimonianza di Giuliano Miotti, 
il teste finito in carcere per reticenza. I 
missini sostengono che il Miotti è un mito- 
mane che ha cercato di fare le vacanze in 
Sardegna a spese degli esponenti sardi del 
MSI. Gli inquirenti annettono invece una 
certa importanza ai teste che avrebbe par¬ 
lato di frequenti riunioni in Sardegna di 
esponenti di destra per preparare attentati 
in tutta Italia e di un campo paramilitare 
a Tortoli. 

Certo è singolare che proprio ieri ci sia 
stato un attentato contro un ristorante di 
Alghero dove lavora come direttore Mario 
Cocco, interrogato proprio sabato dai magi¬ 
strati bresciani. In serata sono stati interro 
gati anche alcuni agenti, sottufficiali e un 
ufficiale di un centro di addestramento del¬ 
la PS. 


«Ordine nero» annuncia attentati 

Falsi allarmi 
e missiva di 
folli minacce 


Falsi allarmi e criminosi « avvertimenti » 
piuttosto frequenti nella giornata di ieri. 
A Milano una lettera minatoria, in cui 6 l 
annuncia ohe saranno compiuti attentati 
dinamitardi in sette treni, è stata recapi¬ 
tata al quotidiano milanese « La Notte ». 

La missiva, scritta in caratteri gotici con 
un pennarello su carta bianca a quadretti, 
è firmata « O.N. », la sigla con la quale si 
firmano in genere i messaggi di «Ordine 
Nero », la nota organizzazione neofascista. 

' Ecco il testo integrale della lettera, spe¬ 
dita dalla stessa Milano tre giorni fa: 
« Cisalpin Gottardo Lem a no Ligure Medio- 
lanum Roland Tee, salteranno. O.N. ». 

L’ufficio politico della questura ha avviato 
subito le indagini per individuare i latori 
della misteriosa missiva. 

Ieri un ferroviere ha trovato un candelot¬ 
to di tritolo sulla linea Parma-La Spezia, tra 
Filattiera e Vìllafranca, in provincia di Mas 
sa Carrara. L’ordigno non era innescato. 

Due «falsi allarmi» a Palermo ed uno a 
Messina. Quelli di Palermo hanno fatto rìtar 
dare una nave traghetto (la Manzoni) che a 
causa di una telefonata anonima che segna 
lava una bomba a bordo è partita per Na 
pioli dopo le 24, con circa tre ore di ritardo. 

Così anche a Barcellona Pozzo del Gotto, 
In provincia di Messina, dove è stato fatto 
sgomberare il municipio. Si sono avuti ri¬ 
tardi di convogli anche a Milano per una 
delle solitet telefonate. Anche il TEE Milano- 
Marsiglia è rimasto fermo per tre ore. 



Più guardaspalle di così ! 

Il caporione missitio, l’altro giorno, ha detto ai giornalisti 
di non aver mai avuto «un guardiaspalle». E’ evidente la 
preoccupazione, anche in qUesto^caso, di tentare di buttare 
a mare gli Angiolino Rossi e gli altri picchiatori missini 
coinvolti nell’inchiesta dell’Italicus. 

Questa foto che pubblichiamo e che fa seguito ad altre 
sempre con i medesimi soggetti apparse nei giorni scorsi sul 
nostro e su molti giornali, è (se ce ne fosse ancora bisogno) 
una chiara smentita del caporione. L’uomo che si vede alle 
spalle di Almirante è appunto il dirigente della Accademia 
pugilistica romana, ex-uomo di fiducia del deputato missino 
romano Caradonna, poi passato alle dirette dipendenze del 
segretario del partito. 

La foto è stata scattata davanti al palazzo di Giustizia 
di Roma quando Almirante depose al processo per il famoso 
bando di proscrizione antipartigiano che egli firmò durante 
la Repubblica di Salò. 

Negli archivi dei giornali vi sono molte altre fotografie 
di questo tipo: dovunque Almirante va, Angiolino Rossi gli 
è alle spalle. Che il picchiatore sia un accanito ammiratore 
del caporione? In effetti Almirante e i suoi guardaspalle 
stavano tanto insieme che qualcuno del loro ambiente ha 
perfino azzardato una battuta di spirito, chiamandoli « la 
filodrammatica ». 


Per le gravi offese alle istituzioai 

f , 

I carabinieri 

cercano Sogno 
dopo F accusa 
di vilipendio 

Introvabile l’ex ambasciatore - La versione di uno 
dei fratelli implicati nel traffico di opere d’arte 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

Luigi Riccardo Piovano, 84 anni, uno dei due fratelli colle¬ 
zionisti di quadri recentemente chiamati in causa per il presunto 
traffico di opere d'arte su cui indaga II giudice istruttore dott. 

Violante, è giunto ieri sera a Torino da Andorra, dove risiede 
da qualche anno, « per ritirare la pensione da grande invalido » 
che gli spetta, come ha affermato, ma anche per chiarire con il 

magistrato la sua posizione 


Revolverate 
sul ragazzo 
sorpreso a 
cogliere fichi 

PALERMO, 10 
Un proprietario terriero 
catanese ha tentato di uc¬ 
cidere a pistolettate un ra¬ 
gazzo di 16 anni, scoper¬ 
to a cogliere alcuni fichi 
da un albero. Lo spietato 
fatto di sangue è avve¬ 
nuto nelle campagne di 
Agrano: il ragazzo, Dome¬ 
nico Torenti, colpito in 
pieno petto, versa in gra- 
vi condizioni all’ospedale 
di Biancavilla, dove i me¬ 
dici cercano di strapparlo 
alla morte, dopo un de¬ 
licatissimo intervento per 
l’estrazione delle pallottole. 

L’episodio non ha avu¬ 
to testimoni: Torenti è 
stato rinvenuto ai piedi 
dell’albero in stato di in¬ 
coscienza in una pozza di 
sangue da due contadini 
richiamati dalle esplosio¬ 
ni e da un acuto grido 
lanciato dal ragazzo pri¬ 
ma dì perder conoscenza. 
La polizia ricerca attiva¬ 
mente il proprietario del 
fondo che è fuggito. 


I PRIMI REATI CONTESTATI AI DUE DELLE SEDICENTI « BRIGATE ROSSE » 

Accusati di rapimento e invasione 

A lungo interrogati i due personaggi - La prima accusa riguarda i casi Labate, Amerio e Sossi; la seconda le irruzioni ai cen¬ 
tri « Don Sturzo » e « Resistenza democratica » - I documenti falsi - Una cortina di silenzio dopo i lunghi comunicati 


ANTICHI MISTERI E MODERNE REALTA 1 A CERVETERI 


Tomba etrusca ma proprietà privata 



CERVETERI — Un'Immagine del complesso funerario etrusco, portato alla luce in questi giorni. Sotto due finte porte in 
travertino si aprono le tombe principali. Altre due sono visibili sulla destra. Tutti i reperti erano situati nello spiazzo anti¬ 
stante il complesso funerario 


Conferenza stampa ieri mat¬ 
tina all’aria aperta, sul luo¬ 
go in cui, a Groppe di S. An¬ 
gelo, presso la cittadina etru¬ 
sca di Cerveteri, una cinquan¬ 
tina di chilometri a nord di 
Roma, uno scavo archeologi- 
co ha portato alla luce nei 
giorni scorsi un inaspetta¬ 
to, quanto eccezionale com¬ 
plesso funerario rupestre ri¬ 
salente al IV secolo a. C. 

Tra gli interessantissimi re¬ 
perti, che ornavano lo spiazzo 
antistante il sepolcro, un po¬ 
sto preminente occupa la sta¬ 
tua in nenfro di un demone 
etrusco, che troppo sbrigati¬ 
vamente ha trovato un nome 
— Tuchulca, «collega» del più 
noto Charun, o Caronte — e 
sul quale gli studiosi sembra¬ 
no ora impegnati nello sta¬ 
bilire una più corretta collo¬ 
cazione critica. 

L’iniziativa di una conferen¬ 
za stampa, in tema di conser¬ 
vazione di beni culturali è 
di per sé apprezzabile. E di 
ciò va dato atto al soprinten¬ 
dente alle antichità dell’Etru- 
ria meridionale, professor Mo¬ 
retti, che con la massima tem¬ 
pestività e chiarezza ha vo¬ 
luto «pubblicizzare» il signi¬ 
ficato di una scoperta che è 
destinata ad aprire nuovi spi¬ 
ragli nelle conoscenze di etru- 
scologìa. Se • è confortante, 


dunque, che dai «forzieri» 
ministeriali sfugga, una volta 
tanto, quanto serve ad orien¬ 
tare rinformazione e il giudi¬ 
zio del pubblico, non altret¬ 
tanto si può certo dire per 
programmi e propositi 

Abbiamo intenzione di ve¬ 
der chiaro nel settore, ha det¬ 
to il professor Moretti; ma, 
poi, a ridurre la portata del¬ 
l’affermazione, ha aggiunto: 
una volta sistemati gli scavi, 
affideremo il sepolcro al pro¬ 
prietario del terreno. E, di¬ 
fatti, la «proprietà» era pre¬ 
sente ieri mattina, un po’ per 
far gli onori di casa, un po’ 
per prendere le consegne uf¬ 
ficiali. Eppure abbiamo senti¬ 
to dire che si è trattato di 
uno scavo ammirevole, per 
come è stato condotto e an¬ 
nunciato; che l’intervento, 
tempestivo, è servito a vani¬ 
ficare molte mire di «tom¬ 
baroli», che negli ultimi tem¬ 
pi sembravano «privilegiare» 
la zona di Groppe di S. An¬ 
gelo; che l’intero comprenso¬ 
rio, infine, ora utilizzato co¬ 
me allevamento di cinghiali, 
può nascondere inedite testi¬ 
monianze di importanza ar¬ 
cheologica decisiva. 

E* stato, appunto, 11 pro¬ 
fessor Sabatino Moscati, che 
affiancava il soprintendente 
durante la « lezione » en 


plein air di ieri mattina, a 
delineare i tratti e le pro¬ 
spettive della scoperta: si trat¬ 
ta, ha detto, dell'emergere di 
una nuova necropoli, di una 
Cerveteri inattesa, dell’età tar¬ 
da, la cui arte è sicuramente 
di primissimo ordine. 

Ecco, dunque, nell’indivi¬ 
duazione di questi contenuti, 
un primo validissimo motivo 
di intervento da parte dello 
Stato, su un comprensorio 

— inutile e in malafede la 
obiezione che, di questo pas¬ 
so, andrebbero espropriati 
centinaia o migliala di ettari 

— che andrebbe tutelato e 
salvaguardato con tutte le cu¬ 
re. E sul quale, magari, s : 
possa iniziare una estesa ed 
organica campagna di ricer¬ 
che e di scavi. 

Ipotesi di lavoro sembra 
che già ci siano. Curioso il 
fatto, ad esempio, che dal 
sepolcro oggi scoperto pare 
sia stato trafugato due anni 
fa il famoso cratere di Eu- 
fronio, di fattura prettamen¬ 
te ellenica e più antico di 
due secoli dei ritrovamenti 
attuali. Ciò è spiegabile, se¬ 
condo il professor/ Moretti, 
solo se si considera la tom¬ 
ba una sorta di «magazzi¬ 
no», nel quale i trafugatori 
del SetteOtto cento nasconde- 
| vano momentaneamente gli 


oggetti ritrovati, ammuc¬ 
chiandoli in attesa di un 
acquirente. Come pure in¬ 
teressante sarà stabilire dif¬ 
ferenze e correlazioni tra un 
demone Tuchulca (o Caronte, 
o altro ancora), dai tratti de¬ 
cisamente umanizzati e poco 
animaleschi, e le altre figu¬ 
re demoniache che nella tra¬ 
dizione etrusca e nell’icono¬ 
grafia trasmessaci finora, ap¬ 
paiono piuttosto come ibridi 
niente affatto tranquillizzan¬ 
ti, muniti di orecchie asi¬ 
nine, becco d’aquila e ser¬ 
penti tra le chiome fluenti. 
Un’immagine, quest’ultima, 
che si ritrova in una tomba 
celebre, quale è quella del¬ 
l’Orco a Tarquinia, anch’cssa 
sulla fascia costiera del Lazio. 

U periodo cui la tomba ap¬ 
partiene è il IV secolo a.C., 
quando Cerveteri, una vol¬ 
ta fiorente e cosmopolita, 
perse ad opera dei Romani 
i suoi sbocchi a mare e co¬ 
minciò a rinchiudersi in se 
stessa. Da qui, dagli scavi 
venuti oggi alla luce, dalle 
più scabre e rozze tombe ru¬ 
pestri, non più a tumulo cir¬ 
colare ma scavate nella roc¬ 
cia, può venire forse una del¬ 
le tante risposte per spiegare 
la morte di una civiltà. 


9C. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10 

A due giorni di distanza dal¬ 
l’improvviso arresto di Rena¬ 
to Curcio e di Alberto Fran- 
ceschini, attuato dai carabi¬ 
nieri del nucleo speciale di 
polizia giudiziaria nei pressi 
di Pinerolo, una strana cor¬ 
tina di silenzio è calata sul¬ 
l’avvenimento. 

Continuano ovviamente a 
parlarne i giornali, dedican¬ 
do al fatto ampi titoli e det¬ 
tagliate biografie dei due ar¬ 
restati, con particolare ri¬ 
guardo per il Curcio, definito 
da alcuni addirittura la 
« mente » delle cosiddette 
« Brigate rosse ». A tacere, 
invece, e persino con una 
certa imbarazzata ostinazione, 
sono i carabinieri della 1 . 
Brigata di Torino, che hanno 
condotto materialmente razio¬ 
ne dell’arresto, preparata mi¬ 
nuziosamente, a quanto han¬ 
no dichiarato loro stessi nel 
lungo comunicato emesso ieri, 
anche in collaborazione «con 
alcune unità de] SID». 

Questa mattina era corsa 
voce che il comandante del 
nucleo speciale, tenente co¬ 
lonnello Franciosa, o forse lo 
stesso generale Della Chiesa, 
aveva indetto per le 11,30 una 
conferenza stampa. Ma poi ai 
giornalisti accorsi sul posto è 
stati detto che di conferenza 
stampa non se ne parlava; 
forse, più tardi, un altro co¬ 
municato. Ripassare verso le 
ore 16. 

Ma alle 16 anche il promes¬ 
so comunicato era stato «an¬ 
nullato»; così almeno si è 
espresso un milite di servizio. 
Più tardi abbiamo cercato di 
parlare con qualche ufficiale 
o sottufficiale del nucleo, al¬ 
meno per telefono, ma il ca¬ 
rabiniere al centralino ha ri¬ 
sposto che non c’era nessu¬ 
no. 

Completo silenzio, quindi, e 
totale irreperibilità; una sor¬ 
ta di « consegna » che avvol¬ 
ge l’avvenimento in un fitto 
quanto curioso mistero. 

E’ corsa, invece, voce che ! 
carabinieri, dai documenti tro¬ 
vati sulla « FIAT 128 » targata 
Bologna (targa risultata ruba¬ 
ta all’azienda tranviaria muni¬ 
cipalizzata di Bologna, forse a 
un automezzo in demolizione 
o forse da un magazzino), su 
cui viaggiavano il Curcio e il 
Franceschini al momento del 
loro movimentato arresto, a- 
vrebbero potuto appurare che 
i due presunti « brigatisti » 
si stavano accingendo al se¬ 
questro di una grossa per¬ 
sonalità politica — si vocifera 
di un ministro — o, ipotesi 
più probabile, visto che i 
due si accingevano ad agire 
in Piemonte, di un grosso per¬ 
sonaggio della finanza. 

Gli appunti sequestrati sul¬ 
la « 128 », che cpme già pre¬ 
cisava il comunicato stampa 
emesso ieri, sono stati atten¬ 
tamente esaminati dall’autori¬ 
tà giudiziaria torinese, avreb¬ 
bero contenuto tra l’altro un 
dettagliato piano per attuare 
questo nuovo clamoroso rapi¬ 
mento, con tanto di nome del 
personaggio scelto. Agnelli?, 
ha azzardato un giornalista. 
No. un altro; ma non si sa 
chi. 

Come si vede, attorno all’im¬ 
provviso arresto dei due ambi¬ 


gui personaggi della cosidet¬ 
ta «strategia della tensione» 

— arresto verificatosi molto 
significativamente in un mo¬ 
mento particolarmente inte¬ 
ressante e delicato delle inda¬ 
gini condotte anche qui a To¬ 
rino sulle « trame nere » e sui 
tentativi di « golpe » più o 
meno « bianco » (Edgardo So¬ 
gno e simili) — si è andata 
creando una atmosfera da 
« giallo politico », dai contor¬ 
ni, tuttavia, alquanto flut¬ 
tuanti, imprecisi, ambigui. 

Sta di fatto che il Curcio 
e il Franceschini, definiti dai 
carabinieri, il primo come 
« capo » delle « Brigate rosse », 
e il secondo come un «peri¬ 
coloso» esponente della stes¬ 
sa misteriosa organizzazione 
eversiva, hanno entrambi un 
passato «rivoluzionario » di 
natura assai dubbia (rapine, 
reati comuni), che per il Cur¬ 
cio in particolare affonda 
le sue radici nell’attiva mili¬ 
tanza in organizzazioni fasci¬ 
ste o para fasciste, come il 
disciolto « Ordine nuovo », 
fondato a suo tempo dall’at¬ 
tuale missino Pino Rautì, e 
come « Avanguardia naziona¬ 
le ». Dei « guerriglieri rossi » 

— come si tenta in certi am¬ 
bienti di contrabbandarli, av¬ 
valorando le loro grossolane 
mistificazioni — la cui attivi¬ 
tà e le cui azioni provocato¬ 
rie si collocano sempre più 
nell’ambito della strategia 
eversiva di un’estrema destra 
più o meno anazionale». 

Mentre scriviamo, il coman¬ 
do del nucleo speciale di po¬ 
lizia giudiziaria della 1* bri¬ 
gata carabinieri di Torino, 
dopo aver annunciato, ma 
molto sottovoce, una ennesima 
conferenza stamoa. ha emes¬ 
so un secondo comunicato 
stampa. In esso viene detto 
che i due arrestati sono sta¬ 
ti interrogati ieri dal sosti¬ 
tuto procuratore generale, 
dottor Caccia, e dal giudice 
istruttore, dottor Caselli, che 
hanno trasmesso loro « comu¬ 
nicazioni giudiziarie» relati¬ 
ve ai rapimenti di Labate, 
Amerio e Sossi e alle aggres¬ 
sioni al centro «Don Sturzo» 
di Torino (quello dell’on. Co¬ 
stamagna, uno dei pochi de¬ 
mocristiani che votò contro 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti del fucilatole 
Almirante), e al «Centro di 
resistenza democratica » di 
Milano (quello del golpista 
« bianco » Sogno). 

Lo stesso comunicato pre¬ 
cisa anche che è stata accer¬ 
tata la provenienza dei docu¬ 
menti falsi trovati addosso a 
Curcio e Franceschini; le car¬ 
te di identità sono state ru¬ 
bate nei comuni di Dorio e 
Subiate (Como), e di Suno 
(Novara); le patenti agli 
ispettori civili di Catania e 
Cremona. Inoltre, comunicano 
ancora i OC della brigata di 
Torino, sulla « 128 » dei due 
arrestati è stato trovato ma¬ 
teriale comprovante 1’attività 
svolta dalle sedicenti «BR», 
con particolare riferimento ad 
una delle «azioni» comprese 
nelle comunicazioni giudizia¬ 
rie di cui si è detto. 

Nino Fomro 


nella vicenda. Lo abbiamo in¬ 
contrato alla stazione, poiché 
al telefono annunciandoci il 
suo arrivo, aveva detto nel 
pomeriggio di «avere affer¬ 
mazioni importanti da fare ». 
In realtà le sue dichiarazioni 
sono state un aggiustamento 
di tiro di quelle rilasciate a 
suo tempo dal fratello Italo, 
due anni più vecchio, e che 
sostenevano la loro estranei¬ 
tà ai fatti cui accennava il 
mandato di perquisizione fir¬ 
mato dal giudice. 

Luigi Riccardo Piovano, ap¬ 
parso assai agitato, ha tenu¬ 
to subito a precisare di non 
conoscere nessuno degli altri 
tre individui (Dagasso, Fascio¬ 
la e Veziano)* al centro delle 
perquisizioni nei giorni scor¬ 
si, né di saliere chi sia l’in¬ 
termediario Alberto Canta- 
mutti (già legato al MSI) che 
pare essere, se non l’artefi¬ 
ce, almeno molto addentro al 
commercio illecito di tele e 
dipinti. « Li conoscerà mio 
fratello per l’affare del Raf¬ 
faello» ha detto Luigi Ric¬ 
cardo Piovano, «ma sono si¬ 
curo che oltre a questo non 
ha avuto con essi altri con¬ 
tatti ». Del traffico di opere 
d’arte l’uomo pare non saper¬ 
ne nulla, ma quanto ai qua¬ 
dri al centro dell’inchiesta e 
posti sotto sequestro dai cara¬ 
binieri, afferma di essere as¬ 
solutamente sicuro della loro 
provenienza. « Sia io che mio 
fratello conserviamo tutte le 
ricevute di quelli comprati 
nell’ambito dei commercianti 
o del mercato dei dipinti; non 
abbiamo invece documenti 
per quelli acquistati nelle 
bancarelle del ” Saloon ” (il 
mercato delle pulci di Tori¬ 
no) dove andavamo spesso 
nella speranza di concludere 
qualche buon affare, o degli 
altri comprati da privati che 
intendevano disfarsene. Sono 
sicuro però che sono tutti 
onesti, nessuno è rubato o 
trafficato illegalmente». 

L’opinione, dunque, che il 
commercio illecito comincias¬ 
se non dai Piovano, ma in un 
passaggio successivo, pare 
confermata, come pure l’ipo¬ 
tesi che gli oltre cento dipin¬ 
ti in possesso dei fratelli po¬ 
tessero fare da «copertura» 
per altri « buoni » commercia¬ 
bili. Probabilmente, cioè. 1 
due anziani fratelli sarebbero 
fuori dal traffico che costitui¬ 
sce uno dei canali di finan¬ 
ziamento delle «trame nere» 
e degli aspiranti « golpisti » 
di cui in questi giorni si è 
parlato. 

Frattanto oggi è stata smen¬ 
tita la notizia secondo la qua¬ 
le nella mattinata sarebbero 
dovuti cominciare gli inter¬ 
rogatori di Mauri, Mautino e 
Borghesio (Sogno è latitan¬ 
te). Il magistrato non ha det¬ 
to nulla, ma gii avvocati di¬ 
fensori dei tre affermano che 
i loro clienti verranno ascol¬ 
tati nei prossimi giorni, sen¬ 
za peraltro specificare la da¬ 
ta esatta. Tornando a Luigi 
Riccardo Piovano, egli ha an¬ 
che affermato di avere solo 
raramente venduto dei dipin¬ 
ti di sua proprietà (non ri¬ 
corda con precisione a chi, pe¬ 
rò) per cui esclude che opere 
passate attraverso le sue ma¬ 
ni possano essere state traf¬ 
ficate. 

Il Piovano ha anche ag¬ 
giunto che si recherà quanto 
prima dal dott. Violante per 
chiarire la sua posizione. 

Per quanto riguarda le In¬ 
dagini stamane il presunto 
Raffaello, troppo oscuramen¬ 
te commerciato dal Cantamut- 
ti e dal fasciola, è stato de¬ 
positato per una ulteriore pe¬ 
rizia alla Sovrintendenza alle 
Belle Arti, mentre i carabi¬ 
nieri hanno cominciato il lun¬ 
go lavoro di accertamento del¬ 
la provenienza del dipinto. 

Per chiudere con Edgardo 
Sogno, dopo la richiesta d’in¬ 
criminazione per vilipendio 
alle istituzioni che comporte¬ 
rebbe un mandato di cattura, 
il nucleo antiterrorismo della 
questura ha dichiarato che 
«sta svolgendo ricerche» per 
rintracciare l’ex ambascia¬ 
tore. 

m. m. 


Iniziato 
il processo 
a Ulrike 
Meinhof 


BERLINO, 10 

Viene processata oggi a Ber- 
lino-Ovest, nel distretto di 
Mcxabit, per la prima volta do¬ 
po il suo arresto avvenuto due 
anni fa, Ulrike Meinhof, la 
donna di 39 anni che diresse 
il gruppo sovversivo « Baader- 
Meìnhof ». La pubblica accu¬ 
sa ha imputato la Meinhof di 
tentato omicidio in relazione 
con gli episodi di violenza del 
quali fu partecipe il 14 mag¬ 
gio 1970, 

Ulrike Meinhof, durante la 
prima udienza del processo a 
suo carico, ha chiesto di po¬ 
ter abbandonare l’aula, ma ha 
promesso di parlare alla prò? 
«ama udienza di veortl prc? 
inno. 


I 
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I Riunione tra prefetto, sindaco, sindacati e rappresentanti delle forze democratiche | 

IMPEGNO A REPERIRE 500 ALLOGGI PER L’EMERGENZA 

La soluzione immediata rientra nell’ambito del piano votato dal consiglio comunale che riguarda complessivamente 2000 appartamenti per i senzatetto 
di Fosso S. Agnese, Circonvallazione Salaria, Borghetto Prenestino e i ricoverati negli alberghi - In questo ambito si deve trovare la sistemazione per le 
famiglie più bisognose degli occupanti di S. Basilio - La Federazione CGIL-CISL-UIL: « Ci riserviamo una decisione sull’ulteriore azione da compiere » 


L’impegno a reperire subito 
500 alloggi da assegnare alle fa¬ 
miglie che hanno un reale e ur¬ 
gente bisogno di casa, escluden¬ 
do gli « occupatol i di professio¬ 
ne », è stato assunto ieri sera 
dal prefetto di Roma al termi¬ 
ne di una riunione in Campido¬ 
glio con i sindacati, i partiti de¬ 
mocratici e il sindaco Darida. La 
soluzione, che dev'essere imme¬ 
diata. rientra nell'ambito del pia¬ 
no d’emergenza per la casa vo¬ 
tato dal Consiglio comunale che 
riguarda complessivamente 2000 
appartamenti da assegnare ai 
senzatetto del Fosso di Santa 
Agnese, della Circonvallazione 
Salaria, del Borghetto Prenesti¬ 
no e a quelli ricoverati negli al¬ 
berghi. Tra questo primo gruppo 
di alloggi — in pratica un quar¬ 
to rispetto a quelli previsti dal 
piano d’emergenza — sono con¬ 
tenuti gli appartamenti che ver¬ 
ranno assegnati alle famiglie 
realmente bisognose che hanno 
occupato a San Basilio. 

L’impegno assunto dal pre¬ 
fetto si dovrà concretizzare og¬ 
gi in un incontro che avverrà 
alla presenza del sindaco, tra 
l’Unione dei costruttori, i pre¬ 
sidenti degli enti previdenziali 
che possiedono un patrimonio 
edilizio, e lo stesso prefetto, al¬ 
lo scopo di reperire subito i 
500 alloggi in questione. I sin¬ 
dacati e i partiti democratici 
si sono riservati una decisione 
sull’ulteriore azione da com¬ 
piere dopo avere conosciuto lo 
esito della riunione odierna. 

Dopo l’introduzione del sinda¬ 
co Darida. ieri sera è interve¬ 
nuto Leo Canullo a nome del¬ 
la Federazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL. Canullo ha denun¬ 
ciato i ritardi delle autorità 
competenti che hanno grave¬ 
mente pesato sugli avvenimenti 
di questi giorni: si è perduto 
molto tempo — ha detto il rap¬ 
presentante dei sindacati — so¬ 
prattutto nel dare attuazione al 
piano d’emergenza per la casa 
richiesto dai sindacati ed ap¬ 
provato più di un mese fa dal 
Consiglio comunale. 

Per la vicenda di San Basilio 
Canullo ha compiuto una critica 
serrata al modo con cui le au¬ 
torità si sono comportate con 
le famiglie occupanti, alle qua¬ 
li sono state fatte coltivare 
per undici mesi speranze infon¬ 
date. Dopo il tragico epilogo 
della vicenda occorre interveni¬ 
re per contribuire a ripristina¬ 
re la vita sociale sconvolta da¬ 
gli incidenti di domenica. 

Il dirigente sindacale ha quin¬ 
di espresso perplesistà sulla pur 
apprezzabile iniziativa dell’as¬ 
sessore regionale all’urbanisti¬ 
ca, Santarelli, che ieri mattina 
ha presentato, nel corso di una 
riunione alla Regione una serie 
di proposte che riguardano un 
intervento regionale nella solu¬ 
zione del problema della casa. 
Canullo ha. inoltre, ribadito la 
necessità di verificare il reale 
stato di necessità delle famiglie, 
impedendo iniziative di specula¬ 
zione ed escludendo gli «occu¬ 
patoci di professione ». 

Il compagno Vetere. capo¬ 
gruppo comunista al Campido¬ 
glio, nel suo intervento ha da¬ 
to piena adesione alla linea 
espressa dai sindacati. Il dram¬ 
matico epilogo dei fatti poteva 
essere evitato affrontando per 
tempo e correttamente il pro¬ 
blema delle occupazioni di San 
Basilio, prima che la situazio¬ 
ne precipitasse. 

Vetere ha poi criticato con 
energia la incapacità della 
struttura pubblica locale e na¬ 
zionale neU’assicurare un tem¬ 
pestivo intervento per una ra¬ 
pida ripresa della normale vita 
sociale nel quartiere. Se si so¬ 
no potuti ottenere dei risultati 
fin da ieri è stato possibile gra¬ 
zie alla abnegazione dei comu¬ 
nisti di San Basilio che hanno 
lavorato concretamente per ri¬ 
dare un aspetto civile alle 
strade del quartiere. 

La soluzione al problema spe¬ 
cifico delle famiglie occupanti 
di San Basilio potrà derivare 
soltanto dalla sollecita attua¬ 
zione del piano d'emergenza vo¬ 
tato dal consiglio comunale il 
31 luglio scorso proprio grazie 
alla costante azione dei comu¬ 
nisti e delle forze democratiche. 
L’acquisizione di alloggi dev’es¬ 
sere condotta utilizzando tutti 
gli strumenti della legge, senza 
cedere a nessun tipo di ricatto 
o sabotaggio. Allo stesso tem¬ 
po — ha concluso il compagno 
Vetere — de\e essere realizzato 
sollecitamente il piano per la 
edilizia economica e popolare 
e per la costruzione dei servizi 
nelle borgate. 

L’intervento dei rappresentan¬ 
ti delle altre forze politiche ha 
rivelato un sostanziale accordo 
con la linea espressa dai sinda¬ 
cati. Nel quadro di iniziative 
esposte poi dal prefetto, tutta¬ 
via. erano assenti proposte tali 
da permettere una rapida solu¬ 
zione del problema d’emergen¬ 
za. Soltanto nel corso dell’ulte¬ 
riore discussione si è infine de¬ 
lineata la soluzione sulla qua¬ 
le ci è stato un impegno del rap¬ 
presentante del governo davan¬ 
ti alle forze democratiche: il re¬ 
perimento immediato di 500 al¬ 
loggi- primo passo per la com¬ 
pleta attuazione del piano d’e¬ 
mergenza per la casa approvato 
dal consiglio comunale. 

E’ prevista per questa matti¬ 
na, intanto, una seduta straor¬ 
dinaria della giunta regionale in¬ 
detta dal vicepresidente Petro- 
santi « per approfondire conve¬ 
nientemente, con tutti i colleglli 
dell’esecutivo, la situazione nei 
suoi molteplici aspetti ». 

Il presidente dellTslituto auto¬ 
nomo case popolari. Cossu, dal 
canto suo. in una dichiarazione 
inviata alla stampa ha detto 
che c in grado di dimostrare 
che le responsabilità degli even¬ 
ti di San Basilio va attribuita 
agli organi di polizia che per 
mesi — mentre provvedevano a 

X omberare le case private — 
h ti sono curati del problema. 


Affollato attivo dei comunisti in Federazione 




Si svolgerà nei prossimi giorni a S. Basilio 

Gli edili scioperano 
2 ore per partecipare 
alla manifestazione 

L’iniziativa è stata annunciata dalla Federazione unitaria di categoria 
Una presa di posizione comune delle sezioni PCI, DC, PRI, PSDI, PSI 










Con la viva e attenta partecipa¬ 
zione di centinaia di compagni si 
è svolto ieri sera nel teatro della 
Federazione del PCI un attivo de¬ 
dicato a « compiti e iniziative dei 
comunisti romani dopo I gravissi¬ 
mi fatti di S. Basilio». Il compa¬ 
gno Luigi Petroselli, segretario del¬ 
la Federazione e membro della di¬ 
rezione, ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva; le conclusioni, al ter¬ 
mine di un dibattito vivace e inte¬ 
ressante, sono state tratte dal com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, della 
direzione. 

Petroselli, dopo aver ribadito i pe¬ 
santi interrogativi che gravano — 
oltre che su coloro che hanno con¬ 
sentito l’esasperarsi della situazio¬ 
ne — sul ruolo di chi ha ordinato 
e diretto l’operazione di polizia per 
il modo e persino il giorno scelto, 
ha sottolineato il vuoto politico su 
cui la repressione è stata messa di 


fronte a una grave esasperazione. 

In questo frangente, l’azione di 
taluni gruppi in concorrenza tra lo¬ 
ro si è congiunta in modo nefasto 
con quella di altri gruppi ben noti 
per la funzione di provocazione aper¬ 
ta e per l'azione di tipo squadristi- 
co svolta. Si tratta comunque di epi¬ 
sodi che giovano solo a chi vuole 
cambiare il segno politico oggi pre¬ 
valente a Roma e nel Paese. 

Il grande dovere dei comunisti in 
questa situazione è di orientare l 
lavoratori, i giovani, il popolo per 
dare fiducia e trasformare la colle¬ 
ra, la sete di giustizia, di libertà, di 
progresso, in una risposta di unità 
democratica e di responsabilità na¬ 
zionale. Il contrasto di fondo, dun¬ 
que, è tra lo scandaloso modo di go¬ 
vernare imposto dalla DC e subito 
dai suoi alleati e il movimento de¬ 
mocratico e operaio, ormai maturo 
per avere il ruolo che gli spetta a 


Roma e - nel - Paese, per affermare 
nuovi indirizzi, nuovi metodi. E’ da 
qui che deriva la necessità che 1 co¬ 
munisti, opposizione storica al bloc¬ 
co di forze che da 27 anni domina ‘ 
la città, svolgano oggi 11 loro ruolo 
con maggior vigore, dando indica¬ 
zioni positive per la soluzione dei 
problemi che urgono. 

Nell’attuale momento politico, ha 
affermato più tardi • il compagno 
Pajetta traendo le conclusioni del 
dibattito, è necessario che il parti¬ 
to si renda protagonista di un'azio¬ 
ne di massa consapevole e condotta 
in modo responsabile e intelligente. 
Lo scandaloso modo di governare 
porta il Paese in una situazione più 
difficile che sottolinea l’urgenza del¬ 
la nostra presenza. Il ruolo del par¬ 
tito nelle borgate — attraversate da 
forti bisogni e tensioni — deve svi¬ 
lupparsi nella realizzazione di un 
vasto movimento unitario 


La difficoltà oggettiva della situa¬ 
zione è peraltro aggravata dalle pre¬ 
occupazioni e dalle resistenze di co¬ 
loro che non vogliono che la nostra 
proposta si affermi, per difendere 
gruppi e Interessi di sottogoverno. 
Ecco perchè, ha concluso Pajetta, 
S. Basilio non è solo un momento 
doloroso, ma nasce dallo scandalo 
del malgoverno del centrosinistra. 

Da qui la necessità per 1 nostri 
compagni di essere ogni giorno col¬ 
legati ai bisogni, alle richieste e alle 
lotte, di sviluppare un’azione in gra¬ 
do di incidere sulla situazione, di 
dimostrare che le proposte del PCI 
sono concrete, utili alla classe ope¬ 
raia e al movimento democratico, 
rappresentano infine non solo una 
prospettiva per domani, ma il con¬ 
tributo essenziale per la battaglia 
di oggi. NELLA FOTO: un momen¬ 
to dell’attivo. 


Sui tragici avvenimenti di 
San Basilio si sono pronun¬ 
ciati organizzazioni politiche 
e sindacali. In un volantino 
distribuito ieri dai compagni 
della sezione del partito co¬ 
munista di San Basilio, dopo 
aver osservato che l’inerzia, 
ì’irresponsabilità, il malco¬ 
stume, i giochi di potere clien¬ 
telare della giunta comunale, 
dell’IACP, del governo stan¬ 
no alla base del dramma che 
ha sconvolto la vita del quar¬ 
tiere, si chiede ai pubblici 
poteri di sgomberare il quar¬ 
tiere dalle immondizie, anco¬ 
ra non rimosse, consentire ai 
camion della nettezza urbana 
di svolgere tranquillamente 
la loro opera per garantire 
la salute dei cittadini. Il vo¬ 
lantino comunista afferma al¬ 
tresì die è necessario assi¬ 
curare il regolare funziona¬ 
mento del mercato, dei nego¬ 
zi, della posta, della farma¬ 
cia e dei centri sociali e ri¬ 
prendere immediatamente gli 
esami di riparazione per i ra¬ 
gazzi delle scuole. 

Un altro manifestino, que¬ 
sta volta unitario, firmato da 
PCI-DC-PRI-PSDI-PSI è sta¬ 
to distribuito nel pomerig¬ 
gio per le vie della borgata. 
Nel volantino si afferma: « Le 
forze politiche democratiche 
di San Basilio, riunitesi il 
giorno 10 settembre 1974, do¬ 
po aver esaminato la com¬ 
plessa situazione creatasi in 
seguito allo sgombero degli 
occupanti dagli alloggi degli 
IACP, che ha sconvolto e pa¬ 
ralizzato per più giorni la 
vita sociale del quartiere, an¬ 
che alla luce dei tragici avve¬ 
nimenti dei giorni scorsi, che 
hanno causato la morte di un 


Grazie alle responsabilità dei cittadini e alle iniziative del PCI 


LA VITA SOCIALE RIPRENDE IL SUO CORSO 

I negozi hanno riaperto i battenti - Ripristinato l’autobus nella borgata -1 comunisti in prima fila nell’opera di rimozione delle macerie 



La carcassa dì un'auto ancora non rimossa 


San Basilio, seppure lenta¬ 
mente, sta riacquistando un 
volto sereno. Anche se non 
tutte le difficoltà sono supe¬ 
rate. ne! quartiere riprendo¬ 
no le attività della vita as¬ 
sociata. 

Lo vie sono di nuovo po¬ 
polate di gente, i negozi, ri¬ 
masti chiusi in tutti questi 
giorni, hanno riaperto i bat¬ 
tenti, ridando così alla popo¬ 
lazione la possibilità di effet¬ 
tuare i necessari acquisti. An¬ 
che 1 rifomitori si sono di 
nuovo fatti vivi, portando la 
merce ai negozi rimasti sprov¬ 
visti. 

Il camion della centrale del 
latte ha rifornito le latterie 
della zona. L’autobus, il 119, 
che collega il Verano con la 
borgata, ha ripreso il suo 
tradizionale pei corno, attra¬ 
verso le vie del quartiere. Nei 
giorni scorsi 1 cittadini di San 
Basilio erano costretti a fare 
chilometri a piedi, prima di 
raggiungere un mezzo pubbli¬ 
co che li portasse al lavoro. 

Se la situazione a San Ba¬ 
silio si è relativamente nor¬ 
malizzata, ciò è dovuto al sen¬ 


so dì responsabilità dei suol 
abitanti, e all’iniziativa dei 
comunisti. Ieri mattina 1 cit¬ 
tadini del quartiere, con in 
prima fila i nostri compa¬ 
gni, hanno iniziato l’opera di 
rimozione delle macerie spar¬ 
se un po’ ovunque. Sono stati 
rimossi i pali della luce ab¬ 
battuti dai dimostranti. Via 
del Casale di San Basilio è 
stata liberata, mediante l’aiu¬ 
to di una grossa autogrù dei 
vigili del fuoco, dal grosso 
automezzo della nettezza ur¬ 
bana rovesciato, che ostrui¬ 
va più di metà strada. Gli 
spazzini comunali sono inter¬ 
venuti per ripulire le strade 
daH’immondizla accumulatasi 
In questi giorni di «copri¬ 
fuoco ». 

Nella mattinata, inoltre, si 
è svolta un'assemblea delle fa¬ 
miglie che occupavano le ca¬ 
se di via Montecarotto. Nel 
corso dell’incontro i rappre¬ 
sentanti del PCI e del SUNIA 
hanno Illustrato le proposte 
per sbloccare la situazione. 
Queste proposte hanno tro¬ 
vato largo consenso tra gli 
occupanti. 



L'ufficio postala di S. Basilio riaperto dopo l'insistente richiesta del comunisti 


giovane e il ferimento grave 
di alcuni agenti dell’ordine, 
ribadiscono con la massima 
fermezza l’esigenza improcra¬ 
stinabile della soluzione defi¬ 
nitiva del problema della ca¬ 
sa, sia con un piano di emer¬ 
genza per i problemi più dram¬ 
matici, sia con un rapido 
sblocco dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare. Richiedono che 
vengano rimosse — continua 
il volantino — l’inerzia, l’ir¬ 
responsabilità il malcostume 
che hanno determinato questa 
situazione, in primo luogo la 
colpevole e lunga attesa del¬ 
le autorità competenti per 
decidere la sorte degli occu¬ 
panti, che di fatto ha creato 
l’illusione di aver acquisito 
ormai la casa ». 

Affermano inoltre che sia 
garantito a tutti coloro che 
hanno reale bisogno il diritto 
alla casa consentendo l’ac¬ 
cesso alle abitazioni ai legit¬ 
timi assegnatari, e trovando 
una immediata sistemazione 
per le famiglie occupanti. Le 
forze politiche democratiche 
antifasciste di San Basilio 
esprimono la loro soddisfazio¬ 
ne per il civile e democra¬ 
tico comportamento della po¬ 
polazione di San Basilio che 
nella giornata di ieri si è ado¬ 
perata in collaborazione con 
le forze politiche democrati¬ 
che per ripristinare la vita 
normale nel quartiere. « Si 
impegnano — conclude il ma¬ 
nifestino — affinchè si per¬ 
venga ad una positiva solu¬ 
zione dei problemi e invitano 
la popolazione alla vigilanza 
isolando ogni tentativo di pro¬ 
vocazione ». 

Due ore di sciopero, da svol¬ 
gersi contemporaneamente al¬ 
la manifestazione indetta da 
CGIL-C LSL-UIL nei prossi¬ 
mi giorni a San Basilio, 
sono state indette dalla fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni. Questa vuole 
essere la prima risposta degli 
edili romani ai tragici fatti 
di San Basilio, che hanno 
messo drammaticamente in lu¬ 
ce il problema della casa e 
dell’edilizia popolare. 

« A Roma su 600.000 stanze 
programmate dal Comune ne 
sono state costruite poco più 
di 60.000. In una situazione 
come questa — si afferma in 
un comunicato della FLC — 
si registra oggi la cifra di 
5000 edili disoccupati che di¬ 
venteranno presto 15-20.000 se 
non saranno presi immediati 
provvedimenti che dovranno, 
oltre die risolvere il proble¬ 
ma dell’occupazione edilizia, 
anche quello delle migliaia 
di famiglie baraccate e senza 
tetto che vivono in condizio¬ 
ni disumane nella capitale. 
Devono essere quindi imme¬ 
diatamente iniziati i lavori 
già appaltati degli IACP nei 
piani di Prima Porta. Ostia 
Lido, Primavalle e Isola Sa¬ 
cra. Hanno inoltre aperto le 
gare di appalto per le zone 
di Tor Sapienza, Cordale, 
Laurentina, Pietralata, La Ru¬ 
stica, Rebibbia e Tiburti- 
no in, sollecitando al mini¬ 
stero la copertura dell’integra¬ 
zione finanziaria necessaria ». 

« Questo insieme al comple¬ 
tamento del programma delle 
cooperative (che ammonta a 
circa 100 miliardi) per quan¬ 
to riguarda l’edilizia econo¬ 
mica e popolare. Altri inter¬ 
venti — afferma ancora il do¬ 
cumento della FLC — sono 
necessari per portare a ter¬ 
mine i programmi per i ser¬ 
vizi sociali e le opere pub¬ 
bliche ». 

«Seguendo una tale linea si 
potrebbe dare lavoro a mi¬ 
gliaia di edili, ridando ossi¬ 
geno alla asfittica economia 
della capitale, e fornendo 
una risposta positiva alle le¬ 
gittime attese dei lavoratori e 
dei cittadini, evitando il ri¬ 
petersi di esasperazioni in¬ 
controllate. e di assurde guer¬ 
re tra poveri intorno ai trop¬ 
pi pochi alloggi economici e 
popolari ». 

Oltre a questi provvedimen¬ 
ti immediati, la organizzazio¬ 
ne unitaria degli edili riven¬ 
dica altri obiettivi per il risa¬ 
namento della precaria situa¬ 
zione dell’edilizia: 

— rifinanziamento dell’edili¬ 
zia pubblica attraverso l’attua¬ 
zione della « 865 » e del piano 
decennale dj sviluppo: 

— creazione di un istituto 
finanziario per l’edilizia socia¬ 
le con la presenza maggiorita¬ 
ria delle Regioni e dei sinda¬ 
cati; 

— ristrutturazione e poten¬ 


ziamento del CER e ristruttu¬ 
razione degli IACP a livello 
regionale; 

— realizzazione degli stan¬ 
dard edilizi ed industrializza¬ 
zione del settore: 

— il blocco dei prezzi di al¬ 
cuni materiale da costruzione 
ed inserimento di altri nel pac¬ 
chetto dei prezzi controllati; 

— una diversa funzione del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale; 

— emissione di un prestito 
nazionale incentivando il pic¬ 
colo risparmio. Utilizzazione 
dei fondi di enti pubblici da 
convogliare selettivamente nel 
quadro delle disposizioni del¬ 
la « 865 ». 

« In stretto collegamento con 
le indicazioni generali la Fe¬ 
derazione lavoratori delle co¬ 
struzioni di Roma ritiene in¬ 
dispensabile una forte mobili¬ 
tazione dei lavoratori in dire¬ 
zione dell’occupazione e della 
casa, dei prezzi e del potere 
d’acquisto dei salari. Inoltre 
si sollecita il comune di Ro¬ 
ma e la Regione a mantenere 
gli impegni, già da tempo as¬ 
sunti solennemente, per il re¬ 
perimento degli alloggi neces¬ 
sari alla situazione di emer¬ 
genza. attraverso l’acquisto o 
l'affitto di stabili vuoti reperi¬ 
bili sul mercato. 

Infine il comune e la Re¬ 
gione debbono : predisporre 
strumenti capaci ad impedi¬ 
re il vergognoso diffondersi di 
fenomeni non isolati di imbo¬ 
scamento sia dei materiali da 
costruzione che più in generale 
dei generi di prima necessità 
(alimentari, ecc.). 


Un corteo di 
extraparlamentari 

Ha avuto luogo, Ieri sera, 
per le strade del centro, una 
manifestazione indetta da al¬ 
cuni gruppi della sinistra ex- 
tra-parlamentare in seguito al 
gravi incidenti di San Basi¬ 
lio. Alcune migliaia di perso¬ 
ne — in prevalenza giovani — 
hanno partecipato ad un cor¬ 
teo che si è svolto da piazza 
Esedra fino a piazza SS. Apo¬ 
stoli, dove è stato tenuto un 
comizio. 

I dimostranti, dopo aver la¬ 
sciato piazza Esedra, nanno 
sfilato per piazza dei Cinque¬ 
cento, via Cavour e viale del 
Fori gridando slogans, tra cui 
alcuni di tipo provocatorio. La 
manifestazione si è conclusa 
senza incidenti. 

Sentenza della Pretura 

« Prima subire 
lo sfratto 
e poi si può 
protestare » 

Una procedura di sfratto 
alquanto singolare è stata 
presa dalla Pretura di Roma 
nei confronti di Roberto Boz¬ 
zi di 60 anni, affittuario di uo 
appartamento, se così si pud 
chiamare, di due camere sifo 
in viale Trastevere 259. U 
proprietario dell’immobile di¬ 
vise in due l’appartamettto 
in questione e affittò una par¬ 
te senza riscaldamento al 
Bozzi. 

Quando l’appartamento era 
tutto unito l’inquilino paga¬ 
va 70.000 lire al mese con lo 
scorporo di un ampio salone 
al Bozzi fu richiesta la cifra 
di 60.000 lire mensili consi¬ 
derando che le due stanze 
dovevano servire per fini 
commerciali e non per abla¬ 
zioni. La mancanza di riscal¬ 
damento e le promesse del 
proprietario di ovviare a que¬ 
sto inconveniente, promesse 
non mantenute, danneggia¬ 
rono il Pozzi che non ha po¬ 
tuto utilizzare le due stanze. 

Per protesta l’affiUuario ha 
smesso di pagare la pigione 
da due mesi in modo da co¬ 
stringere il proprietario ha 
provvedere per 11 riscalda¬ 
mento o a diminuire 11 cano¬ 
ne di affitto. Per tutta rispo¬ 
sta ha invece ricevuto un or¬ 
dine di sfratto reso esecuti¬ 
vo da ieri. Il Pozzi ha pre¬ 
sentato un esposto alla Pre¬ 
tura dove gli hanno risposto 
che prima doveva essere sfrat¬ 
tato e poi si poteva iniziare 
una procedura per risarci¬ 
mento danni. Un modo come 
un altro per difendere pro¬ 
prietari di pochi scrupoli che 
speculano con aflMti esosi. 


- L ■ ^* i r III- ì 




V |; ’-l , 



















1 Unità / mercoledì 11 settembre 1974 


PAG. '7 / roma - regione 


Un dramma che accusa la politica del governo e del Campidoglio 


600 mila vani previsti dal ’67: 
sinora costruiti soitanto 62.000 

dei giornali ' 

Il blocco dei programmi per l'edilizia popolare per l’incapacità e l’inerzia degli amministratori comunali - Settecento miliardi Diefro la « guerra fra poveri » l'insensibilità delle 
rimasti nelle banche - L’appoggio e la complicità con la speculazione fondiaria - Oltre 60.000 appartamenti di lusso vuoti forze politiche dirigenti • Ipocrisie del quotidiano de 


I tragici fatti di S. Basilio 
si sono svolti sullo sfondo di 
quel permanente dramma del¬ 
la casa che a Roma raggiun¬ 
ge le punte di maggiore gra¬ 
vità a causa dell’inerzia col¬ 
pevole e del malcostume delle 
amministrazioni a direzione 
democristiana. Nel desolante 
quadro nazionale, alla capita¬ 
le spetta dunque questo altro 
triste primato. 

Che la politica governativa 
per l’edilizia economica abbia 
segnato ormai da lungo tem¬ 
po un clamoroso fallimento, è 
fatto ampiamente riconosciu¬ 
to dagli stessi organismi uffi¬ 
ciali. In tutto il Paese occor¬ 
rono entro il 1890 oltre tredi¬ 
ci milioni di stanze: un obiet¬ 
tivo raggiungibile solo a un 
ritmo di 380 mila abitazioni 
costruite ogni anno. 

Al contrario, nel 1973 (fon¬ 
te Istat) gli appartamenti co¬ 
struiti sono stati solamente 
181.920, con un irrisorio au¬ 
mento per l’anno In corso: e 
nel computo vanno natural¬ 
mente messe le migliaia di 
abitazioni che nessun lavora¬ 
tore potrà permettersi per 11 
loro alto costo. 

Più che ogni altra città Ita¬ 
liana, è Roma a pagare fasti 
e nefasti del trionfo di una 
speculazione potente e spre¬ 
giudicata, che può contare su 
alleanze e complicità a livel¬ 
lo amministrativo. E Roma pa¬ 
ga soprattutto col blocco — 
sotterraneo o manifesto — dei 
programmi di edilizia popola¬ 
re, di quei piani cioè desti¬ 
nati ad assicurare centinaia 
di migliaia di appartamenti a 
basso costo ad altrettante fa¬ 
miglie di lavoratori. 

II sabotaggio dell’edilizia 
economica — che dovrebbe 
essere la punta di diamante 
dei progetti di accrescimento 
del patrimonio abitativo — ha 
raggiunto nella capitale ver¬ 
tici vergognosi. La legge 187 
ha marciato per tutti questi 
anni con il passo del gambe¬ 
ro: in ogni successiva formu¬ 
lazione i programmi si sono 
andati progressivamente as¬ 
sottigliando senza peraltro 
che le realizzazioni si ade¬ 
guassero almeno a questi pia¬ 
ni ridotti. 

Nel 1967 furono ubicati 70 
piani di zona per un totale 
di 615.118 stanze, con un no¬ 
tevole passo indietro rispetto 


al Piano regolatore del ’62 
che prevedeva la costruzione 
di oltre 700 mila vani. Ma 
l'odissea della « 167 » era an¬ 
cora agli Inizi. Poco tempo 
dopo una deliberazione di 
giunta impose lo «scorporo», 
ovvero l’accantonamento, di 
337.571 stanze; nel *73 un’al¬ 
tra deliberazione fissò in 
187.500 1 vani da costruire. 

E tuttavia un abisso sepa¬ 
ra anche questi ridotti pro¬ 
grammi dalle effettive realiz¬ 
zazioni: dal ’67 ad oggi sono 
state edificate appena 62.400 
stanze, mentre in costruzio¬ 
ne ce ne sono 32.500. Ma non 
basta: l’inerzia capitolina si 
è spinta al punto da non as¬ 
segnare ancora le aree per la 
costruzione di 92.800 stanze 
nel plani di zona della « 167 ». 

In sostanza, si era appron¬ 
tati piani per 600 mila stan¬ 
ze da costruire, piani, tra 1 ’ 
altro, che solo un vasto e uni¬ 
tario movimento di lotta — 
con il PCI in prima fila — 
era riuscito a strappare: ma 
sono, per la maggior parte, 
rimasti nel cassetto, pratica¬ 
mente disattesi. Il risultato è 
che alla fine di quest’anno di 
costruite non ci saranno che 
95 mila stanze. 

Chi e che cosa ha prodotto 
questa situazione? Ritardi bu¬ 
rocratici, lentezza delle pro¬ 
cedure, carenze finanziarie: 
sono tutte, certo, delle rispo¬ 
ste. Ma parziali, e tali co¬ 
munque da rimandare, tutte, 
a una sostanziale mancanza 
di volontà politica, a un’iner¬ 
zia colpevole, complice og¬ 
gettiva della speculazione e 
della rendita fondiaria. 

Ecco perché se l’edilizia 
economica è andata col pas¬ 
so del gambero, la SDecula- 
zlone privata e la rendita 
hanno potuto invece indos¬ 
sare gli stivali delle sette le¬ 
ghe divorando come il can¬ 
cro gran parte del tessuto ur¬ 
banistico romano. Un esem¬ 
pio? Mentre il Campidoglio 
tergiversa e aspetta, la spe¬ 
culazione si muove anche al¬ 
l’attacco delle aree comprese 
nei piani di zona della «167», 
tentando di lottizzarle abusi¬ 
vamente. Resta ben noto II 
tentativo di uno dei tanti 
«signori della terra» di far 
saltare — e solo la pronta 
vigilanza del movimento po¬ 
polare ha finora Impedito 
l’operazione — il piano di 
zona 22 di Tor Bellamonlca, 
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I compagni della sezione di S. Basilio affiggono un manifesto 
per le vìe del quartiere 


In ' cui dovrebbero sorgere 
33.600 stanze. 

Ma intanto rintreccio tra la 
rendita e la complicità degli 
amministratori ha spinto 
masse sempre più grandi di 
lavoratori In veri e propri 
ghetti al margini della città. 
Oltre agli abitanti dei resi¬ 
dui « borghetti » che vivono 
In condizioni disumane, qua¬ 
si un milione di romani abi¬ 
tano in borgate abusive sorte 
nell’Agro nel corso degli ul¬ 
timi 10-20 anni. 

Si tratta di insediamenti 
al di fuori di ogni piano re¬ 
golatore, privi di acqua, di 
fogne, spesso anche di luce, 
che mentre hanno arricchito 
un pugno di speculatori sen¬ 
za scrupoli hanno costretto in 
una condizione precaria e di¬ 
sagiata centinaia di migliaia 
di famiglie, protagoniste di 
quel caotico fenomeno di 
inurbamento dalle campagne 
che è un altro dei prezzi pa¬ 
gati dal Paese per l’assurda 
e incoerente politica econo¬ 
mica e agricola seguita dal 
vari governi diretti dalla DC, 

Intanto, mentre la gente, 
le famiglie dei lavoratori ven¬ 
gono espulsi dalla città, de¬ 
cine di migliaia di apparta¬ 
menti (si calcola che siano 
oltre 60 mila) restano vuoti, 
a causa dei fitti astronomici 
che ne richiedono le grandi 
immobiliari. Per anni si è 
dovuto assistere a questo di¬ 
storto sviluppo dell’attività 
edilizia — che resta sempre 
tra l’altro la principale fonte 
di lavoro della città — imper¬ 
niato essenzialmente sulla co¬ 
struzione di appartamenti di 
lusso e medio lusso. Eppure 
l’avvio dei lavori per la co¬ 
struzione delle 92 mila stan¬ 
ze nelle aree della « 167 » an¬ 
cora da assegnare metterebbe 
in movimento oltre 350 mi¬ 
liardi, già stanziati, che da¬ 
rebbero una buona boccata 
di ossigeno a un settore, quel¬ 
lo edilizio, che diventa sem¬ 
pre più asfittico. 

La realizzazione di tutte le 
600 mila stanze comportereb¬ 
be poi una spesa di 700 mi¬ 
liardi, a cui occorre aggiun¬ 
gere 80 miliardi per le spese 
di urbanizzazione: di quel set¬ 
tecento miliardi, almeno 480 
sarebbero spesi in salari ope¬ 
rai, garantendo un lavoro co¬ 
stante per cinque anni ad 
oltre 20 mila edili. 

Ma 1 legami soffocanti con 
la speculazione, l’inettitudi¬ 
ne o peggio che troppo a 
lungo ha impedito al Cam¬ 
pidoglio di assumere il suo 
ruolo propulsore nel pro¬ 
grammi edilizi, si mostrano 
ancora oggi difficili da spez¬ 
zare. 

Non solo il Comune non è 
stato capace o non ha voluto 
imprimere la spinta necessa¬ 
ria ai programmi dell’EEP, 
ma si è pure a lungo rifiu¬ 
tato, nonostante la pressione 
costante e unitaria del mo¬ 
vimento di lotta, di avviare 
subito un programma di 
emergenza per le famiglie 
maggiormente bisognose di un 
tetto. 

Il PCI ha indicato anche 
recentemente in Consiglio co¬ 
munale la necessità di repe¬ 
rire urgentemente tremila al¬ 
loggi da destinare alle fami¬ 
glie dei borghetti e a quelle 
— seicento — alloggiate ne¬ 
gli alberghi. La giunta Da- 
rida è caduta ingloriosamen¬ 
te senza aver fatto nulla di 
concreto in questa direzione, 
nonostante gli impegni as¬ 
sunti più volte, e, ultimo, 
prima della chiusura estiva 
del Consiglio. Ma il movi¬ 
mento di lotta che è cresciu¬ 
to in questi anni non ha per¬ 
duto nulla del suo vigore: 
sappia, chiunque si illuda di 
continuare sulla vecchia stra¬ 
da dell’immobilismo e del 
clientelismo, che dovrà fare 
i conti con questa forza, ben 
decisa a battersi per garan¬ 
tire a migliaia di famiglie il 
diritto irrinunciabile a una 
vera casa. E a impedire che 
si ripeta la tragedia di que¬ 
sti giorni. 

Antonio Caprarica 








Alcuni ragazzi del quartiere dinanzi a una condotta a'acqua rotta 


Piani 

Alloggi 
programmati 
dalllACP 
(appaltabili nel 

Cubatura 
impegnata 
dallTACP 
”74) (in me.) 

Cubatura 
ancora 
disponibile 
(in me.) 

Prima Porta 

631 

269.616 

37.323 

Ostia Lido Nord 

330 

144.000 

414.900 

Isola Sacra 

196 

77.536 

38.762 

Corviale 

1.189 

548.995 

— 

Laurentino 

2.147 

753.965 

— 

La Rustica 

174 

69.600 

21.000 

Pietralata 

158 

63.300 

115.350 

Tor Sapienza 

512 

205.300 

167.000 

Tiburtino III 

551 

214.480 (1) 

— 

- 

- - 

111.360 (2) 

— - 

Pineto 

349 

132.000 

28.000 

Torre Maura 

72 

30.000 

289.960 

Primavalle Est 

40 

15.237 

— 

Primavalle Ovest 

96 

36.063 

— 

Rebibbia 

330 

124.365 

326.352 

Vigne Nuove 

• — 

231.516 

- (3) 

IV Miglio 

3 

10.361 

■- — 

Torrespaccafa Est 

- ’ 

158.482 

319.118 

Giardinetti 

— 

. — 

. 387.735 

Castelgiubileo 


— 

1.141.680 

Valmelaina 

• - 

- — 

1.494.000 

TOTALI 

6.775 

3.196.176 

4.781.180 

(1) Riferite alla sola prinla fase di ristutturazione 

(2) Interessata da costruzioni IACP esìstenti. Riservata allTACP per successivi 
interventi di ristrutturazione • 

(3) Le cubature corrispondenti alle aree residue, attualmente oggetto di variante, 
sono da definire 


La tabella riprodotta indica i piani di zona In cui esiste un'ulteriore possibilità di impegno 
delNACP — data un'ampia disponibilità di aree non impegnate da altri progetti — per la 
costruzione a breve scadenza di altri 10-12 mila alloggi, oltre a quelli già programmati dal¬ 
l'istituto per le case popolari. I terreni di Giardinetti, Castelgiubileo e Valmelaina, un tempo 
assegnati all'INCIS, devono ora essere riassegnati. 


INIZIATIVE POPOLARI PER LA CIVILE CONVIVENZA 


(Dalla prima pagina) 

cioè cosi come ora almeno 
tutti hanno capito che potreb¬ 
be essere: riunendo e ascol¬ 
tando un’assemblea. Interve¬ 
nendo tempestivamente e 
avviando a soluzione i pro¬ 
blemi con decisione, rom¬ 
pendo il gioco delle clien¬ 
tele, senza bisogno della 
violenza poliziesca, della fi¬ 
scalità legalistica e ottusa, 
delio scaricabarile fra enti 
e autorità competenti. Infine 
di quel colpo di pistola che 
ha ucciso un giovane di 19 
anni che si affacciava appe¬ 
na — come poteva e sapeva, 
in forme anche confuse e 
sbagliate — all’impegno po¬ 
litico. Ingomma — come di¬ 
cevano ieri in borgata — 
«anche 'sta volta c’è voluto 
er morto per falli smove». 

Un rilievo di primo piano 
ha assunto fin da ieri l'altro 
i’iniziatlva dei comunisti sia 
di San Basilio che de] con¬ 
finante Tiburtino ni, della 
Federazione comunista e dei 
sindacati e associazioni de¬ 
mocratiche. Lunedi sera in 
sezione si è svolta una af¬ 
follata assemblea cui parte¬ 
cipavano occupanti e com¬ 
pagni della borgata estranei 
•UÀ questione. Un’altra as¬ 


semblea si svolgeva al Con¬ 
siglio di zona del Tiburtino, 
e ne usciva l’iniziativa di 
azioni e manifestazioni uni¬ 
tarie che metteva finalmen¬ 
te fine alla « guerra fra po¬ 
veri». Il risultato si è visto 
ieri fin dall’alba: moltissimi 
compagni non sono andati al 
lavoro e si sono organizzati 
in squadre che sistematica- 
mente « ripulivano » le stra¬ 
de togliendo di mezzo ogni 
traccia di barricate, spostan¬ 
do i grandi pali delia luce 
divelti e le auto messe di 
traverso, togliendo i detriti 
più ingombranti: contempo¬ 
raneamente altri gruppi di 
compagni diffondevano 
« l’Unità » (una vendita di 
tipo domenicale e che signi¬ 
fica qualche migliaio di let¬ 
tori in una borgata povera) 
e, discutendo, convincevano 
l gestori a riaprire 1 negozi; 
infine altri diffondevano un 
volantino e affiggevano un 
manifesto con l quali si chie¬ 
deva l'allontanamento delia 
polizia, la fine delle provo¬ 
cazioni di ogni tipo, la con¬ 
danna «dei giochi di potere 
clientelare della Giunta co¬ 
munale, dello IACP, del go¬ 
verno che sono alla base del 
dramma ». 

Nel frattempo, dalla sezio¬ 


ne, I comunisti riuscivano a 
parlare con il sindaco e otte¬ 
nevano che fin dalia prima 
mattina venisse inviato un 
mezzo dei Vigili del fuoco 
per portare via l’enorme au¬ 
tomezzo della Nettezza urba¬ 
na che continuava a ostruire 
via Casal di San Basilio e 
quindi l’unico accesso all’abi¬ 
tato che, anche per via que¬ 
sta unica strada, ha tutto 
l’aspetto di un reclusorio, di 
un « lager ». 

Intanto in mattinata si te¬ 
neva un’assemblea con 1 com¬ 
pagni Gerindl (del SUN LA) 
e Morelli, consigliere regio¬ 
nale comunista. Poco dopo si 
è svolta una riunione fra i 
rappresentanti locali del par¬ 
titi democratici e poi, in un 
altro incontro, si e formata 
una delegazione unitaria del 
SUN LA e del Comitato degli 
occupanti (che è cosa diver¬ 
sa dal Comitato di lotta per 
la casa) che dovrà trattare 
in questi giorni e ore con 
la Regione. Alle tre del po¬ 
meriggio sono arrivati final¬ 
mente in forze i netturbini 
del Comune e è ripreso il 
collegamento dell'autobus 
«106» che da giorni si fer¬ 
mava all’Inizio di via Casal 
di San Basilio. 

La presenza del FOX ha 
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quindi avuto un ruolo de¬ 
terminante in queste ore, 
offrendo l’unica piattaforma 
di lotta possibile, concreta, e 
quindi rappresentando un 
punto di riferimento natura¬ 
le sia per gli occupanti cne 
per gli assegnatari e, infine, 
per gli altri abitanti della 
borgata che sono sempre stati 
solidali con gli occupanti, ma 
che non hanno voluto farsi 
coinvolgere negli scontri pro¬ 
vocati dalla presenza e dal 
comportamento della poliz.a 
e alimentati successivamente 
da azioni irresponsabili e iv- 
venturistiche. 

Ora, anche da parte degli 
esponenti del Comitato di lot¬ 
ta si rivela che nel pomerig¬ 
gio di domenica, quando sem¬ 
brava ormai raggiunta la tre¬ 
gua, si sono avute dalla entra¬ 
ta (l’unica lasciata incustodi¬ 
ta dalla polizia) di Borghetto, 
infiltrazioni di elementi poi 
chiaramente individuati co¬ 
me fascisti (e successivamen¬ 
te espulsi dagli stessi extra¬ 
parlamentari). Insomma tut¬ 
ti ammettono la presenza di 
provocatori nel momento più 
caldo, quando i caduto Fa¬ 
brizio Caruso. 

r L’autopsia è stata fatta Ieri. 
I risultati dell’indagine ne¬ 
croscopica — chiesta anche 


dal legale del padre di Oe- 
ruso che si è costituito parte 
civile, cioè l’avvocato Bru¬ 
no Andreozzl che ha anche 
presenziato all’esame — non 
sono ufficiali, ma qualcosa si 
è saputo. In primo luogo H 
tipo di proiettile: un calibro 
7,65 che è fra i due in dota¬ 
zione alla polizia e ai Carabi¬ 
nieri d’altro è di calibro 9): 
va ricordato che nel luogo 
degli scontri si erano trovati 
altri bossoli di proiettili — 
per esempio calibro 6,35 — che 
le forze di polizia non hanno 
in dotazione. 

Il proiettile sarebbe entrato 
In linea diretta fra la quinta 
e la sesta costola destra 
scheggiando - quest’ultlma c 
fermandosi poi all’altezza del¬ 
la nona a sinistra, il piombo 
ha sfiorato la milza, perforato 
la pleura e spaccato il cuore 
entrando dal ventricolo e u- 
scendo dall’orecchietta per 
fermarsi infine nella zona 
dorsale. Dal tipo di traiet¬ 
toria si può — a quanto pa¬ 
re — ricavare: che Ce¬ 
raso stava correndo chinato o 
era chinato (il foro infatti è 
all’altezza di metri 1,33 men¬ 
tre Ceraso era alto 1,72) oppu¬ 
re che chi sparava era un po’ 
più alto dell’obiettivo; che h 
colpo veniva da destra ad 
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era trasversale; che era stato 
tirato da persona non più st¬ 
erna di dieci metri. Sul cor¬ 
po si è anche fatta la prora 
del guanto di paraffina che 
ha dato esito negativo. 

- Altre notizie riguardano la 
decisione del pretore di re¬ 
spingere una ulteriore richie¬ 
sta di sospensione della ordi¬ 
nanza di sgombro e il fatto 
che il Collettivo politico di 
Tivoli, cui apparteneva Fabri¬ 
zio Ceraso, non faceva parte 
del gruppo « Lotta comuni¬ 
sta ». Gli avvocati di parte ci¬ 
vile hanno anche chiesto un 
accertamento sulle armi usa¬ 
te dalla polizia e che la borsa 
con la scritta «Brigate ros¬ 
se» che è stata trovata vi¬ 
cino al punto in cui è raduto 
Ceraso, venga consegnata alla 
magistratura 

Ut calma toma a San Basi¬ 
lio, borgata nata nel lontano 
1929 per chiudere in un ghet¬ 
to « sorvegliato » 1 popolani 
romani del Fori e di Spina di 
Borgo. Continua la dura lot¬ 
ta per sopravvivere, lavorare, 
conquistarsi una condizione 
umana e civile degna di que¬ 
sto nome, battendo il grovi¬ 
glio di interessi, di specula¬ 
zioni, di clientelismi che so¬ 
no lo scandalo grave della ca¬ 
pitale ditello. 
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La convinzione che dietro 
il nuovo dramma di San Ba¬ 
silio vi 6 Ìano il modo vergo¬ 
gnoso con cut la DC ha go¬ 
vernato nel corso di questi 
decenni la città di Roma, in 
aperto connubio con le for¬ 
ze più sfacciate ed aggressi¬ 
ve della speculazione e del¬ 
la rendita e le gravi forme di 
inerzia e di Immobilismo, che 
hanno permesso 11 maturare 
del gravi episodi di dome¬ 
nica, domina 1 commenti che 
pressocchè unanimamente la 
stampa Ieri ha dedicato a 
questi ultimi. Sotto accusa so¬ 
no stati messi la incapacità 
e la insensibilità dimostrate, 
dalle forze politiche dirigen¬ 
ti, nei confronti dei proble¬ 
mi di una grande città co¬ 
me Roma, che nel corso di 
questi ultimi trent’annl ha 
visto raddoppiata la sua po¬ 
polazione, a causa del tu¬ 
multuoso processo di Inur¬ 
bamento ed ha conosciuto piu 
di qualsiasi altra città italia¬ 
na, il fenomeno, drammati¬ 
co, della nascita di interi 
quartieri "abusivi”, le bor¬ 
gate, dove centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini sono sta¬ 
ti costretti a vivere, spesso 
privi anche del più elementa¬ 
ri servizi. Pesanti quindi so¬ 
no le responsabilità delle for¬ 
ze che hanno alimentato que¬ 
sta «guerra tra 1 poveri»; 
proprio per questo — scrive 
il Cordiere della Sera — « Io 
appello dei sindacati a " iso¬ 
lare“ i provocatori restereb¬ 
be senza udienza se non si 
usasse il bisturi per tagliare 
quel grumo di insensibilità, 
malgoverno, inefficienza, che 
i fatti di questi giorni han¬ 
no messo in luce ». «Non si 
può tacere, ha scritto ancora 
il quotidiano milanese, su 
quella responsabilità indiret¬ 
ta che coinvolge tutti i pote¬ 
ri pubblici, quelli locali e 
quelli a più alto livello » e 
che ha tollerato, ricorda il 
Corriere della Sera, che gli 
abusivi restassero per dieci 
mesi negli appartamenti oc¬ 
cupati ed ottenessero dalle 
aziende comunali gli allac¬ 
ciamenti della luce, del gas, 
del telefono. 

«Guerriglia tra poveri per 
avere una casa » scrive a 
sua volta ia Stampa di To¬ 
rino rilevando che « Roma 
è il più clamoroso caso di 
fallimento urbanistico e am¬ 
ministrativo di ogni tempo: 
quasi un modello di studio 
per chi voglia documentarsi 
sulla ibrida alleanza fra in¬ 
capacità e corruzione, fra 
inerzia politica ed interessi 
privati. Perfino i mille mi¬ 
liardi del debito comunale 
sono nulla, al cospetto degli 
incalcolabili danni umani, 
morali, e sociali causati da 
amministratori incapaci e 
colpevoli ». 

Il giornale torinese ricor¬ 
da poco prima il cumulo di 
responsabilità che pesano in 
buona parte sugli ammini¬ 
stratori capitolini. « La leg¬ 
ge 167 inapplicata, gli alloggi 
sfitti che s’allungano sulle 
strade come una costosa pro¬ 
vocazione, il problema della 
casa sempre inevaso, la pro¬ 
tervia degli speculatori che, 
da una crisi all'altra, conti¬ 
nuano a costruirsi fortune 
personali, la corsa al rialzo 
delle aree, l’inerzia delle au¬ 
torità comunali. 

Non vi sono dubbi, quindi, 
su chi e su quali scelte deb¬ 
bano ricadere le pesanti re¬ 
sponsabilità per la situazione 
che ha portato ai gravi epi¬ 
sodi attuali: proprio per que¬ 
sto singolari e ipocriti ap¬ 
paiono i commenti che sia 
il quotidiano de che quello 
repubblicano hanno dedicato 
ai fatti di San Basilio. Il Po¬ 
polo avanza una serie di in¬ 
terrogativi sulle cause che 
hanno impedito la riforma ur¬ 
banistica: aperchè — si chie¬ 
de il quotidiano de — questa 
riforma della casa non de¬ 
colla? perchè dopo un ini¬ 
zio incoraggiante da un de¬ 
cennio si è oramai pratica- 
mente arenata la costruzio¬ 
ne di case popolari?». E per¬ 
chè ala speculazione fondia¬ 
ria ha ancora le unghie trop¬ 
po lunghe» e la aburocra- 
zia non vuole mollare nem¬ 
meno un giorno di Quei mil¬ 
le e rotti che debbono tra¬ 
scorrere per a passaggio del¬ 
le scartoffie tra gli uffici pri¬ 
ma di poter collocare un mat¬ 
tone sull’altro ». Ma a chi ri¬ 
volge questi interrogativi 11 
Popolo, se non a se stesso, 
agli amministratori ed ai di¬ 
rigenti democristiani, che da 
oltre dieci anni sorto Incapa¬ 
ci di imporre una legge di ri¬ 
forma urbanistica? 

E con chi se la prende 
La Voce repubblicana quan¬ 
do scrive che a Roma è il 
più grande scandalo della Ita¬ 
lia contemporanea»? Non ha 
fatto anche il PRI parte del¬ 
le maggioranze di centro si¬ 
nistra al comune di Roma e 
dei governi nazionali di cen. 
tro sinistra? 

Se comunque questa è da¬ 
ta la operazione tentata da 
DC e PRI ancora più vergo¬ 
gnosa appare quella tentata 
dai quotidiani dt destra. A 
questi ultimi i fatti di San 
Basilio sono serviti per ri¬ 
spolverare la tesi sugli op¬ 
posti estremismi e la morte 
del giovane Ceraso per lm 
bastile una speculazione di¬ 
retta a coprire In qualche 
modo i risultati cui stanno 
approdando le Indagini per 
la strage sull ’ltaltcus. 


Lettere 
all 9 Unita 


I militari 
ai festival 
dell’« Unità » 

Cara Unità, 

riteniamo opportuno denun¬ 
ciare un grave fatto accaduto 
a Palmanova (Udine), non 
tanto perchè si siano violate 
le semplici libertà di espres¬ 
sione dei militari , ma perchè 
zi è tentato di imbastire una 
provocazione contro il PCI (e 
più in generale contro il mo¬ 
vimento democratico). 

Brevemente esponiamo i fat¬ 
ti: numerosi soldati di leva 
hanno partecipato al festival 
dell’Unità della locale sezione 
del PCI, proprio per rompere 
l’isolamento politico e cultu¬ 
rale a cui i militari sono sot¬ 
toposti. Improvvisamente si 
è presentato un capitano in 
borghese del 5* Artiglieria da 
campagna (Luigi Francatila) 
che senza nemmeno esibire, 
nonostante le ripetute ma 
composte richieste dei soldati, 
i documenti di riconoscimento 
(come precisa il regolamento 
militare), con atteggiamento 
provocatorio, trascinava via 
un soldato, richiedendo l’in¬ 
tervento dei carabinieri, susci¬ 
tando in tal modo la protesta 
di tutti i presenti al festival. 
Pochi giorni dopo al soldato, 
militante del PCI, e ad un al¬ 
tro compagno militare di le¬ 
va, veniva comunicato che e- 
rana indiziati del reato di 
insubordinazione. 

L’atteggiamento dell’ufficia¬ 
le in questione non rappresen¬ 
ta un caso isolato (è da no¬ 
tare che nella zona udinese 
ricoprono o hanno ricoperto 
alti incarichi, generali come 
Ugo Ricci, già comandante del 
«Genova Cavalleria» e Viola, 
implicato nella vicenda Gian- 
nettinì-SID); esso denota l’esi¬ 
genza di una profonda demo¬ 
cratizzazione delle istituzioni 
militari. 

■ Chiediamo al Partito comu¬ 
nista italiano di estendere il 
dibattito sulle linee imposta¬ 
te nel convegno sulle istitu¬ 
zioni militari in particolar mo¬ 
do per quanto riguarda la pro¬ 
fonda modifica dei codici e 
regolamenti militari, accen¬ 
tuando anche il contatto quo¬ 
tidiano con la realtà delle ca¬ 
serme. Facciamo appello a tut¬ 
te le forze democratiche per¬ 
chè non passi la provocazio¬ 
ne e non vi siano conseguen¬ 
ze giudiziarie nei confronti 
del due militari. Tale propo¬ 
sizione fa riferimento al fatto 
che questi episodi accentuano 
le tensioni create da tutte 
quelle forze che, ingiustamen¬ 
te, contrappongono soldati di 
leva e ufficiali nel tentativo di 
accreditare l’idea che tutti i 
quadri superiori siano anima¬ 
ti da spirito « golpista ». Posi¬ 
zioni sbagliate, ripetiamo, per¬ 
chè finiscono col far ritenere 
1 soldati incapaci di ricoprire 
un ruolo positivo nel nostro 
Paese, quando invece essi so¬ 
no proprio i primi ad agire 
per denunciare ed isolare 
quella parte di ufficiali che 
svolgono un’azione anticosti¬ 
tuzionale e antipatriottica. 

LETTERA FIRMATA 
dai soldati democratici del 
«Genova Cavalleria», del 
59° regg. fant. « Calabria », 
del V e Vili regg. artigl. 
da campagna (Palmanova) 


Ha sempre cercato 
di spaccare le forze 
della Resistenza 

Caro direttore, 

solo poche righe per dire 
che gli ex partigiani delle for¬ 
mazioni garibaldine della I* 
Zona operativa Liguria (pro¬ 
vincia di Imperia e territorio 
di Albenga) non sono rimasti 
affatto sorpresi per quanto 
(fondato o non fondato che 
sia) sta accadendo al signor 
Enrico Martini Mauri, già co¬ 
mandante delle formazioni au¬ 
tonome operanti nel Piemonte 
meridionale durante la guerra 
partigiano. Vorremmo con tut¬ 
to cuore che l’ex partigiano 
Mauri non fosse caduto tanto 
in basso da vedere il suo no¬ 
me accostato a quelli collegati 
ai centri eversivi. Ci conforta 
a sperarlo il fatto che lui, i 
vermi fascisti, i vili che nel 
1943-’45 massacravano e con¬ 
sumavano delitti più accanita- 
mente contro inermi sotto la 
protezione del carri armati te¬ 
deschi, li ha allora coraggio¬ 
samente combattuti. Ma l'om¬ 
bra di un Mauri che, fin dai 
primi mesi della guerra parti¬ 
giano, non riusciva a vincere 
il suo viscerale anticomuni¬ 
smo, il ricordo che noi ex 
garibaldini della 1* Zona Li¬ 
guria conserviamo di fatti e 
momenti drammatici vissuti 
nel contatto con le «forma¬ 
zioni Mauri» alle quali, per 
un certo periodo, il loro co¬ 
mando additava i comunisti 
delle formazioni garibaldine 
come nemici da combattere 
alla pari dei nazi fascisti, quel¬ 
l’ombra e quel ricordo, di 
fronte a ciò che la stampa 
oggi scrive di lui in rapporto 
alle trame nere, tornano ad 
essere vivi ed anche a preoc¬ 
cuparci. 

E ci torna ancora alla me¬ 
moria quel Congresso nazio¬ 
nale dell’ANPI, a Roma nel 
1947 o ’48, quando il Mauri, 
pur tra urla e fischi dell’as¬ 
semblea partigiano, tornò a 
risfoderare quel suo antico¬ 
munismo per strumentalizzar¬ 
lo, assieme purtroppo ad altri 
prestigiosi partigiani in buona 
e mala fede, allo scopo di 
spaccare le forze della Resi¬ 
stenza. E la spaccatura av¬ 
venuta allora fra gli uomini 
della Resistenza non solo ha 
gravemente ostacolato la rea- 
lizzaziohe piena dei principi 
contenuti netta Costituzione 
repubblicana e la moralizza¬ 
tone della vita pubblica nel 
nostro Paese, ma ha anche 
reso possibile da un lato il 
risorgere del fascismo e la 
sua penetrazione in tutte le 
strutture vitali dello Stato re- 
pubblicano e antifascista, e 
dall’altro ha aperto la strada 
alle note persecuzioni antipar¬ 
tigiane degli anni Cinquanta. 

BRUNO LUPPI 
Medaglia d’argento 
della guerra di Liberar’’'"'' 
(Savona) 


Sempre legati 
ai loro 
padroni USA 

Caro direttore , 

nessuna persona civile può 
rimanere insensibile di fronte 
all'assassinio dell’ambasciato¬ 
re americano avvenuto a Ni- 
costa. Queste manifestazioni 
di violenza sono condannabili 
da qualsiasi punto di vista. 
Ma it telegramma inviato dal 
segretario del PSDI on. Orlary- 
dt a nome del proprio partito 
al segretario di Stato ameri¬ 
cano. dà lo spunto ad alcune 
considerazioni. Nel modo co¬ 
me è stato formulato e nella 
sostanza, il sig. Orlandi avalla 
la politica interamente e* 
stero degli Stati Uniti, ovvia¬ 
mente compresa V ingerenza 
degli organi collaterali come 
la CIA. 

E' ben noto a tutti l’ope¬ 
rato di questa organizzazione 
sia nell’America Latina che in 
Italia e nel resto del mondo, 
ovunque cioè manifesti il 
movimento di libertà e di 
autodeterminazione dei popoli. 

Il telegramma, dimostra an¬ 
cora una volta come il PSDI 
si senta servilmente legato ai 
propri padroni. 

GIORDANO DINI 
(Firenze) 

L’attendibilità 
di un 
generale 

Cara Unità, 

il generale Giuseppe Alofa 
conosceva Giannettini già nel 
1965, e preciso: Alofa è quel 
generale che nel 1964 assieme 
ad Andreotti, allora ministro 
della Difesa, era implicato 
nello scandalo per l’acquisto 
di carri armati americani in¬ 
servibili per un valore di 80 
miliardi. (Art. dell’V nità 4-5- 
1967). 

Di questa operazione ne ha 
parlato anche la Rivista Mi¬ 
litare (G. Giannettini . «Il 
carro di combattimento», n. 
2 - febbraio 1965) per offrire 
ai lettori il massimo di noti¬ 
zie tecniche dalle quali si ha 
netta la sensazione del grosso 
a bidone » che gli americani 
volevano realizzare a nostre 
spese. 

Mi domando quale credibi¬ 
lità possa avere questo gene- 
nerale. Ad ogni modo tutto 
serve a far capire la portata 
della eversione in atto, e spe¬ 
ro che chi indaga non si fer¬ 
mi sempre a fare il « punto », 
ma prosegua con le virgole. 

Cordiali saluti. 

TULLIA GUAITA 

(Liema . Como) 


La TV tedesca 
per sapere 
come va in Italia 

Cari compagni, 
scriviamo a nome di un 
gruppo di lavoratori italiani 
emigrati a Stoccarda. Il gior¬ 
no 12 agosto 1974 è andato tn 
onda sul primo programma 
della televisione tedesca un 
programma sul Partito comu¬ 
nista italiano. L'Unità del 13 
agosto, in terza pagina, ne ha 
già dato notizia. Vogliamo ag¬ 
giungere che quella trasmis¬ 
sione ha incontrato il consen¬ 
so di tutti noi in quanto rea¬ 
lizzata con assoluta oggettivi¬ 
tà, contrariamente a quel che 
succede nel carrozzone demo¬ 
cristiano della RAI. A benefi¬ 
cio di chi non l’avesse vista, 
diciamo che si è trattato, ol¬ 
tre ad alcune interviste con 
esponenti del PCI, di un con¬ 
fronto fra le amministrazioni 
comunali di Bologna e Roma. 
Giudicata l'una da parte di 
alcuni giornali tedeschi, oltre 
che dagli stessi giornalisti del¬ 
la televisione, uno dei miglio¬ 
ri esempi di amministrazione 
in Europa; mentre la seconda 
è stata giudicata un chiaro e- 
sempio di malgoverno e cor¬ 
ruzione. La televisione ha con¬ 
cluso che l’unica alternativa 
alla crisi economica e polìtica 
in Italia è la partecipazione 
del comunisti alla direzione 
del Paese, considerandola un 
bene, oltre che per l’Italia, 
per la stessa Germania e per 
tutto il Mercato comune euro¬ 
peo. Ci rammarichiamo che 
al popolo italiano, disinforma¬ 
to dalla televisione di Stato, 
sia negato di venire a cono¬ 
scenza di queste situazioni #- 
stremamente esplicative. 

ILARIO CASSAI 
CARLO BISOTTO 
(Geradstetten - RFT) 


Famigli e domestici 
nelle caserme 
della polizia 

Signor direttore, 

spesso mi capita leggere sul 
suo giornale lettere di mili¬ 
tari, carabinieri e agenti del¬ 
l’ordine che si concedono U 
sollievo morale di confidare 
le proprie lagnanze circa le 
ingiustizie che subiscono. Ap¬ 
punto ho appreso dalla lette¬ 
ra di un geniere, che si so¬ 
spetta che con il denaro de¬ 
stinato alla truppa si abbel¬ 
lisca la mensa degli ufficiali. 
Nella mia caserma di PS suc¬ 
cede di peggio: ci vengono 
trattenute dal modesto reddi¬ 
to lire 8000 mensili per com¬ 
penso ai famigli che dovreb¬ 
bero provvedere alla pulizìa 
dei nostri dormitori (siamo 
450), i quali dormitori spesso 
somigliano a stalle se la pu¬ 
lizia non la facciamo noi stes¬ 
si, perchè i famigli, sebbene 
pagati col denaro della trup¬ 
pa, devono badare agli appar¬ 
tamenti degli ufficiali, i (ruoli 
dalla stessa truppa prelevano 
anche i domestici per le pro¬ 
prie famiglie. 

Le ingiustizie prolificano do¬ 
ve non esiste un sindacato 
per far rispettare i diritti del- 
l’uomo. Ora ho capito per¬ 
chè qualcuno ci chiama «ca¬ 
gnotti »; è perchè come il ca¬ 
ne dobbiamo servire senza 
avere la possibilità di essere 
ascoltati. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 
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Altre dodici feste si concluderanno domenica nella città e nella provincia 

Già realizzati 70 festival dell’Unità 

i . 

* ' * » * . * • 

Oggi si apre con una manifestazione di solidarietà con il popolo cileno la festa di Villa Gordiani — Di¬ 
battito con Prasca a Colleferro e proiezione del film «Compagnero Presidente» a Portuense Villini 


Schermi e ribalte 



Una veduta parziale della grande folla che ha partecipato alla festa di Genzano 


La campagna per la diffusione e il sostegno della stampa, co¬ 
munista è in pieno sviluppo. Dopo gli eccezionali successi dell’alto 
numero di festival dell’« Unità » organizzati in agosto, continua la 
mobilitazione dei comunisti per raggiungere l’obiettivo di cento feste 
nel mese di settembre. Sono già settanta in tutto i festival realiz¬ 
zati a Roma e provincia, e decine di altri sono quelli programmati. 
Risultati positivi si stanno ottenendo nella sottoscrizione che ha 
raggiunto, sempre domenica scorsa, la cifra di cento milioni. Da 
allora altri fondi sono stati versati in Federazione e si rafforza 
l’impegno per raggiungere gli obiettivi stabiliti per la nuova tappa 
della sottoscrizione, fissata per domenica prossima, in occasione 
della chiusura del festival nazionale di Bologna. 

Ma, al di là dei dati quantitativi, è da registrare il fatto che i 
festival stanno conoscendo una affluenza massiccia di lavoratori, 
giovani, casalinghe, pensionati, che affollano le «cittadelle» del- 
l’« Unità ». Ne sono testimonianza — ma è solo un esempio dei tanti 
che si potrebbero fare — i quattro giorni della stampa comunista 
che si sono svolti a Genzano. 

Centinaia e centinaia di compagni, simpatizzanti, cittadini, han¬ 
no affollato il grande parco, dove erano allestite le mostre, si svol¬ 
gevano dibattiti ed assemblee sui temi più importanti oggi all’at¬ 
tenzione del Paese, venivano organizzate iniziative culturali e spor¬ 
tive. In particolare, inoltre, in questi giorni, che segnano l’anni¬ 
versario del sanguinoso « golpe » fascista in Cile, si estendono le 
iniziative antimperialiste e a sostegno della lotta del popolo cileno 
contro la giunta di Pinochet. Sono organizzate manifestazioni e 
spettacoli di canzoni e. inoltre, filmati che ricordano la figura del 
presidente Allende e dei compagni di Unidad Popular, e che rie 
vocano la brutale violenza della repressione di questi giorni, ven¬ 
gono proiettati ovunque. 

Domenica prossima si concluderanno altre dodici feste della 
stampa comunista. Due di queste, quella di Portuense Villini e 
di Colleferro. hanno già avuto inizio, mentre per una terza, quella 
di Villa Gordiani, l’apertura è programmata per oggi. 

Diamo qui di seguito l'elenco di alcune iniziative che avranno 
luogo nella giornata di oggi. 

VILLA GORDIANI: il festival, organizzato dalle sezioni Nuova 
Gordiani. Tor de’ Schiavi e Villa Gordiani, sarà aperto da una 
manifestazione antimperialista e di solidarietà con la lotta del popolo 
cileno. Un corteo partirà alle 18 da Largo Agosta (davanti al ma¬ 
gazzino COOP) e percorrerà le strade del quartiere per terminare a 
Villa dei Gordiani, dove si svolgerà un comizio. Prenderanno la pa¬ 
rola un rappresentante di Unidad Popular e il compagno Gianni 
Borgna, segretario della federazione giovanile comunista romana. 

PORTUENSE VILLINI: la festa che si è aperta ieri a Piazza 
Venturi e Piazza del Mercato, proseguirà oggi con un lungo spetta¬ 
colo antimperialista che avrà luogo alle 20,30. Sarà proiettato il film 
di Rossellini « Compagnero Presidente ». Verranno quindi presen¬ 
tate canzoni c'iene e di lotta antimperialista e diapositive con il com¬ 
plesso musicale « Ottobre rosso ». Alla manifestazione interverrà il 
compagno Massimo Micucci della segreteria della FGCI. 

COLLEFERRO: per le 18 è in programma un dibattito sul tema: 
« Sport come pratica di massa ». al quale parteciperà il compagno 
Giuliano Prasca, consigliere comunale del PCI. 

Proseguono, intanto, come è stato detto, i versamenti per la 
campagna di sottoscrizione. Altri fondi sono giunti in Federazione. 
La sezione di Castelchiodato ha raggiunto, in occasione della festa, 
il 100 per cento dell'obiettivo. Ottantamila lire sono state versate 
dalle sezioni Salario e Capannelle, 50.000 da Capena. 33.000 da 
San Basilio. 25.000 da Monte Mario e Torre Gaia, 20.000 da Castel- 
nuovo di Porto. 

Pubblichiamo, infine, i numeri dei biglietti estratti alla lotteria 
della festa dell’«Unità» di Nuova Tuscolana: 1) 00730 ; 2) 09540; 
3) 00520. 


Grave provvedimento permesso dalla crisi della DC al Comune 


A San Felice Circeo regalati 
agli speculatori 6 km di costa 

La proposta dei liberali votata dal PSDI, dal PSI e da un consigliere demo- 
cristiano — Ferma protesta del PCI — Una dichiarazione del compagno Berti 


Un nuovo gravissimo col¬ 
po alla tutela del paesaggio 
costiero laziale è stato infer- 
to a San Felice Circeo dove 
la crisi profonda che lacera 
ormai da mesi il gruppo de¬ 
mocristiano al consiglio co¬ 
munale ha permesso l’appro¬ 
vazione di un «piano di pe- 
rimetrazione » proposto dal 
PLI. 

Il provvedimento, approva¬ 
to con il voto dei liberali, del 
PSDI, di un consigliere de e, 
purtroppo, anche dal gruppo 
socialista, prevede Fedifica- 
bilità di una fascia di litora¬ 
le lunga oltre sei chilometri 
e larga 300 metri che va da 
Torre Fico a Golfo Sereno, 
per un totale di un milione 
e ottocento mila metri quadri. 

Il consigliere comunista, 
compagno Angri, ha vivamen¬ 
te polemizzato contro questo 
attacco alla costa, fatto, tra 
l’altro, in spregio ad una pre¬ 
cisa legge regionale che pre¬ 
vede un vincolo di almeno 
300 metri dalla linea del ba¬ 
gnasciuga. In segno di pro¬ 
testa, Angri non ha parteci¬ 
pato alla votazione. Contro 
hanno votato i neofascisti ed 
un consigliere della DC, men¬ 
tre altri sette democristiani, 
tra cui il sindaco Cresci, si 
sono astenuti. 

Su questo gravissimo prov¬ 
vedimento. il compagno Ma¬ 
rio Berti, consigliere regiona¬ 
le del PCI. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 


« La perimetrazione votata 
dal consiglio comunale di 
San Felice nell’ultima sedu¬ 
ta è semplicemente assurda. 
Essa può trovare spiegazione 
e giustificazione soltanto dal 
modo in cui si è consentito 
il massacro edilizio del pro¬ 
montorio della fascia da San 
Felice a Terracina e alle ir¬ 
reparabili ferite inferte al 
parco nazionale. Leggi e nor¬ 
me sono state regolarmente 
disattese senza che privati 
privi di scrupoli e ammini¬ 
stratori indegni siano stati 
chiamati a rispondere dei lo¬ 
ro misfatti. 

«La tolleranza e la conni¬ 
venza degli organi dello sta¬ 
to — ha proseguito Berti — 
hanno reso questi gruppi bal¬ 
danzosi e sfrontati: ora che 
dopo questo nuovo atto si ini¬ 
zia a bloccare un’attività ir¬ 
responsabile e barbara. La 
giunta regionale, alla quale 
compete a norma dell’art. 3 
legge 2 luglio 1974 n. 30. l’ap¬ 
provazione della assurda pe¬ 
rimetrazione. dimostri di sa¬ 
per difendere tale legge 

« Tale circostanza sta a 
sottolineare la necessità di 
portare rapidamente a ter¬ 
mine l’indagine su tutta la 
vicenda urbanistica del pro¬ 
montorio del Circeo e l’ado¬ 
zione di misure drastiche, per 
far pagare chi si è reso re¬ 
sponsabile di tanto scempio 
e per avviare a risanamento 
ciò che è risanabile». 


Passo della Regione per favorire i crediti 

I degenti al Forlanini 
rischiano di rimanere 
senza generi alimentari 


La Regione interverrà 
presso la Cassa di Rispar¬ 
mio per impedire il blocco 
dei crediti all’ospedale For¬ 
lanini, senza i quali il noso¬ 
comio non sarebbe più in 
grado di fornire agli amma-' 
lati i pasti e l’ossigeno per 
le terapie curative. L'impe¬ 
gno regionale è scaturito da 
un incontro avuto ieri mat- ’ 
tina a Palazzo Guglielmi dai ’ 
membri del consiglio d’am¬ 
ministrazione del Forlanini 
con il presidente Palleschi, 
l'assessore alla Sanità, Laz¬ 
zaro, e il presidente della 
Commissione Sanità, Del¬ 
l'Unto. 

Il presidente dell’ospedale, 
Fraiese, aveva illustrato la 
gravità della situazione de¬ 
terminatasi dopo il blocco 
dei crediti, effettuato già dal 


mese di giugno dalla Cassa 
di Risparmio, indispensabili 
per il pagamento delle ditte 
fornitrici di pane, pasta, olio, 
carne, vino ed ossigeno; ol¬ 
tre a ciò. parte del denaro 
viene utilizzato ora anche 
per gli stipendi del persona¬ 
le ospedaliero. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione del Forlanini era ri¬ 
corso alla banca in seguito 
alle inadempienze dei Comu¬ 
ni e delle mutue che, da di¬ 
verso tempo, non pagavano 
più le rette dei degenti. Al 
termine della riunione con 
gli amministratori regionali 
si è convenuto anche che 
l’ospedale citerà in giudizio 
questi enti i cui contributi 
sarebbero sufficienti a co¬ 
prire l’intero bilancio del 
nosocomio. 


Colpito di striscio da un proiettile il gestore 


RAPINA CON SPARATORIA NELLA CAVA 


I 

1 < 


L’uomo ha subito una ferita lieve — Uno dei banditi ha sparato una raffica di mitra negli 
uffici-cassa dell’impresa — Bottino di 3 milioni — Tre arresti dopo un «colpo» in banca 


'*<C ' 



&S0m 

'‘■A. 


... / 

:gm 




IN FIAMME L’« HELIO CABALA » 

di Marino, ai Castelli, è stalo gravemente danneggiato da un incendio. Il fuoco è divampato 
verso le 15 al secondo piano dello stabile, che si trova in via Spinella, alla periferia del paese, 
dove sorgono numerose residenze di attori. I vigili del fuoco, giunti subito sul posto, hanno do¬ 
mato le fiamme dopo un'ora di lavoro. Tulio il secondo piano della palazzina principale del 
complesso alberghiero i rimasto distrutto. Secondo la valutazione fatta dagli stessi proprietari 
dell'edificio i danni ammonterebbero ad alcune centinaia di milioni di lire. E' stata aperta 
un'inchiesta per stabilire le cause che hanno provocato l'incendio. 


FOCI — Villa Gordiani ore 
17,30: manifestazione antimperia¬ 
lista e comizio sai Cile (Borgna); 
Fort on accio ore 19: assemblea cir¬ 
coli Gramsci, Moranino, Portonac- 
cio (Silvestri); Frascati ore 17: as> 
pemblea circolo (Simonetti-Picca- 
redda); Ponte Milvio ore 10: riu¬ 
nione circoli Zona Nord in prepa¬ 
razione del Festival dell'Unità di 
Zona (Bcttini); Portuense Villini 
•re 20: Festival dell’Unità. Dibattito 
voto i 18 anni (Micacei). 

COMMISSIONE FEMMINILE E 
COMMISSIONE SCUOLA — Oggi 
•Ilo ora 17 in Federazione riunione 
cowgwlwta della commissione fem¬ 
minile e della commissione scuola 
ani problema della scuola (Prisco - 

•tool»- 

AMIMELI! — Tor Placala ora 


vita di 
partito 


18: dibattito sìt. poi. (Vatera); 
Tufello ore 19,30: ara. sìt. poi. 
(Fregosi); M. Alleata ore 17: ass. 
cellula Cantiere Nova (Colasanti); 
Pineta Sacchetti ore 19: ass. sul 
Cile (Fioriello); Cavalleggeri ore 19: 
ass. sit. poi. (Bordin); PP.TT. ora 
11: ass. cellula di Fiumicino 
(Rossi). 

CC.DD. — Vicovaro ora 19,30: 
CD (Micacei) ; Frascati ora 18,30: 
CD o gruppo consiliare (Ottavia¬ 


no); Monteverde N. ore 20: CD 
.(Fredda); Casetta Mattel: ore 19,30 
CD provvisorio (Marini); ore 20 
Mazzini CD; Monte Sacro: ore 
20,30 CD allargato; a Capena alle 
ore 20 incontro PCI-PSI (Ferini); 
Porto Fluviale alle ere 18 segrete¬ 
ria (Fredda). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federazione alle ore 17 riunione 
cellula Economia e Commercio. 

ZONA NORD — Trionfale 
ora 20 segreteria di zona. 

GRUPPO PROVINCIA — La 
Segreteria del gruppo consiliara 
alla Provincia à convocata per que¬ 
sta mattina alle ora 9,30 in Di¬ 
rezione. 

C.C.T.L. — Oggi, alle 18, in 
Federazione al terrà la riunione del 
comunisti ihembri della Commissio¬ 
na cemunala tributi locali. 


Rapina con sparatoria ieri 
mattina in una cava di tufo 
al chilometro 7,5 della ria Ti¬ 
berina: una raffica di mitra, 
sparata da imo dei banditi 
nell’ufficio cassa dell’impresa, 
per poco non ha causato una 
tragedia. Il gestore, infatti, 
Gualtiero Fantini, è stato col¬ 
pito alla testa — fortunata¬ 
mente di striscio — da una 
delle pallottole. Guarirà in 
pochi giorni. I fuorilegge sono 
riusciti a fuggire con un botti¬ 
no di tre milioni di lire. 

Tutto è incominciato alle 12, 
quando nella cava sulla Tibe¬ 
rina è entrata una «Fìat 
125» con quattro banditi a 
bordo. Tre sono scesi, calando¬ 
si sul volto i passamontagna 
ed impugnando i mitra e le 
pistole. Negli uffici c’era il ge¬ 
store dell’impresa che, insie¬ 
me ad alcuni dipendenti, era 
intento a preparare le miste 
paga degli operai. I rapinatori 
soon entrati spianando le ar¬ 
mi, ed hanno gridato « Mani 
in alto! ». A questo punto, 
mentre tutti gli impiegati ub¬ 
bidivano all’ordine dei fuori¬ 
legge, Gualtiero Fantini ha 
tentato di reagire. Immediata¬ 
mente uno dei banditi ha a- 
perto il fuoco sparando una 
raffica di mitra: molti proiet¬ 
tili sono finiti sul soffitto e 
sulle pareti, ed uno ha sfio¬ 
rato la testa del gestore che 
ha subito una ferita lieve. 
L’uomo, gelato dall’inaspetta¬ 
ta reazione dei rapinatori, è 
rimasto immobile, mentre i 
fuorilegge portavano a termi¬ 
ne il «colpo». Arraffato tut¬ 
to il denaro contante — tre 
milioni — i rapinatori sono 
quindi fuggiti facendo perae* 
re le loro tracce. L’auto usa¬ 
ta per la rapina è stata ritro¬ 
vata a Fiano Romano. 

Tre rapinatori sono stati 
arrestati, ed un quarto è stato 
identificato, subito dopo un 
«colpo» nel Banco di Santo 
Spirito di Fiumicino. Si tratta 
di Claudio Viotti (23 anni», 
Andrea Santon (20) e D. C. 
di 17 anni. 

La rapina è avvenuta lune¬ 
di, alle 14,30 l’istituto di credi¬ 
to era già chiuso al pubblico. 


Una quindicenne 
rischia di 
non potere 
ripetere l'anno 

Una studentessa di 15 anni, 
Luciana Ferreri, bocciala al 
primo anno dell'istituto Tecni¬ 
co per il turismo «Colombo» 
rischia anche il posto a scuo¬ 
la, La colpa non è del presi¬ 
de, ma di una norma che pre¬ 
vede una graduatoria tra colo¬ 
ro che presentano la doman¬ 
da: ai primi posti ci sono i li¬ 
cenziati dalla scuola media 
inferiore con il giudizio di 
« ottimo », poi, nell’ordine, i 
« distinti », i « buoni », i 
sufficienti » e, in coda, i ri¬ 
petenti. 

«Non c’è più posto per al¬ 
tri alunni oltre I settecento 
nuovi iscritti di quest’anno — 
afferma la vicepresidenza — 
e non si tratta quindi da par¬ 
te della scuola di volontà di 
rifiutare l’iscrizione ai ripe¬ 
tenti. L’istituto tecnico per il 
turismo è l’unico del genere 
nella capitale e già da anni 
vi si fanno i doppi turni per 
mancanza di aule. 


Riaperto 
ieri il 
Museo 
barocco 

E’ stato riaperto ieri, alla 
presenza del sindaco e dell’as¬ 
sessore alle antichità ed alle 
Belle Arti, il museo Barrato. 
« La riapertura del museo — 
ha dichiarato Darida — è un 
fatto estremamente positivo e 
degno del massimo interesse 
soprattutto quando si verifica 
in un momento di generale 
difficoltà per le istituzioni cul¬ 
turali del Paese ». 

U sindaco ha poi auspicato 
che il museo Barra co possa 
diventare un centro di riferi¬ 
mento per iniziative culturali 
cittadine in campo archeolo¬ 
gico. 

L’elegante palazzetto rina¬ 
scimentale, che custodisce il 
museo, fu costruito su disegno 
di Antonio Sangallo. ET cono¬ 
sciuto con il nome di «Far¬ 
nesina ai Bauilari ». La colle¬ 
zione raccoglie antiche scultu¬ 
re regalate al Comune li pri¬ 
mi del secolo da Giovanni 
Barraco. 


piccola cronaca 


Culla 


na sud, della Federazione e del- 
r« Unità ». 


Il compagno Giulio De DomlnT- 
ds è diventato nonno; Patrizia Na¬ 
poli, moglie di suo figlio Francesco, 
ha dato alla luce Daria. A neonata, 
genitori, nonno e parenti tutti le 
felicitazioni dell’Unità. 


Lutti 


Nozze 


I compagni Bruno Pulcinelli, se¬ 
gretario della raziona Castalverda, 
a Maria Pierangali sono stati uniti 
in matrimonio, domenica scorsa, 
dal compagno Luigi Patroralli. 

Vivissimi auguri dal compagni 
dalla sailona Castatyarda, dalla *©• 


E’ scomparso, all’età di 74 anni, 
il compagno Paolo Anemone. Alla 
famiglia, al figlio Vincenzo e al 
nipote Walter giungano le condo¬ 
glianze della Cellula Alitalia, della 
sezione Castel Giubileo e dell’Unità. 

* * • 

E’ deceduto all’età di 74 anni, 
Il compagno Vincenzo Papa, vecchio 
combattente partigiano, torturato 
dal nazi fascisti. I funerali avran¬ 
no luogo domani alla 8 dall'Ospe¬ 
dale San Giovanni. 


PROSA - RIVISTA 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 8995595) 

Alle 21,30 la « Corte delle stal¬ 
le » di F.X. Groitz. Regia Sen¬ 
nini. 

CIRCO NELL'ACQUA DI DARIX 
TOGNI (Largo Preneste Campo 
Sportivo Roma 6 • Tel. 2760281) 
Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 
17 e 21,30. Improrogabilmente 
lino al 15 settembre. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 1» • 
Tel. 565352) 

Lo spettacolo « Fior di Mar¬ 
tirio a viene temporaneamente 
sospeso. 

ELISEO (Via Nazionale 183 . Te- 
. lefono 462114) 

Alle 21 « Rigoletto » di G. Verdi. 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac¬ 
elli, 3 • Tel. 5892374) 

Alle 22 Folk happening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 - 
Trastevere - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale Ita¬ 
liana presenta a Allegro cantabi¬ 
le » di G. Sepe, con 5. Amendo- 
tea, A. Pudia, L. Venanzlni, G. 
Sepe e C. Carotenuto, Musiche 
di Benassi, Scene Wirne. Regia 
di G. Sepe. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.85.930) 

Alle 21,30 ultima settimana XXI 
Estate di prosa romana di Checco 
e Anita Durante con Sanmartin, 
Pezzinga, Raimondi, Mantovani, 
Pozzi nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U. Palmerini. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

P1PER (Via ragliamento, 9 - Tele¬ 
fono 854459) 

Alle 21 bello Uscio con l'orche¬ 
stra della Romagna; alle 22,30 
e 0,30 Gran varietà di G. Bor- 
nigia con vedettes internazio¬ 
nali. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel. 31.22.83) 

« A sangue freddo a. Regia R. 
Brooks. 

L'OCCHIO, L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Via del Mattonato, 29) 
Tutti pazzi meno io, con A. Botes 
(19-21-23) SA ®® 

PICCOLO CLUB (Villa Borghese) 
Voglio danzare con te 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Città violenta, con C. Bronson 
(VM 14) DR © e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Storie scellerate, con F. Cittì 
(VM 18) SA ®® e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G @® 

AIRONE 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ®® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dufilho SA ® 
AMBASSADE 

Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR ®® 

AMERICA (Tra. 58.16.168) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 

ANTARES (Te). 890.947) 

E dopo uccide il maschio e lo 
divora, con 5. Boyd 

(VM 14) G ® 
APPIO (Tel. 779.638) 

Farfallon, con F. Franchi C © 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classe dirigente, con P. 
O’Toole DR »® 

ARISTON (Tel. 353.230) 

5aivate la tigre, con J. Lemmon 
DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Carradine C ® 

ASTOR 

Whiskey e fantasmi, con T. Scott 

SA ® 

ASTORIA 

Un esercito di 5 uomini, con N. 
Castelnuovo A ® 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 

(VM 18) DR ® 

AUSONIA 

Qui Montecarlo: attenti a quei 
due, con R. Moore SA ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Silvestro gatto maldestro DA ®1 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

II Bore delle mille e una notte, 
con P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®99 

BELSITO 

Farfallon, con F. Franchi C ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un esercito di 5 uomini, con 
N. Castelnuovo A ® 

BRANCACCIO (Via Merolana) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore 5A ® 

CAPITOL 

Il portiera di notte, con O. Bo- 
garde (VM 18) DR ®» 

CAPRANICA (TcL 67.92.465) 

La svergognata, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Lancillotto • Ginevra, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA ® 
DEL VASCELLO 
La bottega che vendeva la morte, 
con P. Cushlng (VM 14) SA S® 
DIANA 

Colinot l’alzasottane, con F. Hu- 
ster (VM 18) SA «® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una pazza storia d’amore, con G. 
Segai (VM 14) 5 ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Diario proibito in un collegio fem¬ 
minile, con M. Gough 

(VM 18) SA $® 
EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Il gatto e il topo, con K. Douglas 
(VM 14) DR ©9 
EMPIRE (TeL 857.719) 

Il caso Drabble, con M. Calne 

G ®9 

ETOILE (Tel. 687.5S6) 

Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
EURC1NE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10386) 

L'ootno senza m emo ri a, con L. 
Merenda (VM 18) DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736} 

Milano odia la polizia non poó 
sperare, con T. Milian 

(VM 18) DR * 
FIAMMA (TeL 4731.100) 
L’arrivista, con A. Delon OR S 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Una giornata di Ivan Denisovlc, 
con T Courtenay DR 8® 

GALLERIA (TeL 678.267) 

Amore libero, con Emanuelle 

(VM 18) DR © 
GARDEN (Tel. 582848) 

Qui Mo n t e carlo attenti s quei due 
con R. Moore SA © 

GIARDINO (Tel. 894340) 

Quella notte a cara Coogan, con 
J. Creine DR ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

La s v ergognala, con L. Fani 

(VM 18) S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 9 9 

GREGORY (Vìa Gregorio VII, 186 
Yel. 63.80.600) 

Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR 99 

NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Il fiera delle mille e una netta, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 999 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

La prada, con Z. Araya 

(VM 18) DR • 


INDUNO 

Altrimenti tl arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

LUXOR 

Una pazza storia d'amore, con G. 
Segai (VM 14) S ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

MAÌESTIC (Tel. 67.94308) 

La profanazione 

(VM 18) DR ® 

MERCURY 

Niente di gravo suo marito à In¬ 
cinto, con M. Mastroianni 

(VM 14) SA ® 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Bullltt, con S. McQueen G © 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

I santissimi, con Mlou Mlou 

(VM 18) SA ©9 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Ladro lui ladra lei, con S. Ko- 
scina C © 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La polizia chiede aiuto, con G. 
Rati) (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La signora gioca bene a scopa? 
con C. Giuffrè (VM 18) SA © 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amare Olelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA © 
NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

II caso Drabble, con M. Calne 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Una vita lunga un giorno (prima) 
PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Il fiore dello mille o una notte, 
d! P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ©®© 
PARIS (Tel. 754.368) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ®© 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

A Dandy In Aspìc (in inglese) 
PRENESTE 

Farfallon, con F. Franchi C © 
QUATTRO FONTANE 
Prostituzione, con A. Cìuffrè 

(VM 18) DR © 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA ®® 

QUI RI NETTA (Tel. 67.90.012) 
Viva la muerte, con N. Esperi 
(VM 18) DR ®® 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Duiilho SA ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

A muso duro, con C. Bronson 

DR ©9 

REX (Tel. 884.165) 

Una vita lunga un giorno (prima) 
RITZ (Tel. 837.481) 

A muso duro, con C. Bron;an 

DR ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Noi due senza domani, con J.L. 
Trintignant S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA © 

ROXY (Tel. 870.504) 

Contratto marsigliese, con M. 
Caine (VM 14) DR ®© 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Il bestione, con G. Giannini 

SA © 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La testa del serpente, con S. 
Rome (VM 14) DR ® 

5ISTINA 

Il viaggio fantastico di SImbad, 
con i.P. Law A © 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
American Graffiti con R. Dreyfuss 
DR ®® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

1 santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA ®® 
TIFFANY (Via A. Depretis - Tele- 
fono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ®® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

La stangata, con P. Newman 

SA ®®9 

UNIVERSAL 

Prostituzione, con A. Ciuffrè 

(VM 18) DR © 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR © 

VITTORIA 

L’uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster G ©9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR ©9 

ACILIA: Riposo 

ADAM: E’ tornato Sabata hai chiu¬ 
so un’altra volta, con L. Van 
Cleef A © 

AFRICA: La grande fuga, con S. 

McQueen DR ©©© 

ALASKA: I giganti del brivido 

DO ® 

ALBA: Peter Pan DA ©9 

ALCE: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ©©©© 
ALCYONE: Dov’è finita la 7. com¬ 
pagnia, con P. Mondy SA © 
AMBASCIATORI: Agente 007 si 
vive solo due volte, con S. Con- 
nery A ® 

AMBRA JOVINELLI: Città violenta 
con C. Bronson (VM 14) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C © 

APOLLO: Vera Cruz, con G. Cooper 

A «9 

AQUILA: Il ritorno dei magnifici 7 
con J. Brynner A *9 

ARALDO: A Venezia un dicembre 
rosso shoking, con D. Sutherland 
(VM 18) DR © 
ARGO: Electra Glide, con R. Blake 
(VM 14) DR «® 
ARIEL: Città amara, di J. Huston 
OR @©9® 

ATLANTIC: La stangata, con P. 

Newman SA @9® 

AUGUSTUS: Dccamerone proibito 
AUREO: Due sporche carogne, con 
A. Delon G ® 

AURORA: Scorpio, con B. Lanca¬ 
ster G 9 

AVORIO D’ESSAI: Il medico della 
mutua, con A. Sordi SA 9 
BOITO: La 5. offensiva, con R. 

Burton DR S 9 

BRASIL: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A 9 

BRISTOL: Continuava a mettere lo 
diavolo_ 

BROADWAY: L’isola delle sala¬ 
mandre, con P. Davis 

(VM 18) A © 
CALIFORNIA: Killy, con J. Mason 
(VM 18) DR © 
CLODIO: La leggenda deU'artiere 
di *uoco, con V. Mayo A 9© 
COLORADO: Pelle su pelle, con D. 

Lassander S © 

COLOSSEO: Il sorriso del ragno 
CORALLO: Due ragazzi che si 
amano, con A. Alvina 

(VM 14) S © 
CRISTALLO: Gli altri racconti di 
Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Ti darò un poslo 
all’inferno 

DIAMANTE: Paolo il freddo 
DORIA: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C © © 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 


ELDORADO: La pelle più calda dal 
solo 

ESPERIA: Il drago si scatena, con 
Chen Kuan-Tai A © 

ESPERO: Duci, con D. Weaver 

(VM 14) DR ©9 


DARIX TOGNI 

FAMOSO CIRCO NELL’ACQUA 
Fino al 15 settembre 

GRANDE SUCCESSO 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 
Ore 17 o 21,30 
LARGO PRENESTE 
CAMPO SPORTIVO 
ROMA 6 - Tel. 27.60.281 


FARNESE D’ES5AI: Dllllnger à 
morto, con M. Piccoli 

(VM 14) DR ©©©» 
FARO: Pugni pirati e karaté 
GIULIO CESARE: Agonto 007 dal¬ 
la Russia con amore, con Sean 
Connery G © 

HARLEM: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C ® 

HOLLYWOOD: Do Sade 2000, con 
P. Muller (VM 18) G © 

IMPERO: Ultima neve di primavera 
con R. Cestiè S © 

JOLLY: Squadra volante, con T. 

Milian G © 

LEBLON: Il consiglieri, con M. 

Balsam DR © 

MACRI5: La meravigliosa favola di 
Cenerentola S 9 

MADISON: Il giorno del lunghi lu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A 9® 
NIAGARA: Biancaneve e I 7 nani 
NUOVO: Kilt, con J. Mason 

(VM 18) DR © 
NUOVO FIDENE: Candidato per un 
assassino 

NUOVO OLIMPIA: Zorba II greco, 
con A. Quinn (VM 14) DR © 
PALLADIUM: Il giuramento di 
Zorro 

PLANETARIO: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C ©9 

PRIMA PORTA: Per un pugno di 
spade A 9 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi DR ©9© 

RIALTO: Nell'anno del Signore, 
con N. Manfredi DR ©9 

RUBINO D’ESSAI: L’avventura è 
l’avventura, con L. Ventura 

SA © 

SALA UMBERTO: Pugno proibito, 
con E. Presley DR 9 

SPLENDID: Bella di giorno, con C. 

Deneuve (VM 18) DR ®©99 
TRIANON: L’uomo dal cervello tra¬ 
piantato, con M. Piccoli DR ©9 
ULISSE: La grande tuga, con S. 

McQueen DR ®®9 

VERBANO: American Graiiiti, con 
R. Dreyfuss DR ©® 

VOLTURNO: Storie scellerate, con 

F. Cittì (VM 18) SA ®© e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La meravigliosa favo¬ 
la di Biancaneve S ® 

NOVOCINE: Frankenstein 80 
ODEON: Kung Fu il vendicatore 
solitario, con Pak Tin A ® 

ARENE 

ALABAMA: Violenze erotiche, con 

G. Deloir (VM t8) DR ® 

CHIARASTELLA: Mazzabubù quan¬ 
te corna stanno quaggiù, con C. 

Giuffrè C © 

COLUMBUS: Le 7 fatiche di Alt 
Babà, con B. Cortez A © 

FELIX: La guerra dei mondi, con 
G. Barry A @© 

LUCCIOLA: I diavoli, con O. Reed 
(VM 18) DR ©» 
MESSICO: Il ritorno di Chen, con 
K. Bun A ® 

NUOVO: Kill, con J. Mason 

(VM 18) DR @® 
ORIONE: E intorno a lui fu morte 
con W. Bogart A © 

TIBUR: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C ©9 

TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: L’inafferrabile in¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con D. 
Jones C © 

CINEFIORELLI: L’ammazzagiganti 

A ©9 

COLUMBUS: Le 7 fatiche di All 
Babà, con B. Cortez A © 

CRISOGONO: Partirono preti tor¬ 
narono curati 

DELLE PROVINCIE: Dal Pentagono 
al Pacifico uccidete Yamamoto, 
con T. Milune DR © 

MONTE ZEBIO: L'uomo di Hong 
Kong, con J.P. Beimondo 

A ©9® 

NOMENTANO: Appuntamento sot¬ 
to il tetto, con H. Fonda S © 
ORIONE: E intorno a lui fu morte, 
con W. Bogart A © 

PANFILO: Lo spada di All Babà 

A © 

S. SATURNINO: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con 5. 
Tracy SA ©9® 

TIBUR: Piu forte ragazzi, con T. 

Hill C ©© 

TRASPONTINA: Il vero e il falso, 
con P. Pitagora DR ©© 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il ritorno dei magnifi¬ 
ci 7, con Y. Brynner A 9© 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - AC LI - ENDAS: 
Africa. Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, li*» 
duno, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quirinetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendi®, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver- 
bano. TEATRI: Dei Satiri, Luneur, 
Circo Darix Togni. 


RIAPRE DOMANI 
LA RINASCENTE 
DI PIAZZA COLONNA 

E’ confermata per domani 
mattina la riapertura al pub¬ 
blico della Rinascente di Piaz¬ 
za Colonna, dopo i lavori di ri¬ 
facimento durati oltre un mese. 

Con arredamenti e strutture 
totalmente nume, il grande ma¬ 
gazzino presenterà una offerta 
concentrata esclusivamente sul¬ 
l’abbigliamento e gli accessori 
per donna, uomo e bambina^ 
contribuendo così ad una ulte¬ 
riore qualificazione commercia¬ 
le della zona. 

Il rifacimento dell'edificio è 
costato oltre 1 miliardo di lire 
ed ha riportato il palazzo al suo 
antico splendore, esaltandone le 
strutture liberty. 


CENTRO CULTURALE ROMANO 

UN. I. S. 

VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI, 38 

TURNI ANTIMERIDIANI, POMERIDIANI E SERALI 

Testi scolastici e materiale didattico compresi 
nella tassa di iscrizione 

v ■ ♦ * « "* 

Scuola Media - Ginnasio 
Istituto Tecnico per Ragionieri e Geometri 
Istituto Tecnico Industriale 
Magistrali - Liceo Classico e Scientifico ‘ 

PER INFORMAZIONI E PROGRAMMI DI STUDIO RI- 
VOLGERSI. ALLA SEGRETERIA - ORARI: 10-13, IMO 
. Tel. 732.159 - 774.537 


-V. 1 . * i. *) —- a'V. V . — V . fa- T* »’/j _ 1 
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Le scene pronte per la nuova stagione 


Qualità 
e risparmi 
allo Stabile 
di Bolzano 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 10 

Venticinque anni di vita del 
Teatro Stabile di Bolzano: 
questo il dato che vale la pe¬ 
na di ricordare, non certo nel¬ 
l’ambito di una inopportuna 
dimensione celebrativa, ma nel 
senso di un riandare ad un 
esame retrospettivo per evi¬ 
denziare l’attuale positivo col¬ 
locarsi della presenza teatra¬ 
le neH’Alto Adige. 

In questa cornice Maurizio 
Scarparro, direttore Artistico 
del Teatro Stabile di Bolza¬ 
no, ha presentato il program¬ 
ma per la stagione 1974-75 in 
una conferenza stampa che 
s’è svolta presso la Biblioteca. 

Negli ultimi anni il teatro 
a Bolzano e in regione ha co¬ 
nosciuto un vero e proprio 
boom: ciò va attribuito anche 
all’allestimento, finalmente 
andato in porto, di una sala 
che ospita gli spettacoli nel 
capoluogo altoatesino, ma so¬ 
prattutto alla capacità, di¬ 
mostrata dall’attuale dire¬ 
zione artistica, di dare respi¬ 
ro all’attività teatrale, ri¬ 
pulendola di tutti quel 
fronzoli di mondanità che 
molto spesso costituiscono un 
diaframma che la rende inac¬ 
cessibile al grande pubblico. 

Su un altro piano. Scaparro 
ha auspicato una gestione del 
bilanci più sana « perché non 
è possibile — ha detto — che 
11 teatro pubblico di prosa 
possa permettersi disavanzi 
che non abbiano limpidi ri¬ 
scontri con una attività tea¬ 
trale e di promozione cultura¬ 
le che sole possono giustifica¬ 
re una prevista passività degli 
Stabili ». 

La conferenza stampa è 
proseguita oon l’illustrazione 
del programma di attività per 
la stagione 1974-’75 che preve¬ 
de la messa in scena dell’ope¬ 
ra di John Ford Peccato che 
sia una sgualdrina nella tra¬ 
duzione di Angelo Dallagia- 
coma e per la regìa di Rober¬ 
to Guicciardini. 

Il Teatro Stabile ripresen¬ 
terà anche due successi della 
passata stagione, Stefano Pel- 
Ioni detto il Passatore di Mas¬ 
simo Dursl, per la regia di 
Maurizio Scaparro e Amleto 
di Shakespeare sempre per la 
regia di Scaparro. Alla fine 
della stagione verrà presenta¬ 
to Il diario di un pazzo, di 
Nikolai Gogol in un adatta¬ 
mento scritto appositamente 
per il Teatro Stabile di Bol¬ 
zano. Infine, in collaborazio¬ 
ne con un altro Teatro Stabi¬ 
le, verrà presentato all’aper¬ 
to La sagra del signore della 
nave di Luigi Pirandello. 

Nel corso delia conferenza- 
stampa è stata anche presen¬ 
tata la compagnia che com¬ 
prende quest’anno, oltre a 
Pino Mlcol, Delia Bartolucci, 
Anna Casatino, Olga Gherar- 
di. Patrizia Milani, Agostino 
De Berti, Franco Gamba. Emi¬ 
lio Marchesini, Guido Rutta, 
Piero Nuti, Fernando Pannul¬ 
lo, Antonio Paiola, Giulio Piz- 
zirani. Bruno Slaviero, Silvano 
Spadaccino, Virgilio Zemitz. 

g. f. f. 


Torino: il via 

\ 

all'Autunno 
con «Pugaciov» 

Un eterogeneo cartellone degli spettacoli 
che si concluderanno alla fine di ottobre 


Dalla noitra redazione 

TORINO, 10 

In attesa di indossare la 
tunica del Gesù di Dreyer, 
che il regista Aldo Trionfo 
sta preparando per Inaugu¬ 
rare, il 14 ottobre, con que¬ 
sto spettacolo, la nuova sta¬ 
gione del Teatro Stabile di 


« 


» 


Butterfly 
aprirò 
la stagione 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 10. 

La ventottesima Stagione 
del Teatro Lirico Sperimenta¬ 
le «A. Belli» di Spoleto si 
inizierà al Teatro Nuovo il 
22 settembre prossimo. Sa¬ 
ranno rappresentate le ope¬ 
re: Madama Butterfly di Puc¬ 
cini. che inaugurerà la sta¬ 
gione, Abramo e Isacco di Il¬ 
debrando Pizzetti e Suor An¬ 
gelica di Puccini. 

La Butterfly sarà diretta 
dal maestro Peluso con la 
regia di Marasca, mentre le 
altre due opere, che saranno 
rappresentate insieme, saran¬ 
no dirette dal maestro Ven¬ 
tura con la regia di Fran¬ 
cesca Siciliani. Le opere sa¬ 
ranno interpretate dai giova¬ 
ni cantanti vincitori dell’an¬ 
nuale concorso bandito dallo 
Sperimentale. 

A Spoleto, intanto, si è con¬ 
cluso alla Villa Redenta il 
primo ciclo di proiezioni cine¬ 
matografiche organizzate dal¬ 
la Amministrazione Provin¬ 
ciale di Perugia e dal Co¬ 
mune di Spoleto tn collabo- 
razione con l’ARCI. Sono sta¬ 
ti programmati 1 film: Sal¬ 
vatore Giuliano di Francesco 
Rosi ed II sasso in bocca di 
Giuseppe Ferrara. 

H secondo ciclo, dedicato al 
problemi dei giovani, si ini¬ 
zierà il 12 settembre con il 
film: I figli della violenza di 
Luis Bunuel. 

Seguiranno, il 13, il film di 
Marco Bellocchio: I pugni in 
tasca ed il 14 settembre Bil- 
ly il bugiardo di John Schle- 
singer. L’accesso del pubblico 
alle proiezioni è gratuito. 

g. ». 


STUDENTI 

respinti della l.a media, della 4.a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 

di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 




REGIONE EMIUA - R OMAGNA 

CONCORSI 

PER VETERINARI PROVINCIALI 

La Regione Emilia Romagna indice i seguenti concorsi: 

a) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A UN POSTO DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VII livello funzionale retributivo, corrispondente al 
parametro 360. 

b) Un concorso pubblico per titoli e per esami 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente Ed pa¬ 
rametro 290. 

c) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai vete¬ 
rinari provinciali di ruolo m servìzio presso altre Regioni. 

A DUE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VII livello funzionale retributivo, corrisopndcnte al 
parametro 360. 

d) Un concorso di trasferimento per titoli, riservato ai ve¬ 
terinari provindab di ruolo in servizio presso altre Regioni. 

A TRE POSTI DI VETERINARIO PROVINCIALE 

nel VI livello funzionale retributivo, corrispondente al pa¬ 
rametro 315. 

Il bando di concorso è pubblicato sul Bollettino della 
Regione n. 133 del 29 Agosto 1974. 

Le domande dovranno pervenire alla Regione Emilia-Ro¬ 
magna. Assessorato Bilando e Affari Generali, entro il gior¬ 
no 8 Ottobre 1974. 

Per ulteriori notizie e chiarimenti rivolgersi alla Regio¬ 
ne. V.le Silvani n. 6, Bologna. Uffido del Personale. 


Torino (ieri pomeriggio vi è 
stata la prima riunione del¬ 
la compagnia per una lettura 
orientativa del testo). Fran¬ 
co Branciaroli nei giorni scor¬ 
si ha continuato a «cavalca¬ 
re » per le steppe russe di 
Caterina II sul ritmo dei versi 
immaginisi del « poema dram¬ 
matico » Pugaciov del sovie¬ 
tico Serghel Aleksandrovic 
Esenin (Konstantinovo 1895- 
Leningrado 1925). 

Con questo spettacolo in¬ 
fatti ha preso il via l’Autun¬ 
no torinese 1974, organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Torino, In col¬ 
laborazione con 11 Teatro Re¬ 
gio. 11 Teatro Stabile e l’AIA- 
CE (Associazione Italiana 
amici del cinema d’essai). Si 
tratta di una serie di mani¬ 
festazioni variamente spetta¬ 
colari, che come anticipo del¬ 
la nuova stagione 1974-75, si 
concluderanno con un Festi¬ 
val intemazionale del cine¬ 
ma d'essai, in cui, dal 24 al 
28 ottobre, verranno presenta¬ 
ti numerosi film selezionati 
dal vari festival europei svol¬ 
tisi durante l’anno. 

Per quanto concerne la mu¬ 
sica e la danza, nei giorni 
scorsi sul vasto palcoscenico 
del Regio si sono già esibiti 
il Balletto artistico di Pyong¬ 
yang della Repubblica popola¬ 
re democratica di Corea e il 
balletto del Teatro dell’Acca¬ 
demia musicale di Mosca 
« Stanislavskl Nemirovic-Dan- 
cenko» mentre nella cappel¬ 
la dell’Arcivescovado sono sta¬ 
ti eseguiti gli intermezzi mu¬ 
sicali di Pietro Veccoli per 
1 ’Adelonda di Frigia di Fede¬ 
rico Della Valle, curati da 
Gualtiero Rizzi nella trascri¬ 
zione orchestrale del maestro 
Roberto Goltre. 

Sempre per la musica, il 
cartellone dell’Autunno preve¬ 
de un Festival intemaziona¬ 
le dei cori universitari che 
avrà luogo dal 18 al 22 del 
mese in corso: concerti di 
musiche contemporanee pie¬ 
montesi a cura di Lidia Pa¬ 
lomba (ai Gobetti, dal 18 al 
20 ); canzoni piemontesi con 
«I Cantastorie» (al Gobetti, 
il 21 e il 22). e uno spettacolo 
al Teatro Alfieri, Il 30. con 
Gipo Farassino che « canta 
Brofferio e dloe i poeti pie¬ 
montesi contemporanei ». 

Il programma musicale è 
integrato dalla stagione liri¬ 
ca dell’Autunno, che si svol¬ 
gerà al Palasport, dal 15 di 
questo mese al 13 ottobre, con 
Lucia di Lammermoor di Do- 
nizettl. Cenerentola di Pro- 
koflev e Tosca di Puccini. 

U programma teatrale com¬ 
prende anche una interessan¬ 
te sacra rappresentazione di 
un autore ignoto del Mon- 
regalese. stampata a Mon- 
dovl nel 1510. che da domimi 
sera a domenica 15 verrà 
presentata nella Cappella 
dell’Arcivescovado con la re¬ 
gia di Massimo Scaglione e, 
tra gli altri numerosi at¬ 
tori, con l'interpretazione di 
Gino Famssino: titolo: Lo 
judicio della fine del mondo. 

Come si può constatare an¬ 
che da queste rapide indi¬ 
cazioni, questo dell’Autunno 
torinese ’74 è un cartellone al¬ 
quanto eterogeneo, « popola¬ 
re», Il cui clou, almeno per 
quanto riguarda lo scarso 
spazio lasciato agli spettaco¬ 
li teatrali, è facilmente in¬ 
dividuabile nella manifesta¬ 
zione Inaugurale: la ripresa 
del Pugaciov di Esenin, pre¬ 
sentato in questo occasione 
su un palcoscenico al chiuso, 
quello del Teatro Gobetti, 
dalla mini-compagnia « Arma¬ 
ta Broncagalli », formata da 
Franco Branciaroli, regista e 
interprete dello spettacolo, da 
Valeriano Gialli e da Elisa- 
betta Beraldo. 

Lo spettacolo, che avevamo 
già visto a Chierì, in giu¬ 
gno, alla rassegna « I giomnl 
per 1 giovani», è stato suc¬ 
cessivamente presentato, qua¬ 
si sempre aH’aperto, in nu¬ 
merose altre località, tra cui 
San (arcangelo di Romagna: 
rivisto al Gobetti, esso ci è 
parso arricchito, rispetto alle 
precedenti rappresentazioni ed 
In particolare a quella del¬ 
l’esordio chierese da una si¬ 
curezza espressiva e da un 
recìproco completamento or¬ 
mai raggiunto dai due otti¬ 
mi. infaticabili interpreti, che 
con questo originale exploit 
finnico-drammatico sono riu¬ 
sciti a tradurre In termini 
scenici un bellissimo testo 
giudicato tuttavia Irrappre¬ 
sentabile. 

Nino Ferrerò 


Stella 



Stella Carnacina in una sce¬ 
na dt « Bello come un arcan¬ 
gelo» che Alfredo Giannetli 
ha cominciato a girare a Tro¬ 
pea, sulla costa calabra. Pro¬ 
tagonista del film, che vuole 
essere, almeno nelle inten¬ 
zioni del regista, una satira 
di costume è Landò Buzzan- 
ca, (l'arcangelo di cui al ti¬ 
tolo?) che ha accanto, oltre 
alla Carnacina, Orazio Orlan¬ 
do, Erika Blanc, Clarisse Mo¬ 
naco e Paola Borboni 


.a XVIII edizione in pericolo 

Manovre in atto 
per trasferire la 
Mostra di Olbia 

Il proprietario delle sale della città si rifiuta di espi¬ 
lare la rassegna intemazionale del cinema indipendente 


Dissequestrato 
« Africa nuda 
Africa violenta » 

TORINO, 10 

Il giudice Istruttore del Tri¬ 
bunale di Torino, accogliendo 
la richiesta del pubblico mi¬ 
nistero dottor Russo, ha ar¬ 
chiviato il procedimento pe¬ 
nale per 11 film Africa nuda, 
Africa violenta non ravvisando 
In esso, come aveva sostenu¬ 
to il difensore della casa pro¬ 
duttrice, avv. Gianni Massa¬ 
ro, nessuna oscenità: è stato 
perolò ordinato l’Immediato 
dissequestro. La prima proie¬ 
zione del film era avvenuta a 
Torino. 

Il film era stato bloccato 
a Catanzaro il 1. giugno scor¬ 
so dal Procuratore Genera¬ 
le della locale Corte d’Appel- 
lo; in seguito al sequestro e 
soprattutto a causa della lun¬ 
ga permanenza del fascicolo 
relativo al film nella Procura 
Generale di Catanzaro, era¬ 
no sorte polemiche culmina¬ 
te in un ricorso presentato 
al Consiglio superiore delia 
magistratura 

L’avv. Massaro, patrono de¬ 
gli imputati, ha dichiarato 
che la decisione del magistra¬ 
ti di Torino « rende finalmen¬ 
te giustizia ai produttori del 
film che hanno subito un 
enorme danno materiale e 
morale a causa della pro¬ 
lungata sospensione della pro¬ 
grammazione della pellicola. 
Il caso di Africa nuda, Afri¬ 
ca violenta — ha aggiunto 
— è emblematico e merita di 
essere tenuto presente dal le¬ 
gislatore nell’ambito delle ne¬ 
cessarie riforme delle norme 
in materia di censura cine¬ 
matografica ». 


Nostro 


servizio 


Bilancio del III Incontro 

A Senigallia 
tutti pianisti 
di alto livello 

La manifestazione di quest'anno, anche se 
ha avuto tre vincitori « ex aequo », ha se* 
gnato un salto di qualità rispetto al passato 


Dal nostro corrispondente 

SENIGALLIA, 10 

Non uno, bensì tre sono sta¬ 
ti quest’anno I vincitori del 
HI incontro internazionale 
dei giovani pianisti. E’ un da¬ 
to, questo, che dà l’esatta mi¬ 
sura dell’alto livello artistico 
raggiunto dalla manifestazio¬ 
ne nel suo complesso, senza 
per questo togliere niente alla 
singola bravura dei vincitori. 
Se non si può parlare. Infatti, 
di rivelazione nel senso clas¬ 
sico della parola, come accad¬ 
de lo scorso anno con Olivier 
Gardon (affermatosi già qua¬ 
le concertista di primissimo 
plano), si può e si deve par¬ 
lare di un autentico salto di 
qualità, tale da permettere 
l’Incontro di tanti fuoriclasse. 

I tre concorrenti della quar¬ 
ta categoria, quella cioè più 
importante e in grado di 
esprimere il meglio del nuovi 
concertisti, sono arrivati pri¬ 
mi ex aequo, dimostrando co¬ 
si la non volontà della giu¬ 
ria di operare una scelta qua¬ 
litativa a tale livello. Vedia¬ 
mo chi sono 1 tre giovani pia¬ 
nisti: Jean Gabriel Ferlan 
(francese), Roland MeUlier 
(francese), Meglena Hazar- 
bassanova (bulgara). 

Soprattutto il primo, Fer¬ 
lan, ci ha colpito per la capa¬ 
cità di esprimersi umanamen¬ 
te attraverso la musica. Ma¬ 
gro, scarno di viso, un po' cur¬ 
vo, il pianista francese ha sba¬ 
lordito il pubblico e la giuria 
con rottima esecuzione di 
Ondine e Scarbo da Gaspard 
de la nuit di Ravel. La tecni¬ 
ca perfetta ha impressionato 
favorevolmente la giuria, ma 
ciò che noi abbiamo potuto 



in breve 


Settimana musicale a Monza 

. . MILANO, 10 

Le musiche di Bach, Chopin, Mozart, Clementi, Beetho¬ 
ven, Haydn, Llszt e Debussy saranno le protagoniste della 
Settimana musicale monzese, nel corso della quale si svol¬ 
gerà il III concorso pianistico intemazionale «Rina Sala 
Gallo ». 

Durante la manifestazione, che si svolgerà presso l’Au- 
ditorioum della Casa della cultura dal 22 al 29 settembre, 
si alterneranno al pianoforte ben 68 concorrenti in rappre¬ 
sentanza di tutti 1 cinque continenti. 

Festival alternati a Cracovia e Lipsia 

NEW YORK, 10 

Gli organizzatori dei festival cinematografici di Cracovia 
(Polonia) e Lipsia (Germania democratica) hanno deciso 
di alternare annualmente le due manifestazioni a partire 
dal 1976. Lo ha recentemente confermato il direttore della 
rassegna di Lipsia, Ronald Trlsch. Non è stato ancora de¬ 
ciso quale dei due festival sarà il primo a segnare il passo. 


meglio apprezzare è stata l’in¬ 
credibile sicurezza del dise¬ 
gno. Jean Ferlan si è già fatta 
una certa esperienza parteci¬ 
pando a numerosi concorsi 
pianistici, molti dei quali da 
lui vinti (per esempio quello 
di Monza, di Vercelli e quello 
di Ginevra). 

Diplomato al Conservatorio 
di Parigi nel 1972 dopo aver 
vinto i primi premi, rispetti¬ 
vamente di pianoforte, di ar¬ 
monia e di contrappunto e 
musica da camera, Jean è sta¬ 
to ascoltato e scritturato per 
suonare al Pomeriggi musica¬ 
li di Milano, dall’impresario 
Remigio Paone, presente a Se¬ 
nigallia in qualità di consu¬ 
lente del Comitato organizza¬ 
tore del concorso. Autentico 
fuoriclasse, Ferlan cl ha detto 
di amare particolarmente 
Bach, Beethoven, Mozart e 
Schumann, non rinunciando 
però alla conoscenza degli au¬ 
tori più moderni. 

Gli altri due vincitori ex ae¬ 
quo non sono stati certamen¬ 
te inferiori ed hanno fornito 
delle ottime prestazioni. Me¬ 
glena Hazarbassanova ha ese¬ 
guito la prima parte della 
Fantasia di Schumann e lo 
Studio in mi bemolle di Liszt- 
Paganlni, mentre Roland 
Meillier ha presentato lo Stu¬ 
dio op. 33 n. 6 di Rachmanl- 
nov e le Variazioni su un te- 
ma di Paganini di Brahms. 

La grande partecipazione 
del pubblico alle tre serate 
conclusive ha impresso un to¬ 
no particolare alla intera ma¬ 
nifestazione, dimostrando an¬ 
cora una volta quali possibili¬ 
tà esistono per una autentica 
diffusione della musica classi¬ 
ca a tutti i livelli. 

Certo, occorre creare nuove 
strutture e, soprattutto, occor¬ 
re Intraprendere In maniera 
organica un nuovo tipo di po¬ 
litica culturale, capace cioè di 
operare una radicale trasfor¬ 
mazione nei gusti della gente. 
In questo senso II ni incontro 
del giovani pianisti non deve 
rimanere un fatto Isolato, ma 
deve inserirsi in una sèrie di 
Iniziative In grado di superare 
le Insufficienze a livello di 
scelte musicali e l’aspetto 
Inaccettabile di manifestazio¬ 
ne per « gli addetti ai lavori » 
proprio ancora di questo ge¬ 
nere di concorsi. 

E ciò lo diciamo senza to¬ 
gliere niente all’importanza 
assunta dalla manifestazione 
« dai singoli concerti ascoltati 
e perché conosciamo tutti la 
volontà deirAmministrazlone 
comunale di non deludere le 
speranze e le aspettative della 
popolazione. 

Michele Anseimi 


OLBIA, 10 . 

La Rassegna internaziona¬ 
le di Olbia-Mostra del cinema 
indipendente, rischia di sal¬ 
tare dopo diciassette anni a 
causa di improvvise difficol¬ 
tà sorte nella città gal- 
lurese che ha finora ospita¬ 
to tutte le precedenti e- 
dizioni. L’edizione che do¬ 
vrebbe tenersi tra qualche 
settimana dovrebbe essere la 
diciottesima ma fino a questo 
momento non si sa ancora se 
sarà reperito un locale per le 
proiezioni. Il proprietario del¬ 
le sale della città ha Infatti 
rifiutato di ospitare la Ras¬ 
segna. 

La situazione è stata esami¬ 
nata dalla Giunta comunale 
che pare abbia deciso, d’ac¬ 
cordo con l’Azienda autonoma 
di soggiorno di proseguire 
nella attività di preparazione 
della manifestazione. Bino a 
questo momento non è dato 
sapere quale sarà 11 locale che 
ospiterà la manifestazione, ma 
da ambienti solitamente in¬ 
formati abbiamo appreso che 
esisterebbe l'Intenzione di tra¬ 
sferire questo appuntamento 
culturale, a Porto Cervo o In 
qualche altro ritrovo della Co¬ 
sta Smeralda. 

La Rassegna internazionale 
nei primi dieci anni di vita 
si è rivolta solamente al cine¬ 
ma sperimentale, al settore 
della evoluzione e della ricer¬ 
ca espressiva, giungendo poi 
alla svolta dell’undicesima 
edizione, che introdusse il 
principio della non competi¬ 
tività e segnò l’avvio di un 
ciclo di edizioni monografiche 
sulle cinematografie unghere¬ 
se, jugoslava, e spagnola. La 
sedicesima edizione fu poi 
allestita all'insegna del con¬ 
tatto con i problemi più vivi 
e più urgenti, con ia realtà 
sociale del nostro paese e de¬ 
la Sardegna: «Cinema ed emi¬ 
grazione» fu il tema della 
Rassegna che segnò una ra¬ 
dicale svolta. 

L’ultima edizione, dedicata 
a « Cinema e lotte sociali » e 
all’« America Latina: ragioni 
di una lotta » ha rappresen¬ 
tato poi l’occasione per rin¬ 
contro e la collaborazione con 
ì sindacati e le organizzazio¬ 
ni del movimento operalo spo¬ 
stando definitivamente l’at¬ 
tenzione sulle lotte sociali e 
sulla vita polltioo-economica 
del paese. In quell’occasio¬ 
ne, la proiezione dei film rea¬ 
lizzati dall’Unltelefilm e dal- 
l’ARCI e 1 contenuti scaturi¬ 
ti dal Convegno di studi sul 
cinema e le lotte sociali deter¬ 
minarono la saldatura fra 
una ricerca ed un dibattito 
non più limitato all’estetismo, 
ma specchio delle lotte delle 
classi lavoratrici del paese, e 
dal loro confronto con la cit¬ 
tà, e i suoi problemi, con i 
giovani, con gli studenti, con 
la realtà dei quartieri popola¬ 
ri, con le denunce ai modelli 
del turismo di élite, con lo svi¬ 
luppo economico distorto del¬ 
la Sardegna, con la calata 
dei petrolieri, con la manipo¬ 
lazione dell’informazione. 

Di fronte alle preoccupanti 
notizie che precedono questa 
diciottesima edizione della 
Rassegna, non possiamo non 
rivendicare un filo di conti¬ 
nuità nella ricerca e neH’ap- 
profondimento di una espe¬ 
rienza. La rassegna del cine¬ 
ma appartiene alla città di 
Olbia, è parte del suo patri¬ 
monio culturale e, a costo di 
andare in <r. cantina » (e in 
questo caso la « cantina » po¬ 
trebbe essere una piazza, una 
fabbrica, una scuola) bisogna 
battersi per continuare una 
tradizione. 

L’inspiegabile rifiuto del 
proprietario delle sale di pro¬ 
iezione può essere interpreta¬ 
to come il pretesto per spo¬ 
stare la sede di una manife¬ 
stazione che negli ultimi an¬ 
ni ha assunto un rilievo ed 
un contenuto forse incontrol¬ 
labile da parte dei manipola¬ 
tori delle iniziative culturali 
della città. Ma l’alternativa 
delle comode ed esclusive pol¬ 
trone dell’Hotel Cervo o di 
altri alberghi della jet society 
non potrà passare facilmen¬ 
te. Ito vigilanza delle forze po¬ 
litiche democratiche della cit¬ 
tà e dei sindacati non permet¬ 
terà questa involuzione che 
sembra nascondere, il che è 
più grave, un tentativo di 
imbavagliamento. 

Giovanni De Rosas 


Dopo il cachet ora anche la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 

contro 

dolor di denti , 
dolor di testa 
e nevralgie 


Rai q? 


controcanale 


LE DUE SOEENZE — Ri¬ 
prendendo alcuni motivi già 
accennati nella prima pun¬ 
tata, gli autori di Minimo 
comune hanno cercato di 
mettere in luce il rapporto 
tra pregiudizi di massa e 
« mancanza di educazione 
scientifica», nella scuola, nei 
mezzi di informazione, nei 
tribunali e perfino nelle au¬ 
le universitarie, 

Si è trattato di una punta¬ 
ta eminentemente descritti¬ 
va, che fia svolto, come al so¬ 
lito, una denuncia puntuale 
di alcune storture (molto 
chiara e documentata, in 
particolare { la parie dedica¬ 
ta ai tabu ancora esistenti 
nella sfera dell educazione 
sessuale), ma ha finito an¬ 
cora una volta per instaura¬ 
re un nesso piuttosto mecca¬ 
nico tra la «mancanza di 
mentalità scientifica » e al¬ 
cuni modelli di comporta¬ 
mento (superficiale, ad esem¬ 
pio, ci è sembrato il modo 
col quale è stato liquidato 
il problema dell’alta prolifi¬ 
cità delle famìglie contadine 
nel Mezzogiorno): l'analisi 
più corretta e persuasiva, pur 
nella sua sommarietà, ci è 
parsa quella condotta dal 
prof. Alfredo Moro per spie¬ 
gare l'avversione dei nostri 
codici per la perizia psicolo¬ 
gica. 

Per altro verso, ci è sembra¬ 
to che gli autori continuasse¬ 
ro ad avere la tendenza a ri¬ 
durre la « scienza » alle 
scienze naturali: mentre la 
«mancanza di mentalità 
scientifica » nella scuola, ad 
esempio, può essere verifi¬ 
cata anche a livello della sto¬ 
ria o dell’economia, e, so¬ 
prattutto, nella pratica del¬ 
l’insegnamento nozionistico e 
nella inarcata separazione tra 
le diverse branche della co¬ 
noscenza che impedisce a chi 
studia di imparare ad indi¬ 
viduare i rapporti tra i di¬ 
versi fenomeni e i diversi 
aspetti della vita e rifletter¬ 
ci sopra. In questo quadro, 
la giusta denuncia della sot¬ 
tovalutazione della psicologia 
rischiava di sfociare, alla fi¬ 
ne, in una sopravvalutazione 
della psicologia da parte de¬ 
gli autori. I quali, ancora una 
volta, hanno evitato di assu¬ 
mere essi stessi un’ottica cri¬ 
tica nei confronti della scien¬ 
za e, pur ammettendo che 
« la scienza non può ri¬ 
solvere tutti i problemi », 


hanno costantemente trascu¬ 
rato di indicare certe gros¬ 
se contraddizioni come con¬ 
traddizioni unche interne al¬ 
le scienze stesse. 

In questo senso, ad esem¬ 
pio, quasi stupefacente appa¬ 
riva il brano conclusivo de¬ 
dicato alla psichiatria: nel 
quale i pregiudizi sulla « ma¬ 
lattia mentale » concepita co¬ 
me vergogna e tara organica 
venivano implicitamente fat¬ 
ti risalire alla « mancanza 
di mentalità scientifica », 
quando sappiamo, e lo ha 
confermato in queste setti¬ 
mane anche la discussione 
svoltasi sulle colonne del no¬ 
stro giornale, che il rapporto 
tra personalità, natura e am¬ 
biente è uno dei terreni sui 
quali con muggiore asprez¬ 
za si conduce oggi il dibattito 
ALICE SALE — Abbiamo 
detto tante volte che non è 
buona regola giudicare un 
programma televisivo dalla 
prima puntata: spesso, infat¬ 
ti, cammin facendo i raccon¬ 
ti migliorano sul video. 

E’ quel che è avvenuto, cl 
pure, anche per Nel mondo 
di Alice questa volta. Sce¬ 
neggiatori <e registi hanno 
puntato soprattutto sulle im¬ 
magini e sul ritmo, recupe¬ 
rando cosi l’unità della nar¬ 
razione sul piano della fa¬ 
vola balletto a colori e con¬ 
ferendo a tutta la storia un 
taglio leggero che ben si 
confaceva alla estrosità dei 
personaggi e dei dialoghi 

Non tutti gli attori sono 
riusciti a mantenere i toni 
giusti su questo piano, ma la 
puntata è riuscita ugualmen¬ 
te a reggere forse anche per¬ 
chè i pupazzi e gli animali 
parlanti erano generalmen¬ 
te più adeguati dei loro col¬ 
leghi a due gambe. 

Il programma era a colori, 
e le nostre osservazioni val¬ 
gono soprattutto per quella 
versione che abbiamo avuto 
la possibilità di vedere: pur¬ 
troppo, in bianco e nero la 
puntata sbiadiva molto, in 
tutti i sensi. 

E, dal momento che per il 
pubblico le trasmissioni av¬ 
vengono in bianco e nero, 
c’è da chiedersi se sia cor¬ 
retto e ragionevole, a tut- 
foggi, da parte della RAI-TV 
produrre programmi nel qua¬ 
le il colore giuoca un ruolo 
cosi importante. 

g. c. 


oggi vedremo 


CONTRO (1930-1940): 
L’OPPOSIZIONE INTERNA 
AL FASCISMO (1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera il programma-inchiesta ideato da 
Franca Jovine e Piero Nelli, con la regia di quest’ultimo. 

Nel 1930, dopo otto anni di esercizio del potere, il fa¬ 
scismo si è consolidato, ed ogni opposizione organizzata è 
stata messa a tacere, costretta nella clandestinità: 'è que¬ 
sto 11 punto di partenza della trasmissione odierna, che si 
propone di illustrare la grande vitalità dell’opposizione In¬ 
terna al fascismo. Infatti, nonostante gli entusiastici bi¬ 
lanci che la dittatura presenterà al paese dal 1930 in poi 
vantando un consenso quasi unanime, le forze del dissenso 
non hanno mai Interrotto la lotta. E la verifica del vigore 
antifascista dei movimenti democratici verrà fornita pro¬ 
prio dal numerosissimi processi celebrati dal famigerato 
Tribunale Speciale, Istituito nel 1926. 

Contro (1930-1940): l’opposizione interna al fascismo rac¬ 
coglie inoltre una serie dì significative testimonianze: tra gli 
intervistati, figurano numerosi comunisti, ex confinati, ex 
combattenti partigiani in Spagna: Lelio Basso, Giorgio 
Amendola, Giancarlo Pajetta, Gioacchino Malavasi, Carlo 
Levi, Guido Calogero, Alberto Jacometti, Mario Mammucari, 
Umberto Terracini, Celso Ghini, Fausto Nitti. 

IL TRAPEZIO DELLA VITA 
(2°, ore 21) 

Tratto da The tamished angel di William Faulkner, Il 
trapezio della vita — diretto da Douglas Sirk ed interpre¬ 
tato da Rock Hudson, Robert Stock, Dorothy Malone, Jack 
Carson, Robert Middleton e Alan Reed — è un pittoresco 
e malinconico ritratto di vita americana, di cui è prota¬ 
gonista Burke Devlin, giornalista sempre a caccia di fatti 
e di persone straordinari e anche stravaganti. Il regista 
Douglas Sirk (nato in Danimarca, ha vissuto e lavorato in 
Germania sino al ’39, poi è emigrato negli USA) divenuto 
uno specialista in drammi a sfondo sentimentale, ha rea¬ 
lizzato il film nel ’58, conferendo al racconto un’impronto 
stilistica estremamente personale. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

« La casa dei lap¬ 
poni». 

«Braccobaldo show». 

19.15 Telegiornale sport 
Cronache italiane. 

20,00 Telegiornale 

20,40 Contro (1930-1940): 

« L’opposizione in¬ 
terna al fascismo». 
Un programma di 
Franca Jovine e Pie- 
. ro NellL . 


22,35 Maiican padre e 
figlio 

«A rimpiattino». Te¬ 
lefilm. Regia di 
Marcel Cra venne. 
Interpreti: Claude 
Dauphin, Michel Be- 
dettL 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20.30 Telegiornale 
21,00 II trapezio della 

vita 

Film. 

22.30 Prima visione 


MIN. SAN B43I/B 
0 P. 3867 4/74 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or» 7. ». 
12, 13. 14. 17, 19. 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25* Al¬ 
manacco; 7,12: Il lavoro oggi; 
S: Sut giornali 41 at a m a n o; 
8,20: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed lo; 11,30: Il me¬ 
glio del meglio; 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,05: L'al¬ 
tro suono; 14,40: Fistia la 
ToDpe (8); 15: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
mortissimo; 17,40: Musica In; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19,30: Musica-cinema; 20: La 
femmine puntigliose; 22: Le 
■movo canzoni italiane; 22,2C: 
Andata a ritorno-, 23: I pro¬ 
grammi di domani. 


Radio 2“ 

GIORNALE RADIO: ora 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,10, 

13.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniera; 
7,30i Buon viaggi oi 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Coma a per» 
eh*; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: La portatrice di 
pana (•); 9,45; Canzoni par 
tatti; 10,35i Alta 


12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Due brave pe r son e, 13,50: Co¬ 
me e perchè; 14: Se di giri; - 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Girudisco; 15,40: Cararai; 
17,40: Alto gradimento; 18.35: 
Piccola storta della canzono 
italiana; 19,55: Supersonlc; 
21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 

Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con¬ 
certo del mattino; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Schubert-, 11,40; 
Due voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti Italiani d’oggi; 13i 
La musica nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,15: Le sintonie 
di FJ. Haydn; 16: Avanguar» 
dia; 16,30: Le stagioni della 
musica: L'Arcadia; 17,10: Con¬ 
certino; 17,40: Musica Fuori 
schema; 18,05: — E via discor¬ 
rendo; 18,25: Ping-pong; 18.45: 
Musiche di N. Peldman; 19.15: 
Concerto della aera; 20,15: Lo 
potenze minori nell'Europa con¬ 
temporanea; 20,45: Fogli d'al¬ 
bum; 21* Il (tornale del Terzo; 
21,30: L'opera strumentare di 
P. M. Verac'iil; 22,40: Musi¬ 
che di A. 
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editore 




Sull’America Latina, 
presso la nostra casa 
editrice: 


FRANCA BERTO. IM FRIEDA HERMANS ■ 

LADC 
IN CILE 

CORRADO CORCHI 

L’IDEOLOGIA DEMOCRISTIANA 
E L’INTERNAZIONALE DC 



BAZZOTTA 

ED4TQNE 


Franca Bertolini-Frieda' 
Hermans-LADC IN CILE. 
Corrado Corghi - L’IDEO¬ 
LOGIA DEMOCRISTIANA 
E L’INTERNAZIONALE 
DC. Nuova informazione 

SAVERIO TUTINO 

DAL CILE 

come nasce una 
controrivoluzione 

Ottobre 7972-Settembre 1973 
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MAZZOTTA 

EDITORE 


Saverio Tutino - DAL 
CILE. Come nasce una 
controrivoluzione. Nuova 
Informazione 


ims <o\nvi. 

IL CILE DI ALLENDE 
E IL RUOLO DEL MIR 

con un tajcgto minala flirt» di Corrodo Corghi 



gaWu-lc 
blszi .Mi 
editare 


Elias Condal - IL CILE DI 
ALLENDE E IL RUOLO 
DEL MIR. Con un saggio 
introduttivo di Corrado 
Corghi. Collana politica 

Andre Gunder Frank - 
LUMPENBORGHESIA: 
LUMPENSVILUPPO. Di¬ 
pendenza economica, 
struttura sociale e sotto- 
sviluppo in America Latina. 
Con un saggio introduttivo 
di Alberto Filippi. Collana 
politica 

Joào Quartim - BRASILE: 
DITTATURA E RESI¬ 
STENZA. Collana politica 

Michel Gutelman - LA RI¬ 
FORMA AGRARIA IN 
AMERICA LATINA. Il caso 
del Messico. Collana politi¬ 
ca 

Teresa Hayter - GLI AIUTI 
DELL’IMPERIALISMO. Bi¬ 
blioteca di nuova cultura 

Theotonio Dos Santos - 

CRISI DEL CAPITALE E 
PROCESSO RIVOLUZIO¬ 
NARIO. Biblioteca di nuo¬ 
va cultura 

Saverio Tutino - GLI ANNI 
DI CUBA. Biblioteca di. 
nuova cultura 

Vania Bambirra - L’ESPE¬ 
RIENZA RIVOLUZIONA¬ 
RIA LATINO-AMERICA¬ 
NA. Premessa di Saverio 
Tutino. Biblioteca nuova 
cultura 

Meri Franco-Lao - CUBA 
RIE! La rivoluzione cubana 
attraverso i suoi umoristi. 
Album 

AA.W. - IMPERIALISMO E 
URBANIZZAZIONE IN 
AMERICA LATINA. Plan¬ 
ning & Design 

I S2 - 20121 MIMO • T*L mm* 




ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Busta oon I rasoi pericolosi li calli¬ 
fuga Inglese NOXACORN liquida è 
moderno, igienico e ai applica con 
faciliti. NOXACORN liquido è rapi¬ 
do • indolore; ammorbidisce calli 
• e duroni, li estirpa 
radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE II CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 
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PAG, io / sport 

Oggi il secondo allenamento azzurro 


TUnitd / mercoledì 11 settembre 1974 


Bernardini conferma: a Zagabria 

iocano nè Rivera nè Mazzola 


ìwir i [‘iv j 


Dall'accusa di illecito sportivo 

Assoluzione 
per il Perugia 


Prosciolto anche il consigliere D'Attoma 


Nella prossima convocazione torneranno anche i la¬ 
ziali e Chinaglia — Il gioco della squadra azzurra 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Il Perugia ed il suo dirigente 
Franco D’Attoma sono stati as¬ 
solti dall'accusa d’illecito spor¬ 
tivo. La sentenza è stata resa 
nota alle 21. Questo il ver¬ 
detto ufficiale della commis¬ 
sione disciplinare della Lega Na¬ 
zionale calcio sul « caso Peru¬ 
gia ». « La commissione pro¬ 
scioglie il sig. D’Attoma Fran¬ 
co. consigliere della soc. A.C. 
Perugia, dalla incolpazione ad¬ 
debitatagli, nonché la stessa so¬ 
cietà A.C. Perugia in ordine 
alla contestata responsabilità 
oggettiva; proscioglie la società 
A.C. Perugia dall’addebito di re¬ 
sponsabilità presunta per forti 
e seri dubbi in ordine alla sus¬ 
sistenza di un illecito posto in 
essere da non tesserati ed alla 
conoscenza dello stesso da parte 
della società ». 

Il procedimento per l’accusa 
di illecito sportivo nei confronti 
del Perugia era ripreso stama¬ 
ne (presieduto dall’avv. Aldo 
Fuhrmann) con la escussione 
dell’ultimo gruppo di testimoni. 

Si tratta di personaggi che nel 
contesto si possono classificare 
come minori, eccezion fatta per 
Carlo Pagnotta, cioè quel tal 
« Carlo » citato dall'accusa (che 
come è noto proviene dalla Reg¬ 
gina, interessata diretta ad un 
eventuale promozione in B). 

La deposizione del Pagnotta è 
stato quindi il momento crucia¬ 
le della mattinata. Lasciando 
l’aula, il teste ha riferito di 
aver confermato ai giudici la 
sua presenza ad Arezzo il gior¬ 
no della partita, negando ogni 
addebito ed ogni accusa. 

« Ho pranzato con 11 presideri- 
thè aretino Bottaini —■ ha detto 
il Pagnotta — e quindi mi sono 
recato a vedere la partita Arez- 
zo-Reggiana ». Pagnotta ha 
quindi chiarito un particolare 
importante in tutta la faccenda; 
quello del casello autostradale. 
Secondo il teste, un gruppo di 
perugini si sarebbe incontrato 
con Giancarlo Giusto, appunto 
in prossimità del casello auto- 
stradale di Parma, ma solo per 
ricevere da questi una dozzina 
di biglietti per rincontro in car¬ 
tello che lui stesso aveva com¬ 
missionato per telefono. 

Niente denaro, dunque, ma 
solo biglietti dello stadio che 
oltre tutto sempre secondo le 
dichiarazioni del Pagnotta — 
l’interessato non aveva nemme¬ 
no portato. 

La seduta è stata sospesa po¬ 
co prima delle due ed aggior¬ 
nata alle 16, ora in cui è inizia¬ 
ta la requisitoria del rappre¬ 
sentante dell’ufficio inchieste. 
Carabba, alla quale sono segui¬ 
te le arringhe dei difensori pe¬ 
rugini. 

Alle 19 precise sono state re¬ 


se note le richieste delle due 
parti al termine della discus¬ 
sione: il rappresentante dell'uf¬ 
ficio inchiesta dott. Manin Ca¬ 
rabba ha chiesto l’assoluzione 
per « forti e seri dubbi » di 
Franco D'Attoma e conseguen¬ 
temente la dichiarazione di non 
responsabilità del Perugia rela¬ 
tivamente all’illecito sportivo. 

Il difensore, avv. Fabio Dean, 
ha chiesto l’assoluzione con for¬ 
mula piena per D'Attoma e pie¬ 
na dichiarazione di non respon¬ 
sabilità del Perugia. In estremo 
subordine il difensore ha chie¬ 
sto 1’accoglimento delle richie¬ 
ste del rappresentante dell'uffi- 
tio inchieste. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Il gioco all’italiana è ormai 
tramontato e di conseguenza 
elementi come Rivera e Maz¬ 
zola non hanno più nosto nella 
nazionale di Zagabria. Questo 
il succo della lunga chiacchie¬ 
rata fatta oggi dal CT Bernar¬ 
dini al Centro Tecnico Federale 
di Coverciano in attesa dello 
arrivo dei convocati per la 
formazione della squadra « A * 
e Under « 23 » che domani, con 
inizio alle 1G.30, giocheranno una 
partita di allenamento allo sta¬ 
dio Porta Elisa di Lucca in 
vista del duplice importo con 
le nazionali della Jugoslavia. 

Chiacchierata che ha preso 
spunto dalla mancata convoca¬ 
zione dei due « big », cioè di 
Rivera e di Mazzola ai qua¬ 
li. nei giorni scorsi lo stes¬ 
so Bernardini ha detto più o 
meno cosi: < La vostra condi¬ 
zione è ancora approssimativa 
e le vostre caratteristiche non 
vanno bene per il gioco che 
intendo far svolgere alla futura 
nazionale, lo spero di essere 
smentito nel tempo. Qualcuno 
— ha porseguito il CT — ha 
scritto che la settimana scorsa 
ho convocato Rivera e Mazzola 
al solo scopo di « bruciarli »: si 
è detto una grossa fesseria 
perché I due giocatori per il 


solo valore e per quanto han¬ 
no dato alla nazionale non a- 
vrebbero meritato un'azione del 
genere, lo sono fatto di tut- 
t'altra pasta ». 

Il discorso sul tramontato gio¬ 
co aU’italiana, che nel passato 
ha dato tante soddisfazioni pur 
non convincendo mai appieno, 
è scaturito quando Bernardini 
ad una precisa domanda « se 
il contropiede è ancora un mo¬ 
dulo valido » ha risposto: « Non 
è vero: a livello Internazionale 
non è più possibile attuarlo. 
Gli altri impostando il gioco 
sui movimento si schiacciano 
nella sua metà campo e poi 
non sono più questi, anzi pos¬ 
sedendo dei terzini rapidi e 
veloci sono loro a prendere in 
mano il comando del gioco ». 

Contro l’Olanda la nostra na¬ 
zionale giocherà alla sua ma¬ 
niera. più aperta, oppure ri¬ 
tiene di dover prendere delle 
contromisure? ■ 

a Non credo. Cosa debbo fa¬ 
re, • debbo prendere un gioca¬ 
tore e mandarlo ad Inseguire 
Crulff ron la speranza HI bloc¬ 
carlo? E se poi l'asso olandese 
fa anello che vuole? No. Noi 
dobbiamo giocare come cl rie¬ 
sce e la squadra cercherò di 
impostarla mandando In campo 
pente veloce, in arado di reg¬ 
gere Il , più possibile il ritmo 
degli avversari ». • >. 


Laureandosi iridato nelle 350 


Agostini ha battuto 
anche la sfortuna 


. pioni » 

Un mfiSSIMHI IO Ma se le cose andarono tan- 

OO to bene con le moto di questa 

- ., formula, altrettanto bene non 

IlAlirante andarono con le «gran prix» 

1 dei mondiale piloti. Tuttavia 

Agostini, nonostante qualche 
lina fantomatica associazione che battuta d’arresto, sembrava 

J ,e 1 tÌ n ! l sce ? Gh f ell ?!’ dl .'l* in grado di potersi riprende- 
• dell educazione sportiva » ha in- ** <? ... . „. mnjnno ,i„t 

viato al ministro dell’Interno e per re *1 titolo di campione de 

conoscenza ai direttori dei maggio- mondo anche ncllE CiBSSG 5U0 
ri quotidiani un delirante messag- che l’anno avanti gli era stato 

gio per chiedere che si prendano tolto da Read (a detta di 

provvedimenti onde venga interrotta Agostini con scarsi meriti), 
la campagna di ostilità che su tutti 

i campi accoglie la Lazio. A togliere ogni «suspense» 

Il delirante messaggio conclude a l duello tra Agostini e Read 

con una frase che vuol sembrare venne la caduta di Giacomo 


Quest’anno Giacomo Agosti¬ 
ni non ha certamente avuto 
molta fortuna. Tuttavia è riu¬ 
scito egualmente a conquista¬ 
re un altro titolo iridato (il 
quattordicesimo della sua 
strepitosa carriera) confer¬ 
mandosi come l’anno scorso 
campione del mondo nelle 
350 c.c. 

Erano anni che Agostini 
vinceva regolarmente II tito¬ 
lo nelle due maggiori e più 
prestigiose categorie e l’anno 
scorso quando dovette lascia¬ 
re all’inglese Read, suo com¬ 
pagno di scuderia, il titolo 
della 500 ne nacque una viva¬ 
ce polemica che si concluse 
con la decisione di Agostini 
di abbandonare la MV Agu¬ 
sta (con la quale aveva trion¬ 
fato su tanti traguardi) per 
passare alla giapponese Ya¬ 
maha che gli offriva la pos¬ 
sibilità di una vendetta, oltre 
a sonanti e abbondanti dol¬ 
lari. 

L’annata con la macchina 
giapponese era Incominciata 
in modo trionfale. Nella cor¬ 
sa per maxi-moto sulla pista 
di Daytona aveva battuto 11 
« number one » del motocicli¬ 
smo degli States Roberts in 
una gara che gli americani 
considerano più che un cam¬ 
pionato mondiale e nella qua¬ 
le lui e Roberts praticamente 
si venivano a trovare nella 
condizione di aggiudicarsi il 
titolo di « campione dei cam¬ 
pioni » 

Ma se le cose andarono tan¬ 
to bene con le moto di questa 
formula, altrettanto bene non 
andarono con le «gran prix» 
del mondiale piloti. Tuttavia 
Agostini, nonostante qualche 
battuta d’arresto, sembrava 
in grado di potersi riprende¬ 
re il titolo di campione del 
mondo anche nella classe 500 
che l’anno avanti gli era stato 
tolto da Read (a detta di 
Agostini con scarsi meriti). 

A togliere ogni «suspense» 
al duello tra Agostini e Read 


Cecoslovacchia a Bmo, sul 
difficile circuito stradale, dal¬ 
le caratteristiche di fondo sl¬ 
mili a quelle di Abbazia do¬ 
ve sette giorni dopo si sareb¬ 
be disputata la penultima pro¬ 
va mondiale della classe 350 
(che non era invece in pro¬ 
gramma a Brno). 

Rinfrancato da quel collau¬ 
do domenica ha compiuto la 
sua ennesima impresa andan¬ 
do ad aggiudicarsi il quattor¬ 
dicesimo titolo Iridato con una 
gara degna della sua fama di 
grande campione. Gli sarebbe 
bastato un piazzamento, la 
vittoria sarebbe già stata un 
trionfo. Ma il «grande» Gia¬ 
como Agostini non voleva un 
titolo conquistato in un modo 
qualsiasi, voleva invece un ti¬ 
tolo illustrato da una netta 
vittoria. Cosi sull’asfalto di 
Abbazia, pericoloso e difficile 
(come testimonia l’ennesima 


disgrazia che ha visto Nelson 
con la Yamaha 250 finire fuo¬ 
ri pista, ferire gravemente di¬ 
versi spettatori, uccidendosi) 
la sua vittoria l’ha ottenuta 
con una serie di passaggi a 
tempo di record fino a rea¬ 
lizzare un giro alla fantastica 
media di Km. 157,655 che po- 
verlzza ogni precedente pre¬ 
stazione. • • - . 

Adesso 11 campionato mon¬ 
diale di motociclismo può dir¬ 
si concluso e dopo Read con 
la MV Agusta nella classe 
500, Walter Villa con la Har- 
ley Davidson nella classe 250, 
Andersson con la Yamaha 
nella classe 125, anche Gia- 
cono Agostini con la Yamaha 
nella classe 350 e Van Klesel 
con la Kreidler nella classe 
50 si sono matematicamente 
aggiudicati il titolo mondiale. 

Eugenio Bomboni 


Per l'incontro del 25 con Foreman 

Cassius Clay a Kinshasa 
con 34 persone a! seguito 


Intanto il manager del campione pre¬ 
vede che Ali finirà k.o. alla 7 a ripresa 


minacciosa ma che in realtà è sola¬ 
mente ridicola: « Diversamente, no¬ 
stro malgrado, avvertiamo sin da 
questo momento che prenderemo 
misure per azzittire negli stadi quel 
pubblico ostile nei confronti della 
Lazio. Non si venga poi a dire che 
determinate tragedie vengono causa¬ 
te ainnsapnta! ». Ove si vede che 
la conoscenza della grammatica è 
direttamente proporzionale al grado 
di intelligenza di chi ha compi¬ 
lato il messaggio. 


sul circuito di Anderstorp nel 
Gran Premio di Svezia e così 
per l’italiano rimaneva, quale 
unica possibilità iridata, 
il titolo della classe 350 a 
condizione che fosse presto 
tornato alle competizioni. Per 
affrontare la gara di Abbazia 
in Jugoslavia sicuro della sua 
condizione fisica e psicologica 
Agostini gareggiò anche in 


PARIGI. IO 

Mohammcd Alì è partito og¬ 
gi per Kinshasa con un se¬ 
guito di 34 persone per !o sto¬ 
rico incontro del 25 settem¬ 
bre con il detentore del titolo 
mondiale dei pesi massimi 
George Foreman. 

Ali si è fermato a Parigi 
due ore durante le quali ha 
invitato i francesi a non per¬ 
dersi questo suo ultimo com¬ 
battimento ed ha annunciato 
che donerà il 50 per cento del¬ 
la sua borsa (si dice sia di 5 


Di scena l'atletica ai « Giochi asiatici » 

Uno-due nei 1500 
delle ragazze cinesi 


TEHERAN. 10 

T> prove di atletica leggera 
dei giochi asiatici sono comin¬ 
ciate a Teheran con un dop¬ 
pio successo cinese quando 
Sung Mul Hua e Yang Pen 
Ylng sono arrivate prima e 
seconda nell’unica finale fem¬ 
minile, quella del 1500. della 
giornata. 

La seconda finale in prò 
gramma, 1 10.000 metri, è sta¬ 
ta vinta dal giapponese Ha 
mada mentre nella 4x100 è 
stata la Tailandia a conqui¬ 
stare la medaglia d’oro, so¬ 
prattutto per merito dell’ul- 
fimo frazionista, Ra tana poi, 
detentore, nel 100 metri del 
record asiatico. La Cina, Quin¬ 


di, continua a mietere suc¬ 
cessi. Oltre alle medaglie nel 
1.500 metri, infatti, altre due 
sono state conquistate Ieri 
nella gara del volano ed esat¬ 
tamente l due titoli a squa¬ 
dre, maschile e femminile. 
DI modo che la Cina è arriva¬ 
ta a totalizzare 19 medaglie 
d’oro, n Giappone da parte 
sua è sempre In testa con 51 
medaglie d’oro. 

Nel sollevamento pesi è sta¬ 
to riscontrato un caso di do¬ 
ping. Al nord corcano Kim- 
Joong, dopo la sua vittoria 
nella categoria dei pesi mas¬ 
simi, è stato fatto il control¬ 
lo che ha dato esito positivo. 
I dirigenti nord coreani han¬ 
no chiesto una controperizla. 


Venerdì a Roma 
la corsa « Tris » 

Tredici cavalli sono stati annun¬ 
ciati partenti nel Premio Quadri¬ 
foglio, in programma venerdì nel¬ 
l’ippodromo delle Capannelle di 
Roma, prescelto come Corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo: 

Premio Quadrifoglio (tir* 
5.000.000, handicap a invito, n. 
1700 P.P., Corsa Tris) - Cambia¬ 
to 56, Garlasco 54%, Benedick 
54, Don Teodoro 53%, Calatrav», 
52, MilleHeld 51%, Van Gogh 
51%, Winnet Take All 51%, 
Vetrone Reatino 50%, Ancillotti 
49, Bumous 4G, Cleopatra 47%, 
Erma 47%. 


milioni di dollari) ad un ospe¬ 
dale musulmano di Chicago. 

Naturalmente anche in que¬ 
sta occasione Clay ha ripetuto 
che è sicuro di vincere: « Di¬ 
struggerò Foreman. Gli mo¬ 
strerò chi è il vero campio¬ 
ne ». Con questo match (e con 
questo sperato successo) Clay 
ha poi confermato che da¬ 
rà l’addio alla boxe: «Or¬ 
mai ho il diritto di andare 
in pensione e riposarmi ». 

Intanto in California Geor¬ 
ge Foreman, campione del 
mondo dei pesi massimi, si sta 
allenando come non mai. 

Nelle sue sedute di allena¬ 
mento che sta sostenendo in 
California, egli incrocia i 
guantoni per otto, nove e a 
volte quindici riprese conse¬ 
cutive, con intervalli di tren¬ 
ta secondi soltanto. 

II campione prevede un com¬ 
battimento di più lunga dura¬ 
ta dei precedenti da lui so¬ 
stenuti e questo superallena¬ 
mento fa essere ottimisti il 
suo, manager Dick Sadler e il 
suo consigliere Sandy Saddler 
ì quali sono convinti che ii lo¬ 
ro pupillo metterà k.o. Ali pri¬ 
ma del decimo round, 

« Sei anni fa — ha dichiara¬ 
to Saddler — Ali era formida¬ 
bile, era il più grande, ma ora 
non può più ” danzare " per 
quindici riprese. Foreman di¬ 
struggerà il suo avversario co¬ 
me il boscaiolo il suo albero 
e se AH è una quercia cadrà 
più lentamente, ma cadrà. Pre¬ 
vedo il k.o. alla settima o al¬ 
l’ottava ripresa». 


Tricolore ilei mediomassimi Un paese della Toscana difende con le unghie la sua gara 

A Petenti sicorre 
nonostante... Rodati 

li mancato aiuto « dall'alto » compensato da un ampio fervore di iniziative locali 


Qual’è il gioco da te prefe¬ 
rito?, gli è stato chiesto. 

c Intanto sono sempre alla ri¬ 
cerca di una mezz'ala che gio¬ 
chi da centro mediano metodi¬ 
sta: potrebbe essere anche Ju- 
llano, anche se Capello mi sem¬ 
bra piu adatto. Vorrei ave¬ 
re anche un vero centravanti 
e due ali che tornano. Le so¬ 
luzioni sono due: Damlani-Chla- 
rugi o Caso-D'Amico. Nella pri¬ 
ma soluzione ho la possibilità 
di avere due giocatori che la¬ 
vorano molto sulle fasce late¬ 
rali e capaci di convergere al 
centro con il tiro; nella seconda 
soluzione ho la possibilità di u- 
tilizzare Caso come ala tornan¬ 
te e D'Amico che aia in effetti 
non è, anche se si traila di un 
giocatore di grande talento. E' 
evidente che ] terzini al pari 
di come si gioca in altre na¬ 
zioni più evolute, dovranno, al 
momento opportuno, sganciarsi, 
inserirsi. Insomma con Rocca 
e Roggi dovrei avere, all'occor- 
renzn, anche altre due ali. 

Perché hai riconvocato Be- 
netti? 

« Perché è in forma e perché 

10 conosco molto bene come uo¬ 
mo. Ad un tipo cosi posso chie¬ 
dere molto. E' chiaro che anche ' 
Benelti dovrà affinarsi, dovrà 
per il momento limitarsi ad ef¬ 
fettuare passaggi sicuri ». 

E Boninsegna? 

«E* In forma. Lui sta un po' 
troppo fermo, alia ricerca del 
goal ed è per questo che devo 
puntare su due all che fanno 
movimento. Ma anche gli altri 
dovranno creare gii spazi uti¬ 
li. E' inutild andare a finire nel¬ 
la zona dei cadavere (all’incro¬ 
cio fra il fondo campo e la 
linea laterale nella zona della 
bandierina del calcio d’angolo). 
In questa zona solo Julinho era 
un portento. A me interessa gen¬ 
te che lavori sulle fasce ma ? 
che poi converga al centro per 
tifare o per servire il centro 
avanti. Anche I terzini dovran¬ 
no avanzare e centrare i pal¬ 
loni per i compagni della pri¬ 
ma linea ». 

Bernardini ha concluso dicen¬ 
do che anche questa convoca¬ 
zione per la squadra A ha solo 
scopo orientativo e che alla fine 
convocherà 16 giocatori per 
Zagabria e altrettanti per Ce¬ 
sena. I laziali, questa volta, 
sono stati lasciati a casa sia 
perché non sono in gran for¬ 
ma e sia perché Chinaglia si 
è recato a Cardiff ad assistere 

11 padre ammalato e Martini 
ha un piede in disordine. 

• Poco dopo le 17 il CT ha 
convocato sul campo A del 
« Centro » tutti i convocati 
per far loro svolgere un nu¬ 
trito lavoro ginnico (40 mi¬ 
nuti) una partita a due por¬ 
te: un tempo di circa 40 mi¬ 
nuti nel corso del quale 1 
verdi (squadra A) hanno vin¬ 
to per I a 0 contro i bianchi 
(Under 23). 

Il gol è stato realizzato da 
Boninsegna. 

Loris Ciullini 


match - bis 


- RAPALLO, 10. 

Aldo Traversaro, 26 anni, di 
Sestri Levante, campione italiano 
dei mediomassimi, difenderà per 
la terza volta domani sera a Ra¬ 
pallo la sua corona italiana. Av¬ 
versarlo sarà l’ex campione ita¬ 
liano Mario Almanzo. 1 due pugi¬ 
li si sono già incontrati una vol¬ 
ta: allora il titolo era in mano 
di Almanzo. Fu un pari al ter¬ 
mine di un incontro molto bello. 
Gli appassionati di pugilato spe¬ 
rano che lo spettacolo si ripeta a 
Rapallo, ma ovviamente, almeno 
qui in Liguria, che il vincitore aia 
Traversaro. 

Per Travorsaro si tratta di un 
Incontro molto importante: « Pri¬ 
ma di tutto — dice il pugile — 
perché Almanzo è un ottimo pu¬ 
gile, un avversario di rango. In se¬ 
condo luogo perché comincio ad 
avere voglia di salire un po’ più 
su . . . . 

Questo « po’ più su » per Tra¬ 
versaro signiilca la .corona europea. 
Attualmente intatti il titolo conti¬ 
nentale è vacante e la federazione 
europea ha designato a disputar¬ 
selo il tedesco Klen e lo stesso 
« sparrlng » di Traversaro, Adinol- 
ti. Al vincitore quasi certamento 
Traversaro lancerà la sua sfida. Ov¬ 
viamente per (are ciò li campione 
ha bisogno di confermarsi contro 
Almanzo. 

Ma Almanzo non ha certamente 
intenzione di salire sul ring come 
k vittima » designata: si tratta di 
un pugile motto esperto (all'atti¬ 
vo ha una sessantina di Incontri) 
che vuole ritornare in possesso di 
quel titolo che fu già suo. E* un 
buon picchiatore, che « va den¬ 
tro » senza paura c resistente al 
colpi dell'avversario. E’ anche 
l’unico, come detto, che con Asan- 
doh possa vantare un pari con Tra¬ 
versaro. « Vincerà sicuramente chi 
avrà più fondo — ha detto II 
procuratore del campione Rocco 
Agostino —- Almanzo è molto pe¬ 
ricoloso, più di Cornetti, ultimo 
avversario di Aldo ». 


Dal nostro inviato 

PECO IOLI, 10 

Ogni anno nella storia del 
ciclismo, c’è Peccioli. E' la 
storia di un paese della To¬ 
scana che nel mese di set¬ 
tembre, quando la sua col¬ 
lina carica di vigneti è pros¬ 
sima alla vendemmia, orga¬ 
nizza la Coppa Sabatini per 
rendere omaggio alla memo¬ 
ria di un concittadino che è 
stato ottimo dilettante e va¬ 
lido professionista nella «Gan- 
na» comandata dal Del Can- 
cia. Erano 1 tempi di Bini, 
Blzzl e Bartall, ricordano 1 
pecciolesl di una certa età. Il 
paese si è un po' rinnovato, 
ma il centro con la sua plaz- 
zola e le case basse e diroc¬ 
cate è cosi da secoli. Cl si ar¬ 
riva in salita, quasi a dimo¬ 
strare la fatica per viverci, 
ma il coraggio dei poveri non 
ha limiti e giunge anche ad 
una sottoscrizione popolare, 
alle cinquecento, mille lire dei 
quattromila abitanti affinché 
la gara ciclistica possa vive¬ 
re in una plaga dove lo sport 
della bicicletta è la espres¬ 
sione di una antica e genui¬ 
na passione. 

Il primo vincitore è stato 
Volpi nel '52, l'ultimo Simo- 
netti davanti a De Vlaemlnck, 
e nel libro d’oro figurano fra 
gli altri Benedetti, Zilioli, Ar- 
mani, Bitossl, Dancelli, Gesta 
Pettersson, Poggiali, e siamo 
alla vigilia della ventitreesi- 
ma edizione di una prova che 
ha deciso un trofeo Cougnet 
e un campionato nazionale a 
squadre, e che ha ottenuto 
la qualifica di competizione 
Internazionale. 

Tutto bene, allora? No, tut¬ 


to male. Il paese è In subbu¬ 
glio perché squadre e cam¬ 
pioni hanno disertato l’appun¬ 
tamento. Gli appigli sono di¬ 
versi, la realtà è lampante: 
mancano 1 soldi, manca un 
mecenate, e senza fior di 
Ingaggi Peccioli entra nelle 
cose da dimenticare, vero si¬ 
gnor Rodonl, vero signor 
Giambene, vero padroni e di¬ 
rigenti delie varie formazioni? 

Pensate: la corsa si dispu¬ 
terà domani e c’è una lettera 
del presidente Rodonl che si 
dichiara dispiaciuto di non 
poter accogliere l’invito del 
23 settembre. A Roma (palaz¬ 
zo delle federazioni) sono In 
ritardo di dodici giorni. Ver¬ 
gogna! 

I manifesti annunciano no¬ 
mi che non ci saranno. Vitto¬ 
rio Ferretti 11 presidente del¬ 
la società locale, è uno dei 
« toscani maledetti » descritti 
da Malaparte, uno degli uo¬ 
mini Impegnati ovunque per 
un mondo migliore. Il tele¬ 
fono dell’UCIP non risponde. 
L’UCIP è l’ente che dovrebbe 
intervenire per salvaguardare 
le competizioni prive di par¬ 
ticolari protezioni, che nasco¬ 
no nei dialoghi di una viuz¬ 
za, ai tavoli di due o tre bar, 
nelle bottegucce, fra gente 
che dice tutto quello che ha 
da dire e che oggi si sente of¬ 
fesa. maltrattata. 

Peccioli va contro corrente, 
ma in senso giusto. Secondo 
qualche pezzo grosso. Ferretti, 
Fiorentini, Socchi, Pasqualet- 
tl e collaboratori praticano ci* 
olismo artigianale, non recla¬ 
mizzano la marca di un caffè, 
di una cucina, di una birra e 
di conseguenza devono sotto¬ 
stare agli umori del campioni 


e alle decisioni delle squadre, 
devono accettare ciò che pas¬ 
sa il convento. Bel modo di 
ragionare, di fare propagan¬ 
da. bella sensibilità, bella ri¬ 
compensa per chi vuole vera¬ 
mente bene al ciclismo. 

Con un po’ di buona volon¬ 
tà, tutte le nostre compagini 
potevano essere presenti, sia 
pure a ranghi ridotti. Sabato 
si svolgerà 11 Giro del Lazio, 
e il circuito di Peccioli (dieci 
girl di un anello ondulato, 
una salita nel finale che an¬ 
nuncia selezioni, una distanza 
di 195 chilometri) è un col¬ 
laudo ideale, ma 1 più hanno 
fatto orecchie da mercante. 
Una questione di quattrini, 
principalmente, e Ferretti è 
stato sul punto di cedere, di 
annullare la corsa, per inten¬ 
derci, ma non ha ceduto. 
Bene. 

Peccioli continua una batta¬ 
glia importante e domani avrà 
al nastri una quarantina di 
concorrenti. La Sammontana 
(con Fabbri, Riccomi, Ferlet- 
to e Francioni) è al completo 
perché il D.S. Alfredo Martini 
è della tempra dei pecciolesl; 
nella Dreher di Luciano Pez¬ 
zi c’è Zilioli, Maggiori!, Poli- 
dori e Rossi; la Scic allinea 
Bitossl in compagnia di La¬ 
ghi, Spinelli e Gazzola; nella 
Filcas figurano Fraccaro. Ros- 
signoli e Bortolotto; gli espo¬ 
nenti della Furzi sono sette 
fra i quali Brunetti, Ravagll 
e Varinl, e benvenuti anche 
agli isolati Juliano, Bonaclna. 
Guadrini e Vicino. Feocioli è 
offesa ma resiste con la sua 
schiettezza e la sua forza. 

Gino Sala 
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Mercoledì 18 
Samb-Cagliori 

MILANO. 9 ' 
La gara Sambenedettese-Caglia- 
rì, valevole per la prima gior¬ 
nata della fase eliminatoria del¬ 
la Coppa Italia di calcio già in 
programma per mercoledì 28 ago¬ 
sto e non disputata per imprati¬ 
cabilità di campo, verrà recupe¬ 
rata mercoledì 18 settembre con 
inizio alle ore 21. 

Morta la vedova 
di Rocky Marciaao 

FORT LAUDERDALE, 10 
Barbara Marciano, vedova del 
campione del mondo dei pesi 
massimi di pugilato Rocky Marcia¬ 
no, è morta domenica dopo lunga 
malattia all'età di 46 anni. Il 
marito era rimasto ucciso nel 1969 
in una sciagura aerea netl'lowa. 

Antuonfermo botte 
Moyer a New York 

NEW YORK, 10 
Continua l’ascesa del venti¬ 
duenne -• peso medio Vito Antuo- 
termo, l'italiano di New York, che 
la scorsa notte ha cotto un'altra 
significativa vittoria battendo l'an¬ 
ziano americano - Denny Moyer, 
trentacinquenne, già avversario 
di Benvenuti, ai punti in dicci 
riprese al Madison Square Gar¬ 
den davanti a circa cinque mila 
spettatori. 

A Maestrelli il 
«Semiaatore d'oro» 

^11 « Seminatore d’oro » per la 
stagione 1973-74 è stato assegnato 
a Maestrelli della Lazio (che già lo 
aveva vinto nel ’68-*69). Medaglie 
d’oro sono state assegnate, per la 
serie B a Maroso del Varese, per la 
C a Rosati del Pescara, per la serie 
D a Merìinl de! Cinthya Gemano, 
per i dilettanti a Perii dell’U.S. Mi- 
ranese. Per gli arbitri à stato pre¬ 
miato Menegali, per i giornalisti 
Crespi, 



Pneumatici rinnovati Marangoni. 

In fatto di aderenza durata sicurezza 

stanno alla pari con le gomme nuove delle migliori marche; 

Ma differiscono nel prezzo: 

4 gomme al prezzo di 2. 


Naturalmente ci sono altre differenze: 
una di queste è la garanzia totale 
che Marangoni dà per ogni pneumatico. 
Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 
costano meno, sono sicuri, 
sono garantiti. C’è qualche ragione 
per non voler risparmiare? 
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Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura» 
movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 
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Nel 26° anniversario della Repubblica Popolare Democratica 


L’intensa «giornata» del Festival 
tutta dedicata al popolo coreano 

Un prologo festoso e solenne a piazza Maggiore, con lo spettacolo degli a rtisti di Pyongyang e il saluto agli ospiti - La storia della RDPC, la sua ini¬ 
ziativa politica e le sue proposte per la riunificazione nel discorso del c ompagno Yang Heung Seup - Ricevimento ufficiale a Palazzo D’Accursio 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, IO. 

Il 9 settembre 1948 veniva 
proclamata la Repubblica De¬ 
mocratica di Corca. Una data 
storica, che concludeva decen¬ 
ni di lotta contro l’oppressio¬ 
ne straniera. La Corea — e 
anche questo è nel solco del¬ 
la storia del nostro secolo — 
commista In sua indipenden¬ 
za sotto la guida di un par¬ 
tito rivoluzionarlo, il Partito 
coreano del lavoro guidato da 
Kim II Sung. E’ dunque la 
classe operaia, In alleanza con 
i contadini, che afferma la 
identità della Corea come 
Paese Indipendente: e che Ini¬ 
zia, nello stesso tempo, la co¬ 
struzione di una società rin¬ 
novata nel segno del socia¬ 
lismo. 

Bologna ha celebrato fra 
Ieri e oggi la giornata di so¬ 
lidarietà con 11 popolo corea¬ 
no, nel 26.o anniversario del¬ 
la nascita della RPDC. Il Fe¬ 
stival nazionale del 50.o del- 
l 'Unità ha cosi offerto una 
nuova grande occasione per 
un incontro internazionalista, 
per una serie di manifesta¬ 
zioni di amicizia: 11 loro si¬ 
gnificato va oltre 11 quadro 


pur imponente del Festival, 
per proporsi all'attenzione na¬ 
zionale. Per quanto tempo an¬ 
cora 11 governo italiano po¬ 
trà Infatti ignorare la realtà 
della RPDC, evitare 11 ricono¬ 
scimento diplomatico a un 
Paese pacifico, aperto agli 

.U 1 . a.ilii 

voli con l’Italia? 

La « giornata » ha avuto Ieri 
sera un suo prologo festoso 
e solenne in piazza Maggiore. 
Migliaia di cittadini si sono 
raccolti — In quello che 11 
sindaco Zangheri, nel suo sa¬ 
luto, ha definito « 11 cuore 
della città» — per un Incon¬ 
tro con la delegazione uffi¬ 
ciale del Partito coreano del 
lavoro, e con quel messaggeri 
di grazia e di forza che sono 
i ballerini, 1 coristi, l gioco¬ 
lieri del complesso artistico 
di Pyongyang. Nell’Intervallo 
fra la prima e la seconda 
parte dello splendido, applau- 
dlUssimo spettacolo, sono sa¬ 
liti sul palco i compagni 
Yang Heung Seup, segreta¬ 
rio del CC e membro dell'Uf¬ 
ficio politico del Partito co¬ 
reano del lavoro. Bang Kl 
Yong, direttore della Banca 
commerciale di Stato, e Klm 
Jung Soun, vlceresponsablle 


Il saluto del PCI 
al popolo di Corea 


Ieri al Festival di Bolo¬ 
gna si è svolta la « giorna¬ 
ta della Corea ». Nell’occa¬ 
sione, il PCI ha inviato que¬ 
sto messaggio di saluto al 
popolo coreano. 

« In occasione della festa 
nazionale del 9 settembre, i 
comunisti italiani inviano il 
loro fraterno saluto ed espri¬ 
mono la loro solidarietà at¬ 
tiva al popolo coreano, impe¬ 
gnato nella lotta per la riu¬ 
nificazione pacifica e in tut¬ 
ta indipendenza della . pa¬ 
tria. La fondazione della Re¬ 
pubblica Democratica - Popo- _ 
lare di Corea. 26 anni fa, ha 
costituito un momento essen¬ 
ziale di questa lotta: in tut¬ 
ti questi anni la RPDC ha 
agito coerentemente per la 
riunificazione pacifica e la 
costruzione della società so¬ 
cialista nella parte nord del 
paese. Grandi sono stati i 
successi e le realizzazioni in 
tutti i campi — politico, eco¬ 
nomico. sociale, culturale — 
con trasformazioni profonde 
nell’agricoltura, l’industrializ- 
zazione del paese, la crea¬ 
zione di una economia solida 
e indipendente, la scuola e 
l'assistenza sanitaria per 
tutti, il lavoro garantito. 

« I comunisti italiani salu¬ 
tano le conquiste del popolo 
coreano, della sua classe la¬ 
voratrice, sotto l’accorta di¬ 
rezione del Partito del La¬ 
voro della Corea, ricco di 
gloriose tradizioni rivoluzio¬ 
narie, e del compagno Kim 
Il Sung, segretario generale 
del partito. I comunisti ed i 
democratici italiani, il popo¬ 
lo del nostro paese augura¬ 
no nuovi successi su questa 
strada, per raggiungere lo 
obiettivo per il quale tutto il 
popolo coreano, del nord e del 
sud, si batte con energia: la I 
riunificazione della patria e 
11 suo sviluppo indipendente. 

« Su iniziativa del Partito 
del Lavoro e del governo del¬ 
la RPDC sono state avanza¬ 
te proposte costruttive per 
riunificare il paese diviso. Di 
grande importanza è la di- 
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chiarazione congiunta del 4 
luglio 1972, basata sui tre 
principi dell’indipendenza, 
della riunificazione pacifica 
e dell’unità nazionale. La 
proposta di riunificazione 
avanzata dal governo della 
RPDC, precisata ulteriormen¬ 
te dal compagno Kim II Sung 
il 23 giugno dello scorso an¬ 
no, costituisce la base valida 
per risolvere la questione del¬ 
l'unità nazionale. Queste pro¬ 
poste hanno l’appoggio dei 
comunisti e dei democratici 
italiani. Allo stesso tempo es- 
-si condannano energicamen¬ 
te le manovre del gruppo di 
Park Jeung Hi che mirano 
a perpetuare la divisione del 
paese, e le sue atrocità fa¬ 
sciste contro i patrioti e le 
forze progressiste, imprigio¬ 
nando migliaia di persone, 
giovani, studenti, intellettua¬ 
li. religiosi della Corea del 
Sud. 

« Deve cessare l’intervento 
straniero, e le truppe USA, 
con la divisa dell’ONU, deb¬ 
bono essere ritirate, per per¬ 
mettere al popolo coreano di 
disporre liberamente di se 
stesso e del problema della 
riunlficazlone. 

« Noi chiediamo energica¬ 
mente che la 29. assemblea 
generale dell’ONU adotti le 
misure necessarie a togliere 
l’etichetta dell’ONU alle trup¬ 
pe degli Stati Uniti che si 
trovano nella Corea del sud 
e ad evacuare queste stesse 
truppe. 

« I comunisti Italiani, soli¬ 
dali con la giusta causa del 
popolo coreano, ribadiscono il 
loro sostegno attivo e il loro 
appoggio alla giusta lotta del 
popolo coreano per la costru¬ 
zione del socialismo e per la 
riunlficazione indipendente e 
pacifica del paese. 

« I comunisti italiani si bat¬ 
tono perché tra l’Italia e la 
RPDC si stabiliscano rappor¬ 
ti diplomatici in modo da ga¬ 
rantire buone relazioni di 
amicizia e di cooperazione 
nell’interesse . dei popoli e 
della pace mondiale. 

«Siamo convinti che la lot¬ 
ta del popolo coreano, che è 
fedele alla causa della giu¬ 
stizia e della pace e che go¬ 
de del sostegno dei. popoli 
amanti della pace di tutto 
il mondo, sarà coronata di 
vittoria e che arriverà il 
giorno in cui si potrà scri¬ 
vere una nuova storia della 
Corea unita ». 


Gli arrivi 
degli ospiti 
stranieri 


BOLOGNA, 10 

Continuano gli arrivi delle 
delegazioni straniere al villag¬ 
gio del Festival deWUmtà. 
Domani sarà la volta del rap¬ 
presentanti della Cecoslovac¬ 
chia, del Partito comunista 
francese, delia Romania e del¬ 
la Bulgaria. Per giovedì è pre¬ 
visto l'arrivo delle delegazioni 
della Germania democratica. 
dell’Ungheria, dell’unione dei 
vietnamiti in Francia. Sarà 
anche presente José Magro, 
membro dell’ufficio politico 
del Partito comunista porto¬ 
ghese. il quale è già arrivato 
a Milano dove è stato accolto 
dal compagno Quercioli della 
direzione del PCI. 

Per la Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca saranno presenti 
Heinz Geggel, responsabile 
della sezione stampa e propa¬ 
ganda del Comitato Centrale 
e Horst Bltschkowski, vice di¬ 
rettore del Neues Deutsch- 
land. Per l’Ungheria Joszef 
Katona. direttore del quoti¬ 
diano Nepszabadsag e Lajos 
Csendes, vice responsabile del¬ 
la sezione stampa e ■ propa¬ 
ganda del comitato centrale. 
Per l’Unione del vietnamiti 
In Francia saranno presenti 
11 presidente e il segretario 
deu'Unlone stessa. 


del Dipartimento estero del 
Comitato centrale del Partito 
coreano del lavoro. Li accom¬ 
pagnava 11 compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso, della Dire¬ 
zione del partito, Napoleone 
Colajanni, che hanno fatto 
parte della delegazione del 
PCI ospite del Partito coreano 
del lavoro nell’ottobre scorso. 
Con loro, 11 sindaco Zangheri, 
il segretario della Federazio¬ 
ne di Bologna Olivi, Antonio 
Roaslo, presidente dell’Asso¬ 
ciazione italia Corea che ha 
concluso stasera le celebra¬ 
zioni con una conferenza al 
padiglione coreano; Adamo 
Vecchi, vicepresidente del 
Consiglio regionale dell'Emi¬ 
lia Romagna, ha rivolto agli 
ospiti un indirizzo di saluto, 
e ha letto il messaggio del 
PCI per il 26.o della RPDC 
die pubblichiamo qui sotto. 

Nella piazza, su cui cam¬ 
peggiavano bandiere rosse e 
rosso-azzurre della Corea, stri¬ 
scioni inneggianti all’amicizia 
fra 1 due popoli, gli applausi 
si sono levati alti quando ha 
preso la parola Yang Heup 
Seung: nel suo discorso di 
risposta, dopo aver espresso 
la commozione e il ringrazia¬ 
mento per l’accoglienza di Bo¬ 
logna, per il grande successo 
del Festival, per l’amicizia e 
la solidarietà del comunisti 
italiani, il compagno Yang 
Heung Seup ha rifatto breve¬ 
mente la storia di questi 26 
anni di vita e di lotte della 
RPDC: dalla vittoria sull'im¬ 
perialismo giapponese fino al¬ 
la sconfitta dell'aggressione 
americana del 1950, per trat¬ 
teggiare infine le conquiste 
economiche e sociali della 
Corea (e scroscianti, signifi¬ 
cativi applausi hanno accolto 
il passaggio sull’avvenuta ri¬ 
duzione del prezzi al consu¬ 
mo e l’abolizione delle tasse) 
per illustrare infine la politi¬ 
ca tenace e lungimirante svi¬ 
luppata per conseguire la riu¬ 
nlficazione dell'Intera Corea. 

Il compagno Zangheri, che 
già aveva rivolto in piazza 
Maggiore II saluto della cit¬ 
tà, ha stamane ricevuto In 
forma ufficiale a Palazzo d'Ac- 
cursio — assieme ai compo¬ 
nenti la Giunta comunale — 
la delegazione coreana. E’ sta¬ 
to, più di un incontro forma¬ 
le,-uno-scambio vivo di Infor¬ 
mazioni sulla vita democra¬ 
tica di Bologna, sul profondo 
spirito internazionalista della 
città. Zangheri ha fatto omag¬ 
gio a Yang Heung Seup di 
una targa di bronzo che ri¬ 
produce la stupenda facciata 
dell’Archiginnasio, antica sede 
dell’univereità bolognese. Gli 
ospiti hanno deposto, alla fi¬ 
ne dell’incontro, due corone 
di fiori, Luna a nome della 
delegazione del partito, l'al¬ 
tra della Repubblica Demo¬ 
cratica Popolare, alle lapidi, 
costellate dalle foto di centi¬ 
naia di volti, che ricordane i 
caduti nella guerra di Libe¬ 
razione partigiana. 

Una visita alla mostra « per 
un museo del Medioevo e del 
Rinascimento» ricca di ecce¬ 
zionali testimonianze storiche 
e artistiche, ha preceduto 
la conferenza-stampa tenutasi 
nella saletta rossa di Palazzo 
d’Accursio. L’esposizione di 
Yang Heung Seup si è rivela¬ 
ta particolarmente interessan¬ 
te sia per gli elementi di pri¬ 
ma mano che ha fornito sul 
grandi successi conseguiti nel¬ 
la costruzione socialista, sia 
per le notizie sull’incessante 
iniziativa politica della RPDC 
per la riunificazione del Pae¬ 
se. La «Corea del Nord», co¬ 
me la definiscono i giornali 
borghesi, non vuole «assorbi¬ 
re » il Sud. Propone una con¬ 
federazione che, nel rispetto 
degli ordinamenti politici e 
delle due parti del Paese, rea¬ 
lizzi la suprema aspirazione 
dell'unità nazionale. Condizio¬ 
ne per questo storico obiet¬ 
tivo è il ritiro delle truppe 
americane dal Sud, la fine 
del sostegno USA al regime 
fantoccio di Seul che si ac¬ 
canisce nella più dura repres¬ 
sione contro le forze demo¬ 
cratiche. la convocazione di 
una conferenza in cui siano 
rappresentati 1 partiti politici, 
le forze sociali le personalità 
culturali del Nord e del Sud. 

Yang Heung Seup ha an¬ 
che risposto a numerose do¬ 
mande dei giornalisti. Ha il¬ 
lustrato t principi del «Jui- 
che », l'idea base che 6 Ì può 
definire la « traduzione corea¬ 
na » del marxismo-leninismo: 
ogni popolo, anche il più pic¬ 
colo. deve essere maestro di 
se stesso e contare sulle pro¬ 
prie forze per realizzare l’in¬ 
dipendenza politica ed eco¬ 
nomica. Ha quindi ribadito 
la piena disponibilità della 
RPDC a stabilire sul plano 
statale e diplomatico, quegli 
attivi rapporti di amicizia che 
già oggi intercorrono fra 1 la¬ 
voratori, i popoli italiano e 
coreano e di cui il PCI è co¬ 
si efficace interprete. 

Nel ristorante coreano del 
Festival è stato quindi offerto 
un pranzo d’onore: presenti 
i dirigenti dei nostro partito, 
i giornalisti, le delegazioni 
straniere ospiti al Festival, 
fi pranzo — nei corso dei 
quale hanno pronunciato brin¬ 
disi applauditi Yang Heung 
Seup, fi compagno Dario Va¬ 
lori a nome della Direzione, 
fi compagno Roaslo e fi com¬ 
pagno Tirelll a nome del co¬ 
munisti del quartiere di S. 
Viola che collaborano all’at¬ 
tività del padiglione coreano 
— ha suggellato fra gli «hur- 
rà » uno dei momenti p;ù 
caldi e più vivi di questo Fe¬ 
stival de! 50.o che al avvia al¬ 
la conclusione in un crescen¬ 
do di entusiasmo. 

Mario Passi 



Il «villaggio» del Festival dell’a Unità » a Bologna, in una fotografia ripresa dall’alto 

Sempre più drammatica la crisi degli ospedali siciliani 

Si dimettono gli ammalati 
dal sanatorio senza acqua 

L’incredibile mancanza di generi di prima necessità nel nosocomio di 
CaStanissetta — Analoga situazione al « Vittorio Emanuele » — Deficit 
finanziario travolge altri ospedali a Marsala ed a Mazara del Vallo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 
Si aggrava e si allarga a 
macchia d’olio ia crisi ospeda¬ 
liera in Sicilia, dove alla man¬ 
cata predisposizione di misu¬ 
re governative di sostegno e 
di riforma si accoppia l’asso¬ 
luta inerzia del governo re¬ 
gionale di centro-sinistra. 

Dopo il caso dell’ospedale 
circoscrizionale di Marsala, 
dove, per il deficit finanziarlo 


causato da lunghi anni di 
gesiione commissariale, si ri¬ 
schia di qui a qualche giorno 
la chiusura, anche a Caita- 
nissetta siamo sulla soglia 
del dramma. Questa volta so¬ 
no gli stessi pazienti del sa 
natorio « Dubini » a dimet¬ 
tersi volontariamente a cau¬ 
sa della precaria s.hmicne 
igienica del nosocomio. A col¬ 
mare definitivamente la mi¬ 
sura è stata l’improvvisa 
mancanza d’acqua: l’ente ac- 


II disastro aereo nello Jonio 


Sessanta le salme 
recuperate in mare 


ATENE. 10 

Delle ottantotto vittime del¬ 
la sciagura aerea verificatasi 
domenica mattina sulle acque 
dello Jonio fra le isole di 
Laikas e Corfù sessanta ne so¬ 
no state recuperate dai mez¬ 
zi navali italiani, americani 
e greci che partecipano alle 
operazioni di ricerca. Si e 
appreso intanto che i corpi 
recuperat’ — alcuni dei qua¬ 
li sono già ad Atene dove so¬ 
no sottoposti ad autopsia — 
non presentano segni che pos¬ 
sano far pensare ad una 
esplosione a bordo. Il che va 
verso la tesi secondo la quale 
l’inabissamento nello Jonio 
del Boeing 707 della statuni¬ 


tense TWA non è dovuto ad 
un attentato ma ad un’avaria 
ad un motore. 

Tanto sostengono — oltre 
all’Organizzazione per la libe¬ 
razione della Palestina che. 
come è noto, ha smentito la 
esistenza di una organizzazio¬ 
ne araba terroristica che *1 
assunse la paternità del ge¬ 
sto — anche le autorità gre¬ 
che. 

Non è stata invece ancora 
ritrovata la « scatola nera » 
necessaria per ricostruire tut¬ 
ti i momenti della navigazio¬ 
ne del Boeing, mentre si di¬ 
spera di recuperare le altre 
salme: probabilmente si sono 
inabissate con la fusoliera 
dell’aereo. 


PAG. il / echi e notizie 


Una denuncia della Commissione d'inchiesta 


30 mila cileni uccisi 
in un anno e migliaia 
arrestati senza accuse 

Oggi a Caracas la manifestazione internazionale di solidarietà - Cruda testimonianza 
dell'« Observer »: « Pinochet presiede una situazione di violenza, terrore, fame 
e degradazione; i prezzi sono saliti alle stelle, i salari severamente controllati » 


Usato nelle terapie cardiovascolari 

Sei denunciati per un 
farmaco contraffatto 


Sei operatori del settore 
commerciale farmaceutico del¬ 
le provincie di Torino, Cu¬ 
neo e Pavia sono stati denun¬ 
ciati allo magistratura per 
avere, in concorso fra loro, 
contraffatto e posto in com¬ 
mercio una specialità medici¬ 
nale, l’« Hyderglna » della San- 
doz, destinata alla regolazio¬ 
ne del circolo nelle terapie 
cardiovascolari. 

La presenza di questo pro¬ 
dotto contraffatto era stata 
denunciata dalla stessa casa 
produttrice e le indagini so¬ 
no state condotte dai carabi¬ 
nieri del ~ nucleo antisofistl- 
razioni (NAS). 


La contraffazione riguarda 
esclusivamente — come in¬ 
forma un comunicato del Mi¬ 
nistero della Sanità — le con¬ 
fezioni da 15 centimetri cu¬ 
bici; sulla confezione con¬ 
traffatta compare un nume¬ 
ro (07734), stampigliato con 
inchiostro di colore bleu: lo 
stesso numero, invece, nelle 
confezioni originali, compare 
sulle scatole da 30 centimetri 
cubici e le stampigliature 
a secco sono di colore grigio. 
Inoltre nelle false confezio¬ 
ni fi contagocce non è gra¬ 
duato ed ha forma conica; 
fi prodotto originale ha in¬ 
vece 11 contagocce cilindrico 
e graduato. 


quedotti ha infatti sospeso la 
erogazione, che viene resti¬ 
tuita con le autobotti. 

Soffocato da drammatici 
problemi di bilancio come 
quello di Marsala è invece lo 
ospedale civile « Vittorio Ema¬ 
nuele » sempre nella città nis- 
sena. Qui manca davvero tut¬ 
to. dai medicinali alle bende 
alle attrezzature per la sala 
operaioria. La crisi è stala 
determinata dal mancato pa¬ 
gamento delle rette da parte 
dei carrozzoni mutualistici, 
nei confronti dei quali l’ente 
vanta crediti per due miliardi 
e mezzo. E«si basterebbero per 
pagare gran parte dei debiti 
dell’ospedale, due miliardi e 
ottocento milioni, un deficit 
che in teoria sarebbe elimi¬ 
nabile con una semplice ope¬ 
razione di banca. I dipenden¬ 
ti dell’ospedale civile dopo 
aver rinunciato per lunghi me¬ 
si ad ogni iniziativa sinda¬ 
cale. hanno deciso stamane 
di scendere in sciopero. 

Sicché i pochi pazienti che 
rimanevano nelle corsie — sen¬ 
za alcuna cura degna di que¬ 
sto nome — stamane sono sta¬ 
ti dimessi. 

Anche le martoriate popola¬ 
zioni delle baraccopoli-lagor 
del Belice patiscono le dram¬ 
matiche eonsegunze della crisi 
degli ospedali. I/unico nolo¬ 
comio che si possa raggiun¬ 
gere dalla Valle (esigua val¬ 
vola di scarico della esplosiva 
situazione igienico-sanitarin 
del Belice.dopi la chiusura d: 
quello di Caslelvetrano e la 
crisi del « S. Biagio * di Mar¬ 
sala) sta per serrare i bat¬ 
tenti. Si tratta dell’ospedale 
civico « Abate Aiello » di Ma¬ 
zara del Vallo. Nonostante i 
due miliardi di crediti che lo 
ospedale vanta con le mu¬ 
tue. esso non può assicurare 
neanche il vitto ai degenti. Le 
ditte fornitrici degli alimenta¬ 
ri e dei medicinali hanno so¬ 
speso le « commesse ». mentre 
le corsie sono sempre più af¬ 
follate. 

In un ospedale che ha sul¬ 
la carta 120 posti-letto vengo¬ 
no attualmente ospitati oltre 
200 malati. II personale in¬ 
tanto fa davvero miracoli: 
non riceve la busta paga ccr 
intero da tre mesi, mentre il 
rincaro del costo della vita 
sta assumendo ritmi galop¬ 
panti. Intanto all*« Abate Aicl- 
io* non funziona più nemme¬ 
no il pronto soccorso: anche 
le forniture di filo per le 
suture sono state bloccate. 

V. V*. 


STOCCOLMA. 10 

Il giurista svedese Hans 
Eran Frank, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
reso pubblico un rapporto 
della « Commissione Interna¬ 
zionale d’inchiesta sul crimi¬ 
ni della giunta militare ci¬ 
lena ». Il documento affer¬ 
ma che circa 30 mila cileni 
sono stati assassinati In un 
anno, senza processo, e che 
più di 21 mila persone sono 
state arrestate nel solo pe¬ 
riodo luglio-agosto di que¬ 
st’anno. In certi giorni, nel 
corso di rastrellamenti, sono 
stati gettati in carcere an¬ 
che 1500 cittadini. I prigio¬ 
nieri politici vengono tenuti 
in carcere per mesi, senza 
che venga aperta un’istrutto¬ 
ria, nè elevate accuse. Ad 
essi è negata ogni assistenza 
giuridica. Molti sono tortura¬ 
ti. Tutti vivono in condizioni 
disumane e rischiano la mor¬ 
te In seguito ai maltratta¬ 
menti o per fame. 

Il giurista inglese Platts 
Mills, che ha compiuto di 
recente un’inchiesta in Cile 
per incarico della commis¬ 
sione, ha mostrato ai gior¬ 
nalisti le foto di una donna, 
che gli agenti di Pinochet 
avevano torturato nella sua 
casa, sotto gli occhi dei fi¬ 
glioletti. Il marito della don¬ 
na è in carcere da alcuni 
mesi, senza sapere perchè. 

Il rapporto accusa inoltre 
la giunta di essere responsa¬ 
bile di un grave deteriora¬ 
mento dell’economia cilena. 

I disoccupati sono mezzo mi¬ 
lione su meno di nove mi¬ 
lioni di abitami (89 mila sen¬ 
za lavoro nella sola Santia¬ 
go). I salari sono rimasti 
fermi, mentre i prezzi conti¬ 
nuano ad aumentare vertigi¬ 
nosamente. 

• * • 

CARACAS. 10 

L’Organizzazione continen¬ 
tale lati.io-americana degli 
studenti (OCLAE) ha lan¬ 
ciato un appello a tutte le 
sue filiali affinchè appoggi¬ 
no, mediante anzioni locali, e 
attraverso l’invio di delegati, 
la manifestazione interna¬ 
zionale di solidarietà con il 
Cile che avrà luogo nella 
capitale venezuelana, da do- 
mani a venerdì. Alla ini¬ 
ziativa hanno già aderito 
la Federazione mondiale del¬ 
la gioventù democratica 
(FMJD), l’Unione internazio¬ 
nale della gioventù democri¬ 
stiana (UIJDC) e l’Unione in¬ 
ternazionale della gioventù 
socialista GUSY). La FGCI 
sarà rappresentata dal com¬ 
pagno Giovanni Magnolini, 
della segreteria nazionale. 

In Venezuela, oltre ai par¬ 
titi e alle personalità indi- 
pendenti già rappresentati 
nel Comitato venezuelano 
di solidarietà con il Cile, 
hanno aderito alla manife¬ 
stazione anche 11 Movimento 
elettorale del popolo (MEP) 
e il Movimento della sini¬ 
stra rivoluzionaria (MIR). 

♦ * * 

SANTIAGO, 10 

Secondo una informazione 
della agenzia Ansa. Orlando 
Letelier che nel governo Al- 
lende ricoperse le cariche di 
ministro degli Interni e della 
Difesa è stato liberato. I.ele- 
lier era stato rinchiuso nel 
campo di concentramento 
dell’isola di Dawson. L’espo¬ 
nente di Unidad Fopular sa¬ 
rebbe già partito per Caracas. 
Con lui sarebbe stato libera¬ 
to Osvaldo Puccio figlio del- 
l’qmonimo segretario privato 
di Allende. La liberazione di 
Letelier è un altro successo 
della forte pressione dell’api- 
nione pubblica internazionale 
sulla Giunta Pinochet che. in 
vista dell'anniversario dell’ll 
settembre, cerca di migliora¬ 
re il suo volto insanguinato. 

• • • 

LONDRA. 10 

La stampa britannica de¬ 
dica all’anniversario del 
colpo di stato in Cile arti¬ 
coli fortemente critici per la 
giunta fascista. Sull'Òbser- 
ver . Hugh O’Shaughnessy 
scrive che rinstaurazione del 
nuovo regime è costata « for¬ 
se 15 mila vite » e che Pino¬ 
chet « presiede una situazio¬ 
ne di violenza, terrore, fame 
e degradazione... ». 

Il Cile «è sempre in "sta¬ 
to di guerra interna ”, uno 
strumento amministrativo 
che autorizza il governo ad 
incarcerare ed uccidere chi 
vuole. La gente sparisce per 
le strade senza lasciar trac¬ 
ce... ». 

« I partiti politici — per¬ 
fino la DC. le cui azioni tan¬ 
to hanno contribuito a pro¬ 
vocare il colpo di stato — so¬ 
no stati messi al bando. Le 
liste elettorali sono state 
bruciate. Non ci sono pili ve¬ 
ri sindacati, e gli scioperi so¬ 
no illegali. 

«Da "polizia delle idee” la¬ 
vora sodo e il mese scorso 
ha vietato.. il film « Il vio¬ 
linista sul tetto »... La stam¬ 
pa non può pubblicare alcu¬ 
na notizia di politica inter¬ 
na. mentre è stata incorag¬ 
giata ad attaccare obiettivi 
stranieri e la « influenza co¬ 
munista » ovunque, compre¬ 
so il Vaticano. II governo in¬ 
glese e 11 senato americano. 

I giornalisti stranieri che 
non vogliono abbellire le lo¬ 
ro corrispondenze dal Cile 
sono espulsi, e le agenzie I 
straniere a cui è concesso di 
lavorare trovano convenien¬ 
te censurare 1 propri dispac¬ 
ci, per non essere chiuse». 

L’inflazione è sempre « ga¬ 
loppante» e 1 consiglieri eco¬ 
nomici di Pinochet, Fernan¬ 
do Lenlz c Raul Saez, «han¬ 
no lasciato che l prezzi salis¬ 
sero alle stelle, mentre con¬ 


trollavano severamente i sa¬ 
lari. U plano non solo ha 
portato migliaia di poveri 
sull’orlo della fame, ma non 
ha neanche avuto successo ». 
I prezzi sono saliti del 678.1 
per cento « per ammissione 
dello stesso regime ». « I ne¬ 
gozianti si lamentano di 
non avere a chi vendere le 
merci, nelle fabbriche si ac¬ 
cumulano 1 prodotti inven¬ 
duti ». « La condizione del 
salariati è nulla in confron¬ 
to con la condizione dei di¬ 
soccupati... Gli ultimi dodici 
mesi hanno visto il ricco ci¬ 
leno riprendere possesso del 
suo regno, mentre il povero 
si è visto strappare quella 
prospettiva di una vita di¬ 
gnitosa che in tre anni Al¬ 
lende si era tanto adoperato 
per trasformare in realtà ». 

Sul Snudaii Times Floren- 
cia Varas sottolinea che a un 
anno dalla morte di Allende, 
« il regime di Pinochet con¬ 
sidera ancora necessario il 
coprifuoco ». « Secondo le ci¬ 
fre ufficiali 1 morti sono 
stati duemila. Altre stime sal¬ 
gono fino a diecimila. Otto¬ 
mila persone si sono rifu¬ 
giate nelle ambasciate ». 

La giornalista analizza la 
lotta all’interno della DC ci¬ 
lena. « Essa è ora divisa in 
due gruppi: quello ufficiale, 
che sostiene il presidente del 
partito Ayhvin e l’ex presi¬ 
dente Frei, e quello di sini¬ 
stra che vorrebbe far dimet¬ 
tere Aylwin accusandolo di 
perseguire una « politica am¬ 
bigua ». Il gruppo di sinistra 
è schierato a favore di una 
ferma opposizione alla giun¬ 
ta ed è possibile che si uni¬ 
sca al Partito comunista in 
una alleanza antifascista ». 


Deputato USA per 
un'inchiesta sulle 
responsabilità 
della CIA 
nel golpe 

WASHINGTON, 10 
Il deputato USA Michael 
Harrlngton vuole un’in¬ 
chiesta del Congresso per 
accertare se il segretario 
di Stato Kissinger appro¬ 
vò l’azione della CIA di 
provocare la caduta del 
presidente cileno Allende. 

Harrington, che è un de¬ 
mocratico del Massachu¬ 
setts. ritiene che Kissin¬ 
ger diede fi via all’opera¬ 
zione. Egli ha citato la 
testimonianza del diretto¬ 
re della CIA William Col- 
by, secondo cui una spe¬ 
sa di otto milioni di dol¬ 
lari fu approvata dalla 
« Commissione dei Qua¬ 
ranta ». una sezione del 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. 

« La commissione dei 40 
è Kissinger — afferma 
Harrington in un’intervi¬ 
sta — lo era allora e lo 
è oggi». 

Sia Kissinger sia Col- ] 
by hanno pubblicamente : 
smentito che la CIA ab¬ 
bia avuto a che fare col 
colpo di stato di un anno 
fa nel quale Allende tro¬ 
vò la morte. Ma non cl 
sono state smentite altret- 1 
tante decise per quanto ì 
riguarda le attività della i 
CIA prima del colpo di 1 
Stato. 


Nei suoi colloqui di Bruxelles 

Mavros insiste per 
l’ingresso della 
Grecia nella CEE 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 10. 

Il ministro degli esteri gre¬ 
co, Mavros, e quello delle fi¬ 
nanze Pesmazoglou, sono 
giunti oggi nella capitale bel¬ 
ga per una serie di incon¬ 
tri -— che proseguiranno anche 
nella giornata di domani — 
con i membri della commis¬ 
sione CEE. Mavros. che al 
suo arrivo a palazzo Berlay- 
mont è stato lungamente ap¬ 
plaudito da un folto gruppo di 
funzionari che l’attendevano, 
ha avuto un lungo colloquio 
col presidente dell’esecutivo 
comunitario. Ortoli, ed ha 
quindi partecipato ad una 
cena offerta in suo onore dal¬ 
la commissione. 

Con Ortoli, a questo pri¬ 
mo incontro, avrebbe dovuio 
partecipare anche il com¬ 
missario inglese Soames, re¬ 
sponsabile della «politica 
estera », della commissione, 
la cui assenza è stata da 
molti interpretata come un 
nuovo segno delle relazioni 
tese attualmente esistenti tra 
Atene e Londra. Non a caso 
Mavros ha asciuso dall’itine¬ 
rario che nell’ultima setti¬ 
mana l’ha condotto in nume¬ 
rose città europee (Parigi, 


« Tra reazione 
e rivoluzione » 
di Luigi Longo 
pubblicato 


in URSS 


MOSCA. 10 

E’ uscito in lingua rus¬ 
sa a Mosca il libro del 
presidente del Partito co¬ 
munista italiano compa¬ 
gno Luigi Longo «Tra 
reazione e rivoluzione. Ri¬ 
cordi e riflessioni sui pri¬ 
mi anni di attività del 
PCI ». 

Il libro affronta uno del 
periodi più complessi del¬ 
ia storia del Fàrtito co- 
i munista^ italiano, quello 
che va 'dalla sua fonda¬ 
zione al congresso di Lio¬ 
ne (1921-1926). 

Longo — commenta la 
TASS — offre una pro¬ 
fonda analisi marxista e 
leninista degli avvenimen¬ 
ti. esaminati in stretta 
connessione con la realtà 
attuale. 

La conoscenza dei com¬ 
plessi avvenimenti descrit¬ 
ti nel libro — scrive Ijon* 
go nella prefazione desti¬ 
nata ai lettori sovietici — 
può aiutare le nuove ge¬ 
nerazioni a capire molti 
aspetti della nostra lotta 
politica di oggi, i proble¬ 
mi della strategia e della 
tattica rivoluzionaria che 
noi oggi risolviamo nelle 
concrete condizioni Inter¬ 
ne e Internazionali. 


Ginevra, Bonn, e infine Bru¬ 
xelles) la capitale della Gran 
Bretagna dove pure era sta¬ 
to invitato. 

Il ministro degli esteri gre¬ 
co mantiene da tempo stretti 
rapporti con numerosi mem¬ 
bri della commissione CEE: 
fu proprio questo organismo 
che intervenne energicamen¬ 
te quando Mavros venne ar¬ 
restato dai colonnelli greci 
ed ottenne la sua scarcera¬ 
zione. 

Lo scopo della visita di 
Mavros è quello di rilancia¬ 
re j rapporti tra la comuni¬ 
tà e la Grecia, in una pro¬ 
spettiva ravvicinata di in¬ 
gresso del suo paese nella 
CEE. per altro non condivi¬ 
sa da alcuni membri della co¬ 
munità. Nel giorni scorsi, a 
Parigi. Mavros ha dichiara¬ 
to che «occorreva intrapren¬ 
dere immediatameote delle 
trattative in vista della no¬ 
stra adesione alla CEE co¬ 
me membro dotato di pieni 
diritti» e che la data del 
1984. prevista dal trattato di 
associazione tra CEE e Gre¬ 
cia per l’ingresso di questa 
ultima nella comunità, era 
«troppo lontana». 

L'esecutivo comunitario ha 
elaborato alcune proposte, 
che saranno discusse marte¬ 
dì prossimo dai ministri de¬ 
gii esteri dei nove, per riat¬ 
tivare il trattato di associa¬ 
zione CEE-Grecia «congela¬ 
to» in seguito al colpo di sta¬ 
to del 1967. La Grecia fu il 
primo paese europeo che. nel 
1961. firmò un trattato di as¬ 
sociazione con la comunità, 
che prevedeva l’eliminazione 
progressiva delle barriere do¬ 
ganali. la libera circolaziont 
della mano doperà, l’armo¬ 
nizzazione delle poIitichB 
agricole, ed aiuti finanziari 
che in parte furono bloccati 
dopo il colpo di stato e cn» 
ora la commissione propone 
di rimettere subito ?. disposi¬ 
zione del governo greco. 

Mentre anche l’armociizza- 
zione delle politiche agricole 
fu bloccata a seguito del gol¬ 
pe militare, l’unificazione do¬ 
ganale ha continuato a svi¬ 
lupparsi anche negli ultimi an¬ 
ni. poiché le sue tappe erano 
state fissate fin dall’inizio. 
Attualmente, quindi, i prodot¬ 
ti industriali della Grecia en¬ 
trano nella comunità esenti 
da carichi doganali, e ciò 
vale anche per buona parte 
dei prodotti agricoli, mentra 
le esportazioni CEE verso la 
Grecia godono di una forte ri¬ 
duzione dei dazi (fino al PO 
per cento). 

In seguito a ciò l’inter¬ 
scambio commerciale fra 
CEE e Grecia è attualmen¬ 
te quintuplicato rispetto al 
1963. Poiché il trattato di ns- 
soc.azione dovrebbe essere 
gestito, secondo gli accordi, 
anche da una commissione 
parlamentare mista, perman¬ 
gono difficoltà di ordine isti¬ 
tuzionale alla piena ripresa 
del concetto di associazione 
sin quando in Grecia non ‘or¬ 
nerà a funzionare un parla¬ 
mento. 

Paolo Forcollinl 


i 
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Festeggiati a Lisbona i rappresentanti del PAIGC 


Nelle elezioni 
amministrative 


SPINOLA FIRMA IL RICONOSCIMENTO 
DELLA GUINEA-BISSAU INDIPENDENTE 

Il documento è stato consegnato alla delegazione del nuovo paese africano - Il PC portoghese: la rivolta dei coloni in Mozambico 
è anche un monito a consolidare il processo di democratizzazione in Portogallo - Rintuzzata a Lisbona manifestazione di nostalgici 


I comunisti 
e le sinistre 
avanzano 
ancora 
in Giappone 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 10 

« Addio al colonialismo, ben¬ 
venuto ad un nuovo paese »: 
cosi stamane un grande quoti¬ 
diano di Lisbona salutava lo 
storico atto che milioni di por¬ 
toghesi hanno seguito alla te¬ 
levisione. 

Nel salone azzurro di Palazzo 
Beloni dietro al tavolo dorato 
elio ancora quattro mesi fa era 
occupato dal fascista Cadano, 
gli uomini del movimento delle 
forze armate hanno a lungo 
stretto la mano ai rappresen¬ 
tanti del PAIGC, abbracciando¬ 
li e abbandonandosi a profusio¬ 
ni di cordiale amicizia. Pochi 
istanti prima il presidente Spi¬ 
nola aveva ascoltato la lettura 
della formula con cui veniva an¬ 
nunciato che il governo provvi¬ 
sorio portoghese « riconosce la 
Guinea Bissali pienamente indi 
pendente a partire dalle dodici 
di oggi » e aveva sottoscritto il 
documento che, con le sue stes¬ 
se mani, consegnava al capo 
della delegazione del PAIGC. 
il vice ministro della difesa Pe- 
dro Pires. 

l.a cerimonia è stata brevissi¬ 
ma. quasi a sottolineare nella 
sua laconicità tutto il signifi¬ 
cato clic essa riveste non solo 
per il popolo della Guinea Bis¬ 
sali ma per lo stesso popolo por¬ 
toghese e la sua riconquistata 
democrazia. Un atto solenne clic 
ha visto riuniti da una parte 
uomini che nelle foreste della 
Guinea Bissati costruirono il 
loro paese nella lotta e nella 
sofferenza, dall'altro gli uomi¬ 
ni della giunta di salvezza na¬ 
zionale, del consiglio di Stato e 
del governo provvisorio in rap¬ 
presentanza del popolo porto¬ 
ghese elle esce, dopo decenni 
dall'incubo del colonialismo fa¬ 
scista. « Quel popolo. — non si 
era stancato di ripetere in que¬ 
sti giorni il capo della delega¬ 
zione del PAIGC alla radio e 
alla stampa rii Lisbona. — con 
il quale noi abbiamo sempre 
aspirato di vivere in pace e col¬ 
laborazione ». 

Per gli uomini del PAIGC 
clic da anni governavano già di 
fatto il loro paese e clic ave¬ 
vano potuto già un anno fa pro¬ 
clamare unilateralmente l'indi¬ 
pendenza. la cerimonia di oggi 
è stata semplicemente di rico¬ 
noscimento di una realtà. « Non 
per questo. — aveva detto sta¬ 
mane Perirò Pires, — meno im¬ 
portante e significativo. Lo con¬ 
sideriamo tanto più importante 
perché esso ci permette di eser¬ 
citare finalmente la nostra so¬ 
vranità su tutto il nostro territo¬ 
rio e allo stesso tempo di elimi¬ 
nare la presenza straniera dal¬ 
la nostra terra e apre la strada 
alla collaborazione pacifica ». 

Pires aveva anche approfitta- 

Violenze 
razziste in 
Mozambico 

LOUHENCO MARQUES. 10 

La rivolta dei coloni bianchi 
di estrema destra in Mozambico 
è fallita. Il movimento dei ri¬ 
belli. dopo l’occupazione dello 
aeroporto di Lsurcnco Mar- 
ques da parte delle forze ar¬ 
mate portoghesi nella prima 
mattina, ha praticamente con¬ 
segnato l'ultima sua cittadella, 
la sede della radio, senza op¬ 
porre resistenza. 

Polizia od esercito si erano 
astenuti dall'attaccare ia sta¬ 
zione radio per evitare spargi¬ 
menti di sangue, ed hanno at¬ 
teso che la rolla che circondava 
l'edific.o della radio si disper¬ 
desse prima di occuparlo. In 
precedenza, era stata annun¬ 
ciata una tregua di 48 ore con 
i ribelli, in coincidenza con la 
partenza da Louronco Marques 
per Lislwna dei due inviati del 
presidente Spinola che hanno 
avuto alcuni incontri con i ca¬ 
pi dei ribelli. 

Il fallimento dei rdielli nella 
loro azione disperata è apparso 
chiaro quando le forze militari 
portoghesi in Mozambico hanno 
dimostrato la loro lealtà al go¬ 
verno di Lisbona, 

Tuttavia la situazione rima¬ 
ne grave a Lorenco Marques. 
Un portavoce della polizia ha 
riferito che un numero impre¬ 
cato di bianchi ed africani 
sono morti in violentissimi scon¬ 
tri avvenuti nelle * bidcnvil 
le > africane 

Il capo della polizia. Cunha 
Tavares ha rivolto un appello 
alla popolazione perché tomi 
alle proprie occupazioni in ma 
do che la calma sia ristab.lita 

Numerose perbene har.no ab¬ 
bandonata le loro case portan¬ 
dosi dietro Io stretto necessario 
c si seno rifugiate nei quartieri 
bianchi della città, dove regna 
ancora la calma. 

Non c ancora chiara inoltre 
la situazione intorno alla sta¬ 
zione radio, stamane è stata 
consegnata alle autorità di po 
lizia. Nel palazzo sarebbero 
rimasti alcuni giovani armati, 
nonostante le esortazioni della 
polizìa ad allontanarsi. In reni 
tà non è ancora certo se. desio 
l’annuncio della re-a da parte 
dei dissidenti, la polizia abbia 
occupato m forze la sede del¬ 
la radio. 

Risulta poi che le autorità mi¬ 
litari hanno ordinato, per ra¬ 
dio. a tutte le unità di stanza 
a I>ourcnco Marques di occu 
pare i punti strategici della 
città, essendo stati segnalati 
assembramenti incontrollati di 
folla. 

Si è appreso d'altro canto che 
le forze armate sudafricane 
hanno dislocato loro unità ai 
confmi con il Mozambico, ma 
fonti ufficiali, fra cui il mi¬ 
nistro della difesa P. \V. Botha 
hanno invitato i * giovani * a 
non farsi « corrompere dalla 
idea di arruolarsi come inerce- 
Mt ia Mozambico ». 


lo dell'occasione per salutare il 
popolo portoghese e tutti i por¬ 
toghesi che, aveva detto, « furo¬ 
no sempre nostri alleati nella 
lotta difficile che abbiamo con¬ 
dotto contro la dominazione co¬ 
loniale ». « Ci teniamo a ripe¬ 
tere a tutti questi portoghesi 
che lottarono, che furono com¬ 
battenti anonimi della decoloniz¬ 
zazione che siamo con loro e 
saremo sempre solidali con la 
loro lotta per consolidare la de¬ 
mocrazia in Portogallo e con la 
loro lotta per la costruzione del 
progresso portoghese ». E’ que¬ 
sto della lotta por il consolida¬ 
mento della democrazia in Por¬ 
togallo e il proseguimento sen¬ 
za dolorosi e sanguinosi sussul¬ 
ti del processo di decolonizza¬ 
zione l'elemento di fondo della 
situazione politica portoghese. 
Esso è riemerso con forza a se¬ 
guito delle ripercussioni che an¬ 
che all'interno del paese hanno 
avuto gli avvenimenti di Mo¬ 
zambico. Se l’atteggiamento te¬ 
nuto dai vari organi del nuovo 
regime e la calma e la fermez¬ 
za con cui ha reagito la granile 
maggioranza del paese non han¬ 
no concesso molto spazio alla 
provocazione reazionaria e co¬ 
lonialista. negli ambienti politi¬ 
ci non si nascondono pericoli 
che minacciano la giovane de¬ 
mocrazia in Portogallo. 

Significativo è oggi il serio 
avvertimento elio lancia al pae¬ 
se il Partito comunista porto¬ 
ghese. Interpretando i sentimen¬ 
ti della classe operaia, dice un 
comunicato diramato questa 
notte, e di tutti i lavoratori por¬ 
toghesi. il PCP condanna la ri¬ 
volta criminale in Mozambico, 
richiama le masse popolari a 
vigilare e reclamare misure 
energiche contro quel gruppo 
che sfida le autorità e gli ac¬ 
cordi da esse sottoscritti secon¬ 
do la volontà di tutto il popolo ». 
Per il PCP infatti gli avveni¬ 
menti in Mozambico « costitui¬ 
scono un serio avvertimento sul¬ 
la natura dei pericoli che mi¬ 
nacciano non solo il processo 
di decolonizzazione ma Io stes¬ 
so processo di democratizzazio¬ 
ne in Portogallo ». 

II comunicato ricorda che « la 
liberazione di fascisti come Ca¬ 
sal Ribeiro. Mnreira Bactista. 
Silva Cunha. (questi due ultimi 
capi della famigerata polizia po¬ 
litica fascista PIDE in Portogal¬ 
lo e nelle colonie) la liberazio¬ 
ne di agenti della PIDE e legio¬ 
nari. le compiacenze con cui 
sono trattati gli ex agenti della 
polizia politica fascista nelle 
carceri dove sono trattenuti, la 
assenza di misure contro l'ag¬ 
gressione ideologica reazionaria 
praticata da certa stampa re¬ 
gionale e contro raggruppamen 
ti politici neofascisti, tutto ciò 
afferma il PCP costituisce uno 
stimolo e un incoraggiamento 
per la reazione, che ostenta 
sempre più una lotta aperta 
contro il regime instaurato il 
25 aprile ». Il PCP conclude con 
la necessità di una vigilanza po¬ 
polare: di una mobilitazione 
combattiva delle masse popola¬ 
ri e chiama « al rafforzamento 
dell'alleanza con il movimento 
delle Torze armate ». 

Anche il Partito socialista Ila 
emanato un comunicato che nel 
condannare decisamente la ri¬ 
volta ilei reazionari del Mozam¬ 
bico. afferma clic « è tempo di 
serrare le Tile attorno al movi¬ 
mento delle forze armate affin¬ 
ché la reazione incontri in Por¬ 
togallo come laggiù un ostaco 

10 insormontabile ». I segni di 
una certa altivizzazione delle 
forze nostalgiche c nemiche del 
nuovo regime sono avvertiti an¬ 
che dall'opinione pubblica che 
ha seguito vigilante gli svilup¬ 
pi della situazione mozambica¬ 
na e soprattutto gli echi clic 
essa ha incontrato qui negli am¬ 
bienti di destra. 

Ieri a tarda sera ci sono stati 
tentativi ria parte di alcuni no¬ 
stalgici di dimostrare il loro 
appoggio agli ultras del Mozam¬ 
bico. Decine di macchine hanno 
percorso le vie del centro suo¬ 
nando ad intermittenza i clac¬ 
son. Si sono udite grida di « ab 
basso il Frelimo ». Poco dopo, 
una colonna di diverse migliaia 
di giovani ha percorso la < Ave- 
nida de Libcrtade » per rintuz¬ 
zare l'abortita manifestazione 
di destra al grido di « abbasso 
i reazionari colonialisti ». Mi¬ 
gliaia di manifestini apparsi nel 
corso della mattinata chiamava¬ 
no per stasera tutti a manife¬ 
stare contro la reazione colonia- 
lista per i fatti del Mozambico 
nella centrale piazza di Rossio. 

In questo contesto il discorso 
clic Spinola ha pronunciato di¬ 
nanzi alla televisione nel tardo 
pomeriggio di oggi sembra pài 
destinato a tranquillizzare gli 
strati moderati che guardano 
con rimeria a ogni passo verso 
la concreta democratizzazione 
del paese, che a fare chiarezza. 
Ha ripetuto le sue note conce¬ 
zioni restrittive ed equivoche 
sulla decolonizzazione, conce¬ 
zioni contraddette tuttavia dagli 
atti concreti di domenica, con 
l'approvazione dell’accordo con 

11 Frelimo c stamane con il ri¬ 
conoscimento. nelle mani del 
PAIGC. della indipendenza del¬ 
la Guinea Bissau. Sul piano in¬ 
torno ha agitato Io spnurncch’o 
dei due opposti estremismi nc! 
tentativo evidente di tranquil¬ 
lizzare e di attivizzare gli strati 
moderati dell'opinione pubblica. 

Ed è agitando questo spau¬ 
racchio di comodo clic Spinola 
ha fatto appello alla « maggio 
ranza silenziosa del popolo por 
toghese clic deve svogliarsi e 
difendersi attivamente dai tota 
litarismi estremisti che — a suo 
avviso — lottano tra loro nel¬ 
l’ombra ». Si è quindi detto lui 
stesso garante di uno sviluppo 
democratico del paese che la 
grande maggioranza dell’opinio 
ne pubblica democratica vede 
sempre più nella unità compat 
ta fra tutte lo forze che «appog¬ 
giano il governo provvisorio c 
il movimento delie forze ar¬ 
mate. 

Franco Fabiani 



LOURENCO MARQUES — Paracadutisti portoghesi hanno occupato l'aeroporto della capitale 
del Mozambico sottraendone il controllo ai coloni ribelli 


TOKIO, 10 

Le forze progressiste del 
Giappone hanno ottenuto 
nuovi successi nelle elezioni 
degli organi locali del potere. 
Nelle elezioni svoltesi lunedi 
In quattro città e In undici 
villaggi di Okinawa, il Partito 
comunista del Giappone ha 
aumentato di nove il nume¬ 
ro dei suoi deputati. Fukud- 
ziu, candidato unico del par¬ 
tito socialista e del partito 
Komeito. è stato eletto sin¬ 
daco della città di Senday, 
che si trova nella prefettura 
di Kagoshima (isola di Klu- 
shu). Egli ha sconfitto il can¬ 
didato del partito liberalde- 
mocratlco. 

Con la vittoria di Fukudziu, 
i slndaci progressisti in Giap¬ 
pone hanno superato il nume¬ 
ro di (50. In più di 150 consi¬ 
gli comunali di città e villag¬ 
gi del paese i deputati pro¬ 
gressisti sono la maggioran¬ 
za. In etto su 47 preletture 
sono stati eletti governatori 
appoggiati dalle forze progres¬ 
siste. 


Ford a Tokio 
in novembre 

WASHINGTON, 10. 

Il presidente degli Stati 
Uniti, Gerald Ford, compirà 
una visita in Giappone dal 
19 al 21 novembre prossimo, 
su invito del governo di To¬ 
kio. Lo rende noto la Casa 
Bianca. 


II presidente accusato di tradire i suoi impegni 


USA: IMPONENTE SCHIERAMENTO 
CONTRO IL «PERDONO» DI FORD 

Setlanfacinquemila telegrammi e lettere alla Casa Bia nca — Ford prepara un indulto per lutti i perso¬ 
naggi del Watergate — Ventitré ministri della giustìzia e centinaia di magistrati condannano il gesto 


WASHINGTON. 10 

La protesta del pubblico 
contro il « perdono » concesso 
dal presidente Ford a Nixon 
assume proporzioni di ora in 
ora più vaste. In due giorni, 
ben settantacinquemila tele*, 
grammi e lettere, con una 
maggioranza di sette a uno 
critici nei confronti di Ford, 
sono giunti alla Casa Bianca. 
Il centralino della Casa Bian¬ 
ca è stato preso d’assalto an¬ 
che dai critici telefonici, men¬ 
tre si susseguono le dichia¬ 
razioni e i gesti di condanna. 

Come risposta a questa pres¬ 
sione dell’opinione pubblica, il 
portavoce del Presidente ha 
annunciato questo pomeriggio 
che un progetto di indulto 
verso tutte le persone coin¬ 
volte nello scandalo Waterga¬ 
te è all’esame della Casa 
Bianca. 

Ma anche la decisione del 
presidente Ford di considerare 
l’eventualità di un condono ge¬ 
nerale per tutte le persone im¬ 
plicate nell’affare Watergate 
ha provocato immediate pro¬ 
teste da parte del Congresso. 

« Spero che non sia niente 
di più che un esame ». ha di¬ 
chiarato il senatore democra¬ 
tico Robert Byr. « Fare un se¬ 
condo errore non aiuterebbe 
certo la cosa. Concedere il 
condonoo a tutti gli implicati 
nell’affare Watergate nn fa¬ 
rebbe che completare la coper¬ 
tura della copertura ». 

Il leader della minoranza re¬ 
pubblicana alla Camera. John 
Rhodes, ha detto diessere di 
accordo con l’amnistia conces¬ 
sa a Nixon ma che da questa 


non deve « necessariamente 
seguire che un simile condono 
sia garantito per tutti coloro 
che sotto l’ex presidente par¬ 
teciparono ad attività punite 
dal codice »». 

Il senatore Sam Ervin ha 
dichiarato: « Non posso im¬ 
maginare che vi sia una tale 
presa in giro del principio 
che tutti si sia eguali dinanzi 
alla legge... ». 

Il senatore Ted Kennedy 
ha dal canto suo detto « ron¬ 
data di critiche suscitate dal 
condono concesso a mister 
Nixon avrebbe dovuto dimo¬ 
strare al presidente che il 
suo istinto non collima con 
la vasta maggioranza del po¬ 
polo americano ». 

John Ehrlichman. già con¬ 
sigliere di Nixon. ed uno dei 
principali imputati del pro¬ 
cesso del Watergate fissato 
per il 30 settembre prossimo 
ha dichiarato: « Il proble¬ 
ma... è che quando sapete 
dì essere innocente un con¬ 
dono vi preclude la possibi¬ 
lità di far si che la vostra 
innocenza sia una volta per 
tutte dimostrata ». 

Dopo le dimissioni pel por¬ 
tavoce di Ford, anche uno 
dei magistrati del a caso Wa¬ 
tergate », il repubblicano Phi¬ 
lip A. Lacovara. consigliere 
del procuratore speciale Leon 
Javvorski, ha lasciato il suo 
incarico, a Desidero ritenermi 
una persona seria — egli ha 
detto in un’Intervista — e 
non faccio cose alla leggera. 
Ci ho pensato molto. Tutti 
dobbiamo fare ciò che rite¬ 
niamo sia giusto». i 


A sua volta, il presidente 
del gran giuri del «caso Wa¬ 
tergate » Vladimir Pregelj, ha 
detto che alcuni membri del 
gran giurì « si sentono tradi¬ 
ti » dalla decisione di Ford 
e potrebbero rendere pubbli¬ 
co tale stato d’animo deci¬ 
dendo di pubblicare tutti gli 
elementi di prova raccolti 
contro Nixon. Pregelj ha det¬ 
to che dovrebbe essere Ja¬ 
vvorski a prendere l’iniziativa, 
ma che, in mancanza di ciò, 
potrebbe essere lui a convo¬ 
care il gran giuri per un esa¬ 
me del caso. 

Javvorski ha mantenuto fi¬ 
nora un atteggiamento riser¬ 
vato. Egli ha riconosciuto a 
Ford « l’autorità » di decidere 
un gesto di clemenza, ma ha 
sottolineato di non aver avu¬ 
to « la minima parte » nella 
decisione. 

Il prof. Philip Kurland, do¬ 
cente di diritto costituziona¬ 
le a Chicago e consulente le¬ 
gale della sottocommissione 
senatoriale sulla separazione 
dei ■ poteri, ha detto che il 
gesto di Ford rende difficile 
per il popolo americano di¬ 
stinguere tra la natura «aper¬ 
ta» della nuova amministra¬ 
zione e quella «cospirativa» 
della precedente. Esso dimo¬ 
stra, ha detto ancora il giu¬ 
rista. che non basta cambia¬ 
re le persone per effettuare 
le riforme necessarie alla tu¬ 
tela delle libertà costituzio¬ 
nali. « Penso inoltre — egli ha 
dichiarato — chè cl siano 
seri dubbi sulla validità costi- 
i tuzionale del perdono di feri. 


Per iniziativa delle forze armate 


Campagna di massa in Etiopia 
per alfabetizzare i contadini 


ADDIS ABEBA. 10. 

Il « comitato di coordina¬ 
mento» delle forze «armate 
etiopiche ha rivolto un ap¬ 
pello agli insegnanti e agli 
studenti deH’Università nazio¬ 
nale affinchè partecipino in 
massa alla campagna di al¬ 
fabetizzazione e di divulga- 
zione degli obbiettivi della 
« rivoluzione pacifica etiopi¬ 
ca». L’appello, rilensce la 
agenzia di stampa nazionale, 
è stato lanciato domenica scor¬ 
sa a Nckempt. mia località 
a ovest di Addis Abeba, in 
occasione dell’XI congresso 
dell’Associazione degli inse¬ 
gnanti. Il congresso ha dato 
il suo «appoggio ineondizio 
oato »alla richiesta. 

L’iniziativa della campagna 
è stata presa il 3 settembre 
dal « comitato di coordina¬ 
mento» e ha avuto vasta eco 
sulla stampa e nell’opinione 
pubblica. Il progetto, deno¬ 
minato «II progrèsso median¬ 
te la cooperazlone, l’istruzio¬ 
ne e il lavoro », prevede una 
vasta mobilitazione di uomi¬ 
ni c di mezzi per portare tra 
le masse rurali arretrate I 
primi rudimenti di una cul¬ 


tura c la parola d’ordine del- , 
le forze armate « Etiopia in- 1 
«anzi tutto », il cui significa¬ 
to è quello di « far passare 
gli interessi della nazione co¬ 
me tale dinanzi a quelli di 
pochi privilegiati» (i nobili e 
la famiglia imperiale). 

La campagna, che non ha 
precedenti nella storia del¬ 
l’Etiopia e potrebbe rivelarsi 
decisiva ai fini del successo 
del movimento rivoluzionario, 
comincerà tra una quindici¬ 
na di giorni, insieme con l’an¬ 
no accademico. I^e forze ar¬ 
mate metteranno mezzi di 
trasporto e altre facilitazioni 
a disposizione dei parteci¬ 
panti. 

ET stato d’altra parte an¬ 
nunciato ad Addis Abeba l’ar¬ 
resto dì Bitwoed Asfha Wol- 
de Michael, membro del di¬ 
sciolto «Consiglio deila coro¬ 
na ». L’annuncio è stato dato 
dall’ufficio del primo mini¬ 
stro, Mikael Imru. La stes¬ 
sa fonte ha reso noto che otto 
detenuti politici sono stati am¬ 
nistiati e che le accuse pen¬ 
denti nei loro confronti so¬ 
no decadute. Fra 1 detenuti 
graziati figurano tre ufficia- 


, li e un cappellano, tutti con¬ 
dannati alla pena capitale, e 
un civile condannato a dieci 
anni di reclusione per aver 
preso parte ad un «complot¬ 
to » contro il governo. 


Dissidente 
israelita 
lascia l'URSS 

VIENNA, 10 

Silva Zalmanson, la venti¬ 
novenne ebrea scarcerata il 
mese scorso dopo avere scon¬ 
tato quattro del dieci anni 
di detenzione inflittile per 
avere partecipato nel 1970 a 
Leningrado ad un tentativo 
di dirottamento aereo, è ar¬ 
rivata oggi a Vienna, da dove 
proseguirà per Israele. 

All’aeroporto viennese di 
Schwcchat, la donna è stata 
ricevuta da funzionari della 
ambasciata d’Israele, che 
l’hanno accompagnata in 
città. 


Esistono certamente gravi pe¬ 
ricoli nell’uso della clemenza 
per scagionare un pubblico 
funzionario da reati commes¬ 
si mentre era ir» carica, ad¬ 
dirittura prima che gli siano 
massi addebiti. Se Nixon a- 
vesse fatto altrettanto nei 
confronti degli "idraulici’’ o 
degli autori dell’effrazione al 
palazzo Watergate, avrebbe 
chiaramente posto le premes¬ 
se di un suo "impeachment”. 
Mi domando se la presente 
non sia una violazione del 
giuramento presidenziale di 
applicare le leggi ». 

Contro la decisione di Ford 
si è schierata la maggioranza 
dei ministri della giustizia del 
vari Stati della confederazio¬ 
ne: ventitré altorncrts penerai 
hanno disapprovato la con¬ 
cessione del perdono giudizia¬ 
le, William J. Bron, mini¬ 
stro della giustizia delI’Ohio. 
ha giustificato la sua posizio¬ 
ne critica cor» queste dure 
p.irole: « E’ stato uno schiaf¬ 
fo in faccia al sistema giu¬ 
diziario del nostro paese ». 

In California, Stato natale 
di Nixon, il consiglio dell’or¬ 
dine degli avvocati, ha adotta¬ 
to con 347 voti favorevoli e 
147 contrari una risoluzione 
in cui si afferma che l’atto 
presidenziale «viola il princi¬ 
pio che tutte le persone so¬ 
no uguali di fronte alla legge 
e presenta una minaccia so¬ 
stanziale alla fiducia che 1 
nostri cittadini hanno nel si¬ 
stema giudiziario americano ». 

Protestano anche gli ex-col¬ 
laboratori di Nixon e i dete¬ 
nuti. 

La. moglie dell’ex consiglie¬ 
re della Casa Bianca John 
Dean (incarcerato per la sua 
parte nello scandalo Waterga¬ 
te) ha rivolto un appello al 
presidente Ford chiedendogli 
di manifestare verso suo ma¬ 
rito «la stessa compassione» 
che ha avuto per Nixon. Ford, 
ha detto la donna, non do¬ 
vrebbe ignorare coloro che 
«stanno soffrendo perché han¬ 
no detto la verità», ed aggiun¬ 
ge che «Nixon e la sua fa¬ 
miglia non sono i soli che 
abbiano sofferto abbastanza 
a causa del Watergate». 

Nel North Dakota, il giudi¬ 
ce di contea ha annunciato, 
in risposta alla decisione di 
Ford, che commuterà qualsia¬ 
si condanna alla reclusione 
non ancora scontata e ha 
messo immediatamente in li¬ 
bertà due cittadini condan¬ 
nati al carcere per infrazione 
al traffico. 

Il professore di diritto co¬ 
stituzionale alla Western Sta¬ 
te University ed ex-vice pro¬ 
curatore distrettuale di San 
Francisco, Arthur Shaffer, e 
il professore di storia del 
San Diego City College, Lar¬ 
ry Schartz, hanno annun¬ 
ciato la formazione di un co¬ 
mitato per Yimpeachment di 
Ford. Shaffer ha definito il 
perdono « l’ultima copertura 
di Nixon». 

Nel Wisconsin, duemila per¬ 
sone hanno manifestato con¬ 
tro Ford. 

Funzionari della Casa Bian¬ 
ca ammettono che l’episodio 
potrebbe compromettere 11 
futuro politico di Ford, e In 
particolare la sua candidatu¬ 
ra per il partito repubblica¬ 
no nelle prossime elezioni pre¬ 
sidenziali. 


Ampio movimento di solidarietà 
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turo meno incerto di quello 
che ha ora dinanzi ». 

Un documento comune è 
stato diffuso anche dal mo¬ 
vimenti della FGCI, della Fe¬ 
derazione giovanile socialista, 
della Federazione giovanile 
repubblicana e da « Gioventù 
Aclista »: 

« Ad un anno dal colpo di 
Stato, in Italia, per i giovani, 
per ogni uomo libero, sono ben 
chiari — afferma tra l’altro 
il documento — l compiti: 
ogni sforzo deve essere fatto 
perche — al di là e pur nelle 
differenti convinzioni politi¬ 
che, ideologiche, religiose — 
si cementino un movimento 
di massa e uno schieramento 
organizzato che lavori per i- 
solare e battere la giunta gol¬ 
pista per sostenere la lotta 
unataria del Cile antifascista. 

all governo italiano deve 
ribadire il suo rifiuto al rico¬ 
noscimento della giunta; deve 
operare per rendere più con¬ 


creta la solidarietà con le for¬ 
ze antifasciste cilene; deve 
agire per salvare la vita ai 
patrioti; deve sostenere alla 
prossima assemblea Uell’ONU 
la richiesta di condannare la 
giunta fascista. 

« Devono cessare in Cile lo 
Stato di guerra internu, la 
violazione dei dirittt dell’uo¬ 
mo e di ogni elementare li¬ 
bertà democratica, le torture, 
le deportazioni; devono esse¬ 
re liberati Luis Corvalan e 
tutti i prigionieri politici. So- 
ilo questi gli obiettivi di tutti 
i giovani democratici italiani. 

« Questo è l’impegno delle 
nostre organizzazioni, a fian¬ 
co della lotta unitaria contro 
il fascismo, della gioventù e 
del popolo cileno fino ullu vit¬ 
toria ». 

Altre prese di posizione di 
solidarietà con la resistenza 
cilena e di condanna della 
giunta golpista di Santiago 
sono venute dalla presidenza 


nazionale delle ACLI, dalla 
Lega nazionale per le auto¬ 
nomie e v poteri locali, dalla 
Federbracclantl (CGIL). Di¬ 
chiarazioni sono state rilascia¬ 
te anche da Giampiero Orsel- 
lo, della direzione del PSDI — 
11 quale, fra l’altro, ha rileva¬ 
to: « Nei giorni scorsi il ge¬ 
nerale Pinochet ha avuto la 
sfrontatezza di paragonare la 
situazione italiana di oggi a 
quella del Cile primu del col¬ 
po di Stato. Se il fascismo è 
stato recentemente battuto in 
Portogallo ed in Grecia, oc¬ 
corre che i democratici siano 
consapevoli che il pericolo del 
fascismo è sempre dietro l'an¬ 
golo ed è importante che sia¬ 
no in grado di trarne conse¬ 
guenze coerenti sul piano del 
consolidamento delle istituzio¬ 
ni nella coscienza popolare * 
della indispensabile collabora¬ 
zione fra ceti medi e mondo 
del lavoro » — e dal sen. re¬ 
pubblicano Spadolini. 


Il documento di Unità Popolare 
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prese clic appartenevano a tutti 
i cileni, i contadini sono cac¬ 
ciati dalle terre che avevano 
conquistalo con la riforma agra¬ 
ria e clic vengono riconsegnate 
ai latifondisti. Gli impiegati 
pubblici vedono ridotte vertical¬ 
mente le loro entrate con l’im- 
posi/.ione (Iella scala unica dei 
salari, centomila di essi saran¬ 
no messi sul lastrico con il pre¬ 
testo i|>ocrito di ridurre le siiese 
dello stato. 

Come se tutto ciò non bastas¬ 
se. la giunta colpisce il diritto 
alla salute, all’educazione e al¬ 
la previdenza sociale della mag¬ 
gioranza della popolazione. Mi; 
lioni di cileni sono minacciali di 
rimanere emarginati da ogni at¬ 
tenzione medica. La salute e la 
vita costituiranno un privilegio 
solamente per coloro i quali pos¬ 
sono pagarsi le cure mediche. A 
migliaia di studenti sarà impe¬ 
dito l’accesso all’insegnamento 
sii|>eriore come conseguenza del¬ 
l’ut autofinanziamento » delle uni¬ 
versità. 

I grandi impresari faranno 
piazza pulita del denaro dei la¬ 
voratori se si realizza l’annun¬ 
ciata distruzione de) sistema pre¬ 
videnziale cileno. Si prepara la 
eliminazione dell’inamovibilità 
dall’impiego per dare carattere 
legale ai licenziamenti in mas¬ 
sa. La crisi danneggia profon¬ 
damente gli interessi immedia¬ 
ti di tutte le classi e i settori 
sociali del paese, con eccezione 
del grande capitale monopoli¬ 
stico, che. insieme ai consorzi 
imperialisti è l’unico beneficio 
della tirannia. 

Professionisti ed intellettuali 
sopportano il disprezzo fascista 
nei confronti dell’intelligenza e 
della cultura e molti di essi si 
vedono forzali a lasciare il pae¬ 
se. Piccoli commercianti e ar¬ 
tigiani. piccoli e medi industria¬ 
li e agricoltori asfissiati dalla 
mancanza di domanda e dalla 
impossibilità di ottenere crediti 
si trovano di fronte all’immi¬ 
nente bancarotta. La sottomis¬ 
sione servile dei cosiddetti « na¬ 
zionalisti s agli interessi dell’im- 
perialismo li ha condotti a ri¬ 
durre le imposte doganali e a 
decretare la libera importazione, 
che inevitabilmente porterà al¬ 
la liquidazione dell’industria na¬ 
zionale non monopolistica e ac¬ 
centuerà la disoccupazione. 

I sedicenti « ricostruttori » 
non hanno vacillato nel vende¬ 
re la sovranità del Cile al ca¬ 
pitale yankee Promulgano lo 
statuto dell'operatore economi¬ 
co straniero con il quale si dà 
ad essi ogni sorla di garanzia 
e prebende, cosa che ha por¬ 
tato a seri conflitti con i paesi 
del patto andino. Sono giunti 
ad un accordo vergognoso con 
le compagnie che per decenni 
hanno saccheggiato il nostro ra¬ 
me concedendo ad esse inden¬ 
nizzi esorbitanti e misconoscen¬ 
do la volontà di tutti i partiti 
{^olitici cileni, che «approvarono 
unanimemente la nazionalizza¬ 
zione della nostra ricchezza ba¬ 
sica. Si apprestano «ad «assegna¬ 
re nuovi giacimenti di rame «al 
capitale straniero. 

PRETENDONO 
DI SOFFOCARE 
NEL SANGUE 
LA PROTESTA 
POPOLARE 

Tutto ciò «accentua l’isolamen¬ 
to politico e sociale della dit¬ 
tatura. Come unico cammino 
per restaurare i vecchi privile¬ 
gi c per soffocare la crescente 
indignazione della maggioranza 
del paese, la Giunta ha scate¬ 
nato fin dall’inizio la repressio¬ 
ne più atroce, gli arresti arbi¬ 
trari. i campi di concentramen¬ 
to. i processi illegali, la tortu¬ 
ra istituzionalizzata come siste¬ 
ma. il tentativo di distruggere 
ogni organizzazione popolare. 
1’intimorimento permanente del- 
l’intorii popolazione, l'impunità 
dei crimini. Ecco la contropar¬ 
tita dei monopoli per imporre 
la propria politica economica. 

Lo stato di guerra interno si 
mantiene per soffocare nel san¬ 
gue qualunque indizio di prote¬ 
sta popolare. Mentre si taglia¬ 
no le voci del bilancio che si ri¬ 
feriscono «alle necessità fonda¬ 
mentali della popolazione, la 
giunta amplia illimitatamente 
l'apparato di repressione. 

Pretendono di sottomettere 
l’intero Cile, di cancellare ogni 
traccia delle conquiste democra¬ 
tiche e di trasformare le forze 
amiate in carcerieri del loro 
stesso popolo in una guerra co¬ 
darda c senza onore imposta 
da una minoranza di ufficiali. 

II fascismo non è disposto a 
tollerare nessuna voce discor¬ 
dante. Soffoca ogni opinione che 
non si unisca alla sua propa¬ 
ganda di odio. Gli ultimi avve¬ 
nimenti che mettono a nudo il 
proposito della ciunfa di distrug¬ 
gere anche il Partito democra¬ 
tico cristiano ne costituiscono 
una potente dimostrazione. T.c 
stesse Chiese cilene, e in parti¬ 
colare la cattolica, sono vitti 
me di canagliesche c.'impagne 
di discredito e di repressione 
per la loro conseguente difesa 
umanitaria dei diritti dell’uomo. 

1-a repressione si estende tra 
le stesse file dell’esercito nei 
confronti di coloro che si rifiu¬ 
tano di svolgere il molo di car¬ 
cerieri del popolo a cui li ob¬ 
bligano i fascisti. Le ultime 
misure della dittatura, tra cui 
la distruzione di registri elet¬ 
torali. la promulgazione dello 
statuto della giunta e la nomi¬ 
na del nuovo gabinetto, hanno 
confermato senza ombra di dub¬ 
bio la sii;« decisione di mante¬ 
nersi indefinitamente al potere 
e di persistere ciecamente, con 


assoluto disprezzo degli interes¬ 
si della patria, nella sua po¬ 
litica fallimentare. A questo si 
somma l’intensifleazione freneti¬ 
ca della repressione, con l’ar- 
resto di migliaia di compatrioti 
per semplice sospetto e il vile 
assassinio di quadri del movi¬ 
mento popolare. Tutto ciò con¬ 
ferma quanto illuso ed erroneo 
sia ratteggiamento di coloro i 
quali sareblxiro disposti ad ac¬ 
cordarsi con la giunta nella 
speranza di poter modificarne 
m questa maniera la politica. 

PER IL CILE 
FINO ALLA 

VITTORIA DEL POPOLO 

Nel mese della patria, Unità 
popolare fa appello al nostro 
popolo a lottare risolutamente 
contro la giunta por porre fine 
alla tragedia del Cile. Rivolgia¬ 
mo un appello ad unirsi agli 
operai, impiegati, contadini, gio¬ 
vani. studenti, intellettuali; ai 
piccoli e medi commercianti, in¬ 
dustriali: ai cattolici e agli 
agnostici e a tutte lo organiz¬ 
zazioni popolari: ai partiti de¬ 
mocratici. a tutti i patrioti per 
formare il granile fronte anti¬ 
fascista che ponga fine alla dit¬ 
tatura. 

Rivolgiamo un appello per lo 
sviluppo della più ampia e com¬ 
battiva lotta di massa per por¬ 
re termine alle atrocità e al 
crimine, per conquistare la li¬ 
bertà dei detenuti politici, per 
farla finita con Tbifnme stato 
di guerra interno. Chiamiamo 
alla mobilitazione per raggiun¬ 
gere adeguamenti salariali cor¬ 
rispondenti all’aumento reale del 
costo della vita, per conquista¬ 
re il diritto al lavoro, per im¬ 
porre il controllo dei prezzi de¬ 
gli articoli e delle materie pri¬ 
me essenziali, per esigere il 


rispetto dei diritti sindacali. 

Per lottare insieme per que¬ 
ste rivendicazioni che interessa¬ 
no in maniera vitale la grande 
maggioranza dei cileni, Unità 
Popolare rivolge un appello a 
tutti gli antifascisti e in parti¬ 
colare ai democratici cristiani 
e alle forze di sinistra che non 
fecero parte di essa. 

Con le lotte del nostro popo¬ 
lo, il Cile riconquisterà la sua 
libertà e si incamminerà verso 
una nuova democrazia che estir¬ 
pi definitivamente il fascismo. 

Mai dimenticheremo il contri¬ 
buto decisivo clic per la nostra 
lotta lia rappresentato l’appog¬ 
gio di tutti i popoli della terra. 
II movimento di solidarietà con 
il Cile, che è sorto nel mondo 
intero con una proronda am¬ 
piezza senza precedenti, costi¬ 
tuisce uno stimolo inestimabile 
per la resistenza antifascista. 

Rendiamo un omaggio emo¬ 
zionato ai caduti nella persona 
di Salvador Allenile, primo pre¬ 
sidente rivoluzionario della no¬ 
stra storia. Ancora risuonano 
nella nostra patria le sue ultime 
parole piene di grandezza, di¬ 
gnità e fiducia senza limite nel¬ 
le forze della classe operaia ed 
è ancora vivo nei nostri cuori il 
suo esempio eroico. 

Le abbiette calunnie della dit¬ 
tatura non hanno potuto nem¬ 
meno sfiorare la sua figura im¬ 
mortale. 

Ad un anno del suo olocau¬ 
sto per questa terra irrorata dal 
sangue generoso di innumera¬ 
bili martiri. Unità Popolare può 
dirgli: compagno presidente, il 
tuo popolo non tentennerà mai. 
non si lascerà mai sottomette¬ 
re e stringerà le sue file per 
conquistare le libertà della cau¬ 
sa por la quale bai combattuto 
e offerto la tua vita. 


Stretta creditizia 
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promuovere occupazione spe¬ 
cie nel Sud. 

Il ministro Colombo ha det¬ 
to a chiare lettere, in una in¬ 
tervista rilasciata prima degli 
incontri in Francia con i rap¬ 
presentanti degli altri paesi 
industrializzati, che il tasso 
d’inflazione, la consistenza del 
deficit della bilancia dei pa¬ 
gamenti e il disavanzo del 
bilancio dello Stato non con¬ 
sentono altra linea che quel¬ 
la di una drastica riduzione 
della domanda interna e del¬ 
la liquidità. « Certo — ha am¬ 
messo — dovremo scontare 
un rallentamento dell’attività 
economica » ma sarebbe « sba¬ 
gliato pensare che un allar¬ 
gamento indiscriminato del 
credito possa risolvere tutti i 
problemi ». Ora. bisogna nota¬ 
re, questo dell’allargamento 
indiscriminato del credito è 
solo un fantoccio polemico, 
perché il problema che si po¬ 
ne è quello di una erogazione 
discriminata del denaro in 
direzione dell’azienda minore 
che, come si sa, costituisce il 
tessuto connettivo dell’occu¬ 
pazione e del prodotto nazio¬ 
nale. 

Ma quel che più colpisce 
nelle dichiarazioni del mini¬ 
stro del Tesoro è la leggerez¬ 
za con cui tende a minimiz¬ 
zare gli effetti della stretta e 
a prospettare l’azione del go¬ 
verno. Egli dice che a con la 
leva del credito ci siamo im¬ 
pegnati soprattutto a soste¬ 
nere la piccola e media in¬ 
dustria, le imprese del Mez¬ 
zogiorno ». Ma la realtà, a 
quanto sembra, è del tutto 
opposta. Proprio ieri la Con- 
fìndustria ha reso noti i ri¬ 
sultati di un’indagine da cui 
risulta che non solo « la stret¬ 
ta creditizia continua ad es¬ 
sere severa » ma che le vitti¬ 
me sono proprio le piccole e 
medie imprese e il Mezzo¬ 
giorno. Nel periodo aprile-giu¬ 
gno solo il 10 per cento del¬ 
le imprese ha ottenuto dal¬ 
le banche nuovi affidamenti* 
mentre circa la metà non han¬ 
no neppure avanzato richie¬ 
ste di nuovi affidamenti tan¬ 
to elevati (fino al 20 per cen¬ 
to) sono diventati i tassi d’ 
interesse. Ma aH’interno di 
queste cifre generali vi sono 
quelle, ancor più gravi, ri¬ 
guardanti le piccole imprese 
(ben il 52 per cento di quelle 
rientranti nella classe di in¬ 
debitamento fino a 30 milioni 
hanno dovuto cessare di ri¬ 
volgersi alle banche) e ri¬ 
guardanti il Mezzogiorno ove 
i nuovi affidamenti sono stati 
concessi solo al 9 per cento 
delle aziende contro una me¬ 
dia nazionale del 10.5. 

Dello stesso tenore la de¬ 
nuncia fatta dall’Associazione 
delle industrie minori di Mi¬ 
lano per la quale il modo dra¬ 
stico e immediato con cui è 
stata attuata la restrizione 
del credito «ha posto l'indu¬ 
stria minore in una situazio¬ 
ne di estremo disagio e di dif¬ 
ficoltà » tanto che 20 aziende 
della provincia a slatino af¬ 
frontando il problema della 
riduzione di orario, della so¬ 
spensione, della cassa inte¬ 
grazione, dei licenziamenti c 
(due) della chiusura totale, 
per un complesso di 500 lavo¬ 
ratori ». 

E’ sullo sfondo di questa si¬ 
tuazione e dei preoccupanti 
orientamenti che sembrano 
prevalere nel governo, che va 
sviluppandosi nei sindacati un 
vasto dibattito per definire 
una piattaforma unitaria di 
lotta. Oggi si riunirà la se¬ 


greteria della Federazione 
CGIL CISL-UIL; un’altra riu¬ 
nione è prevista per il 18 per 
definire le linee della relazio¬ 
ne che il segretario generale 
dell’UIL, Vanni, terrà al Di¬ 
rettivo della Federazione il 
23. La CGIL ha riunito le or¬ 
ganizzazioni di categoria e 
quelle regionali. 

Ieri si sono riunite le se¬ 
greterie delle Federazioni del¬ 
l’industria e del commercio 
con la segreteria confederale 
della CISL. E’ stato confer¬ 
mato unanimemente l'impe¬ 
gno unitario delle rispettive 
strutture per il « rilancio del 
movimento che realizzi una 
iniziativa sui temi nodali del¬ 
l’occupazione e della difesa 
del potere d’acquisto dei sa¬ 
lari seriamente colpiti dall’ 
indirizzo deflazionista e reces¬ 
sivo delle misure di politica 
economica adottate ». La CISL 
indica poi impegni da assu¬ 
mere per il rilancio del movi¬ 
mento ritenendo necessaria la 
« realizzazione di un confron¬ 
to risolutivo con il governo 
sui temi degli investimenti e 
dell’occupazione e del colle¬ 
gamento delle pensioni alla 
dinamica salariale; l’apertu¬ 
ra di una vertenza generale 
perequatila sul salario per i 
lavoratori di tutti i settori 
attraverso l’unificazione del 
valore punto della contingen¬ 
za, al livello più alto, sia per 
i punti che matureranno in 
futuro che per quelli pre¬ 
gressi ». 

In tema di stretta creditì¬ 
zia e di compressione degli 
investimenti pubblici è prase- 
guita anche ieri la polemica 
fra socialdemocratici e repub¬ 
blicani. L’on. Orlandi ha ri¬ 
badito, in contrasto con La 
Malfa, che è a impassibile la 
compressione del bilancio del¬ 
lo Stalo » mentre occorre se¬ 
lezionare e riorganizzare la 
spesa pubblica con particola¬ 
re riferimento al Mezzogior¬ 
no. alfagricoltura e alTedi!!- 
zia. Il sen. Saragat, da parte 
sua. dopo rincontro dell’altro 
ieri con La Malfa, ha detto 
di aver discusso a del nostro 
paese in un momento in cui 
sono in gioco le sorti della 
classe lavoratrice, la libertà 
di tutti e la stessa indipen¬ 
denza nazionale ». 

Gli esponenti del movimen¬ 
to « Unità proletaria per 11 
comuniSmo» risultante dalla 
fusione fra il PDUP c il Ma¬ 
nifesto. hanno tenuto una 
conferenza stampa per pun¬ 
tualizzare contenuti e tempi 
della formazione del nuovo 
partito che sorge, è stato det¬ 
to. in posizione fortemente 
critica ma tuttavia unitaria 
nei rispetti dei partiti di si¬ 
nistra. Il congresso castitutì- 
vo dovrebbe tenersi fra sei 
mesi. 


Fiorella Lozzi e Stefano Spal¬ 
luti comunicano agli amici la 
tragica scomparsa di 

MAURIZIO 

Maria, Veronica c Carolina De 
Luca, commosse dalle dimo¬ 
strazioni di affettuosa solida¬ 
rietà da parte dì tutti gli ami¬ 
ci che hanno partecipato al 
loro grande dolore per la scom¬ 
parsa di 

REPRIMO 

li ringraziano dal profondo del 
cuore. 
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